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Al 1867, pubblicando mW Archivio Storico Italiano 
di Firenze il mio schizzo isterico col titolo / Quattro Vi^ 
cari , e accennando (in un breve preambolo) a' casi della 
Sicilia dal 1377 al 1392 e alla scarsezza di memorie coeve, 
mi occorreva di scrivere le seguenti parole : 

« Fortunatamente una nuova scoperta è toccato a noi 
annunciare in proposito. Non si tratta che del processo 
relativo ad una lite feudale agitata innanzi alla Magna Cu- 
ria del Regno poco dopo il 1410; ma sopra alcuni articoli 
controversi di fatto, che importavano solo allora alle parti 
contendenti e possono oggi eccitare la curiosità indagatrice 
dei posteri , essendosi prodotta una larghissima prova e 
riprova per testimoni, ne risulta qualche cosa di meglio 
di ciò che suole offerire ordinariamente una cronaca o una 
carta diplomatica uscita dalle cancellerie officiah. Ne risulta, 
a dir cosi, la evocazione e la distinta rassegna di una in- 
tera generazione d' uomini d' ogni qualità e d' ogni classe 
(centoquaranta all'incirca tra nobili, preti,* borghesi, conta- 
dini, marinari, artigiani), che tutti, uno dietro l'altro, ven- 
gono dal polveroso sepolcro a farci il quadro vivo e ani- 
mato del proprio lor tempo , di circostanze, incidenti, idee, 
passioni, costumi, di cui poco e male fu saputo finoggi. In 
quelle deposizioni dovranno, egli è vero, porsi a calcolo i 



peculiari interessi che si trovavano iu causa, a' quali giovava 
mitigare o aggravare le tinte, e dar valore alle cose e si- 
gnificato diverso. Pur dall'una all'altra bocca differendole 
congetture, le illazioni e i cementi, resta un fondo di precise 
notizie, che sfugge a ogni dubbio, ed è opportuno tesoro 
per chi voglia trarne luce al passato. » 

La lite, a cui si riferisce il detto processo, ebbe occa- 
sione dal fatto che giova sommariamente indicare. 

Il feudo e castello di Monsolino nel Val di Noto, com- 
presi un tempo ne' possedimenti di Artale Alagona, si erano 
dal re Martino I, dopo la confisca fattane contro la casa Ala- 
gona , concessi a Guglielmo Raimondo Moncada conte di 
Agosta. Per la ribellione del conte di Agosta quel feudo 
e castello furono confiscati di nuovo; e quindi dallo stesso re 
Martino venduti nel 1498 alla casa Statella col titolo di 
baronia. 

Dopo la morte del re Martino avvenne che l'unica fi- 
glia ed erede di Artale Alagona, per nome Maria, moglie 
a Giovanni di Cruillas, intentasse, col consenso e coll'in- 
tervento del marito, un giudizio di rivendicazione contro il 
possessore di quel tempo, Enrico Statella, figlio dell'ultimo 
acquirente. 

Il convenuto si difese avanti la Magna Curia del Re- 
gno allegando varie eccezioni perentorie , tra cui la pre- 
scrizione e la guarentigia formale della Corona, guarenti- 
gia avuta nelPatto dell'acquisto, e che in Sicilia (secondo 
il linguaggio dei giuristi ) chiamavasi scudo di perpetua 
salvaguardia. 

Gli attori, sforzandosi di saltare a pie' pari le eccezioni 
perentorie, ed entrando nel merito della causa, volevano 
sostenere che alla primitiva confisca fatta dal re Martino 
del nominato feudo e castello di Monsolino (origine delle' 
due successive alienazioni , 1' una in favore del Moncada, 
l'altra dello Statella) mancava la base di fatto : cioè, la sup- 
posta fellonia di Artale Alagona, la quale (dicevano essi) 
non era punto vera. In dimostrazione di che offerivano una 
prova per testimoni. 

Il convenuto, salve le dovute proteste e le dovute ri- 
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serbe, non rifiutava la trattazione del merito della causa, 
ed esibiva dal canto suo una riprova per dimostrare la 
costante reità di Artale , e il suo continuo stato di ribel- 
lione da' tempi del re Ludovico fino alla morte di esso Ar- 
tale avvenuta nel 1389. 

Il processo , condotto ne' primi anni del XV secolo , 
rimase negli atti della Magna Curia del Regno; donde una 
copia autentica ne fu cavata al 1513, che andò poi nel- 
l'archivio gentilizio de' duchi di Terranova. Se l'originale 
processo esista tuttora o pur no tra i superstiti avanzi che 
dell'antica Magna Curia si conservano dall'Archivio di Stato 
in Palermo, potrà dirsi sol quando, nel progresso de' la- 
vori di riordinamento del detto Archivio, sieno" minuta- 
mente frugati ed esaminati i numerosi registri da lunga 
età accumulati a rifascio in una delle immense soffitte del 
vecchio Palazzo dei Tribunali. Lasciando da canto tutta la 
farragine delle domande, difese, eccezioni e allegazioni rispet- 
tive delle parti contendenti, cose tutte che possono avere in- 
teresse solo per gli studi della giurisprudenza feudale in 
Sicilia, io ebbi, sulla copia autentica del processo indicato, a 
far eseguire, innanzi il 1867, genuini estratti : 

1. Delle deposizioni testimoniali relative alla prova pro- 
posta dagli attori Maria di Alagona e Giovanni di Cruillas; 

2. Delle deposizioni testimoniali relative alla riprova 
offerta dal convenuto Enrico Statella; 

3. Del testamento di Artale Alagona del 15 luglio 1380; 

4. Del primo codicillo del detto Artale del 5 febbra- 

ro 1388. 

5. Del secondo codicillo del 6 febbraro dello stesso anno. 
Questi estratti, contenuti in un buon volume, furono 

da me (or sono alcuni anni) passati in dono alla Biblio- 
teca Comunale di Palermo. Se non che la Società di Sto- 
ria Patria ha stimato ora di ordinarne la stampa, come 
di materiali importanti alla conoscenza di uno dei più oscuri 
e più intricati periodi che presentino gli annali siciliani, 

I. La Lumia 



Ttsies producH ex parte magnifice domine marie decurigles existentis in Ju- 
dkio cantra nofnlem henricum staiellam Inmagna Curia ad Impedien- 
dum Uti8 Ingressum super RepUcaUonibus et excepUonibus suis cathanie pre- 
sentatìs XX marta XII Indictionis. 

Magister miiius dealibrando Girurgìcus Givis Givitatis Cathanie 
Juratus et Interrogatus dixit quod condam magni ficus dompnus ar- 
talis de alagona qui fuit magister Justiciarìus regni Sicilie fuit Regius 
(idelis et fuit obediens condam serenissimo domino regi friderico Ju- 
nior! Inmandatis suis eseguendo eius mandata et observando ea 
de causa sciencie Interrogatus dixit predicta bene scire et vera esse 
ut Ille qui tunc erat de domo dicti condam dompni artalis et vidit 
et audivit Ipsum condam dompnum artalem obedienlem dicto con- 
dam domino regi friderico deloco Incathania et alibi detempore dixit 
tempore vite Ipsius domini Regis et usque ad eius obitum Item di- 
xit quod dictus condam dompnus artalis dealagona ut regius fidelis 
tractavit et tractabat yassallos dicti domini regis ejusdem ofiiciales 
servitores zelatores et amatores bene ac optime eosque multum dili- 

gèbat ministrando justiciam petentes et eos fovebat de causa 

sciencie dixit predicta bene scire ut Interfuit vidit et audivit ut 
Ille qui erat de Domo dicti condam dompni artalis deloco Incatba- 
nia et alibi detempore dixit Ipso condam domino Rege friderico vi- 
vente et usque ad eius obitum et ab eo tempore Gitra et usque ad 
obitum Ipsius condam dompni artalis Item dixit quod dum dictus 
condam dompnus artalis esset Incivitate Cathanie et haberet novum 
qualiter dictus condam dominus Rex fridericus erat Incathania seu 
portu sancte marie de longino Ipse condam dompnus artalis cum 
gente equitavit acivitate cathanie causa eundi eidem dictum domi- 
num regem fridericum vcl Ineodemportu et post modum Ipse con- 
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dam domìnus Rex fridericus et dictus condam dompnus artalis ve- 
nìerunt Ineadem Givitate Gathanie Inqua Ipsi condam domini resi- 
denciam fecerunt decausa sciencie dixit predicta benescire ut Jile 
qui erat Incivitate Gathanie et Interfuit vidit et audivit Ipsum Gon- 
dam dominum artalem habentem supradictura novum et recedentem 
ab cadem Givitate Gumgente et de Inde redeuntem Ineadem Givitate 
detempore dixit lam fuitanni ultra quatragìnta dicittamen quod fune 
temporis dicebatur quod Givitas messane noluitdictum condam domi- 
num Regem recoliigere nec recipere Item dixit quod post predicta 
Ipso condam domino Rege habitante Ineadem Givitate ut vero et le- 
gitimo rege et domino tam dictus condam dominus artalis quando 
alii Gives et habitatores Ipsius Givitatis obediebant et pacebant eidem 
domino Regi uteorum domino legitimo et naturali Gumdebita reveren- 
da et prò legitimo domino et naturali habebatur et tractabatur per Ipsum 
condam dompnum artalem et Giyes diete Givitatis de causa sciencie 
Interroga tus dixit quod Interfuit vidit et audivit ut Ille qui erat In 
eadem Givitate quando et morabatur Incuria dicti condam dompni 
artalis deloco Incathania detempore dixit ut supra et usque ad obi- 
tum Ipsius condam domini regis friderici in dieta Givitate qui dictus 
condam dominus Rex gratanter recipiebat dictum Gondam dompnum 
artalem de causa sciencie loco et tempore dixit ut supra Item dixit 
quod dum condam Gomes henricus rubeus teneret terram taurome- 
nii occupatam Gontra dictum condam dominum regem qui condam Co- 
mes habebatur prò inobedienti Ipsius regie magestatis pre&tus con- 
dam dominus Rex se contulit contra dictum Gomitem hcnricum et 
eandem terram tauromenii cum dicto condam dompno artali qui or- 
dinavit et aggregavit gentem armigeram peditem et equestrem et 
tandem fuerunt ante dictam terram tauromenii qui condam dompnus 
artalis multum fiitigabat personam suam causa acquirendi et recupe- 
randi terram tauromenii et castrum per Ipsum Gondam dominum 
Regem fridericum et post roultos labores operante Industria et àuxi* 
lio Ipsius condam dompni artalis pre&tus condam dominus Rex re^ 
cuperavit terram et castrum tauromenii a posse dicti condam Gomi- 
tis henrici decausa sciencie Interrogatus dixit scire predicta bene ut 
Ille qui fuit Inpremissis tamquam dedomo dicti condam dompni ar^ 
talis et Interfuit. vidit et audivit de loco quoad congregacìanem gen* 
cium Incivitate cathanie quo ad alia ante tauromenium et Ineadem 
terra de tempore dixit Jam sunt anni ultra quatraginta Item dixit 
quod dieta terra auromeni recuperata per dictum Gondam domi-- 
num Regem ut predicitur dum dictas condam dominus artalis e9«- 
set Ineadem terra et dictus condam dominus Rex esset Interra Ca- 



11 

esset Interra Gasteliouis ut dicebatur Ineadem terra tauromenii ve- 
nerunt ambaxiatores nobilis Givìtatis messane qui tunc erat sub obe- 
diencia dicti condam Gomitis henrici qui ambaxiatores nomine et 
prò parte diete Givitatis presentarunt Glaves Ipsius Givitatis eidem 
condam dompnus artali quod facta dieta Glavium presetitacione Ipse 
condam dompnus artalis Indignatus extitit contra prefatos ambaxiato- 
res dicendo eis animo Irato et comu eu sugno signuri andati et pri- 
sintati li chiavi a lu signuri Re lu quali est acastigluni Gomu si- 
gnuri naturali ve! per similia verba ad eumdem efièctum tendencia 
decausa sciencie Interrogatus dìxit predicta scìre ut Ille qni Inter- 
fuit vidit et audìvit deloco In eadem terra vel subtus turrim con- 
dam Simonis sala Inqua tunc dictus condam dominus artalis bospi- 
tabatur detempore dixit ut supra Item diiit quod dictus condam do^ 
minus Rex fridericus ultra recuperacionem terre tauromenii recupe- 
ravit terras alias et loca et Gastra regii demanii quae tenebat dictus 
condam Gomes occupata contra dictum dominum Regem opisrante 
Industria et labore dicti condam dompni artalis decausa scienciedi- 
xitbenescire ut Ille qui sequebatur dictum quondam dompnum ut eius 
servitor deloco Inpiano milatii detempore dixit ut supra Item dixit 
quod dum prefatus condam dompnus artalis esset Inlurri nunc do- 
mini aloisìj arra lansella et tunc Ipsius dompni artalis et dictus do- 
minus Rex esset in castro ursino Givitatis Gatbanie condam pbilip- 
pellus de marino se contulit ad dictum condam dominum artalem 
eique dixit in vulgari signuri eu auchisi a cola di prothonotaru chi 
voUa aucbidiri a lu signuri Re fridcrico su venutu a vui per laviri lu 
vostru consiglu et ayutu et lu signuri Re mi manda avuì cui condam 
philippello Ipso dominus artalis respondit tumati a lu signuri Re chi 
si aviti factu mali vi Gastiyira et Jpsu sa si cola di prothonotaru lu volia 
auchidiri o no per eadem verba vel per similia ad eumdem e(fectum 
tendencia de causa sciencie Interrogatus <lixit predicta scire bene ut 
Ille qui interfuit vidit et audivit de loco Indicta turri delempore di- 
xit lam sunt anni ultra quatraginta Item dixit quod lam Incivitale 
messane quam Inci vitate Gathanie prefatus condam dompnus artalis 
fecit et faciebat maximam reverenciam dicto condam Regi qui domi» 
minus Rex gratanter recipiebat eundem condam dominum artalem 
et quando dictus condam dompnus artalis loquebatur et sermocina <• 
batur cidem domino Regi loquebatur Gum capite discoperto fadendo 
sibi maximam reverenciam taliter quod Ipse condam dominus Rex 
apparebat Rex et quando Ipse dompnus artalis equitabat Gum eo Dmt 
quasi quasi apud equi Ipsius dompni artalis Ingruppis Ipsius condam 
domini regis qui dominus Rex quandoque faciebat signum cum manu 

2 
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cidem dompno artali qui transiret ultra de causa sciencic lulerroga- 
lus dixit quod Interfuit vidit et audivit deloco lacathania et Inmes- 
sana de tempore dixit ut supra Item dixit quod dictus condam domi- 
11US Rex mirltum confidebat diligebat et afFectabat dicium condam 
dompnum artalem quem reputabat Ineius fidelem et scrvìtorem ob- 
tiniendo graciam ab eo de causa scìentie Interrogatus dixit bene 
scire secundum quod Idem testis comprendebat per gestus et mane- 
rìes dicti condam domini regis de loco Inrathanie et alibi detem- 
pore dixit ut supra Item dixit scire ex &ma puplica quod dictus con- 
dam dompnus artalis fuit fìlius condam dompni blasci dealagona atque 
Ipse dompnus blascus fuit regius fidelis de causa sciencie dixit ut 
supra de loco Incathania et alibi de tempore dixit ut supra Item di- 
xit quod dum dictus condam doaiinus Rex transiret cum quibusdam 
barcis per maritimam Givitatis Gathanie quo tempore Ipse condam 
dominus Rex Infirmabatur ut dicebatur Ipse condam dominus arta- 
lis existens Incivitate Gathanie fuit Ineadcm maritima et loquutus 
extitit cum dicto condam domino Rege post quam loquucionem Ipse 
dominus Rex recessit adicta maritima eundo versus messanam qui 
condam dompnus artalis ante dictum recessit dicilur supplicavit eidem 
condam domino Regi quod remaneret Incivitate cathanie ut Gurare- 
tur qui dominus Rex recusavit se excusando quod medici laudabant 
ei quod . . . messanam ad suum .... proprium ut Ibi reciperet 
sanitatcm et mandavit eidem condam dompno artali quod seconferret 
messanam de causa sciencie Interrogatus dixit scire predicla voce et 
fama puplica referente deloco Incathania de tempore dixit ante raorlem 
suam qui condam dominus Rex Inde addies mortuus extitit messane 
de loco auditus Incathania detempore dixit quod lam sunt anni qua- 
traginta et plus Item dixit quod mortuo dicto condam domino Rege 
friderico aliqui dicebant quod Ipse dominus mortuus fuerat ex Infir- 
mitate bisinterii vel cancri et Ita erat fama puplica de loco Inmessana 
et postea Incathania de tempore dixit ut supra Item dixit quod Ipse 
testis Indubitanter credit quod dictus dominus artalis minime eundem 
(iominum Regem tossicari fecit immo Ipse condanl dominus artalis 
propter morteni predictam fieri fecit magnum obsequium et multum 
ploravit de causa sciencie dixit quod Interfuit vidit et audivit Ipsum 
Condam dompnum artalero plorantem et fieri facientcm dicium obse- 
quium de loco Ineadcm Givitatc detempore ut supra Item dixit quod 
dictus quondam dominus artalis dum baberet terram et castrum sancii 
philippi et possideret nomine et prò parte filiorum condam comìtis 
thomasìi Spatafora senioris prefatus condam dominus Rex fuit et erat 
presens Incivitate cathanie et senciebat et sciebat Ipsum condam do- 



13 
minum arlalem tenere et possidere ut supra do causa scicncie dixit 
scire prò tanto quod Ipse testis non vìdit ncc audivit Ipsum con- 
dam doininum Regem contradicentem possessioni predicte sed tacuit 
et tacebat de loco Incathania de tempore dixit lam sunt anni ultra 
quatraginta et Usque ad obitum dicti domini regis Item dixit quod 
dictus condam dominus artalis fuit et erat homo Justus et protali et 
Intalem habuit et babebat eum et etiam habebat eum prò conser* 
vatore oneris regii deloco et tempore ut supra Item dixit quod post 
mortem dicti condam domini Regis Ipse condam ddmpnus artalis In- 
cepit ut vicarius regius gubernare et administrare aliquas Civitates 
terras et loca regii demanii prò parte et nomine condam domine Re- 
gine marie filie dicti condam domini regis tunc Infantisse decausa 
sciencie Interroga tus dixit predicta bene scìre et Interfuit vidit et 

audivit deloco Incathania de tempore dixit ut supra Ipso 

testis Indubitanter tenet et credit se certum quod Ipse condam do- 
mnus artalis premissa egebat Inauxilium prefate domine regine marie 
et domus aragonum Item dicit quod dictus condam domnus artalis 
bonorifice tenuìt et tenebat tractavit et tractabat dictam dominam 
reginaro maria'm eum maiordomo qui erat condam dominus petrus 
rìzari miles et eum aliis servitoribus et quando dieta domina Regina 
veniebat Inecclesia beate agathe majoris vel Ibat ad alium locum 
Ipse dompnus artalis deequitabat eam et equitabat Inbrachiis suis 
profitando sibi honorem et reverenciam decausa sciencie Interrogatus 
dixit quod Interfuit vidit et audivit deloco Incathania detempore dixit 
post mortem dicti Condam domini regis friderici et usque ad Capcio- 
nem diete domine Regine Capto Incastro ursinu Civitatis Cathanie 
Item dixit quod dum dictus Condam dominus Artalis esset Incivitate 
messane adeundem dompnum artalem fuit relatum et habitum novum 
quod dieta domina regina maria existens Incastro Ursi no Civitatis Ca- 
thanie fuit Capta et subtracta ab oodem castro per condam magniflcum 
guìllelmum ramundum de monte Cathino tunc intrinsecum (inimicutn) 
Ipsius condam dompni artalis quod ambo ut intrinseci (inimici) se an- 
nuerunt et tractaverunt et tamquam intrinseci (inimici) faciebant 
guerras de causa sciencie dixit bene scire ut Ille qui erat In Civitate 
messane Cum dicto domno artali deloco Ineadem Civitate detempore di- 
xit post obitum dicti condam domini Regis friderici et credit tamen 
Idem testis et firmum tenet quod dieta domina regina fuit capta astucia 
et calliditate dicti condam guillelmi raymundi et non culpa et defectu 
Ipsius domni artalis Item dixit quod Ipse condam dompno artali habenti 
novum decapcione predicta Ipse dompnus artalis Incepit acriter orare 
tangendo suam barbam suam et se prohiciendo super lecto Cammare 
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sue acri ter plorabal et ostendebat habcre maximum dolorem deeap- 
cione predicta de causa sciencie Interrogalus dixil quod Inlerfuit vi- 

dit et audivit ut Ille qui tempore dicti novi erat et se 

In veni t Intus cararoaram predictam et raspabat eamdem dopnum ar- 
talem deloco Indicta Givitate messane vel Inturri dicti condam dom- 
poi blasci dealagona patris sui de tempore ut supra Iteni dixit quod 
post ambaxatorum redditum addictum domnum artalem Ipsì duo 
ambaxatores mortai fuerunt Inde ad paucos dies post quorum mor- 
bem puplice et palam dicebatur et asserebatur quod mortui fuerunt 
timore dicti dompni artalis qui minatus extitit eis ex eo quia exces- 
serunt mandata eis de causa siencie dixit ut supra licet dicat Ipsos 
benescire mortuos fuissc et Interfuit vidit et audivit quo ad mortem 
de loco et tempore ut supra Item dixit quod operante et traetante 
dicto condam dompno Artale domus aragonum et pars Gathalana domi- 
nabatur regno Sicilie decausa scientie dixit scire tani ex fama pu- 
blica quam ex Comune opinione gcntium et Ipse testis habuit etha- 
bet eandem opinionem consideratis serviciis Ipsius condam domini 
artalis deloco Indicta Givitate et alibi dctemporc dixit lam sunt anni 
quatraginta et plus et minus et usque ad obitum Ipsius dorani Ar- 
talis Item dixit quod Ipse testis Intellexit ex fama publica referente 
quod barones Sicilie prò msyori parte Introduxerunt In regnum Si- 
cilie reginam Jobannam tunc reginam «Neapolis contra partem Gatha- 
lanam quam dictus condam dompnus artalis defendebat et regebat tunc 
et dum dieta domina Regina per suam comilivam et barones tene- 
bant obsessam terram lacii et castrum Ipsius terre ac Givitatem 
Gathanie tali ter quod pars Gathalana devcnerat ad maximam sereni- 
tatem {sic) et quasi perditLonem et tunc dictus dominus condam 
dompnus artalis Gumduabus galeis brigantinis et barcis Gum lan- 
ternis noctis tempore Insiluit armatam diete regine Johanne et eam 
destruxit talitor quod destructa armata galearum campus diete regine 
fuit destructus et ab eo tunc dieta pars Gathalana operante dicto 
dompno artali Incepit prevalere et paulatim paulatim dieta pars 
Gathalana recuperavit dictum regnum decausa sciencie dixit pre- 
dicta scire voce et fama puplica referente quia tunc Idem testis 
non erat In eorum natura deloco Incathania detempore dixit lam 
sunt anni quatraginta et plus Item dixit quod dictus condam dom- 
pnus artalis serviri faciebat diete domine regine marie per persona» 
antiquas senes et non luvenes et hoc Gausa honestatis prò conser** 
vacione honoris diete domine regine que tunc erat pulcra ne forte 
si Juvenes servireut ey fuisset ortum aliquodscandalum contra eam 
et honorem suum de causa sciencie dixit predicta bene ocire ut Ille 
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qui erat Incammara dicti condam dompni artalis et premissa sencie- 
bat et videbat servitores esse senes ut supra deloco Incastro ursino 
et inturri supradicta nuc dicti domini aloysij arasacella detempore di- * 
xit ut supra Item dixit quod dictus condam dominus dompnus arta- 
lis fiidendo guerram centra Gastnim terre auguste In quo tunc erat 
dieta domina regina maria lUud iaciebat prò recuperacione diete dor- 
mine regine et non ut actualiter faceret guerram con tra eam de- 
causa sciencie dixit predicta scire ut Ille qui erat Incammara dicti 
condam dompni artalis et senciebat premissa ex ore Ipsius domini 
artalis et Ita erat Comunis opinio quam Ipse testis habuit et habe- 
bat Item dixit quod dum Tpse condam domnus artalis tenuit dictum 
castrum obsessum ut supra Ipse donnus artalis Jussit et mictebat 
eidem domine regine prò subventione mense sue et quolibet die duas 
gallenas pauem et vinum et unum Castra tum et dum dictum Castrum 
reniret ad necessitatem quodam die duo Cathalani exiebant a dicto 
Castro et comedebant cum dicto condam donno artali Ineius mènsa 
decausa sciencie Interrogatus dixit predicta bene scire ut Ille qui in- 
terfuit vidit et audivit quia erat Incammara ut supra de loco Inobse- 
dione Inqua Ipse testis erat centra dictum castrum detempore dixit 
Jam sunt anni fere quatraginta Itém dixit quod I| se condam donnus 
artalis ultra predictum per viam nigromancie fatigavit et laboravit pre- 
fatam dominam rcginam posse yenire ad posse suum apartìbus Ca- 
thalonie decausa sciencie Interrogatus dixit scire ex voce et fama 
puplica referente deloco Incathania detempore dixit post eius CajJcio- 
nem de loco In Cathania de tempore dixit Item dixit quod advenien- . 
tibus condam dorainis retroprincipibus In regno Sicilie et existentibus 
Incampo centra panormum condam dominus donnus manfridus dea- 
lagona cum galea recessit a Civitate Cathanie causa eundi ad pre- 
senciam dictorum condam dominorum ac prò Inde venit novum quod 
Ipse fuit Ineodem campo Cum dictis dominis de causa sciencie Inter- 
rogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit deloco Incivilate Catha- 
nie detempore dtxìt lam sunt anni fere viginti septem Item dixit quod 
dictus condam donnus artalis dedit et dabat provisiones et salaria ac 
etiam provisionati Comidebant et bibebant Incivitate sua dando etiam 
rationes annonas sive ordeum prò equis provisionatori qui dedit et 
dabat militibus regiis Illam eandem provisìonem quam dictus domi- 
nus Rex dabat eis qui donnus artalis multos lenebat provisionatos 
prò conservacione dicti re^ni decausa sciencie dixit predicta bene 
seire ut Ille qui erat Incammara sua et Interfuit vidit et audivit de- 
loco In Cathania et alibi detempòre dixit post mórtem dicti con- 
dam domini regis et usque ad Ipsius dompni Artalis obitum dixit scire 
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ex relacione multorum quod Ipse domnus artalis quic^quid faciebat In- 
regeodo dictos provisionatos lilud faciebat prò Gonservacione partis 
Gathalanìe et ipse testìs Ita credit se tenere consideratis preoiissis 
Item dixit quod dictus condam donnus artalis fuit et erat magistcr 
Justiclarius et Comes mistrecte et erat dominus terrarum paternio* 
nis miney Jaacii trahine et aliorum locorum videlicet auguste tur- 
turachi mililli guglani Galathabiani .... et castelionis ponendo Inhiin 
effectualiter et Ipsa loca tenendo ut bona sua propria et ... . mun- 
saliuo recipiendo redditus et proventus decausa sciencie dixit pre- 
d)cta benescire et Interfuit vidit et audivit deloco Incatbania et alibi 
detempore dixit Jamsunt anni quatraginta et ultra et abeotemporc 
Gitra et usque ad eius obitum Item àixit scire ex relacione multorum 
et precipue condam domini Johannìs de paternione quod Gondam 
dominus Rex martinus senior multum laudabat dictum dominum ar- 
talem et quod habebit piacere .... ey sua bona regimina deloco 
Incatbania de tempore dixit ab annis vìginti Gitra Item dixit quod 
mortuo dicto condam domino Rege friderico Ipse dompnus artalis erat 
vicarius solus Regni Sicilie Juxta disposicionem dicti Gondam domini 
regis friderici prò conseryatione Regni Sicilie et prò pacifico statu 
Ipsius ordinavit Gum baronibus regni videlicet cum Gondam manfrido 
declaramonte comite guillelmo deperalta et cernite francisco viginti- 
milio qui omnes quatuor essent vicarii generales regni Sicilie decausa 
sciencie dixit predicta scire ex voce et fama publica referente et Ita 
erat Gomutiis opinio quam Idem testis habuit et babebat deloco 
. Incatbania et alibi detempore ut supra Item dixit quod tempore, 
mortis dicti Gondam dompni artalis prefata domina regina erat ab- 
sens longa absencia et dictus condam donnus manfridus gubernavit 
et gubernabat prout gubernabat dictus condam dominus artalis et 
se gerebat Vicarius generalis una cum sociis et fratres sui stabant 
sub gubernacione dicti domini manfridi decausa sciencie dixit pre- 
dicta benescire ut lUe qui stQtit et stabat Gum dicto domino Hanf^do 
deloco Incatbania detempore dixit ut supra ad alia Interrogatus dixit 
nihil scire. 

Presbyteri nicolaus degisualdo Givis Giyitatis Gathanie Juratus 
et Interrogatus dixit quod dictus condam dompnus artalis fuit et 
erat fidelis et fidelissimus dicti condam domini regis friderici et prò 
tali et Intalem habuit et habebat eum Usque ad eius obitum deloco 
Incatbania de tempore dixit ut supra et tempore vite sue Item di- 
xit quod dum dictus condam dominus Rex fridericus veniret per mare 
cum quadam galiocta ad portum Sancte marie delongino quia tunc 
dicebatur quod Givitas messane noluit eum recipere ut dicebatur di- 
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ctus Gondam donuus arialis dum haberet uovum dedicto adventu 
cum gente fuit ad presenciam dicti domini Regis et ambo venerunt 
Incivitatem Gatbanie cuy domino Regi Ipse dompnus artalis &cie- 
bat magnam reverenciam semper loquendo sibi cum Caputheo In 
manu et cum magna reverenda capite Inclinato et Ipse dominus 
Rex graiknter recipiebat Ipsum dominum Àrtalem et quando Ipse 
dominus Rex equitabat per Givitatem Caput equi Ipsius domni ar- 
talis tangebat gruppas equi Ipsius domini Regis quia parebat et obe- 
diebat eidem domino Regi cum reverenda qui dominus Rex mul- 
tum diligebat eundem dominum artalem de eo faciebat magnam men- 
sionem de causa sciencie Interrogatus dixit scire predicta ut bene 
novit et vidit et audivit ut Ille qui erat Incivitate Gatbanie detem* 
pore tempore vite condam predicti domini Regis Item dixit quod dum 
condam Gomes henricus rubous teneret terram Tauromenii et castrum 
dictus condam dominus Rex prefatus condam dompnus artalis cum 
Gomitiva gentium se contulerunt contra dictum Gomitem henricum 
et operante Industria dicti dompni artalis prefatus condam comes per- 
didit dictam terram tauromenii et Gastrum eius et alia loca que Ipse 
condam comes tenebat decausa sciencie Interrogatus dixit scire predicta 
bene scire tam quam notoria et Ita fuit veritas quia tunc propter 
recuperacionem dictorum locorum Givitas Gatbanie fecit plura lomi- 
naria deloco In Gathania detempore dixit Jam sunt anni ultra qua- 
traginta Item dixit quod dictus condam dompnus artalis fuit et erat 
homo et dominus Justus et prò tali et Intalem habuit et habebat eum 
fiiciendo Justiciam unicuìque petenti et f..it et erat magister Justi- 
ciarius et post mortem dicti Gondam domìni R^sgis friderici fuit et 
erat Vicadus generalis Regni Sicilie per Ipsum dominum Regem con- 
stitutus et Ita regebat et gessit usque ad eius obitum decausa scien- 
cie Interrogatus dixit scire predicta bene et bene novit et vidit et 
audivit deloco Incathania detempore dixit ut supra dicit tamen quod 
mortuo dicto Gondam domino Rege friderico Ipse gubernabat ut Yi- 
carìus generalis terras Givìtates et loca regii demanii prò parte et 
nomine domine regine marie de causa sciencie Loco et tempore dixit 
ut supra Item dixit quod post mortem dicti domini Regis Ipse dom- 
pnus artalis bene et honorifice tractavit et traclabat dictam dominam 
reginam regendo Ipsam Gum servìtoribus et erat eius maiordomus 
dictus condam dominus petrus et quando Ipsa domina regina veniebat 
Inecclesia majori Gathaniensi Ipse dompnus artalis decquitabat eam 
et postea eam equitabat In brachila suis super equum profltando sibi 
magnam reverenciam et ut sue domine naturali et loquendo sibi 
cum magna reverenda decausa scientie Interrogatus dixit scire predicta 
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bene ut Ille qui Interfuit vidit et audivit deioco locathaaia de tem- 
pore dixìt ut supra Item dixit quod tempore quo dieta condam domina 
regina maria Capta extitit a castro ursino per dicitum condam guillel- 
mum raymundum tunc intrisicum (inimicum) dicti Condam dompnf 
artalis qui cum Inci vitate bellabant ut Intrinsìci (jne) dictus Condam 
dorapnus artalis fuit et erat absens acivitate Catbanie et erat messane ut 
dicebatur et fuit puplice absertum et dictum quod Ipso condam artali ha* 
beute novum diete Gapcionis Ipse Incepìt plorare de causa sciencie dixit 
predieta seire ut supra et dare recordatur de absencia dicti condam 
dompni artalis et dixit bcnescire de predicta Innimicitia deloco In- 
cathania detempore post mortem dicti condam domini regis Item In- 
terrogatus super capitulo dicit in effectu qualiter dictus condam dom- 
pnus artalis destruxit Gampum regine Johanne videlicet Gampum 
demari et postea campum deterra. Item dixìt Inomnibus Qrmiter ut 
proximus Item dixit quod Ipse tunc fuit et est opinionis quod si dictus 
dompnus artalis non recepisset prefatum periculum destrucndi dictum 
Gampum dieta regina Johanna acquisi visset regnum Sicilie et eandem 
opinionem Ipse tunc vidit alios habentes Item dixit quod dictus 
condam dompnus artalis tenuit et tenebat dictum Gastrum auguste 
obsessum ut recuperaret dictam dominam reginam ab eius posse ab- 
iatam Cui domine Ipse Jompnus artalis mietebat dicto Castro gallinas 
panem et vinum et carnes prò eius mensa et subsidio decausa scien- 
cie dixit predicta scire ex fama puplica et Ipse testis fuit et erat 
opinionis quod Ipse dounus artalis posuit eamdem obsidioaem ut 
recuperaret dictam dominam Item dixit quod mortuo dicto condam 
donno artali donnus manfridus dealagona remansit gubernare ut 
rector Inregimine etgubernatione dicti condam. ...sui et etiam condam 
Jaymus dealagona remansit gubernator Syracusie qui domnus man-» 
fridus advenientìbus ad regnum Sicilie condam dominis rctroprin- 
cibus Ipse condam donnus manfridus eum quadam galeocta et una ga- 
leoeta recessit a Givitate Gathanie causa eundi ad presenciam di- 
ctorum dominorum postea venit novum (ncivitate Catbanie quod Ipse 
donnus manfridus erat Incampo eum dictis dominis decausa sciencie 
dixit predicta benescire et Interfuit vidit et audivit deloco hici vitate 
Gathanie de tempore dixit ut supra Item dixit scire ex fama puplica 
quod condam dominus dux martinus habebat piacere audire bòna 
vestigia dicti condam dompni artalis deloco Incathania detempore 
dixit post eius adventum Item dixit quod dictus condam dominus 
dompnos artalis tenebat gentem supradictam et dabat -provisiones 
eis et ultra provisiones dabat rationes videlicet panem vinum Garnem 
et ordeum prò equi^ de causa sciencie Interrogatus dixit predicta 
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scire ut Ille qui Interfuit vidii et audivìt deloco Incathania detem- 
pore dixit tempore vite sue et usque ad eius obitum Item dixit quod 
luortuo dicto condam domino rege friderìco Ipse dompnus artalis re- 
mansit vicarìus generalis Regni Sicilie solus costitutus et ordinatus 
per dictum dominum Regem Intestamento suo et de Inde Ipse do- 
mpnus artalis prò pacifico statu dicti regni et ut esset concordia et 
pax Inregno Inter barones ordinavit quod Ipse manfridus declara- 
raonte condam comes franciscus de vintimilio et condam comes guil- 
lelnius deperalta essent vicarii generales regii decausa sciencie dixit 
predicta bene scire tamquam notoria et etiam quod Ipse testis vidit 
et legit licteras Ipsius condam domini artalis se scribcndo una cum 
sociis Vicarius generalis deloco Incathania detempore dixit post mortem 
dicti condam domini Regis friderici super aliis Interrogatus dixit 
nihil scire. 

XXVUI. martii XII Inditionis 

Nobilis guillclmus degrifo Givis Givitatis Gatbanie Juratus et 
Interrogatus dixit quod dictus condam domnus artalis fuit fidelis re- 
gius et protali et Intalcm babuit et habebat eum tempore vite sue 
et usque ad eius obitum Item dixit quod Ipse condam domnus ar- 
talis fuit et erat obcdiens dictus condam domnus artalis fuit et erat 
obediens dicto condam Regi friderico Gui Ipse domnus artalis prestabat 
et faciebat maximam reverenciam loquendo sibi cum Capite discoperto 
et Inclinato et quando Ipse Rex equitabat per Givitatem Gatbanie equus 
dicti donni artalis videlicet Gapud dicti equi quem Ipse equitabat 
Ibat ad gruppas videlicet aliquantulum plus equi dicti domini regis 
qui dominus Rex faciebat magnam mencionem de dicto dompno ar- 
tali dealagone decausa sciencie Interrogatus dixit predicta bene scire 
et vidit et audivit deloco In Gatbania detempore dixit tempore vite 
dicti condam domini regis Item dixit quod dum haberet novum In 
Givitate Gatbanie quod dictus dominus Rex cum quadam galea vcnerat 
ad porlum sancte marie delongino dictus condam domnus artalis 
luxta dicti testis credulitatem exivit et se contulit addictum dominum 
Regem qui dominus Rex veuit addictam Givitatem Inqua fecit re- 
sidenciam et dictus domnus artalis tunc magister Justiciarius regni 
Sicilie fecit et faciebat sibi renuncians (sic) modo quo supra decausa 
sciencie dixit ut supra deloco Incathania de tempore Jamsjint anni ultra 
quatraginta quatuor Item dixit quod dum dictus condam Gomes ben- 
ricus teneret terram tauromenii prefatus condam dominus rex et 
dictus condam dompnus artalis Gum gente armigera equestre et pe- 
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destre Iverunt contra condam domnum Gomitem berrìcum ad recu- 
perandam eamdem terram et alia loca quc tenebat dictus condatn 
eomes hericas rubeus decausa sciencie dixit predìcta benescire tam- 
quam notoria eo presertim quod Givitas Gathanie fecit iutninaria de- 
acquisicione diete terre et aliorum locorum licet dicat quod Interfuit 
Tìdit et aiidiYÌt Ipsos condam dominos reccedentes a civitate Gatbanie 
procausa predicta deloco Ineadem detempore dixit ut supra Item 
dixit quod dictus condam domnus artalis fuit et erat magister lu- 
stidarius regni SiciUe et erat homo lustus et minislrabat lusticiam 
unicuique petenti decausa sciencie dixit quod protali et Intalem 
habebat eum deloco Incivitate Gathanie detempore dixit tempore 
vite^sue et usque ad eius obitum Item dixit quod morluo diete con- 
dam domino Rege Ipse domnus artalis tamquam Vicarius Regni 
prò parte domine Regine marie gubernavit et gubcrnabat aliquas 
Givitates et terras regii demanii cum diligencia et bono regimine 
decausa sciencie dixit predìcta scire quod Interfuit vidit et audivit 
deloco Incathania detempore dixit ut supra Item dixit quod dictus 
condam domnus artalis tractavit et tractabat dictam dominam regi- 
nam mariam bene quam tenebat cum serritoribus et servitricibus et 
eius majordomus erat condam dominus petrus rizari milcs decausa 
sciencie dixit predicta scire ut Givis Givitatis Gathanie qui erat presens 
Ineadem Givitate et Ita erat notorium deloco Ineadem detempore dixit 
post mortem dicti domini regis Item dixit quod tempore quo dieta do- 
mina regina fuit Capta a castro ursino per dictum Gondam guillelmum 
raymumdum qui erat Inltinsicus (inimicus) dicti d\.mpni artalis et iii- 
vicem facicbant guerram dictus condam dominus artalis fuit et erat 
absens a Givitate Gathanie et dicebatur quod erat messane vel Inplana 
milatii decausa sciencie dixit bene scire ut Ilie qui erat Inciyitate 
Gathanie Item dixit quod redentibus ambaxiatoribus dicti condam 
donni artalis ad eundem dompnum artalem qui venerunt adducem 
mediolani dicebatur per Givitatem Gathanie quod Ipse domnus artalis 
minatus extitit eis quia excesserant mandato suo et de Inde ad aliquos 
dies vel certum tempus Ipsi domini Ambaxatores mortui fuerunt post 
quorum mortem puplice dicebatur quod Ipsi perterriti timore dicti 
condam domni artalis mortui fuerunt decausa sciencie dixit ut supra 
et Interfuit vidit et audivit Ipsos redeuntes de morte et deloco In- 
cathania detempore dixit Jam sunt anni ultra quatraginta Item dixit 
quod fuit et erat Gomunis opinio Incivate Gathanie et eandem ùpi- 
nionem Idem testis habuit et habet quod pars Gathalana seu domus 
aragonum fuit et est domina regni Sicilie operante Industria dicti 
condam domni artalis de tempore dixit tempore vite Ipsius et post 



eius obitum Item dixit quod Ipse testis fait et est credutitatis et o- 
pinionis quod tempore quo Ipse donnus artalis tenebal obsessum Ga- 
strum Augusta In quo erat dieta domina regina Sicilie hoc faciebat 
ut possit recuperare eandem domìnam Reginam ablatam aposse suo 
et non ut esset centra dictam dominam Item dixit quod mortuo dicto 
Gondam dompno artali dictus Gondam dompnus manfridus eius frater 
remansit rector et gubernator Inregimine dicti fratris sui qui do- 
roinus manfridus habito nuovo de adventu condara dominorum re- 
troprincipum ad regnum Sicilie cum una galea et galcocta reccssit 
acìvitate Gathanie causa eundi ad eosdem dominos et postea venit 
novum Ineadem Givitate quod Ipse dompnus manfridus erat cum 
dictis Gondam dominis Incampo centra panormum decausa scientie 
dixit quod Interfuit vidit et audiyit deloco Incathania detempore 
ut supra. 

Magister salvus ricius Juratus et Interrogatus dixit quod dictus 
condam donnus artalis fuit et erat Qdelis tam domino Regi friderico 
quam domuy aragonum decausa scientie dixit quod protali et Intalem 
habuit et habebat eum et dixit scire protanto quod Ipse donnus ar* 
talis benetractabat Gathalanos presertim quod quadam vicemulti Ga- 
thalani galeoti venerunt adeum et asserebant galeam Gumqua erant 
faisse passam neofragium quia catalani erant nudi et scalti i et Ipso 
domniis artalis Induisse eos vestimentis et calciamentis ut Interfuit 
vidit et audivit ut Ille qui erat cum dicto domino artali deloco In- 
cathania detempore dixit tempore vite sue et usque ad eius obitum 
Item dixit quod dictus condam donnus artalis fuit et erat obediens 
et obedientissimus dicto domino regi friderico Guy prestabat et faciebat 
maximam reverenciam loquendo sibi Gum Gaputeo Inmanu et capite 
Inclinato et quandoque genuflexo et quando Ipse dompnus artalis equi- 
tabat cum dicto domino Rege Gapud sui equi Ibat Ingruppis equi dicti 
domini regis profitando sibi maximam reverenciam qui donnus artalis 
tanquam magister Justiciarius faciebat Justiciam petentibus et faciebat 
honorem officialibus et servitori bus regiis et Ipsos bene trac tabat et 
diligebat decausa sciencie Interrogatus dixit predicta benescire et dare 
recordatur debiis ut Ille qui Interfuit vidit et audivit delcco Inca* 
thania de tempore dixit tempore vite dicti regis friderici et usque 
ad eius obitum et post eius obitum Ipse condam domnus artalis bene 
tractavit et tractabat dictos servi tores et offici ales iaciendo eis ho- 
norem et Interfuit vidit et audivit deloco Incathania detempore ut 
supra et usque ad Ipsius dompni artalis obitum Item dixit quod dictus 
dominus Rex fecit congregari gentem armigeram equestrem et pediteia 
ut Irent centra terram tauromenii quam tunc tenebat condam Gomes 



herricus rubeus qui dominus dompnus artalis primo loco se con- 
tulit cum dieta gente contra eandcm terram ac de Inde dictus do- 
minus rex ultimo recuperarunt dictam tarram et alia loco que regebat 
dictus condam Comes Industria et auxilio dicti condam dompni artalis 
decausa sciencie dixit predicta benescire taroquam notoria voce et 
fama puplica referente eo presertim quod Givitas Cathanie fecit plura 
luminaria de acquisicione dictarum terrarum licet dicat quod Inter- 
fuit vidit et. audivit dictos condam dominos recedentes acivitate Ca- 
thanie cum gente armigera predicta prò causa predicta de loco Ineadem 
detempore dixit Jam sunt anni ultra quatraginta Item dixit quod 
dictus dominus Rex multum seconfidebat diligebat etamabai dictum 
condam donnum artalem tractando Ipsum tamquam fidelissìmum 
servitorem decausa sciencie dixit scire Juxta obsentionem et demon- 
strationem benevolentie dicti condam domini regis erga eundera do- 
minum artalem per que Ipse testis comprehendebat premissa deloco 
Incathania detempore tempore vite Ipsius domini regis Item dixit 
quod mortuo dicto condam domino Rege friderico Ipse domnus artalis 
tamquam Vicarius regni gubernavit et gubernabat ac administrabat 
nonnullas Civitates terras et loca regii demanii nomine et prò parte 
diete domine regine marie ministrando Justiciam et gubernando cum 
diligentia et solertia decausa scienlie dixit predicta bene scire et vidit 
et audivit deloco Incathania detempore dixit ut supra et usque ad eius 
obitum Item dixit quod dictus condam donnus artalis tractavit et tracta- 
batdictam domìnam reginam mariam bene etegregie cum servitorìbus et 
servitricibus eiusdem Condam dominus petrus rizari erat maiordomus 
Cuy domine Regine dictus condam dominus Artalis profitabat et fa- 
ciebat magnam reverenciam loquendo sibi reverenter cum Capite 
discoperto et quando dieta domina equitabat per Civitatem Ipse con- 
dam dominus Artalis equitabat eam et postea deequitabat Imbrachiis 
suis decausa sciencie Interrogatus vidit et audivit premissa deloco 
tam Incastro Civitatìs Cathanie quam Ineadem Ci vi tate detempore 
dixit ut supra Item dixit quod tempore quo dieta condam regina 
maria fuit Capta per eumdem condam guillelmum raymundum In- 
nimicun capitalem dicti condam donni Artalis ut puplice dicebatur 
dictus condam donnus artalis fuit et erat absens a Ci vi tate pre- 
dicta et dicebatur quod erat messane qui testis Indubitanter tenet 
et credit quod dictus dominus artalis nullam culpam et defectum 
commisit Ineapcione predicta sed fuit astucia dicti condam guillelmi 
luxta sui credulitatem ut supra decausa sciencie dixit dare recor- 
dari de absencia dicti donni artalis Item dixit quod dieta domina 
regina fuit et erat filia dicti condam domini Regis friderici et erat 
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regina Sicilie decausa sciencie dixit benescire et Ita tenebatur et 
tractabatur et protali et lotalem habuit et habebat eam deloco et 
tempore ut supra Item dixit quod redeuntibus supradictis duobus 
ambaxiatorìbus ad prefatum Gondam dominum Artalem fuit dictum 
et assertum puplice et palam per Civitatem Gathanie quod Ipse 
donnus artalis acriter minatus extitit eis ex eo quia excesserant 
mandata sua et de Inde ad certos dies Ipsi ambaxiatores mortui 
fuerunt post quorum mortem erat comunis opiuio Ineadem Givitate 
quod mortui fuerunt ex terrore et timore dicti condam domni Ar- 
talis ex causa predicta decausa sciencie dixit ut supra et Interfiiit 
vidit et audivit Ipsos redeuntes fuisse mortuos et prefatam opi- 
nionem habere deloco Incathania detempore dixit Jam sunt anni 
quatraginta et plus Item dixit quod fuit et erat comunis opinio 
et Ipse testis habuit et habet eandem opinionem quod mediante 
dicto dompno artali domus aragonum dominaret Regno Sicilie et 
Ita puplice dicebatur et ferebatur deloco Incathania detempore quo 
dictus condam dompnus artalis tenuit obsessum Gastrum auguste 
Inquo erat dieta domina regina Id fecit et faciebat animo et pro- 
posito recuperandi prefatam dominam abeo ablatam et non obse- 
dendi eam decausa sciencie dixit premissa scire ex conununi opi- 
nione gentium et Ita puplice dicebatur et eandem opinionem ha- 
bebat Idem testis et dicebatur puplice quod Ipse donnus artalis 
transmictebat eidem domine existenti Ineodem Castro gallenas vi- 
num et panem ac carnes deloco Incathania detempore ut supra. 

Magister chiccus denastasi dictus di francavigla Givis Givitatis 
Gathanie luralus et Interrogatus dixit quod dictus condam dominus 
domnus artalis fuit et erat regine fidelis et protali et Intalem ha- 
buit et habebat eum et vidit ab aliis teneri et tractari qui domnus 
artalis fecit et faciebat magnam reverenciam dicto condam regi lo- 
quendo sibi cum Capite discoperto et dictus condam dominus Rex 
demostrabat diligere dictum condam domnum artalem de causa 
sciencie dixit predicta bene scire et vidit et audivit deloco Incivi- 
tate Gathanie de tempore dixit tempore vite dicti condam domini 
Regis Item dixit quod dum condam Comes henricus predictus te- 
neret terram tauromenii dictus condam dominus Rex et prefatus 
condam dompnus artalis cum Comitiva gentium obsederunt dictam 
terram tauromenii ante quam terram steterunt certis diebus ac 
dictus condam domnus artalis multum fatigabat personam suam 
Indicta obsedione tandem Ipsam terram reeuperarunt et alia loca 
que dictus condam Comes possidebat de causa sciencie dixit bene 
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scire predicta ut lUe qui Interfuit vidit et audivit Ineadem obsi- 
dione de loco ut supra detempore lam suat anni ultra quatraginta 
Item dixit quod redeuntibus supra dictis ambaxiatoribus ad eundem 
dominum artalcm fuit puplice assertum ve! dictum per eandem 
Givitatem quod dictus dompnus artalis minatus extitit ,eis et de 
Inde ad Gertum t^mpus mortui fuerunt post quorum mortem aliqui 
dicebant quod mortui fuerunt ex terrore et minis dicti condam 
dompni artalis quemine processerunt ex eo quia Ipsi excesserunt 
mandato dicti dompni artalis et Ita puplice dicebatur decausa scien- 
eie dixit ut supra licet dicat eos vidisse reditos et fuisse mortuos 
deloco et tempore ut proximus ad ecc. 

Magister lohannes deantonio dictus Filipuntigi Givis Givitatis 
Gathanie luratus et Interrogatus quod dictus condam donnus ar- 
talis fuit et erat regius fidelis et protali et Intalem habuit et ha- 
bebat eum et Ita vidit ab aliis teneri et tractari qui condam do- 
mnus artalis fecit et faciebat maximam reverenciam dicto condam 
domino Regi friderico loquendo sibi cum magna reverencia cum 
Gapite discoperto et Inclinato et Ipse dominus Rex ostendebat di- 
ligere et afiectare dictum condam domnum artalem decausa sciencie 
dixit predicta benescire et interfuit vidit ed audivit deloco Inca- 
thania et messana detempore dixit tempore vite dicti condam do- 
mini Regia de fidelitate sua Item dixit quod quandoque dictus con- 
dam dominus Rex equitabat tam per Givitatem messane quam Ga- 
thanie et dictus condam domnus artalis equitabat cum eo et Iret 
retro eum Ipse dominus Rex Gum manu faciebat signum dicto 
dompno artali quod transiret ulterius prope eum et non Iret Ita 
retro prout Ipse testis comprehendebat ratione signi decausa sciencie. 
dixit quod vidit et audivit predicta deloco et tempore ut supra Item 
dixit quod dictus condam dominus Rex multum confidebat et af- 
fectabat dictum domnum artalem decausa sciencie dixit scire per 
gestos et modos dicti domini regis per quos Ipse regis Ita com- 
prehendebat deloco Incathania et messana detempore ut supra Item 
dixit quod dictus condam domnus artalis fuit et erat homo lustus 
et faciebat lusticiam petentibus tamquam magister lusticiarius de- 
causa sciencie dixit quod protali et Intalem habuit et habebat eum 
et Ita vidit ab aliis teneri et tractari deloco et tempore ut supra. 
Item dixit quod dictus condam domnus artalis post mortem dicti 
condam domini Regis gubernavit et gubernabat ut Yicarius non- 
nuUas Givitates terras et loca regii demanii nomine et prò parte 
domine regine marie cum diligencia et solercia decausa sciencie 
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dixit benescire et vidit et audivit deloco Incathania detempore ut 
supra Item dixit quod dictus condam domQus artalis fecit et fa- 
ciebat magnam reverenciam diete domine regine loquendo sibi re- 
yerenter et cum Gaputheo Inmanu prout Interfuit vidit et audivit 
deloco Incastro ursino detempore dixit ut supra Item dixit quod 
dictus condam domnus artalis fecit et faciebat prehire banna seu 
proclamata sub nomine diete domine regine ut Interfuit vidit et 
audivit deloco Incivitate Gathanie detempore dixit tam ante eius 
Gapcionem quam post Item dixit quod tempore dieta domina regina 
taìl Capta per condam Marchionem predictum Innimicum dicti do- 
mini dompni artalis dictus condam donnus artalis fuit et erat abscns 
acivitate catbanie et dicebatur quod erat messane et post Ipsius 
donni artalis rcdditum acivitate Gathanie obstendebat se multum con- 
dolere decapcione predicta se multum habere dolorem de eadem 
Gapcione decausa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et 
audivit Ipsum obstendentem se condolere ut supra et dare recor- 
datur de sua absencia deloco Incathania de tempore ut supra Item 
dixit quod Ipsa domina regina ftiit filia dicti condam domini regia 
et erat regina Sicilie de causa sciencie dixit predicta bene scire 
Item dixit quod dictis ambaxiatoribus redeuntibus addictum domnum 
artalem fuit puplice dictum quod Ipse dompnus artalis minatus extitit 
eis et de Inde ad Gertum tempus mortui fuerunt et dicebatur quod 
fuerunt mortui ex terrore dicti dompni artalis deloco Incathania 
detempore ut supra et vidit et audivit Ipsos fuisse mortuos et re- 
disse Item dixit quod fuit et erat Gomunis opinio gentium quod 
dictus condam domnus artalis ex sua Industria operante exclusit 
reginam lohannam fuit et est domina dicti regni prò Ipso dompno 
artali decausa sciencie dixit scire ex comuni opinione gentium et 
Ipse testis habuit Ipsam opinionem deloco Incathania detempore 
dixit tam tempore vite sue quam post eius obitum. 

Penaltimo martii xn iDditìonis. 

Nobilis Jaymus depandolfo Givis Givitatis Gathanie luratus et 
Interrogatus dixit quod dictus condam domnus artalis fuit regius 
fidelis et pron^li et Intalem habuit et habebat eum qui bene tracta- 
vit et tractabat vassallos et servitores ac officiales regios ministrando 
lusticiam petentibus tamqu9m magister lusticiarius de causa sciencie 
dixit predicta bene scire et Interfuit vidit et audivit deloco Inca- 
thania de tempore dixit tempore vite dicti condam domini regis 
frìderìci Item dixit quod dictus condam domnus artalis fecit ac fa- 
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ciebat dicto domino Regi magnam reverenciam loquendo sibi cum 
reverenda qui dominus Rex tam per cives Givitatis Gathanie quam 
per eumdcm dominum artalem habebatur et tenebatur prò vero et 
legitimo domino cui erat pariturus Inmandatis suis qui obstendebat 
affectare dictum condam domnum artalem Ipsum bene tractando et 
reputando eum Ineius fidelem et servitorem decausa sciencie dixit 
predicta benescire et vidit et audivit ut supra yelut Givis Givitatis 
Gathanie qui erat Ineadem deloco In Ipsa de tempore dixit ut supra 
Item dixit quod post mortem dicti condam rcgis friderici dictus 
condam domnus artalis Incepit gubernare regere et administrare 
nonnuUas Givitates terras et loca regii demanii et se scribebat Vi- 
carius generalis regni Sicilie gubernando nomine et prò parte do- 
mine regine marie cum diligencia et solertia decausa sciencie In- 
terrogatus dixit scire ut supra deloco ut supra et alibi detempore 
dixit ut supra Item dixit quod dieta domina regina Maria fuit filia 
dicti condam domini regis friderici quam tractabat Infiliam suam 
legitimam et naturalem et fuit et erat regina Sicilie et ut regina 
Sicilie habebatur et tractabatur decausa scientie dixit ut supra deloco 
ut supra detempore ut supra Item dixit quod redeuntibus amba- 
xiatoribus supradictis at prefatum condam dompnum artalem fuit 
assertum et puplice dicium quod dictus condam donnus artalis mi- 
natus extitit cis ex eo quia Ipsi se extenderunt ultra commissionem 
et mandatum eis factum et hoc puplice dicebatur quod ambaxia- 
tores Inde ad aliquos dies mortui fuerunt post quorum mortem erat 
opinio multorum quod mortui fuerunt ex terrore dicti condam 
dompni artalis procausa predicta decausa sciencie dixit quod In- 
terfuit vidit et audivit ut dictum est deloco Incathania detempore 
dixit non recordari Item dixit quod tempore quo dictus condam 
dompnus artalis tenebat obsessum castrum augusto Ipse tenebat 
dictum regnum qui erat Ineodem et non causa tenendi eam obses- 
sum decausa ciencie dixit predicta scire voce et fama puplica refe- 
rente deloco Incathania detempore ut supra Item dixit quod tem- 
pore regiminis dicti condam dompni ailalis testis Ipse vidit et legit 
nonnulla Instrumenta confecta Inci vitate Gathanie que erat sui 
regiminis In quibus erant presentes qui post etiam absenciam a 
regno (sic) It«m dixit quod mortuo dicto donno artali prefatus con- 
dam domnus manfridus remansit rector et gubernator In Regimine 
Ipsius dompni artalis et gubernavit et rexit usque ad adventum 
condam dominorun retroprincipum predictorum qui dominus man- 
fridus Gum una galea et galeocta recessit acivitate Gathanie causa 
eundi ad presenciam dictorum dominorum existentium tunc Incampo 
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contra panormum et de Inde venit novum Incivitate Gathanie quod 
Ipse erat Incampo cum eisdem confidam dominis decausa sciencic 
Interrogatus dìxit quod Interfuit vidit et audivit deloco Incivitate 
cadem detempore dixit ut supra Item dixit quod dictus condam 
dompnus artalis tedebat magnam gentem armigeram provisionatam 
et ultra provisioncs comedebat dieta gens Incivitate sua Inter quam 
gentem erant milites et alio gentes que erant provisionate adicto 
condam domino rege friderico tempore vite sue ut ex fama percepit 
et dabat annonam seu ordeum decausa sciencie dixit quod Interfuit 
vidit et audivit ut Ille qui erat deprovisionatis deloco Incathania 
et alibi detempore dixit post obitura dìcti condam domini Regis a- 
dalia Interrogatus dixit nihil scire. 

Nobilis nicolaus de amilito Givis Gathanie luratus et Interroga- 
tus dixit quod Ipso testis habuit et habebat tenuit et tenebat dictum 
condam domnum artalem prò fideli et fidelissimo qui testis Intel- 
lexit et audivit amultis et diversis personis tunc antiquissimis quod 
si donnus artalis dò alagona non fuisset domus aragonum non do- 
minaretur regno Sicilie nec pars cathalana nominaretur Ineodem 
quia Ipse defensabat dictam partcm Gathalanam Ineodem Regno et 
quia Ipso posuit aliquociens personam suam Inpericulo cum modica 
gente prò defensione diete partis Gathalane non obstante quod pars 
adversa habebat plurem gentem quam Ipse decausa sciencie dixit ut 
supra deloco Incathania detempore lamsunt anni .ultra qualraginta 
Item dixit quod tempore regiminis dicti dom[<ni artalis Gathalani 
tam mercatores quam alii fuerunt et erant bene tractati In Givitate 
Gathanie tam abeo quam ab ofHcialibus suis et quando veniebant 
Incivitatem predictam nobiles Gathalani Ipso faciebat cis magnum 
honorem decausa sciencie dixit predieta benescire et vidit et audivit 
dcloco Ineadcm Givitate de tempore ut supra Item dixit quod tem- 
pore quo dictus domnus artalis tenuit obsessum castrum auguste 
Ipse tenuit et tenebat dictum Gastrum obsessum ut recuperaret 
dictam dominam Reginam existentem In eodém Gastro a posse suo 
ablalam et non ut esset contra eam decausa sciencie dixit predicta 
scire ex comuni opinione gentium et Ipse testis habuit et hahet 
eandem opinioncm co presertim quod dieta domina Regina capta 
a dicto Gastro ursino Ipse dompnus artalis transmisit galeas ut eam 
possi t recuperare ut credit et habet fuit ante obsidionem predictam 
ad alia nihil. 

Dominus peregrinus tangus mercator lenuensis luratus et Iiiter- 

4 
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rogatus dixit quod Ipse teslis lam sunl anni fero qualraginta venit 
ad habitandum ad Givitatcm Gatbanic quo tempore dictus condam 
dominus artalis gubcrnabai et tunc puplice dicebatur per candem 
Givitatem quod dictus condam dompnus artalis fuit fidelissiinus doinui 
aragonum et condam domino Regi frìderico ultimo et quod semper 
fuit obedions dicto domino Regi et domui aragonum de loco et tem- 
pore testis numquam audivit oppositum dcloco et tempore ut supra. 

Matheus trappino herarius Gapitaneus Givitatis Gathanìc lu.a- 
tus et Interrogatus dixit quod dictus condam dompnus artalis fuit 
fidclis et fidelissiraus dicto condam domino regi et protali et Intalem 
habuit et habebat cum qui fuit et ei*at acccptus et gratus dicto do- 
mino Regi friderico obediendo sibi et eius mandatis et preccptis 
qui dominus Rex eundem dompnum artaFem demostrabat afiectare et 
diligere et Ipse donnua artalis erat consiliarius dicti domini regis et 
tamquam magister lusticiarìs ministrabat lusticiam pelentibus et af- 
fectabat offlciales et servitores regios decausa sciencie Interrogatus di- 
xit predicta benesctre et Interfuit vidit et audivit ut Ille qui erat Incuria 
dicti condam dompni artalis deloco Inci vitate Gatbanic et alibi detem- 
pore dixit tempore vite dicti condam domini regis et usque ad eius obi- 
tum Item dixit quod dum condam Gomcs henricus rubcus tenoret ter- 
ram tauromenii et alia loca dcmanii dictus condam dominus Rex et 
dompnus artalis existentes Incivìtatc Gathanie congregarunt gentes 
armigeras equestres et pedestres et Intrarunt contra dictuui Gondam 
Gomitem Ipsumque Interra Tauromenii obsederunt et ultimo ope- 
rante Industria et auxilio dicti domini Artalis prefatus dominus 
Rex recupcravit dictam terram tauromenii et alia loca dcmanii de 
causa sciencie Interrogatus dixit predicta benescire tamquam no- 
toria et presertim quod civitas Gathanie fecit multa luminaria de- 
recuperacione dictorum locorum et Interfuit vidit et audivit Ipsos 
condam dominos congregantes dictam gentem et euntes adversus 
eundem condam Gomitem deloco Ineadem Givitato detempore dixit 
dicto domino Rege vivente Item dixit quod dictus condam dompnus 
artalis fecit et faciebat maxiniam reverenciam dicto condam domino 
Regi loquando sibi Gum Gapite discoperto et Inclinato et cum ma- 
gna reverenda et quando Ipse dominus Rex equitabat per Givi- 
tatem Gathanie ipse donuus artalis eqmtando Gumeo Ibat ad eius 
latus multum retro vidolicet quod Gapud equi Ipsius domini regis 
Gui loquebatur Inclinatus super equo et capite discoperto et quan* 
doque^ dictus dominus Rex cum manu sua faciebat quasi Intelli- 
gendo quod transiret et aderìret magis prope eum -decausa scien- 
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eie dixit predicta benescire et vidil et audivit deloco Ineadem Gi- 
ritate detempore dixit tempore vite Ipsius domini regis Item dixit 
quod post mortcm prefati domini regis Ipse donnus artalis gu- 
bernarit et gubernabat Givitales terras et loca regii demani! tam- 
quam vicarlus nomine et prò parte diete domine regine marie 
Cam diligencia et soliicitudine decausa sciencie dixit predicta scire 
bene et vidit ed audivit deloeo Incivitate Gathanie et alibi detemporc 
dixit ut supra et usque ad eius obitum Item dixit quod dictus con- 
dam dompnus artalis tractavit et tractabat prefatam dominam regi- 
nani mariam bene et egregie tenendo Ipsam cum servitoribus ser- 
ritricibns damicellis et ejus majurdomus erat dictus condam dominus 
potrus cuj domine Regine Ipse dompnus artalis faciebat reveren- 
ciam loquendo sibi Gum Gapite discoperto et inclinato et quando 
dieta domina equitabat per civitatem Gathanie Ipse domnus artalis 
hibrachiis suìs eam equitabat et deequitabat dicendo sibi ntagnam 
reverenciam ut sue domine naturali et prò tali et Intalem habuit 
et habebat eum tam tempore quo Ipsa domina erat et stabat Inca- 
stro uL*sino quam post eius Gapcionem et usque ad obitum dicti 
domni artalis Ipse donnus artalis Inconccssionibus graciis et privi- 
legiis quas et que Ipse donnus artalis faciebat et etiam liibannis- 
que prohicienbatur poni faciebat nomen diete domine regine sub 
eius nomine dieta banna prohiciebantur de causa sciencie Inter- 
rogatus dixit scire predicta bene et Interfuìt vidit et audivit ut Ille 
qui erat Incuria dicti dompni artalis deloco Incivitate Gathanie de- 
tempore dixit ut supra. Item dixit quod tempore quo dieta domina 
regina fuit capta acastro ursino per dictum condam marchionem 
qui erat dicti domni artalis Inimicus et Ira se tractabant dictus con- 
dam dompnus artalis fuit et erat absens adicta Givitate Gathanie 
et dìcebatur quod erat messane Ineadem Gapcione nuUam Gulpam 
commiserat sed fuit astucia dicti condam marchionis luxta eius cre- 
dulitatem et postquam dictus condam dompnus artalis redit Incivi- 
tatem Gathanie oslendehat habere magnum dolorem decapcione pre- 
dieta decausa sciencie dixit bene recordari desolencia dicti donni ar- 
talis et Interfuit vidit et audivit eum estendere habere magnum 
dolorem de eadem Gapcione deloco Incathania detempore dixit lam 
sunt anni fere quatraginta Item dixit quod dieta domina regina fuit 
et erat regina Sicilie et iilia legitima et naluralis dicti condam do- 
mini ^egid fridcrici decausa sciencie dixit bene scire Item dixit 
qued fuit et erAt Gomunis opinio Incivitate Gathanie et alibi et ean- 
dem opinioiiem Idem testis habebat et habet quod prefatus dompnus 
artalid defensavit dictum regnum domuj Aragonum et 
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l(xso medianle Ipsu donius dominavìl Indiclo regno quod fuìsset 
occupatum per reginam loliannam neapolis si non fuisset Idem 
dompnus arlalis et Ita Goinuniter puplice et palam dicebalur et as- 
serebalur et crat vox notoria et fama puplica de premissis de loco 
Incathania detempore dixit tempore vite ipsius dompni artalis et 
IK)st eius obitum Item dixit quod tempore quo dictus dompnus ar- 
talis obsedit prefatum castrum auguste Id obsedit ut recuperaret di- 
etani domìnam Reginam a posse suo ablatam Indiato Castro existen- 
tcm et non ut contra eam esset Guy existenti Ineodcm castro Ipse 
dompnus artalis mictebat gallinas vinum et panem prò mensa sua 
decausa sc:iencie dixit predicta scire voce et fama puplica referente 
et Ipse testis Ita tenet et credit deloco Incathania delempore ut 
supra Item Interrogatus qualiter donnus manfridus dealagona gu- 
bernavit mortuo donno artali dixit laymus debandolfo testis supe- 
rior Item dixit quod mortuo dicto Rege friderico prefatus donnus 
urtalis regcbat et tenebat mililes provisionatos quos dictus dominus 
Rex tenebat et retinebat multam gentem armigeram provisionatam 
et ultra provisioncs tenebat tabolam si ve mensam dictis provisio- 
natis et dabat rationes et ordeum prò equis et credit Idem testis et 
firmum tenit quod Ipse domnus artalis hoc faciebat prò conserva- 
cione regni prò dieta domina regina et domo aragonum interquos 
provisionatos erant multi nobiles qui erant provlsionati a dicto 
rege qui donnus artalis bene tractavit et tractabat regios servitores 
et olTiciales honorifice post mortem dicti domini regis decausa scien- 
cie Interrogatus dixit scire premissa bene et Interfuit vidit et audivit 
tamquam lÙc qui erat deprovisionatis deloco Incivitate Gathanie et 
alibi detempore dixit tempore vite sue et usque ad eius obitum su- 
per aliis Interrogatus dixit. nìhil scire. 

Mobilis lohannes derocco Givis Civitatis Gathanie luratus et In- 
Interrogatus dixit quod dictus condam dominus artalis fuit et erat 
regius fidelis domino regi friderico et protali et Intalem habuil et 
habebat cum qui fecit et faciebat eidem domino regi magnam revc- 
renciam Guy Ipse domnus artalis loquebatur cum magna reverencia 
cum capite discoperto et Inclinato et affectabat ac honorabat servi- 
tores et olBciales regios Ipsos bene tractando et tamquam magister 
lusticiarius ministrabat lusticiam petentibus qui domnus artalis et 
Givcs Gathanienses tenebant et tractabant eundem dominum Regem 
prò corum legitimo domino Rege et naturali et quando Ipse domi- 
nus Rex cquitabat per Givitatem capud equi dicti dompni artalis 
Ibat Ingruppis equi dicti domini Regis qui aliquociens cum sua mauu 
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fociebat signum dìclo donno artali ut adhcrcrct cy loquendo sibi 
capite Inclinato super equo cum capite discoperto et cum reverencia 
obediendo ey In quem Ipse dominus Rex habebat maguam fiduciam 
et multum se con&debat deeo quem diiigebat et affectabat secundum 
demostracioneni et ostenciouem dicti domini regìs erga eundem 
dompnum artalem decausa sciencie Interrogatus dixit predicta be- 
nescire et Interfuit vidìt et audivìt et dixit scire protanto quod ipso 
domino rege vivente existente in castro ursino dictus donnus ar- 
talìs Intrabat dictum castrum quod Ipse dominus Rex dimictebat 
Inposse suo et hoc procedebat ex magna fiducia dicti domini Regis 
et erga eund^n dominum artalem luxta videro et opinionem Idem 
testis deloco Incathania et dicto Castro detempore dixit Ipso domino 
Rege vivente et usque ad eius obitum Item dixit quod dictus cou- 
dam dominus Rex et condaxn dominus artalis existentes Inci vitate 
Gathanie congregarunt gentem armigeram equestrem et peditem et 
Iverunt centra dictum condam Gomitem hcnricum tunc tenentem 
terram tauromcuii et civitatem messane et alia loca demanii et fue- 
runt ante dictam terram et tandem operante Industria et auxilio 
dicti dompni artalis prefatus dominus Rex recuperavit terram ean- 
dcm cum Causa (?) per civitatem messane et alia loca regil demanii 
tunc detempti perdictum condam Comitem decausa sciencie Interro- 
gatus dixit predicta scire voce et fama puplica referente eo presertim 
quod Civitas Catbanie fecit et faciebat plura luminaria prò causa 
predicta et Interfuit vidit et audivit dictos condam dominos euntes 
prò causa predicta cum dieta gente armigera deloco In eadem civi- 
tate detempore lam sunt anni quatraginta quinque pàrum plus vel 
minus Item dixit quod dum condam dominus Rex predictus esset 
luci vitate messane que tunc Indigebat frumento et palacìum diete 
Cìvitatis regeretur per reginam lohannam dictus condam domnus 
artalis existens Incivitate Catbanie onerari fccit quandam navim 

vocatam Cambalichi Copei*tam frumento et cum octo galeis 

et eadem navi Ipse domnus artalis reccessit a portu Civitatis Ca- 
tbanie causa succurrendi dictam Civitatem messane centra quam 
eraiit octo galee diete regine qui donnus artalis centra voluntatem 
dictarum galearum regine neapolis succursit dictam Civitatem messane 
et ambe partes bellarunt et tandem Ipse donnus artalis existens 
super galeis optenuit centra dìctas galeas et habuit victoriam abhiis 
decausa sciencie Interrogatus dixit scire predicta voce et fama pu- 
plica referente pre^sertim quod Civitas catbanie fecit magiium gau- 
dium dedicta Victoria et Ipsè donnus artalis et galee redderunt ad- 
dictam Civitatem Catbanie cum maximo gaudio propter victoriam 
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predictam et InterfUit vidit et audivit Ipsum domnum artalem ree* 
cedentem adicta Givitate cum galeis et navi et redentem poslea 
cum Victoria ut dictum est deloeo Indicta Cintate detempore dixit 
lam sunt anni fere quinquaginta, DIXIT quod dictum heililm fuìt 
Inmari terre milatii ut dicebatur Item dixit quod dictus coudam 
doiliinus Rex fridericus mortuus extilit Inci vitate messane ex qua- 
dam Infirmitate seu morbo Cancri quam passus fuit Inloco secréto 
suo decausa sciencie dixit scire ex fama puplica deloeo Inchatania 
detempore dixit tempore mortis sue Item dixit quod decapitato cen- 
dam Comite thomasio spatafora seniore dictus condam dompnus ar^ 
talis recepit terram et castrum sancti pbilippi prò piirte et nomine 
filiorum dicti Condam Comitis thomasii tunc minorum de causa 
scienlie dixit benescire ut Ille qui fuit Cum dicto donno artali Inea- 
dem terra et asserebat dictam terram et castrum recìpere prò parte 
diclorum filiorum minorum Item dixit quod Ipso domino artali te- 
nente et possidente eandom terram cum Castro prefatus dominus 
Rex fridericus fuit Inci vitate Cathanie et ipso dompnus artalis erat 
cum eo raodis et FORMIS per extensuiti superi us declaratisdecauaa 
sciencie deloco et tempore ut dictum est Item dixit quod mortuo 
dicto condam domino rege friderico dictus donnus artalis gubernavit 
et gubernabat nonnullas Civitates Icrras et loca regii denianii tam- 
quam vicarius prò parte et nomine diete domine regine marie qui 
gubernavit et gubernabat dieta loca cum solercia et diligenoia qui 
donnus artalis tam tempore quo dieta domina erat Inregno quam 
tempore sue absencie Inconcessionibus graciis ac privilegiis poni 
fadebat nomen diete domine Regino faciendo prohicere banna pro- 
clamata sub nomine diete domine cui domine Ipso donnus artalis 
faciebat magnam reverenciam loquendo sibi Cum Capite discoperto 
et cum reverencia et quando Ipsa domina equitabat Ipse dominus ar- 
talis equitabat et deequitabat eam Inbrachiis suis decausa sciencie In- 
terrogatus dixit scire predicta bene et vldit Interfuit et audivit deloco 
Incathania detemporc dixit ut supra et usque ad eius obitum quo ad ro- 
gimen et gubernationem Item lutèrrogatus detempore quo dieta domi- 
na fuit Capta acastro ursino dictus domnus artalis 6rat absens et habuit 
magnum dolorem de capcione predicta dicti regis friderici et regina 
Sicilie (sic) dixit ut proximus Item dixit quod redeuntibus pre&tis 
ambàxiatoribtis ad prefatum domìnum Artalem per enm transmissis 
Ipse donnus artalis valde turbatus et Indignatus extitit centra eod 
ex eo quia excesseraiit sua mandata et perterriti mortui faemnt 
timore ditti dompni àrtalls^ per multos dies post eoruiù redditum 
decàusa scienéie dixit scire voce et ftima pnplica referente et ex Co- 
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moni gentium opinione qui mortui fuorunt perterriti ut supra et 
Interfoit Tidit et audivit quo ad eorum rcdditum et mortem dum 
QUÓD yidit et videbat Ipsos ambaxiatores esse Indisgracia dicti 
dompni artalis et In exfavorem deloco Incatbanla de tempore ut su- 
pra Item dixit quod Ipso donnus artalis conservavit partem Gathalanam 
et hoc regnum tam prò parte diete domine regine quam prò doma 
aragonum que domus predomi navit dicto regno operante dicto con- 
dani donno artali de^ausa sciencie dixit predicta scire voce et fama 
puplica referente et ex communi opinione quam Ipse testis habuit 
et habet et reddit se Gertum consideratis suis maxìmis serviciis et 
dixit scire prò tanto quod Ipse faciebat magnum honorem Calhaiania 
quando yeniebant ad cum et mercatores Gathalani erant bene 

tractati et Ipsos prout vidit et audivit Item dixit quod 

olim occupata majori parte regni Sicilie per reginam neapolis In- 
troduelam ad prefatum - regnum promajori parte baronum et Inter 
alia loca Giyitas messane erat occupata dum dieta regina neapolis 
teneret per alium nomine sui obsedionem ante castrum lacii per 
mare et per terram Inter terram laciì quia campus offendebat Gi- 
yitatem Gatbanie Inqufi tunc fuerat dictus dompnus artalis cum do^- 

mino Rege friderico qui tenebat Gathalanam contra 

dictam reginam et propter dictam obsedionem Ipsa Giyitas erat yal- 
de oppressa Ipse donnus artalis Gumgaleis et brìgantinis et barcis 
Hianu armata noctis tempore recessit aciyitate Gatbanie et lusiluit 
cum maxima Industria dictam obsidionem maritimam taliter quod 
eam destrussit qua armata destructa capiens triremes recessit et pro^^ 
majori parte fuit destructa In Itinere et abeo tunc dieta pars Ga- 
thàlana Incepit subleyari et augmenlari ac recuperari operante In- 
dustria Ipsius donni artalis et tempore Inyasionis predicte Ipse don- 
nus artalis Inqualibet fusta fecit fieri turres delignaminibus et In 
qualibet Ipsarum poni fecit duas lanternas accensas et tempore In- 
yasionis predicte et prius erat data fama quod stolus expectabatur 
apartibus Gathalonie que donnus artalis tempore Inyasionis cum 
multis fonis et lanternis Inyasit dìctum stolum prefate regine lohanne 
et tunc In Illa Invasione apparuit dicto stole regine lohanne et tunc 
In Illa Invasione apparuit quod dictus stolus domni artalis erat 
maximus propter tanta fana et lanternas decausa sciencie Interro- 
gatuB dixit predicta scire yoce et fama puplica referente pluribus 
temporibus asserta plubicata et promulgata et quod condam pater 
Sttus habebat quendam mulum quemasserebat babui^se ex preda 
lucrata In obsidione supradicta deloco Incivitate Gathtinie detempore 
dixit lam sunt anni sexaginta duo et ab eo tempore Gitra Idem teatis; 
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Intcllexit supradictam victoriam Itein dìxit quod scit ex fama pu- 
plica quod Tpse donnus artalìs tenens Gastruro auguste prcdietum 
obsessum fccit et faciebat hoc ad recuperandam diitam dominam 
reginam mariani existentem tunc Incodem castro abeo et non causa 
Ipsam obsedendi qui donnus artalis existens Ineadem obsidione 
mictebat diete domine regine gallinas panem et vinum promensa 
sua de causa sciencie dixit predicta scire ex fama puplica ut su- 
pra de loco Incathania de tempore dixit ut supra Item dixit prò- 
duobus vicibus vonerunt addictum condam dompnum artalem ani- 
baxiatores transmissi sìhi per condam Inclitum dominum Regem pe- 
tram regem aragonum quibus ambaxiatorìbus Ipse donnus artalis fé- 
cit et faciebat magnum honorem et hospitatì fuerunt Indomibus de 

sicholo mictendos eis et equos ut equitarent et simut equi- 

tabant qui donnus artalis recipit cos reverenter decausa sciencie 
dixit predicta bene recordari ut Ilio qui Interfuit vidit et audivit 
deloco Incathania detempore dixit post capcìonem diete domine re- 
gine Item (nterrogatus quod mortuo donno artali dictus donnus 
manfridus remansit gubernator et fuit Incàmpo et dixit ut proximus 
Item dixit quod post adventum dictorum condam dominorum retro- 
prìncipum ad regnnm Sicilie dum Ipso tcstis haberet colloquium cum 
condam domino Rege martino Rege aragonum et Sicilie lune duce 
mentis albi et sibi diceret et narraret qualiter operante dicto con- 
dam donno artali Ipse dux crat dominus Sicilie et sibi narraret servicia 
Ipsius donni artalis et domus aragonum erat domina dicti regni eodem 
domino artali operante dictus condam dominus tunc dux fatebatur su- 
pradictam narracionem sibi per Ipsum testem factam respondendo 
eidem esse vera premissa qui condam dux multum laudabat dictum 
condam dominum artalem Circa sua servicia versus domum arago- 
num et partem Gathalanam decausa sciencie dixit quod Interfuit 
vidit et audivit predicta deloco Incastro ursino Givitatis Gnthahie 
detempore dixit post eiusdem condam ducis adventum dicit etiam 
quod Ipse testis quadam vice narravit condam domino regi martino 
luniori vestigia et bona regimina dicti dompni artalis ac sua ser- 
vicia versus domum aragonum et Ipse condam dominus Rex habebat 
piacere dedicta narracione deloco Incathania sanctemarie demente 
Garmeno terre leontini detempore dixit tempore quo dictus condam 
dominus Rex Iunior tenebat Gampum centra leontinum existentem 
sub dominio dominorum demonte Gatheno Item dixit quod mortuo 
dicto condam domino Rege friderico dictus condam donnus artalis 
tenuit et tenebat multos nobiics et alios servitores diete condam 
regine provisionatos sicut Ipse rex tenebat dando eis provisione^s 
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suas ac eliam mcnsam ratione? et ordeum prò equis qui donnus 
arlalis Tecit et faciebat honorem offlcialibus et servitoribus dictl do- 
mini regis qui remanserunt Ipsosque bene tractaiido et tenebat gen- 
tem Magnani provisiouatam decausa sciencie Interrogatus dixit pre- 
dieta benescire et Interfuit vidit et audivìt deloco Incathania et alibi 
detompore dixit ut supra et usque ad eius obitum Item dixit quod 
vivente condam domino Rege friderìco prefatus condani donnus ar- 
talis segerebat Indominum et patronum terrarum troyne paternionis 
lacii gaglani minei Calatabiani montis sanctenastasie et eadem loca 
tenebat et possidebat et percipiebat redditus et proventns creando 
Inbiis offlciaies ut Inbonis propriis decausa sciencie dixit predicta 
benescire et vidit et audivit Ipsum domnum artaleni segcrere Indo- 
minum et patronum Ipsorum locorum et creare ofQciales deloco In- 
cathania delempore dixit Ipso domino Rege vivente et usque ad 
obitum dicli dompni artalis dicit Ipsum testem audivisse fama pu- 
plica dicium condam dominum regem donasse eidem donno artali 
loca predicta et post dicti domini regis obitum Ipse donnus arta- 
lis tenuit et possedit terrani auguste Gulcurachi et melilli decausa 
sciencie dixit ut supra deloco ut supra detempore ut supra item 
dixit quod mortuo dicto domine rege friderico Ipse donnus artalis 
remansit solus vicarius generalis regni Sicilie luxta testamentariam 
disposicionem ut puplice ferebatur et post dictam mortcm Ipse do- 
nmus artalis propacifico ^tatu regni Sicilie voluit dictum oflicium vi- 
carialus comunicari cum condam manfrido declaramonle condam 
Cernite guillelmo deperalta et condam Gomite francisco de Vingin- 
timilio derausa scientie dixit predicta scire ex fama puplica refe- 
rente de loco Gathanie detempore dixit ut supra dixit quod Ipse te- 
stis audivit et vidit dictum dompnum artalem sescribentem una cum 
sociis Vicari um generalem regni Sicilie deloco Gathanie et alibi de- 
tempore ut supra et usque ad eius obitum super aliis Interrogatus 
dixit nihil scire. 

Nobilis dominus ximenius deherba mìles Gvis Civitatis Gatha- 
nie luratus et Interrogatus referendo se ad suam alìam deposicio- 
nem dixit quod condam Inclitus dominus Rex lodovicus mortuus 
cxtitit sua morte naturali vel defebre pistenciali (sic) In castro 
Civitatis Gathanie quo tempore de eadem Infirmitate fuerunt mortui 
condam duchinus filius ducis lohannis donnus blascus dealagona 
pater dompni «rtalis et condam dominus Episcopus Gathaniensis 
tunc condam dominus thomasius spatafora et multi alli nobiies de 
quibus adpresens non reeordatur decausa sciencie dixit quo ad 
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iTìorieni benrscire ut Ille qui scit eos mortiios qualitcr fuerunt 
mortui et dieta Infìrmitate dixit scire ex fama puplica deloco In- 
cathania detemporc dixit lam sunt anni ultra sexaginta Item dixit 
quod Ipsc teslis numquain audivit ium; sci^it nec Inteilexit quod 
Gondam domìnus artalis predictus tossicasset dictum condam Regem 
lodovicum quo roge mortuo Itircgno Sicilie successit dictus condam 
dominus Rex friderìcus frater eius qui dominatus extitit eidem 
regno et prò legitimo domino Regc et naturali habebatur et tene- 
batur tam per dicUim condam dominum artalem quam per cives 
Givitatis Gathanie qui condam dompnus artalis fuit et erat obediens 
dicto condam domino Regi frìderico Insuis mandatis prebendo sibi 
maximam reverenciam et loquendo sibi cum Gapite Inclinato et di- 
scoperto et qnandoque genuflexo et Ipsc donnus artalis tamquam 
magistcr lustieiariiis ministrabat lustieiam pelentibus et diligebat 
servitorcs et amatores et officiales dicli condam domini Regis fri- 
derici honorando Ipsos et quando dictus Gondam dominus Rex c- 
quitabat per Givitatem Gathanie per messanam et alia loca Gapud 
equi dicti domini artalis Ibat adgruppas dicti condam domini regis 
et Ipsc dominus Rex faciebat signum cum manu Intolligendo quod 
Ipsc domnus artalis loquebatur sibi Gum maxima reverenda Cum 
Gapite discoperto et Inclinato super equo qui dominus artalis In- 
tantum erat ol)ediens quod nolebat consentire nec permictere Ipsum 
vocari et dominari («ìc) dominum Inpersonam dicti domìni regis 
nec eliam voluit comedere Inmensa dicti domini regis dicendo 
quod barones non debebant Comedere In mensa regia et Ipse do- 
minus Uex niultum diligebat et affectabat dictum condam domnum 
artalem Inquo habebat magnam fiduciam luxta demostracionem dicti 
regis qui dompnus artalis volens Intrare Gastrum Ursinum vel alium 
locum et precipue palacium messane Inquibus erat dictus dominus 
Rex Incontinenti erant eidem dompno artaii aperte lanue et erat 
deconsiliariis decausa sciencie Interrogatus dixit predicla benescire 
et Interfuit vidit et audivìt ut Ille qui erat Gum dicto domino rege 
deloco I nei vitate Gathanie messane et alibi detempore dixit tem- 
pore vite dicti domini regis et usque ad eius obitum Item dixit 
quod dictus condam dompnus artalis existens Incivitale Gathanie 
et habens novum quod dictus dominus Rex se contulerat Inportu 
sancte Marie de longino cumquadam galea ex co quia Givitas mes- 
sane prohibuit Ipsum Regem Intrare eandem Givitatem ut pu- 
plico dicebatur cum gente exivìt acivitate Gathanie et se contulit 
ab presenciam dicti condam domini Regis existentis Ineodem portu 
Cui fecit inai;ii: ni reverenciam et obedienciam et Ipsc dominus 



87 
Rcx recepii eumtlcin dompiium artalcin gratanler qui ambo ve- 
nerunt luci vitate Cathanie Inqua Ipse dominus Rex fecit residcn- 
cìam et dictus donnus artalis Gum eo qui erat regni Sicilie ma- 
gister lusticiarius decaiisa Iiiterrogatus dixit predicta bene scire 
quod Interfijit vidit et audivit deloco Indicto portu et Incivitate 
cathanie detempore dixit lam sunt anni ultra qiiatraginta quinque 
Item dixit quod dictus condam dominus Rex ac dompnus artalis 
congregarunt gentem armatam equestrem et peditem et Iverunt 
contra Condam Comitem herricum russo tunc Comitem terre tau- 
romenii et Givitatis messane et alia loca regii demani! et fiierunt 
ante dictam terram et ultimo Ipse dominus Rex operante Industria 
et vivente dicti donni artalis dictus dominus Rex recuperava ter- 
ram tauromenii Givitatis messane et alia loca regii demanii que 
tenebat dictus condam Comes de causa sciencie Interrogalus dixit 
scire predicta bene ut lUe qui Interfuit vidit ci audivil eo pre- 
sertim quod Ipse lestis Inrecuperacione Givitatis messane fuit ef- 
fectus miles per diclum dominum Regem deloco ut supra detempcrc 
dixit ut supra Item dixit quod dicto cx)ndam domino Rege et eodem 
donno arlali residentibus Interra Gastelionis condam potrus dila desia 
messanensis se contulit primo loco addictum domnuin artaléin et sibi 
presenta vii Claves messane ut Idem petrus asserebal qui dompnus 
artalis sibi dixit non li presentati a miasma prescn tallii a lu si- 
gnuri Re fridericu decausa sciencie quod Interfuit vidit et audivit 
deloco Interra Gastelionis detempore dixit ut supra videlicet ante 
recuperacionem Givitatis Messane Item dixit quod dum dictus condam 
dominus Rex esset Incivitate messane et sacrum regium palacium 
detinerelur per reginam lohannam et dieta Givitas messane esset 
Inpenuria frumenti et aliorum honorum Gomestibilium quia aule 
eam erant octo galee diete regine et non poterat subire dictus 
dompnus artalis luserviciis dicti domini regis existens Incivitate 
Cathanie taliter tractavit quod habuit quatuor galeas et qualuor 
galeones Ipsaque onerari fecit frumento et vino ut succurreret mes- 
sane qui cum eisdem fustìs adicta Ci vitate cathanie recessi l et fuit 
In Insula malevitana hahendo pecunìam ut solverei galeas et Ibi 
habuit pecuniam et postea se contulit ad terram milalii ut adim- 
pleret et perficeret Iter suum Indicto succursu messane el quodani 
die dominica Inmare apparuerunt diete galee regine Io!ianne et 
Ipse dònnus artalis et alii videntes easdem galeas ascenderunt su- 
per galeas suas et voluil habere consilium tam a patron is galearum 
suarum quam abaliis expertis In actu marìtimo quid fiendum vi- 
delicet si debebat Idem dompnus artalis permeare Gum dictis galeis 
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napulis aut ne ci tampalroni quaai alii experti coiisulueruni sibt 
(|uo(l nullo modo reciperet onus belli ncc pugnare! qui donnus ar- 
talis liabiio diclo Consilio respondit eis annenli ini voghi perdiri 
chi perdiri a mcu signurl dicendo predicto domino Rege friderico 
chi plui toslu Yoglu muriri cum honuri camuriri Invergogna et de- 
liberavi t omnina Capere bellum Gumdictis galeis et tandem Ipse 
domnus arlalis Ivit cum dictis quatuor galeis et quatuor galeoctis 
conlra dictas octo galeas et utrumque stolum fuit Inbello et Ipse 
donnus artalis habuit victoriam et secutus extitit easdem galeas oclo 
et cum eadem Victoria Ipse donnus artalis Intravit messanam et eam 
succursit rrumcnto et vino oneratis Insuper dictis suis fuslibus et 
tunc Civitas messane erat deventa ad tantam Inopiam et necessità- 
lem qnod non pohrat amplius substinere decausa sciencic liiterro- 
gatus dixit quod Interfuit vidit et audivit premissa ut Ille qui fuit 
sempcr indicto negocio cum dicto condam donno artali super eisdem 
fustibus deloco Incathania Insula meliveti terra milatii et Inmessa- 
na detempore dixit lam sunt anni qualraginta parum plus vel mi- 
nns luxla eius recordium Item dixit quod dictus dominus Rex 
existens Incivitatem Syracusarum cecidit Infirmus et sic Infirnius 
recessit abeadem Civilate causa eundi messanam permare et Ipse 
testis recessit asiracusa et se contulit Gathaniam et dum dictus do- 
minus rex csset In portu prefatus domnus artalis se contulit ad eum 
supplicando sibi quod remaneret (ncivitate Gathanie et curaretur 
qui dominus Rex recusavit remancre sed Infirmus Ivit messanam 
permare et Ipse testis perterram Inqua dictus dominus Rex mortuus 
extitit ex l)isinterio ut dicebatur puplice de Infirmi tate de causa 
sciencie dixit quod Interfuit vidlt et audivit deloco Insiracusa In- 
cathania et I riporta et Inmessana detempore dixit lamsunt anni fere 
quatraginta Item dixit quod condam Gomite thomasio Spatafora de- 
capitato ut asscrebatur prefatus donnus artalis secontulit ad terram 
sancti philippi et recepit Ipsam proparte et nomine uxoris et Glio 
rum dicti condam Gomitis decausa sciencie dixit benescire ut Ille 
qui fuit Ineadem terra Gura dicto dompno artali detempore dicto do- 
mino Rege friderico vivente Item dixit quod dictus dominus Rex non 
transmissit adeumdem dompuum artalem prohahendo terram sancti 
philippi Cum castro decausa sciencie dixit scirc quod si dictus Rex 
transmisisset Idem testis ut Ibi presens Gum eodem dompno artali 
scivisset et sensisset Item dixit scire ex fama puplica quod operante 
et trabante condam Gomite francìsco devigtntimilio dictus Comes fuit 
decapitatus et Ipso testis Ita credit credit etiam quod si dieta terra 
sancti phihppi non venisset Inposse dicti dompni artalis prefatus Co- 
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mes franciscus habuissot eam Item dixit quod dicto dompno artali 
tenente et possidente dìclam terram sancti phitippi nomine quo 
supra prefatus dominus Rex fuit Incivitate Gathanie et prefatus 
dompnus artalis crat Gumeo et sciebat Ipsum dompnam artalem te* 
nere et possidere eandem terram proul vidit et audivit deloca Inca- 
thania detempore ut supra Item dixit quod mortuo dicto rege fri- 
derico prefatus dompnus artalis ut vicarius nomine et prò parts do- 
mine regine marie Incepit regere et gubernare et rexit et guber- 
navit cum diligencìa et sollicitudine nonnullas Gìvitates terras et loca 
regi! démanii decausa sciencie dixit quod Itcrfuit vidit et audivit 
deioco Incathania et alibi detemporc dixit ut supra Item dixit quod 
dictus donnus artalis tenuit et tractarit et tenebat et tractabat dictam 
domtnam reginam ut suam dominam legitimam et naturalem quam 
tenebat Gum servitoribus et servìtricibus antiquis honestis et nobili- 
bus et dominus petrus rizari erat eius majordomus loquendo sibi 
Gum maxima reverencia et Gum caputheo Inmanu exibiendo sibi ma- 
gnam reverenciam prohicere faciendo banna subnomine diete domine 
tam tempore suo presencie quam tempore sue absencie Inpartibus 
Gathaionie et usque ad obitum dicti dompni artalis prout Interfuit 
vidit et audivit deloco Incastro et Incathania detempore ut supra 
Item dixit quoi tempore quo dieta domina fuit Gapta adicto Gastro 
per dictum condam guillelmum Innimicum dicti dompni artalis et 
Ita se tractabant prefatus dompnus artalis fuit et erat absens aci-» 
vitate Gathanie decausa sciencie dixit Giare recordari dedicta absencia 
et bene sciebat deeorum Innimicìtia Item dixit quod pìst quam di- 
ctus dompnus artalis reddit Incivitatem Gathanie ostendit et obsten- 
dehat habere magnum dolorem de capcione predicta Item dixit quod 
dictus dompnus artalis honoravit et honorabat condam dominum re- 
gem petrum regem aragonum licet absentem morando et vocando 
Ipsum dominum regem et etiam dominam Reginam uxorem suam 
ppout Interfuit vidit et audivit deloco Incathania detempore dixit 
tempore vite Ipsius condam dompni artalis Item dixit quod dieta do- 
mina regina maria fuit filia condam domini regia friderici et fuit 
et erat regina Sicilie decausa sciencie dixit benescire deloco et tempore 
ut supra Item dixit quod supradictis ambaxiatoribus redeuntibus ad 
prefatum dompnum artalem prefatus dompnus artalis minatus extitit 
eis acri ter reos reprehendendo et terrendo dicendo quod eis non 
Gommiserat firmare matrimonium aliquod Gum dicto domino duce 
mediolanensi qui ambaxiatores Inde ad modicum temporis spacium 
morti fuerunt decausa sciencie dixit quod Interfuit vidit et audivit 
deloeo Inturri Inquo dictus dompnus artalis habitabat et Incathania 
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quo ad morteni detcmpore dixit ut supra dicit quod dictis arabaxia- 
toribus mortuis erat comunis opinio gcncium quam Ipso lestis habuit 
et habebat quod Ipsi mortai fuerunt ex terrore et minìs predictis 
Item dìxit quod prefatus dompnus artalis habens novum quod galee 
et naves dicti ducis fuerunt combuste Inportu pisano ex via condam 
domini regis petri fuit valde letus et gaius extitit multum dedicta 
combustione prout Interfuit vidit et audivit deloco Incathania de- 
tempore dixit lani sunt anni ultra quatraginta Item dixit scire tam 
ex fama puplica quam experienciis quod barones Sicilie et precipue 
declaranionte habebant odio prefatum dompnum artalem ex eo quod 
Ipse tenebat et defcndebat partem Gathalanam deloco Incathania et 
alibi detempore dixit tempore vite Ipsius dompnì artalis Item dixit 
scire ex comuni opinione gentium quam Ipse testis habuit et babet 
ex fama puplica referente quod operante dicto condam donipno 
biasco et prefato dompno artali (ilio suo prefata domus aragonum 
fuit et est domina Sicilie et ey dominatur deloco Incathania et alibi 
detempore ut supra. Item Interrogatus super duobus Gapitulis con- 
tinentibus Ineffectu victoriam quam dictus condam dompnus artalis 
habuit contra stolum regine neapolis ante lacium dixit Inhiis o- 
mnibus firniiter ut lohannes deracco testis superior extenso super 
facto mule quam habuit pater dicti Ioannis super quo dixit nihil 
scire Item dixit quod tempore quo dictus condam dompnus artalis 
tenuit obsessum Gastrum auguste Inquo erat prefata domina regina 
maria tenebat pfefatum Gastrum obsessum ut recuperaret pre&tam 
condam dominam reginam et non ut eam teneret obsessam et &- 
ceret guerram Gontra eam decausa sciencie dixit scire ex opinione 
gentium opinionem quam Ipse testis habuit et habet et etiam Ipse 
dompnus artalis sic dicebat In obsedione predicta et erat Idem testis 
Ineadem obsedione propter causam predictam videlicet propter dictam 
opinionem et non aliam decausa deloco Indicta obsedione et Inca- 
thania detempore ut supra Item dixit quod Ipse dompnus artalis 
mictebat Indicto Gaslro adeandem dominam gallinam panem vinum 
et castratos sufflcientes ad octo personas et hoc transmictebat prò 
subsidio et honore diete domine regine prout Interfuit vidit et au- 
divit deloco In predicta obsedione detempore utsupra Item dixit 
quod dictus condam dompnus artalis transmisit et transmictebat ei- 
dem domine regius absenti aregno Sicilie per quatuor vices et plus 
pannos de scarlatu et deserico decausa sciencie dixit benescire quia 
Ipse testis videbat dictos pannos assignarì per Ipsum dompnum ar- 
talem dcquibus ut eos apportarent Illi domine deloco Incathania de- 
tempore dixit Ipsa existente Incathalonia ut dicebatur Item dixit quod 
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aliquociens vencrunt addictum dompniim artatcm anibaxiatoros con- 
dam domini Regis Petri Rcgis aragonum quos Ipsc dompiius artalis 
recipiebat honorìGce et eis bene tractando eteos lionorabat et faciebat 
eis missbnes et Insimul equitantos quibus ambasciatoribus Ipse don- 
nus artalis faciebat missìones et vocando dictum dominum Regein 
Involgari lusignuri Repetru et Interrogando eos qualiter se habebat 
decausa sciencie dixit quod Interfuit vidit et audivit deloco Inca- 
thania detempore dixit dieta domina regina existente Inpaiiiibus Ca- 
thalonie ut dicebatur Item dixit quod dictus condam dompnus artalis 
pluries puplice et palam asserobat et dicebal quod Ipse desiderabat 
adventum diete domine regine marie Inregno suo quod eo vivente 
Incontinenti sibi assignasset Givitates et terras snas deloco Inca- 
thania detempore dixit post dictani Capturam vel eo existente Ini- 
partibus Gathalonie Item dixit quod mortuo diclo condam dompno 
artali prefatus condam dompnus manfridus frater suus gubernavit 
et gubemabat Inregimine dicti dompni artalis qui dompnus man- 
fridus rexit et gubernavit usque ad evenlum Condam dominorum 
retroprincipum et fuit Incampo panorini cum eis decausa sciencie 
dixit predicta benescire et Interfuit vidit et audivit deloco Incnthania 
et Inpanormo detempore dixit ut supra Item dixit quod dictus con- 
dam dompnus artalis fecit et faciebat et exhihuit et exlìil)ebat ho- 
norem ofDcialibus et servitoribus qui fuerunt dicti condam do- 
mini Regis friderici Ipsos bene tractando qui dompnus artalis 
dabat militibus dicti condam domini regis tantum salarium quan- 
tum dicti milites consequebantur adicto domino Rege ut tenuit 
et tenebat magnam gentem armigeram provisionatam Inter quam 
erat nobiles et barones quibus ultra provisiones dabat eis men- 
sam et ordeum prò equis quolibet die expendendo amplam pecu- 
nie summam decause sciencie Interrogatus dixit predicta benescirc 
ut miles dicti domini regis friderici et Interfuit vidit et audivit de- 
loco Incalhania et alibi detempore dixit post mortem dicti condnui 
domni Regis et usque ad obitum dicti condam dompni artalis dicit 
quod ipse dompnus artalis tenebat dictam gentem provisionatam prò 
conservacione partis Gathalane decausa sciencie dixit scire protanto 
quod pars seu regimen dicti dompni artalis vocabatur la parti Ga- 
thalana Item dixit quod dictus dompnus artalis erat magister lusti- 
ciarias et comes mistrecte qui tenebat et possidebat terram mistrecte 
butere ac etiam tenebat et possidebat tamquam bona sua propria 
terram lacii Galathabiani paternionis miney gaglani et morte pre- 
fato condam domino rege presente vidente et tacente recipiendo red- 
ditus proventus et Ineis creando offici ales ut In bonis suis propriis 
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drrausa scìencie Intcrrogatus dixit scire predicta bene et vidit et 
audivit deloco Incathania detempore dixit Ipso domino rege vivente 
et usque ad obilum dicti dompni artalis Item dixit quod post obi- 
<*tuiii dicti condam domini regis friderici prefatus dompnos artalis 
tunr solus vicarius prò conservacione et pacifico statu Gomunicavit 
ofQciiim vicariatus Gumcondam Gomite francisco da vigintimilio man- 
frido declaramonte et comite guillelmo deporalta decausa scìencie 
dixit predicta bonescire et Interruit vidit et audivit ut lUe qui fuit 
Indicta Gomunicacione deloco Interra Oilatanixecte detempore dixit 
ut supra Item dixit quod prefatus coudam mirchio fuit et erat In- 
TRiNsicus et vaidc favorabilis cum prefatis condam domnisrctroprincibus 
et tamen ante capcionem diete domine regine fuit et erat Innimicus 
Gapitalis dicti condam dompni artalis decausa scìencie dixit predicta 
benescire et vidit sensit et audivit ut llle qui erat Incuria dictorum 
oondam dominorum deloco Incivitate Gathanie et alibi detempore 
dixit tempore quo dictus condam marcliio habuit Gastrum roonsa- 
liiii et ante et post super aliis Interrogatus dixit nihilscire. 

Nobitis berterandus deprothopapa Givis Givitatis Gathanie iuratus 
et Interrojjatus dixit quo.i dictus condam donnus artalis fuit et erat 
regius fidelis et protali et Intalem habuit et habebat eum qui ftiit 
et erat obodiens domino R(*gi fridcrico et quando loquebatur stbt 
loquebatur cum magna reverencia Gum Gapite discoperto et IncK- 
nato et quod quando dictus dominus Rex equitabat per Givitatem 
Gathanie Gapud equi dicti donni artalis erat adgruppas equi dicti 
dompni regis loquendo sibi sic cum Gapite discoperto et Inclinato 
qui dominus Rox ostend.'hat et demostrabat confiteri dediclo domno 
artali qui erjt magislor lusticiarìus In Regno Sicilie decausa sciencie 
dixit predicta benescire et vidii et audivit deloco Incathania de- 
t?mpore dixi^. tempore vite Ipsius domini regis et usque ad eius 
ohitum dicit tamen quod tam Ipse dompnus artalis quam Givitas 
Gathanie habuiX et habebat Ipsum dominum regem prò legitimo domino 
et naturali decausa sciciicie loco et tempore dixit ut supra Item dixit 
quod dictus condam dominus Rex et dompnus artalis existens Incivitate 
Gathanie congregarunt gentem armìgeram eiusdem et pedites et Iverunt 
centra dictum Gomitem henricum tunc Gomitem tenentem terram et 
castrum tauromenii et alia loca regii demanii et ultimo Ipse do- 
minus Rex operante industria dicti domini artalis recuperavit dictam 
terram Gumcastro et alia loca regii demanii decausa sciencie Inter- 
rogatus dixit predicta scire voce et fama puplica referente eapropter 
quod Givitas Gathanie fecit plura luminaria prò recuperacione dÌ7 
ctorum locorum et Interfuit vidit et audivit Ipsos condam dominos 



48 
Regem et dompnum artales rccedentes acivitate Gathanic cum gente 
armigera ut supra deloco Ineadem Givitate detempore dixit tempore . 
vite dicti domini Regis Item dixit quod mortuo dicto quondam do- 
mino rcge prefatus condam dompnus artalis Ihcepit regere et gu- 
bernare nonnullas Givitates terras et loca regii demanii ut Vicarius 
nomine et proparte diete domine Regine marie Gumsolercia et diligencia 
quam bene etegregie Iractabat et sibi faciebat magnam reverenciam et 
eam tenebat Gum servitoribus et Rervitricìbus et eius mayordomus erat 
predictus condam dominus petrus rizari et tam tempore quo Ipsa 
domina regina erat Incastro ursino quam post eius Capcioue et usque 
ad obitum dicti condam dompni artalis Ipse dompnus artalis proycere 
faciebat banna seu proclamata nomine et proparte diete domine re- 
gine marie et In Instrumentis confectis Incivitate Gathanie 

ponebatur nomine diete domine regine decausa sciencie Interroga- 
tus dixit predicta benescire et vidit et audivit deloco Incathanìa de- 
tempore dixit ut supra Item dixit quod tempore quo dieta domina 
regina fuit Gapta acastro ursino prefatus dompnus artalis fuit et erat 
absens acivitate Gathanie et dicebatur quod erat messane decausa 
sciencie dixit se dare recordari deloco Gathanie detempore lam 
sunt anni quatraginta parum plus tei minus Item Interrogatus su- 
per facto dictorum ambaxiatorum perterritorum perdictum condam 
dompnum artalem Item dixit nihil aliud scire nisi ut lohoannes de 
rocco testis superior Item Interrogatus qualiter dompnus artalis de- 
fensavit partem Gathalanam et Ipso operante est domina regni etc. 
dixit formiter ut dictus lohannes testis superior Item dixit quod fuit 
et erat Gomunis opinio gentium quam Ipso testis habuit et habebat 
quod dictus dompnus artalis obsedit dictum Gastrum auguste Inquo 
erat dieta domina regina ut eandem dominam recuperaret tamquam 
ablatam aposse suo et non ut eam teneret obsessam et csset contra 
eam deloco Incathania detempore ut supra tenet Ipse testis et cre- 
dit quod Ipse dompnus artalis nuUam Gulpam commiserit Incapcione 
predicta sed astucia dicti condam marchionis dieta Gapcio processit 
luxta sui Gredulitalem ut supra Item dixit quod mortuo dicto con- 
dam .domino rege Ipse donnus artalis bene et egregie tractavit et 
tractahat regios servitores et olBciales bonorando Ipsos et eos te- 
nendo Incathania sua Gum provisione qui tenebat et tenuit multam 
gentem armigeram proviaionatam et etiam ultra provisionem dabat 
eis mensam et ordeum decausa sciencie dixit predicta bene scire et 
vidit et audivit deloco Incathania detempore dixit ut supra et usque 
ad eius obitum Item Interrogatus qualiter Ipso mortuo remansit 
condam dompnus manfridus rector et gubernator btg dixit ut dictus 
lohannes derocco testis superior. 6 
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ultimo martii XII Indiiionìs 



Nicolaus de christofalo Givis Calhanie luratus ci Interrogatila 
dixit quod prefatus condani dompnus arialìs teini>ore vite sue fui! 
et erat et usque ad cius obituni regius fidclis et protalis et Intalein 
Ipse testis habuit et habebat euro qui faciebat et fecit nmgnam re- 
verenciam dicto condam domino Regi loquendo sibi Gum Capite di- 
scoperto et Inclinato et caput eqai dicti domini artalis Ibal ad grup- 
pas equi dicti domìni regis et quandoquc Ipse dominus Rex /a- 
ciebat sibi signum Gum manu eidem dompno artaii Inteiligendo 
quod ulterius Iransiret et non Irct Ita retro qui dominus rex fuit et 
erat habitus detemptus et tractatus provero et legitimo Rege Sicilie tam 
per Gìves Gathanie quam per Ipsum dompnum artalem Guy domino 
regi profitcbatur obedienciam et revereuciam de causa sciencie In- 
lerrogatus dixit predicta benescire et Interfuit vidit et audivit de- 
loco Incathania detempore dixit tempore vite sue et usque ad eiUvS 
obitum dicit tamcn quod diclus dompnus artalis fuit et erat magi- 
ster lusticiarius regni Sicilie ministrando lusticiam petenlibus quod 
fecit et faciebat honorem oIBcialibus et servi toribus Regiis Ipsos bene 
tractando decausa sciencie loco tempore dixit ut supra Item Inter- 
rogatus super recuperacione terre tauromenii etaliorum locoruin regii 
demani! Item dixit quod post mortem prefati condam domini fri- 
derici dictus condam dompnus artalis tamquam vicarius proparte et 
nomine diete Regine Incepit regere gubernare et adcninistrare non- 
nullas Cìvitates terras et loca regii deraanii cum solercia et dili- 
gencia qui doniius artalis prohicere faciebat banna sive pi*ocIamala 
nomine et proparte prefate domine regine tam tempore quo dieta 
domina erat presens Incivìtate Gathanie quam post absenciam suam 
adicta Givitate et a regno Sicilie qui domnus artalis eandem domi- 
nam reginam bene tractabat faciendo sibi reverenciam et Ipsam re- 
gendo ut dominam suam cum qua fuerunt et erant servitores et 
servitrices antiqui et honesti ac bone fame et dictus condam do- 
minus petrus rizari fuit et erat maiordomus et quando dieta domina 
regina equitabat per Givitatem Ipse dompnus artalis eam deequi- 
tabat et equitabat semper cum reverencia decausa sciencie Interro- 
gatus dixit predicta bene scire et Interfuit vidit et audivit deloco 
Incathania detempore dixit ut supra Item Interrogatus qualiter tem- 
pore quo dieta domina regina fuit Capta acastro ursiuo per dictum 
condam marchionem dixit ut proximus Item Interrogatus super ter- 
rore Inposito supradictis condam ambaxiatoribus per dictum do- 
mpnum artalem dixit ut Idem proximus Item dixit quod dictus con- 
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dam doinpnus artalis bene tractavit et traetabat servitores et oiTicìa- 
les regios faciendo eis honorem decausa sciencie dixit quod Inter- 
fuit vidit et audivit deloco Incathania delempore dixit post mortem 
dicti condam domini Regis et usque ad obitum Ipsius domini artalis. 

Fridericus scammacca luratus et Interrogatus dixit quod pre- 
fatus condam dompnus artalis tempore vite sue et usque ad eius 
obitum fuit fidelis et protali et Intalem habuit et habebat eum qui 
erat fidelissimus condam domiao Regi friderico Guy Ipse donnus 
artalis fecit et faciebat maximam reverenciam loquendo sibi Gum 
Capite discoperto et Inclinato et quando Ipse dominus Rex equita- 
hat per Civitatem Gathanie Gaput equi dicti dompni artalis sempor 
Ibat ad strìpidia equi dicti domini regis qui dompnus artalis fuit 
et erat magister lusticiarius et erat obcdiens dicto domino Regi qui 
testis non vidit aliquem baronem facientem tantam reverenciam ei- 
dem domino Regi quantam Ipse dompnus artalis faciebat qui mini- 
strabat lusticiam petentibus et Ipse dompnus artalis fuit et erat obe- 
diens dicto domino Regi qui donnus artalis fecit et faciebat honorem 
officialibus regiis et servitoribus Ipsos bene tractando qui dominus 
Rex habebatur et tenobatur proiegilimo et vero Rege tam per Ipsum 
condam dompnum arlalem quam per Gives Gathanienses et ey parebant 
et dicebant decausa sciencie Interrogatus dixit predicta bene scire et 
vidit et audivit deloco Incathania detem[)ore dixit tempore vite I- 
psius condam domini Regis et usque ed eius obitum deQdelitate Item 
dixit quod dictus dompnus artalis existens Incivitate Gathanie et 
liabens novum quod dictus dominus Rex Gumquadam galea venerat 
Inportu sancle marie dclongino Incontinenti exivit a Givitate Ga- 
thanie causa eundi ad prcsenciam dicti domini Regis qui Intravit 
Civitatem Gathanie et ey Ipse dompnus artalis fecit et faciebat re- 
verenciam modo quo supra Inqua Givitate Ipse condam dominus 
Rex et dompnus artalis fecerunt et faciebant residenciam et reside- 
runt decausa sciencie dixit quod Interfuit vidit et audivit deloco In- 
civitate Gathanie detempore dixit lamsunt anni Circa quatragiuta 
quinque Item Interrogatus super qual dictus domi- 
nus Rex recuperavit terram tauromenii et alia loca demanii tunc 
detempta per dictum Gomitem henricum operante Industria condam 
dompni artalis et dixit ut Ioannes derocco testis superior et decla- 
rat quod Ipse dominus Rex tunc non erat tante possi bilitatis quod 
ex se potuisset recuperare loca predicta nisi fuisset potencia sive 
gens dicti dompni artalis decausa sciencie dixit bene scire tamquam 
Ille qui erat Incivitate Gathanie et vidit potenciam regis Item In- 
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terrogalus su{)cr Gapilalis Incipientibus Itcm ponit et vult probarc 
quod habito palacio Givitatis messane per reginam lohannam et I- 
temponit et vult probare quod recedente predicto dompno artali cum 
predictis galeis et dixit Inomnibus formiter ut lohannes derocco te- 
stis superior Item dixit quod diclus condam dominus Rex friderìcos 
raultum confidebat diligebat et affectabat dictum dompnum artateni 
quem habebat Ineius fidelem servìtorem decausa sciencie dixit scirc 
predicta per demostracionem et ostensìonem dicti domini Regis erga 
eundem dompnum artalem deloco Incathania detempore dixit tempore 
vite Ipsius domini Regis et usque adeius obitum Itcm dixit quod 
tempore mortis dicti condam domini Regis puplice dicebatur quod 
ìpse Rex morluus fuit de bisintcrio deloco Incathania detempore 
ut supra Item dixit quod post mortem dicti condam dom ni Regis 
friderici dictus dompnus artalis fuit vicarius proparte et nomine* 
diete domine regine marie lucepit requirere gubernare et admini- 
strare nonnullas Givitates terras et loca regii demanii Gumdiligen- 
eia et solercia decansa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vi- 
dit et audivit deloco Incathania detempore ut supra et usque ad- 
presens dompni artalis obilum Itcm dixit quod dictus dompnus ar- 
talis tractavit dictam dominam reginan reverenter etcum reveren- 
cia faciendo eam serviri Gum servitoribus antiquis honestis et bone 
fame eteius mayordomus erat condam dominus petrus rizari et quan- 
doque Ipsa domina regina equitabat per civitatem Ipse dompnus 
artalis deequitabat et equitabat eam Inbrachiis suis et Ipse dompnus 
artalis tam t.'mpore quo dieta domina erat et fuit presens Inregno 
quam post eius absenciam Ipse dompnus artalis emidi faciebat pro- 
clamata seu banna sub nomine diete domine regine Instrumentis 
confectis per notarios ponebatur nomen diete domine regine decausa 
sciencie dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta deloco Inca- 
thania detemporc utsupra etusque ad obitum dicti condam dompni 
artalis Item Interrogatus qualiter tempore Gapcionis domine regine 
dictus dompnus artalis erat absens dixit ut proximus Item dixit 
quod dieta domina regina fuit filia prefati domini regis friderici 
et fuit vera regina Sicilie decausa sciencie dixit benescire et Ita 
tenebatur et tractabatur Item dixit quod ambaxiatoribus supradictis 
rendeuntibus ad dictum dompnum artalem Ipse dompnus artalis a- 
criter minatus extitit eis et Indignatus fuit centra eos et terrendo 
Ipsis exeo quod excesserunt mandato suo decausa sciencie dixit 
scire ex fama puplica deloco Incathania detempore dixit ut supra 
dicit quod de Inde ad Gertum tempus dicti ambaxiatores mortui 
fueruBt et erat Gomunis oplnio genti um quod fuerunt mortui exter- 
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rore dicti condam dompni artalis deloco et tempore utsupra Uem 
dixit quod prefatus dompnus artalis conserva vit regnum Sicilie pro- 
dieta domina regina et Sacra domo aragonum quo mediante Ipso 
domus aragonum fuit et est domina Sicilie decausa sciencie dixit 
predicta scire ex comuni opinicne gentium et Ipse testis habuit et 
habet eandem opinionem consideratis serviciis Ipsius dompni arta- 
lis eo presertim quod Catalani tam mercatores quam alii erant bene 
tractati per eum et suos oQìciales et quadam vico Idem nobilìs Ga- 
thalanus decognomine de curigles fuit passus naufragium prope flu- 
men Givitatis Gathanie etvenit Inci vitate eadem et dictus dompnus 
artalis eum Recepit honorifice et tvit usque ad portum saracenum 
ad oviandum ey cui fecit et faciebat magnum honorem et faciebat 
sibi et genti sue missiones et postea dcdit sibi unam galeam prout 
yidit et audivit predicta deloco Incathania detempore tempore vite 
Ipsius dompni artalis Item dixit quod tempore quo dictus condam 
dcMnpnus artalis tenuit obsessum et tenebat Gastrum auguste Inquo 
erat dieta domina regina maria Ipse dompnus artalis hoc faciebat 
ut recuperaret eandem dominam asuo posse ablatam et non ut te- 
neret Ipsara obsessam etesset centra eam cuj domine regine Ipse 
dompnus artalis mictebat missiones provita sua decausa sciencie 
dixit predicta scire voce et fama puplica referente et Ipse testis est 
opinionis quod Ipse dompnus artalis eam tenebat obsessam ut recu- 
peraret Ipsam et non proalia Gausa Item Interrogatus qualiter dom- 
pnus manfrldus dealagona rexit et gubernavit post mortem dicti con- 
dam dompni artalis prout Ipse gubemabat tempore vite sue et dixit 
ut lohannes derocco testis superior super aliis dixit nihil scire. 

Yenerabilis dompnus salvus rizutus Givis Givitatis Gathanie ma- 
nibus propriis luratus et Interrogatus dixit quod pre&tus condam 
dompnus artalis temporevite sue et usque ad eius obitum fuit et 
erat regius fidelis et protali et Intalem habebat eum qui fecit et fa- 
ciebat maximam reverenciam dicto domino Regi friderico loquendo 
sibi eum maxima reverenda Gum capite discoperto et Inclinato 
et quando Ipse dominus Rex equitabat per Givitatem Gathanie ca- 
put equi dicti dompni artalis Ibat ad gruppas equi dicti domini 
regis facicndo sibi maximam reverenciam utsuo domino legiti- 
mo et naturali qui d%;mpnus artalis fuit et erat regni Sicilie magi- 
ster lusticiarius etministrabat lusticiam petentìbus quia bene tra- 
ctavit et tractabat officiales et servitores regios eos honorando qui 
dominus Rex multum se confidebat dedicto dompno artaU taliter 
quod quadam vice Ipse dominus Rex recessit a condam domino 
irancisoo devigintimìlio et secontulit adeundem dompnum artalem 
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quem Ipsc domirius Rex dilìgobat et affectabat prout Ipsc Rex de- 
inostrahat et Ipsum dompnum artalcm Ipse dompnus Rex tenebat 
et tractabat ut suum fidelcm et Qdelissimuni Inqueni Ipse dominus 
Rex osletidebat luibcre magaara fiduciam cuy Regi Ipse dorapaus 
artalis erat obediens et obediobat et etiam Cives Civitatis Gatlianie 
obediebant ey et habebant [psum provero et legitimo Rege decausa 
sciencie Intcrrogatus dixit scire predicta et iQterfuit vidit et audivit 
deloco Inci vitale Catbanie detempore dixit tempore vite dicti domitii 
regisel usque ad eius obilum Item Intcrrogatus qualiter dictus dominus 
Rex recuporavit terram etcastrum tauromenii et alia loca regii de- 
mauii tunc detcmpta perdictum Comitem henricum operante ludu- 
slria dicti condam domini artalis Item dixit Inhis omnibus formi- 
ter ulproximus Item Interrogatus super diclis duobus Capitulis cou- 
tiiientibus InefTectu desuccursu messane dato per dompnum artalem 
quo tempore palaeiura regebatur per reginam lohannam Item dixit 
ut proximus Item Interrogatus qualiter dictus dompnus artalis post 
mortem domini regis Incepit gubernare etregere et (lualiter bene 
tractabat dominam reginam et tenebat eam Cum servi loribus et ser- 
vitricibus et qualiter faciebat ey magnam reveronciam et faciebat 
prohicere banua et Intitulare Instrumenta nomine suo et dixit Inhiis 
formiter ut proximus Item Interrogatus qualiter dictus dompnus ar- 
talis erat absens tempore Capcionis diete domine regine Sicilie et 
fuit fililia eiusdem domini Regis dixit ut Ille proximus Item Inter- 
rogatus qualiter redeuntibus ambaxiatoribus predictis dictus dompnus 
artalis minatus extitit eis et mortui fuerunt et dixit formiter ut Idem 
proximus Item Interrogatus qualiter domus aragonum est domina 
regni Sicilie operante dicto dompno artali et qualiter Ipso semper 
tenuit partem Cathalanam etc cum domo aragonum et dixit Inhiis 
omìnibus per extensum formiter ut Idem proximus Item dixit quod 
dictus dompnus artalis bene et honorifìce tractavit et tractabat of&- 
ciales et servitores dicti domini regis friderici quos bene videbat 
decausa sciencie dixit quod vidit et audivit deloco In Gathania de- 
tempore dixit post obitum dicti condam domini regis friderici et 
usque ad eiusdem dompni artalis obitum Item Interrogatus qualir 
ter mortuo dicto condam dompno artali dictus dompnus manfridus 
rexit et gubernavit dixit ut Idem proximus Item dixit quod ali- 
quociens Incastro ursino dicebatur quod condam dominus Rex 
martinus senior tunc dux habebat piacere seuplacitum audire nar- 
rari vestigia et servicia dicti dompni artalis facta per enm- domuy 
aragonum tempore quo dictus dominus Rex erat Ineodem Castro 
quo tempore Idem testis erat officialis seu capellanus eiusdem do- 
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mìni regìs martini Ineius Cappella et propterea sic predicta dicit 
tamquam Incastro predicto ut supra. 

Nobilis antonius tudiscus maior Givis Gathanie luratus et Inter- 
rogatus referendo ad suam primam deposicionem quam fecit prò 
eodem herrico dicit quod Ipse testis habuit et habcbat dictum do- 
mpnum artalem profideli regio tempore vite sue et usque ad eius obi- 
tum quem condam dominus Rex fridericus tenuit et tenebat et tra- 
ctabat ut suum fldelem Incontinuum servitorem Guy domino regi 
Ipse donnus artalis fecit et faciebat maxi mani reverenciam loquendo 
sibi Gum Gaputheo Inmanu et capite Inclinato qui dompuus artab's 
fuit et erat magister lusticiarius et minislrabat lusticiam petentibus 
qui dompnus artalis et Givitas Gathanie habuerunt et habebant di- 
ctum dominum Regem prò vero et legitimo Rege decausa sciencie 
dixit fredicta bene scire et Interfuit vidit et audivit deloco Inca- 
thania detempore dixit tempore dicti domini Regis et usque adeius 
obitum Itera dixit quod dictus condam dominus Rex et dompnus 
artalis residentes Incivitate Gathanie congregarunt gentem armige- 
ram equitem et peditem et Iverunt contra dictum condam Gomitem 
henricum tunc tenentem terram tauromenii et alia loca regii dema- 
ni! et fuerunt ante terram predictam et tandem operante Industria 
et auxilio prefati dompni artalis quia dictus domines Rex non erat 
tante potencie quod potuisset ex se Ire contra dictum Gomitem di- 
ctus dominus Rex recuperavit dictam terram Gum castros et alia loca 
demanii et acivitate messane decausa sciencie dixit predicta bene- 
scire et Interfuit vidit et audivit ut Ille qui erat cum dieta gente 
armigera deloco Intauromenio messana et alibi detempore ut su- 
pra Item dixit quod dum dictus condam dompnus artalis esset lii- 
turri sua supradicta et comederat condam philippcllus demarino 
secontulit ad presenciam dicti dompni artalLs Guy dixit signuri 
eu auchisi ad cola di prothonotaru et narravit eidem dompno ar- 
tali factum quomodo processit quod ad presens Ipse testis non est 
memor declarare eu su venuto advui Gomc mastro lustizeri et 
lu re mi manda ad vui Comu mastro lustizeri luxta recordium 
dicti testis qui dompnus artalis obstendit habere malinconiam ex 
dicto actu et dixit dicto pliilippello quod reddiret addictum domi- 
num regem tunc existentem Incastro ursino decausa sciencie dixit 
quod Interfuit vidit et audivit ut Ille qui tunc serviebat Inmensa 
dicti dompni artalis deloco lueadcm turri detempore dixit non re- 
cordarì Item dixit quod post mortem dicti condam domini regis 
friderici prefatus dompnus artalis Incepit regere et gubernare ut 
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Vicarius nomiDe et proparte diete domine regine marie nonnullas 
Civitates terras et loca rcgii demanii quam dominam reginam Ipse 
artalis optime tractabat et tractavit dictam doraiaam reginam fa- 
cicndo sibi magnam reverenciam et loquendo sibi Gum Càpite di- 
scoperto quam dominam reginam Ipse dompnus artalis tenuit et 
tcnebat eum servitoribus et servitricibus antiquis honestis et bone 
rame et eiiis maiordomus erat dictus condam domiiius petrus rizarì 
decausa sciencie dixit quod Intcrfuit vidit et audivit deloco Inca- 
thania detcmi)ore dixit ut supra Itcm Interrogatus qualiter tem- 
pore quo dieta domina regina fuit Capta Ipso dompnus artalis erat 
absens etc. dixit ut proximus Item dixit quod ambaxiatoribus su- 
pradictis per Ipsmn donnum artalem transmisserum (sic) redeun- 
tibuB ad eum Ipse dompnus artalis valde Indignatus exlitit et tur- 
batns extitit Ipsis minando exeo quod cxcesserunt mandato eum 
duce mediolanensi decausa sciencie dixit predicta scire ex fama piplica 
referente deloco Incathania detempore dixit ut supra dicit quod 
dicti ambaxiatores Inde ad certum tempum mortui fuerunt quibus 
mortuis fuit Comunis opinio quod mortui fuerunt propter terrorem 
et minas dompni artalis et Ipse testis habuit et habet eandem opi- 
nionem deloco et tempore utsupra dicit quod dicti ambaxiatores post 
eorum adventum erant Indisfavorem et non erant ausi ire ad pre- 
senciam dicti dompni artalis decausa sciencie Interrogatus dixit pre- 
dicta benescire ut Ille qui erat Incuria dicti dompni artalis et sen- 
ciebat ea eo preserlim quod propter disfa vorem ipsi ambaxiatores 
erant cobacti per multos eorum creditores Item dixit quod dictus 
condam dompnus artalis conservavit partem Gathalanam et Ipso 
operante domus aragonum fuit et est domina regni Sicilie decausa 
sciencie dixit scire ex comuni opinione gentium quam Ipse testis 
habuit et habet consideratis serviciis suis eo prcsertim quod Ipae 
dompnus artalis faciebat magnum honorem nobilibus Gathalanis et 
mercatores Gathalani et alii qui erant bene tractati prout InterfuH 
vidit et audivit deloco Incathania detempore tempore vite sue et 
usque ad eius obitum Item dixit quod tempore quo dictus dompnus 
artalis tenuit obsessum Gastrum auguste hoc faciebat ut acquireret 
et recuperaret dictam dominam reginam aposse suo ablatam et non 
ut eam teneret obsessam messane centra eam decausa sciencie 
dixit scire excomuni opinione gentium et Ipse testis habuit et habet 
eandem opinionem exeo presertim quod Ipse testis existens Inobsi- 
dione predicta videbat dictum dompnum artalem facientem reveren- 
ciam domine regine predicte stante Infenestra Castri predicti qne 
domina fuit Infinestra dicti dompno artali petente ut eam videret 
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Bt dictam revcrenciam fccil Gum Capite discoperto et Inclinato et 
vidit et vrdebat dictum dompnum artalem quotidie mictentem gal- 
li nas et quihque gallar! oos panem et vinum prò persona sua tantum 
et quando exiebant duo excathalinis qui erant Incastro et comode- 
bant cum eo prout Interfuit vidit et audivit deloco Ineadem obsi- 
dione detempore ut supra Item dixit quod dictus dompnus artalis 
lenuit et tractabat provisionatos Illos milites et scutiferos quos di- 
ctus condam dominus Rex tenebat provisionatos quibus dedit et da- 
bat secundum provisionem et Ipse dompnus artalis tenuit et tene- 
bat multam gentem armigeram provisionatam et ultra proviisiones 
dabat eis mensam et ordeum prò equis qui dompnus artalis ofQcia- 
les et servitores qui fuerunt dicti regis frìdorìci bene tractavit et 
tractabat faciendo eis honorem decausa sciencie dixit quod Interfuit 
vidit et audivit ut Ille qui erat de provisionatis deloco Incathania 
detemporc dixit post obitum dicti domini regis et usque ad obitum 
dicti domini regis et usque ad obitum dicti condam dompni artalis 
Item dixit quod olim condam domino rege friderico predicto et dicto 
condam doropno artali euntibus ante Givitatem messane quam tunc 
dictus condam Comes tenebat occupatam messanenses ex muris seu 
meniis messane cum balistis prohiciebant centra dictum dominum 
regem et gentem armigeram propterea dictus dominus rex et do- 
pnus artalis redierunt ad terram Castilionis et prò Illa vice dictus 
dominus rex non voluit recuperare messanam prout Interfuit vidit 
et audivit ut Ille qui fuit Gum eis deloco ut supra detempore Ipso 
condam domino Rege vivente Item dixit quod olim dicto condam 
domino Rege friderico vivente sciente tacente et non contradicente 
prefatus condam dompnus artalis tenebat loca subscripta possidd)at 
videlicet terram trayne terram paternionis terram lacii terram mi- 
uey terram Galathabiani terram mocte et mentis nissi detempore 
dixit ut supra Item dixit scire exfama puplica quod Ipse donnus 
artalis propacifico slatu regni et Ipsius conservacione voluit et or- 
dinavit quod condam manfridus declaramonte condam comes guil- 
lelmus deperalta condam Comes franciscus devigintimilio et Ipse 
dompnus artalis essent vicari i generales regni et socii Indicto vi- 
cariatu decausa sciencie dixit ut supra et etiam dixit scire quod 
Ipse tunc videbat dictum condam dompnum artalem se scribentém 
Inliteris una cumsociis vicariis generalibus deloco Incivitate Ga- 
thanie detempore dixit post mortem dicti condam domini regis fri- 
derici. 

Magister thomasius demauro luratus et Interrogatus dixit quòd 

7 
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jre&tos condtm dompnus artalis fuit et crai règius fidelis condam 
domiBO regi ludoTieo cuy Ipse condam dompnus artalis serviebat et 
erat ey aeceptus et gratus et ex Inde fuit fidelis condam domino 
regi friderico et protali et Intalem testis Ipse tenui t et habuit eum 
etvldit etaudivit eum servieotem dictis condam dominis regibus et 
esse aceeptum et gratum eis deloco Incatbania et alibi detempore 
dixit Ipsis regibus viventibus et usque ad mortem dicti condam do- 
mpnl artalis Ipse testis habuit eum profideli regio Item dixit quod 
prefotus donnus artalis tamquam obediens etfidelis dicli domini regis 
friderici obediebat cy et erat regni Sicilie magister lusticiarius et 
honorabat ofiiciales etservilores dicti regis quos bene tractabat mi- 
nistrando petentibus lusticie complimentum qui donnus artalis fecit 
et faciebat maximam reverenciam Capite discoperto et Inclinato tam- 
quam suo legitimo domino et naturali et Givitas Gathanie habebat 
oundem dominum Regem Ineius Icgitimum regem naturalcm et pa- 
rcbat et obediebat ey et quando Ipso condam dominus Rex equi- 
babat percivitatem Gathanie et mossane Gapud equi dicti dompni 
artalis Ibat ad gruppas equi dicti domini regis taliter quod Ipse 
dominus Rex fiiciebat sibi signum quod Ipse dompnus artalis ulte- 
ritts transiret decausa sciencie Interrogatus dixit predicta bene sciro 
et Interfuit vidit et audlvit deloco Incatbania et Inmessana detem* 
pore dixit tempore vite dicti domini regis et usque ad eius obitum 
It^n Interrogatus super Gapitulis tangentibus factum terre tauromenii 
et aliorum locorum demanii per condam Gomitem herricum predictum 
detemptorem dixit Inhiis omnibus formiter ut lobannes de rocco te- 
stis superior Itemdixit quod dum sacrum palacium Givitatis messane 
deteneretur occupatum per dictam reginam neapolis etprefatus do- 
minus Rex fridericus esset Intus Givitatcs messane et dieta Givilasii 
tuno esset Inmaxima necessitate frumenti et vini quia galee diete 
regine stabant ante eam et non permictcbant eam fulcirì et furniri 
quo tempore Ipse testis erat Intus dictam Givitatem et videbat pre- 
diete quo d(Hnino rege remanentc Ineadem Givitate Ipse testis re- 
cessit dum esset Interra montis fortis prefatus condam dompnus ar- 
talis Dum galeis oneratis frumento et vino fuit Interra milacii et 
dum easent Ibi prefate galee regine neapolis Iverunt contra eum et 
aliqui dicebant dictD dompno artali quod Ipse remaneret Interrisi 
iailacii et non esaet Inbeilo quibus Ipse dompnus artalis respondit 
quod pmhino Tolebat esse Inbeilo deprimis et tandem utriunque 
stoluB fuit Inbeilo Inquo dictus dompnus artalis erat et sic dictis 
duobus stolis bellantibus prefatus dompnus artalis habuit victoriam 
et peportavit qua Victoria obt^ta et reporiata Ipae dompnus artalis 
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Ctun dsdem galeis honeratìs frumento etvlQo secontulU mesaanam 
et Ibi cxoneravit frumcntnm et vinum et eam succarsH decausa: 
sciencie Interrogatus dixit predicta scire Yoee et fama pupfica re-, 
ferente el Ila fuit veritas devictoria et succursu deloco ladicta terra 
mentis fortis primo loco Inquo tunc erat et de Inde Incivitate Ga-< 
thanie et alibi fult dieta fama dixit quod Ipso testis stans Indicta 
terra vidit galeas diete regine Euntes versus milacium etposteafiùt 

dictum prcfalum bellum ut supra Item dixit quod dictus 

dominus Rex fridericus multum se confidebat dicto dompno artali 
et Ipsum diligebat et amabat decausa sciencie dixit scire per demo** 
stracionem et ostensionem dicti domini regis friderid Uem dixit 
quod post mortem dicti condam domini regis fridcrici prefbtus dom- 
pnus artalis Incepit r^ere et gubemare ac vicarius nomine et prò 
parte dicto domine regine marie nonnuUas civitates terras et loca 
regii demanii que gubernavit et gubernabat cum dilìgencia et soler- 
eia qui dompnus artalis fecit et faciebat magnam reverenciam diete 
domine regine marie loquendo sibi Cum Capite discoperto et Incli- 
nato et tenuit et tractabat eam Cum servitoribus et sertitricibus 
honestis et bone fame et dominus petms rizari erat eius majordo- 
mus qui dompnus artalis tam Ipse presende diete domine regine 
Inrcgno quam post eius absenciam aregno fccit et fàdebat prohice- 
re banna sub nomine diete domine decausa seiende dixit predieta 
ben:*scire et Interfuit vidit et audivit deloco In Cathania detempore 
ut sopra Item Interrogatus quali ter dictus dompnus arlalis erat ab- 
eehs tempore Capcionis diete domine regine ctc dixit ut Guillelmna 
degrifo testis superìor Item Interrogatus super minis et terroribua 
fiictis per dictum dompnum artalem supradictis ambaxiatoribus suia 
et qualiter faerunt mortui ex hìis ctc dixit formiter Inomnibus ut 
proximus Item Interrogatus super duobus Gapitulis continentibna 
IneiTectu victoriam rcportavit (sic) per dictum condam dompnum at^ 
talem operante Industria sua centra stolum et campum diete regine 
neapolis exìstentis ante laeìum ctc dixit Inhiis formiter ut lohan- 
nes derocco testis superìor verum quod tunc Idem testis erat Interra 
mentis fortis et Ibi primo loco habuit dietam famam de Inde Ipse 
testis fuit messane que tunc regebatur per dietam reginam neapolis 
et fuit con firmata dieta prefata Victoria et vidit gentes ditte regine 
asserentes esse Indicto campo tempore victorìe et postea Ipse testia 
venit Incathania et fuit dare Informatus deeadem rìctofia exd^t 
super facto mule super quo dixit nihil sdre Item qualiter operante 
dicto dompno artati et cum eius Industria domus aragonum domi- 
navit sid&e etc dixit ut dominus eximeniua delerda lestia aoperior 
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Item Interrogatus quali ter dictus dompnus arlalis obscdit dictum Ca- 
strum ut rccuperaret diclam dominam reginam etc dixit ut proxi- 
mus ex eo quod Ipse testis non vidit dictiim dompnum artalem fa- 
cientem rcvercncìam eidem regine nec non mictentem sibi panem 
vinum et gallinas Item Interrogatus qualiter mortuo dicto dompno 
artali dictus dompnus manfridus gubernavit ctc dixit ul dictus guil- 
]ehnus degrifo testis superior. 

Nobilis magnus pipi luratus et Interrogatus dixit quod Ipse 
testis habuit et habebat prefatum condam dompnum artalem prò 
fideli et fidelissimo sacre domuy aragonum tempore vite sue et u- 
sque ad eius obitum Item dixit Intellexisse et audivisse Indiversis 
vicibus et temporibus per antiquissimas personas quod Ipse donnus 
artalis fecìt magna et ampia servicia regibus qui prò tempore fuc- 
runt Inregno Sicilie et quod Ipse defensavit partem Gathalanam et 
Ipso operante et tractante et Industria sua domus aragonum erat 
domina Sicilie ethoc notorium erat et fama puplica dìcebatur deloco 
Incathania detempore dixit lam sunt anni quatraginta et plus et 
minus Item dixit scire ex comuni opinione gentium quam Ipse te- 
stis habebat quod dictus dompnus arlalis obsedit dictum Gastrum ut 
recuperai eam et non ut csset contra eam deloco Incathania detem- 
pore dixit tempore quo dieta domiua fuit Capta Item dixit quod 
dictus dompnus artalis tamquam magister lusticiarus ministrabat lu- 
stidam partibus petentibus et fuit et erat vicarius generalis eterat 
lustus et protali habebat eum qui tam tempore presencie diete do- 
mine regine Inregno quam tempore absencie aregno prohici facie- 
bat banna sub nomine Ipsius domine prout Interfuit vidit et audi- 
yit deloco Incathania detempore utsupra et usque ad Ipsius dompni 
artalis obitum Item dixit quod prefatus condam dompnus artalis 
tenuit et tenebat multos et amplos provisionatos Interquos erant 
nobiles etmilites etullra provisionem dabat mensam et ordeum proe- 
quis decausa sciencie dixit quod Interrogatus vidit et audivit ut Ille 
qui erat Incuria deloco Incathania detempore dixit abannis quatra- 
ginta citra. 

Siri reccardus lacaliatha marinarius Givis Gathanie luratus et 
Interrogatus dixit quod prefatus condam dompnus artalis tempore 
vite sue et usque ad eius mortem fuit eterat fidelis etfldelissimus 
dominis regibus qui prò tempore fuerunt decausa sciencie Interro- 
gatus dixit quod protali et Intalem habuit et habebat eum conside- 
ratis suis maximis serviciis pereum prestitis domui regie Item dixit 
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quod olim lam snnt anni ultra quinquaginta quo tempore palacium 
Givitatis messane regebatur occupatum perreginam lohannam nea- 
polis et Givitas messane regebatur prodìcto domino Rege friderico 
eterat Insua fidelitatc que erat Inmaxima necessitate et penuria fru- 
menti et vini prefatus condam dompnus artalis dealagona Cumgaleis 
et galeoctis oneratis frumento et vino recessit acivitate Gathanie 
ut succurreret Givitatcm messane ante quam erant galee diete re- 
gine lohanne qui dompnus artalis se contulit ad Insolam melivita- 
nam prò habendo et prò Inde fuit Interra milacii etdum esset Ibi 
apparuerunt galee diete regine lohanne quibus apparentibus patroni 
galearum dicti dompni artalis consulebant eidem quod non Gaperet 
bellum Gum eis ex eo quod diete galee erant onerate frumento et 
vino ut supra quibus patronis Ipse dompnus artalis respondit alla- 
voce eu Inomni modu voglu piglari la Imprisa et cumbactiri chi 
Ingrandi virgogna mi lu terria si non cumbaetissi et Incontinenti 
Ipse dompnus artalis ' Gumsuis galeis et galeoctis Ivit contra eas et 
fuerunt Inbello et tandem ipse dompnus artalis victoriam reporta- 
vit contra dictas galeas regine neapolis qua oblenta Ipse dompnus 
artalis cum dictis galeis oneratis ut supra se contulit messanam et 

eam furnivit et liberavit que erat Inmaxima necessitate et 

de causa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit 
premissa ut Ille qui erat Inpropria galea dicti condam dompni ar- 
talis marinarius delocis ut supra et tempore ut supra Item dixit 
scire ex fama quod dictus dompnus artalis fuit Glius condam domini 
blasci dealagona qui semper servivit parti Gathalane deloco Inca- 
thania detempore lam sunt anni sexsaginta et plus Item dixit quod 
olim lamsunt anni sexsaginta et plus dum dieta regina lohannà per 
alium nomine sui teneret Gampum Interra laecii per mare et per 
terram In quo erat magistcr GAPITANEUS gentium armigerarum 
et dictus condam dompnus artalis esset Incivitate Gathanie sub regia 

fidelità que Givitas tune propter obsedionem faeiebatur ne- 

cessitatem et penuriam quo tempore totum regnum erat occupatum 
per dictam reginam Inter quam oceupacionem erat Givitas messane 
et mayor pars baronum dicti regni erat cum dieta regina Inqua Gi- 
vitate Gathanie tune erat dictus condam Rex friderieus prefatus 
dominus artalis ordinavit brigantinos J)arcas et fieri feeit verdiseas 
lignaminum et babuit multas lanternas et fanura et babebat duas 
galeas et noctis tempore Gum dictis duabus galeis brigantinis et bar- 
cis recessit acivitate Gathanie Idem dompnus artalis causa Inva- 
dendi stolum diete regine et Inmane seguenti fiiit habitum novum 
Ineadem Givitate quod dictus condam dompnus artalis Invasit pre- 
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fatum stolam diete regine et victoriam reportavit quo novo habito* 
prefatus rlominus rcx et dieta Civitas habuerunt maximum gaudimh 
etletieiam dedicta Victoria proptcr quam dieta Civitas fuit liberata 
qui testis eadem mane Incontinenti permare se contalit addictum 
dompnum artalem et Invenit prefatam victoriam esse veram et sto- 
lum diete regine esse distruetum et annihilatum et Illi qui fucrunt 
Cum dieto dompno artali Ineadem Victoria puplice et palam assere 
bant et narrabant quod dictus dompnus artalis ordinavi! hoc modo 
videlìeet quod Ivit Inmare bene Infra et sicut fuit postea prope sto- 
lum diete regine accendi fecit lanternas et fana Inmagno numera 
taliter quod apparebat magnus stolus quibus lanterois aceenats La-, 
cei>erunt vociferare aragona aragona aragona ostendendo venire a* 
partibus Gathalonie et sic operante Industria dieti dompni artalis pre- 
fata Victoria fuit obtenta decausa sdeneie Interrogatus dixit qaod In- 
tcrfuit vidit et audivit premissa ut est dietum deloeo Incathania et 
In laccis detempore dixit utsupra Item dixit ' quod dicto condam 
dompno artali dietum castrum auguste obsessum tam Ineadem obses* 
sione que Inci vitate Cathanie puplice ferebatur et dicebatur quod 
dictus dompnus artalis tenebat dietum Castrum obsessum ut recu-. 
peraret eandem dominam reginam aposse suo ablatam et non ut 
esset centra eam que erat Indieto Castro qui testis quando que de** 
mandato dompni artalis apportabat Indieto castro eidem domine Re- 
gine panem vinnm et gallinam vel gallinas provita sua Item dixit 
quod operante et traetante Industria dieti eondam dompni artalis 
prefata domus aragonum fuit et est domina regni Sicilie et domi- 
navit eidem Regno et sidictus dompnus artalis non fuisset vel con- 
sensisset litio dieta domus aragonum non esset domina regni Sicilie 
de eausa seiencie Interrogatus dixit ex comuni opinione gentium 
quam Ipse testis habuit et habet et eam firmiter tenuit et tenet 
consideratis supradictis serviciis deloco tam Incathania quam In^ 
multis aliis partibus detempore dixit lam sunt anni sexsaginta et 
plus et abeo tempore Gitra superalii Interrogatus dixit nihil scire. 

lohannes rieius Cathanie Civis luratus et Interrogatus dixijk 
quòd dictus eondam dompnus artalis de alagona fuit fidelis regins 
domino regi friderieo et domine Regine marie Jlilie sue et semper 
tenuit partem Gathalanam decausa seiencie Interrogatus dixit quod 
protali et Intalem eum habuit et habebat consideratis suis asa^s 
maximis serviciis qui testis Inteliexit voce et fama puplica rifiorente 
Indiversis vicibus quod Ipse dompaos artalis fecit maxima serviciis 
parti Cathalane et vidit et audivit Ipsum tenentem eandem ptartem 
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detempore dixit ab annis scxsaginta circa et usque adeius obitum 
Item dixit quod diete Condam Comite herrico rubeo tenente et pos- 
sidente terram et castrum tauromenii etalia loca regii demanii di- 
ctus dominus Rex frìdericus et prefatus dompnus artalis cum gente 
armigera fuerunt ante dictam terram et Ibi steterunt certis diebus 
debellantes et pugnantes ultimo prefatus dominus Rex recuperàvit 
et alia loca gegii demanii per Ipsum Comitem detempta tane quid 
dompnus artalis multum fatigabat Inacquisicione dictorum locorum 
decausa sciencie dixit predicta benescire ut Ille qui erat Inter dictam 
terram tunc Gum dicto condam Cernite et vidit etaudivit deloco Inea* 
dem terra detempore vite condam dompni regis Item dixit quod 
dicto dompno arlali existente Ineadem terra et prefato domino roge 
existente Interra Castiglonis fuit puplice dictum Ineadem terra tau- 
romenii quod ambaxiatores messane tunc detempte per dictum con- 
dam Comitem apportarunt Claves diete Civitatis messane eidem do- 
mpno artali et Ipse remisit eosdem ambaxiatores cum dictis Clavibus 
addictum dominum Regem deloco et tempore utsupra Item dixit 
quod dictus dompnus artalis fecit et faciebat maximam reveren- 
ciam eidem domino Regi loquendo sibi Cum Capite discoperto et 
Inclinato et prefatus dominus Rex ostcndebat et demostrabat ^mul* 
tom ae confidere dedicto dompno artali Ipsumque diligere et amare 
prout interfuit vidit et audivit deloco Incatbania et alibi detem- 
pore dixit utsupra et usque adobitum dicti domini Regis Item di- 
xit quod tempore quo dieta domina regina Capta fuit a castro ur- 
sino per dictum condam guillelmum ramundum tunc Inimicum 
dlcti condam dompni artalis et Ita setenebant ettractabant prefatus 
dompaus artalis fuit et erat absens et dicebatur quod erat Incivi- 
tate messane decausa sciencie dixit Clare recordari et benescire de 
Innimicitia et credit Ipse testis et tenet quod dictus dompnus ar- 
talis nuUam commiserit Culpam Ineadem Gapcione sed astucia dicti 
marchionis fuit Item dixit scire ex comuni gentium opinione quam 
Idem testis tenuit et tenet consideratis serviciìs supradictis quod 
dictus condam dompnus artalis difensavit partem Cathalanam et 
eìus Industria operante domus aragonum est domina Sicilie et do- 
minavit ey deloco Incatbania etalibi detempore ab annis sexsagin- 
la citra Item dixit quod dictus dompnus artalis obsedit dictum Ga- 
atnim auguste ut recuperaret dictam dominam reginam tunc exi- 
stentem laeodem castro non causa Ipsam obsedendi et tempore 
Gbaedionis Ipse dompnus artalis mictebat eidem domine gallinas pa- 
nem et vinum provita sua decausa sciencie dixit scire predictavoce 
et foma puplica referente deloco Inobsedlone Inqua Idem testis fuit 
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et Inci vitate Cathanie detcmpore ut supra super aliis Int^rrogatus 
dìxit nihil scire. 

Honestus presbiler guillelmus dealessio luratus et Interrogatus 
nianibus propriis dixit quod dictus coadam dompnus fuit et erat 
regius fidelis tamdicto domino Regi friderJQO quam domine regine 
marie filie sue quam etieim parli Gathalane que tenuit et tenebat 
eandem partem et Ipsam defensavit et defensabat decausa sciencie 
dixit predicta benescire consideralis serviciis suis et protali et In- 
talem habuit et habcbat eum etvidit et audivil Ipsum tenentem et 
defensantein dictam partem Gathalanam deloco et tempore ut proxi- 
mus Item dixit quod tam dictus dompnus artalis quam Gìvitas Ca- 
thanie iiabucrunt et habebant prefatum condam dominum Regem 
prolegitimo et naturali Uege et domino eorum Guy prestabant de- 
bilaiu reverenciam et obedienciam quidompnus artalis fecit et facie- 
bat maximam reverenciam di(to condam domino Regi loquendo sibi 
Cum Capite discoperto et Inclinato et prefatus dominus Rex demo- 
strabat et ostendebat multum se confidere dedicto dompno artali I- 
psumque diligere etafTectare decausa sciencie dixit predicta benescire 
et vidit et audivit deloco Incathania detempore dixit tempore vite 
dicti condam domini regis et usque ad eius obitum Item dixit quod 
dictus condam dominus Rex et prefatus dompnus artalis residentes 
Incivitate Cathanie congregarunt gentem armìgeram equestrem et pe- 
ditem et Iverunt centra dicium Comitem hcnricum tunc tenentem ter- 
ram tauromenii civitatem messane etalia loca Regii demani! et Ipsum 
obsiderunt Interra tauromenii et ultimo Ipse dominus Rex operante 
Industria et auxilio dicti condam dompni artalis recupcravit terram 
tauromenii Civitatem messane et alia loca regii demanii decausa 
sciencie dixit predicta scire voce et fama puplica referente eo pre- 
scrtim quod Givitas Cathanie dedictis rccuperacionibus fecit plura lu- 
minaria Interfuit vidit et audivit Ipsos condam dominos recedenles 
acivitate Gathania Cum dieta gente armata procausa predicta deloco 
Ineadem detempore dixit tempore vite dicti domini Regis dicit qiiod 
dictus condam dominus Rex non erat tante potencio quod potuissét 
ad Implere premissa nìsi fuisset iuxta potenciam dicti condam do- 
mpni artalis et hoc dixit bene scire ut Ille qui vidit potenciam 
regiam Item Interrogatus qualiter tempore Gapcionis diete domine 
regine dictus dompnus artalis fuit absens eie. dixit ut proximus 
Item Interrogatus qualiter operante dicto condam dompno artali dò- 
mus aragonum dominavil Sicilie eie. dixit ut proximus Item dixit 
quod olim dum gens regine neapolis esset Interra laccii et esset 
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stolus pcrmarc regine nca polis prefatus dompnus artalis Cum ga- 
leis brigantinìs et barcìs cicuin fanis et lanlernis Invasit dictum 
slolum regine predicte et reportavit vicloriam elliberavit Civitatem 
Gathanie decausa sciencie dixit predirla scire voce et fama puplica 
rererente deloco Ineadcm Civitate Gathanie deiempore dixit lamsunt 
anni sexaginta quo tempore Ipse teslis erat etalis annorum decem 
et propterea ncxit declarare alia particularia que processerunt In- 
dìcta Victoria necalia Indictis duobus Gapitulis contenta de predicta 
materia loquentibus Item dixit quod mortuo dicio condam domino 
Rege friderico prefatus dompnus artalis Incepit rcgere et gubernare 
nonnuUas Givitates terras et loca regii demanìi ut vicarius nomine 
et proparle domine regine marie qui gubernabat cum diligentia et 
sollicitudine mortem (sic) dicti condam domini Regis Ipse dompnus 
artalis tamquam magister lùsticiarius ministrabat lusticiam petenti- 
bus qui testis habuit et habebat eum prò Insto decausa sciencie 
dixit benescire et vidit et audivit deloco Incathauia detempore dixit 
ut supra Item dixit quod mortuo Ipso condam dompno artali pre- 
fatus dompnus maniridus eius frater remansit rector et gubernator 
Inregiminc dicti dompni artalis et gubernavit usque ad adventum 
condam dominorum retroprìncipum prout vidit et audivit deloco In- 
cathania de tempore ut supra. 

Nobilis marcus depaternione Givis Gathanie luratus ot Inter- 
rogatus dixit scire exfama quod dictus condam dompnus artalis 
semper fuit fidelis domai aragonum deloco Incathauia deiempore 
dixit quod ab annis qnatraginla Gitra IteTm dixit scire exfama pu- 
plica quod prefatus dominus Rex fridericus operante Industria et 
auxilio dicti condam dompni artalis recuperavit terram tauromenii 
Givitatem mess ne et multa alia loca regii demani! lune detempta 
per dictum condam Gomitem herricum deloco Incathania detemporc 
dixit vivente dicto C/ondam domino Rege friderico Item dixit scire 
exeadem fama pluries Indiversis temporibus promulgata quod dictus 
condam dompnus artalis non Gurando de galeis regine neapolls qui 
erant ante Givitatem messane lune exislentem Infidelitate suscepit 
periculum Gum galeis et fustis succursit candem Givitatem furmento 
deloco In e^indem Givitate Gathanie detemporc ut supra Item dixit 
quod dictus condam dompnus artalis fecit et faciebat magnam reve- 
renciam dicto condam domino regi friderico tamquam suo domino 
loquendo sibi cum Gapite discoperto et Inclinato et quando dictus 
dominus Rex cquitabat Gapud equi dicti condam dompni artalis Ibat 
ad gruppas equidicti domini regis decausa sciencie dixit scire ex 
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fama deloco et tempore ut supra Itcm dixit quod post mortcìn dicti 
coadam domini regis friderìci prcfatus dominus artalis gubcrnavit 
et gubernabat tamqtiam vicari us diete domine marie regine non 
nulias Givitates terras et loca regii demanii qui gubernabat cum 
sollecitudine et diligencia decausa sciencic dixit scire quod quando 
dictus dominus artalis faciebat officiales Inlocis demanii literc com- 
missionum dictorura ofDcialium sigillabantur cum sigillo diete domine 
regine tunc existentis Inposse condam luce deabola quod tenebat 
nomine et proparte condam laynii dealagona Gancellarii regni Si- 
cilie et vidit et audivit Ipsum dompnum artalem regentem et gu- 
bernantem Item dixit quod tempore quo dieta domina regina fuit 
Capta per prefatum condam marchionem tunc Innimicum dicti con- 
dam dompni artalis Ipse dompnus artalis erat absens acivitate Ga- 
thanie decausa sciencie dixit Giare recordari dicit quod Ipse testis 
fntellexit exfama quod dictus dompnus artalis habuit magnum dolo- 
lorem de Gapcione diete domine regine quando habuit novum Item 
dixit scire voce et fama puplica referente quod dominus blascus dea- 
lagona Ipse dompnus artalis eiusdem filius conservarunt et tenuerunt 
partcm Gathalanam et Ipsis operantibus dieta pars Gathalana dominavit 
regno Sicilie deloco Incathania detempore ut supra Item dixit scire voce 
et fama puplica referente quod existente Interra laccii obscdione diete 
regine neapolis tam per mare quam per terram prefatus condam do- 
mpnus artalis cum sua Industria etsagacìtate noctis tempore per mare 
cum galeis brigantinis et barcis cum lanternis et fanis invasit dictum 
stolum permare et victoriam reportavit taliter quod tunc Givitas 
Gathanie fuit liberata et pars Gathalana Incepit augumentare quo 
tempore major pars regni et baronum erat occupata per dictam re- 
ginam et Inter alia loca erat Givitas messane decausa sciencie dixit 
ut supra deloco Incathania detempore ut supra Item dixit scire ex 
comuni gentium opinione quam Ipse testis habuit et habet quod 
dictus dompnus artalis obsedit prefatum Gastrum auguste In quo 
erat dieta domina regina ut eandem dominam recuperare! aposse 
suo ablatani et non ut faceret guerram centra eam eo presertim quod 
testis Ipse intellexit et Intelligebat tunc quod Ipse dompnus artalis 
quodam die mictebat sibi panem vinum et gallinas prò persona sua 
deloco Incathania detempore ut supra Item dixit scire ex relacione 
condam domini lohannis depaternione patria Ipsius testis quod Ipse 
condam dominus lohannes cum licentia condam domini regis mar- 
tini senioris et tunc dux mentis albi narravit et retulit dicto con- 
dam tunc duci virtutis vestigia et servigia dicti condam dompni 
artalis qui condam dux habebat piacere audire premissa et sibi pia- 
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cebat dictum condam dominum lohannem premissa sibi narrare de- 
causa sciencie dixit ul supra deloco Incathania detempore post T- 
psius ducis adventum Itein dixit quod mortuo dicto condam do- 
mpno urtali prefatus condam domìnus raanfridus remansit guber- 
nator et rector Inregiraine dicti dompni artalis qui gubernavit et 
rexit usque adventum condam dominorum retroprincipum et reces- 
€it acivitate Gathanie causa eundi ad presenciam dictorum domino- 
rum Incampo panormi decausa sciencie dixit scire quod Ipse testis 
nomine et proparte condam laymi dealagona tunc Gancellarii tc- 
ncbat supradictum sigillum et cum eo sigillabat commissiones offi- 
cialium quos dictus dompnus manfridus faciebat Inlocis regii dema- 
nii et vidit et audivlt Ipsu'n dompnum manfridum regere et gu- 
bernare deloco Incathania detempore ut supra Item dixit quod pre- 
dictus condam guillelmus ramundus marchio tempore quo habuit 
dictum Castri monsalini et ante et post fuit et erat Innimicus cum 
dicto condam tunc duce mentis albi et prevalebat In ci vitate et erat 
Inimicus Illorum dccognoniine dealagona decausa sciencie dixit be- 
nescire predicta ut llle qui patrìcabat Incuria dicti condam ducis et 
predicta senciabat et videbat dcloco Incathania detempore ut supra 
Item dixit scire ex fama puplica quod Ipse condam dompnus artalis 
remansit solus vicarius gcneralis regni Sicilie postmortem dicti con- 
dam Regis friderici et prò bono statu regni Sicilie et meliori electione 
dicti regni Ipse dompnus artalis Comunìcavit dictum vicariatus ofiì- 
cium cum condam manfrido de claramonte condam comite guillelmo 
deperalta et condam Comite francisco de vigintimilio decausa scien- 
cie dixit ut supra deloco et tempore ut supra dicìt vidisse literas 
dicti condam dompni artalis se scribendis una cum sociis vicariis 
generalis. 

' Nobilis lohannes pixi Civis Cathahie luratus et Interrogatus 
dixit quod dictus condam dompnus artalis dealagona fuit fidelis et 
Bdelissimus regibus lodovico friderico et regine marie qui fuit et 
erat gratus cisdem principibus decausa sciencie dixit quod protali 
et Intalem habuit ethabebat eum consideratis suis maximis serviciis 
preslitis per eum dictis regibus parti Cathalane quam semper de- 
fensavit et defensabat deloco Incathania et alibi detempore dixit 
tempore vite sue etusque ad eius mortem Itemdixit quod condam 
dominus Rex ludovicus condam dothinus filius dicti ducis lohannis 
dompnus blascus dealagona qui fuit pater dicti condam dompni ar- 
talis et condam dominus lohannes deluna Episcopus Gathaniensis 
et tunc Gathalanus fuerunt mortui uno eodemquc tempore et tem- 



62 
pore mortis eorum dicebatur pupUcc quod morlui fuerunt ex febre 
pestilenciali dcloco Incathania detempore dicit lamsunt anni ultra 
sexsaginta Item dixit quod dictus condam dompnus artalis fuìt et 
erat obedicns dicto condam domino Regi friderico Guj Ipsc dompnus 
artalis loquebatur Cum maxima reverencia cum Capite discoperto 
et Inclinato et quando dictus Rex equitabat per Givitatem Gapud 
equi dicti dompni artalis Ibat ad gruppas equi dicti condam domini 
regis Taciendo sibi maximam reverenciam tamquam suo domino le- 
gitimo et naturali qui dompnus artalis tamquam magister lusticiarius 
ministrabat lusticiam petentibus et diligebat officiales et servitores 
regios Ipsosque bene tractabat et Givitas Galhanie obedicbat dicto do- 
mino regi ut legitimo domino et naturali qui dominus Rex multum 
ostendcbat et demostrabat habere magnam fiduciam eidem dompno 
arlali Ipsumque diligere et afTcctare tractando Ipsum Ineius iidelem 
vassalum decausa sciencie interrogatus dixit predicta benescire et Inter- 
fuit vidit et audivit ut Ille qui erat de servitoribus dicti domini regis 
deloco Incathania et alibi detempore dixit tempore vite Ipsius domini 
regis etusque adeius obitum Item Interrogatus qualiter dictus dominus 
rex recuperavit terram tauromenii etalia loca tunc detempta perdictum 
condam Gomitem operante Industria etauxilio dicti dompni artalis etc 
dixit formi ter ut lohannes derocco testis supcrior Item dixit quod* 
dum dictus condam dominus artalis esset Incivitate Gathanie ctpre- 
fatus condam dominus Rex veniret adportum longine prefatus con- 
dam dominus rex veniret adportum prefatus dompnus artalis Ivit 
adeumdem regem et Ipsum aduxit ad Givitatem Gathanie faciendo 
sibi maximam reverenciam quo tempore dicebatur quod Givitas mes- 
sane noluit dictum dorainum regem recolligere sed oviavit ey cum 
baHstis et vilictonibus Inqua Givitate dictus condam dominus Rex 
etdompnus artalis fecerunt et faciebant residenciam decausa sciencie 
dixit bene scire ut Ille qui erat Ineadem Givitate et vidit et audivit 
deloco ut supra detompore dixit tempore tempore vite dicti condam 
domini regis Item Interrogatus super duobus Gapitulis continentibus 
Ineffectu de succursu dato perdictum Gondain dompnum artalem 
Givitati messane Gumgaleis oneratis frumento et qualiter reportavit 
victoriam agaleis regine lohanne neapolis quo tempore Ipsa regina 
regebat palacium messane etc dixit Inhils ut dictus lohannes derocco 
testis superior excepto quod non recordalur si fuit cum dictis galeis 
dicti dompni artalis et addidit quod dato dicto succursu testis Ipse 
se contulit messanam ad preseuciam dicti condam domini regis 
friderici et Invenit Ipsum esse obtentum et verificatum Item dixit 
quod Ipse dompnus artlais etiam loquebatur dicto regi friderico gen- 
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tibus flexis et etiam qiiod Ipso Rex lavabat suas manus tam In 
Introytu mensis quam Incxitu dictus dompnus Artalis stabat genu- 
fiexo ut Interfuit vidit ed audivit deloco incathania et alibi deloco 
et tempore ut supra Item dixit quod dictus condam dompnus artalis 
tenuit et tenebat tractavit et tractabat prcfatam doniinam reginam 
mariam Gum magna revercncia quam tenebat Cum servitorlbus et 
servitricibus antiquis et honestis et bone condicionis et eius ma- 
jordomus crat dominus petrus rizari exibendo sibi maxlmam reve- 
renciam ut sue domine legitime et naturali decausa sciencic dixit 
quod Interfuit vidit etaudivit deloco Incathania et Incastro detem- 
porc dixit post mortem dicti condam domini regis Item Interroga- 
tus qualitar tempore Gapcionis domine regine prcratus dompnus 
artalis erat ahsens acivitate Catanie dicit ut proximus Item dixit 
quod supradictis ambaxiatoribus dicti condam donipni artalis adcum 
redeuntibus aduce mediolanensi Ipso dompnus artalis acriter minatus 
extitit eisdem ambaxiatoribus eteos pérterruit exeo quod ecccssc- 
runt suo mandato et hoc scit ex fama piiplica quod ambaxiatores 
Inde ad certuni tempus mortui fuerunt post quorum mortem erat 
opinio multorum quod mortui fuerunt expredictis tcrroribus deloco 
Incathania detempore ut supra Item dixit quod dictus dompnus ar- 
talis defensavit et conservavit ac defensabat et conscrvabat ^partem 
Cathalanam Inregno Sicilie prout vidit et audivit Ipsum dcrensan- 
tcm dictam partem et fuit et erat Comunis opinio quam Ipso teslis 
habuit et habet prò operante Industria dicti dompni artalis et eo 
mediante consìderalis suis maximis serviciis domus aragonum fuit 
et est domina regni Sicilie et dominavit eidem regno decausa sciencic 
dixit ut supra deloco Incathania et alibi detempore dixit abannis 
sexaginla citra Item dixit quod olim lamsunt anni eexsaginta et 
plus dum dictus condam dominus Rex fridcricus csset luci vitate Ca- 
thanie et cum eo erat dictus condam dompnus artalis quo tèmpore 
maior pars regni et proeorum majorum erat occupata per dictam re- 
ginam neapolis et Givitas messane crat occupata per eam et campus et 
stolus diete regine esset Interra laccii per quem Ganipum et Stolum 
Givitas Gathanìe pacicbatur neccssitatem quia dictus Gampus et stolus 
se extendebant usque addictam civitatem et eis guerram faciebant 
quo tempore prefala pars Gathalana erat deventa ad maximam ad ma- 
ximam strintionem et centra perdicionem prefatus condam dompnus 
aYialis ordinavit galeas barcas et brigantinos et fieri fecit Inhiis 
verdiscas seu Gastellaniam lignorum etiam ordinavit fana et lanter- 
nas Inmagna quantitate et super unaquaque fustarum poni fecit 
pluros lanternas et fana et noctis tempore Ipse dompnus artalis re- 
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cessit aportu diete Givitatis eundo Infra mare velut dicitur vulga- 
riler antemari et lamane seguenti venit novum Indicta ciyitate 
quod Ipse dompnus artalis Invasit dictum solum diete regine nea- 
polis et victoriam reportavit et IIU qui fuerunt Indicta Victoria as- 
serebant et dicebant quod Ipse dominus artalis applicans prope stolum 
predictum fecìt accendi dieta fana et lanternas proptcr quod appa* 
rebat maximus stolus et vociferare aragona ai*agona et quod venie- 
bat a partibus Gathalonie decausa sciencie dixit quod Interfuit vidit 
et audivit premissa ut dictum est deloco Incathania Inquo fuerunt 
adducte tres galee dicti steli lucrate quas Ipse testis vidit detempore 
dixit ut supra dicit quod campus de terra recessit aterra lacii In 
Itinere ac memorìbus maior pars prefate gentis fuit deperdita prout 
ex fama percepii deperdieione gentium bene scit et vidit quod post 
dictam victoriam Gives Gathanienses patricabant et Ibant Interrito- 
rio lacii et eadem terra et ante dictam victoriam non poterant exire 
aporta lacii Givitatis Gathanie Item dixit quod babita dictam vito- 
riam prefata pars Gathalana Incepit augmentare et se sublevare 
decausa sciencie Interrogatus dixit scire bene ex eo quod vidit et 
audivit dictum dompnum artalem acquirere loca regii demanii oc- 
cupata per librum (sic) Item dixit quod dictus dompnus artalis te- 
nuit et obsedit dictum Gastrum auguste ut rccuperaret dictam do- 
minam regiuam Inposse suo oblatam tunc Ineodem Gastro existen- 
tem et non ut teneret eam obsessam et esset centra eam decausa 
sciencie dixit scire excomuni gentium opinione quam Ipse testis 
babuit et habet deloco Incathania detempore tempore diete obsedionis 
dicit audivisse a multis quod Ipse dompnus artalis mictebat sibi panem 
vlnum et gallinas Item dixit scire ex ore Guiusdam Matthey delure 
quod prefatus dompnus artalis Gumeo transmisit diete domine re- 
gine existenti In Insola sardinie plures pecias panni prò suo usu 
et tociùs familie Item d'xit quod quando venerunt uobiles Gatha- 
lani ad dictum dominum artalem sitamquam ambaxatores Ingnorat 
quibus Ipse dompnus artalis facit et faciebat magnum honorem et 
eos honorific^ tractabat prout vidit et audivit deloco Incathania de- 
tempore dixit post recessum diete domine regine aregno Item In- 
terrogatus qualiter mortuo dompno artali dompnus manfridus re- 
mansit Inregimine suo etiam dixit ut dictus lohannes derocco testis 
superior et declarat videndo quod Ipse testis ut ambaxiator Givitatis 
Gathanie se contulit una cum aliis ambaxiatoribus ad presenciam 
dicti condam ducis tunc existentis Incampo centra panormum et 
vidit dictum dominum manfridum Ineodem Gampo cum dicto con- 
dam duce Item dixit quod dictus condam dompnus artalis post mor- 
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tem dicti condam domni regis bene et egregie traetavit et tractabat 
offlciales et servitores qui fuerunt dicti condam domini regis fride- 
rici tam nobiles quam alios etiam milites dando eis provisiones qui 
dompnus artalis tenebat mullam gentem armigeram provisionatanì 
et ultra provisionem dabat eis raensam et ordeum prò equis de- 
causa sientie Interrogatus dixit benescire et vidit et audivit deloco 
Incathania detempore ut supra et usque ad eius obitum Item dixit 
qnod Ipse dompnus artalis faciebat prohicere banna sub nomine do- 
mine marie In Instrumentis ponebant nomine diete domine prout 
vidit et audivit deloco et tempore utsupra Item dixit quod tempore 
quo dìclus condam marchio habuit dictum Castrum monsalini et 
ante et post fuit et erat ìnimicus Gumdicto condam tunc duce qni 
prevalebat Incuria dicti condam ducis et Ineitabatur Illis qui erant 
de c^gnomine dealagona decausa sciencie dixit predicta bene scire 
et vidit et audivit deloco Incathania acastro eius detempore ut supra 
Item dixit scire ex fama puplica quod barones et proceres regni Si- 
cilie promajori parte habuerunt et habebant odio dictum condam 
dompnum artalem exeo quod tenebat partnm Cathalanam decausa 
sciencie dixit ut supra et dixit scire quod dum dictus dompnus ar- 
talis esset Interra Galatanixecte Gum Condam domino rege friderico 
et regina constancia uxore sua dominus henricus declaramontc et 
dominus fridericus declaramonte et condam Comes franciscus de vi- 
gintìmilia Insiluerunt noctis tempore dictum condam dopnum arta- 
lem ut Ipsum Interficeret decausa sciencie dixit bene scire et vidit 
et audivit ut Ille qui erat Ineadem terra cum dìcto domino Rege 
qui cum aliis domina regina Ibant ad Urbcm panormi ut reciperent 
coronam et propter dictum Insultum remansit. 

Antonius russus Civis Cathanie luratus et Interrogatus dixit 
scire ex fama puplica quod dictus condam dompnus artalis fuit fi- 
delis regie niagestati videlicet regi friderico predicto de loco in Ca- 
thania detempore dixit lam sunt anni quatragìnta vel circa Item 
dixit scire ex relacione multarum personarum quod dictus dompnus 
artalis defensavit et manutenebat portam Cathalanam et si Ipse non 
fuisset dieta pars nou dominaretur regno Sicilie Item dixit scire ex 
relacione multarum personarum quod dictus dompnus artalis obsedit 
dictum Castrum auguste ut recuperaret prefatam dominam reginam 
et non quod esset centra eam et Ipse testis Ita tenuit et tenet de- 
loco Incathania de tempore ut supra. 

Tomeus de frugello Civis Cathanie Juratus et Interrogatus dixit 



06 
quod Ipse testis habuit et habcbat prcratum condam dompnum ar- 
taleiii profidcU regis friderici Juniorls Guy regi Ipse dompnus arta- 
]is cxibuit et exibcbat niagnam revercnciam loquendo sibi Gum Ca- 
pite discoperto et Inclinato et quando dictus coudam domìnus Rex 
equìtabat Ipse dompnus artalis Caput equi sui Ibat ad ancas et quando 
ad gruppas equi seu equitatur Ipsius domini regis faciendo sibi sic 
equitando maximam rcverenciam dequo dompno artali dictus con- 
dam dominus Rex ostendebat et demostrabat multum conOderi et 
Ipsuni affectare et deligere qui donnus artalis et Givitas Cathanie 
habcbant et tenebant dictum condam dominum Regem Inverum et 
legìlimum regem et naluralem Guy Ipse dompnus artalis et Givitas 
Cathanie prestabant obedienciam et reverenciam decausa sciencie 
dixit predicta bene scire et Interfuit vidit et audivit deloco Incatha- 
nia detempore dixit tempore vite dicti domini regis et usqae ad eius 
obitum et quo ad fidelitatem dicti dompni artalis usque ad Ipsius 
obitum Itemdixit quod dicto condam domino Rege friderico appli- 
cante Inportu longine Gum una galea et una galeocta que tunc di- 
cebatur quod Givitas messane noluit eum recipere et dicto domino 
artali habens novum de adventu dicti domini regis Ineodem portu 
que (sic) tunc dicebatur quod dictus dominus Rex applicana Ineo- 
dem portu transmisit addictum dompnum artalem quendam notifi- 
cando sibi dictum adventum qui dompnus artalis quodam mane Gum 
nobilibus diete Givitatis equità vit et Ivit ad prèsonciam dicti domini 
regis Ineodem portu exislentis ut dicebatur quod se contulit ad sui 
presenciam quia lp«?e testis non Ivit et de Inde dicti domini Tene- 
inint adeandem Civitatem et In Introytu ac Ipse dompnus artalis 
fecit et faciebat sibi maximam reverenciam et etiam fieri faciebat 
per Gives diete Givitatis Inqua residenciam fecerunt et dictus do- 
minus Rex Ineodem Introytu faciebat honorem eidem dompno artali 
qui tamquam magistor lusticiarius ministrabat lusticiam petentibtis 
quam Ipse testis habuit et habebat prò Justo de causa sciencie In- 
terrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit deloco Incathania de- 
tempore dixit tempore vite Ipsius domini regis dicit tamen quod di- 
ctus dompnus artalis bene et opti me tractabat offlciales et sevitores 
regios ipsos affectando et diligendo decausa sciencie loco et tempore 
ut supra et etiam post mortem suam Ipso dompnus artalis bene tra- 
ctabat et eis honorem exibebat Item dixit quod olim dictus condam 
dominus Rex et dompnus artalis residentes Incivìtate Cathanie con- 
gregarunt gentes armigeras equestres et pedites causa cundi contra 
Condam Comitem herricum rubeum tunc tenentem terram taurome- 
nii Civitatem messane et alia loca regii demanii et Iverunt contra 
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dìctum condam Gomileni benricum et tunc dictus dompnus artelis 
mulium fatigabat Inservicia dicti domìni regis adornandum gentem 
et alia faciendum et de inde ad dies prefatus eondam dominus rex 
recuperavit terram tauromenii Givitatem messane et alia loca regii 
demani! operante et tractante Industria et auxilio dicti condam do-, 
mini artalis ut ey fama puplica percepit et quod dieta Givita^ catba* 
nie prò recuperacione dictorum locorum fecit plura luminaria decausa 
scìencie dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta deloco Incatha- 
nia detempore dixit dicto domino rege vivente Item dixit quod post 
obilum dicti condam domini regis friderici prefatus condam domi- 
nus artalis Incepit regere et gubernare nonnullas Givilates terras 
et loca regii demanii ut vicarius proparte et nomine diete domine 
regine qui gubernavit et gubernabat cum solerci a et sellici tudine de- 
causa scicncie dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta deloco 
Incathauia et alibi detempore dixit ut supra Itcm dixit quod dictus 
condam domnus artalis tenuit et tenebat tractavit et tractabat dictam 
dominam reginam ut dominam suam naturatem et legitimam facien- 
do sibi magnam reverenciam et loquendo ci cum capite discoperto 
et Inclinato et quando Ipsa domina equitabat per Givitatem catha- 
nie Ipse dominus artalis equitabat per Givitatem cathanie Ipse do- 
minus artalis equitabat et deequitabat Ipsam Inbrachiis sui quam^ 
dominam Ipse dominus artalis tenebat honorifice ut reginam eum 
servitoribus et servitricibus cum damicellis portariis et quod major* 
domus erat condam domnus petrus rizari decausa sciencie Interroga- 
tua^ dixit predicta bene scire et Interfuit vidit et audivit deloco In- 
cathauia et Incastro detempore ut sopra Item dixit quod prefatus 
condam dominus artalis tam tempore presencie dicti domini regine 
quam post etiam absenciam et usque ad obitum dicti condam domini 
artalis prohicere faciebat banna sub nomine diete domine regine prout 
Ipso vidit et audivit deloco Incatbania detempore ut supra Item di- 
xit quod tempore quo dieta domina regina fuit capta a castro ur- 
sine per dictum condam guillelmum raymundum tunc Inimicum dicti 
dompni artalis et ila se tractabant prefatus dompnus artalis fuit et 
erat absens a Givitatc Gathanie decausa sciencie dixit dare reeofdart 
ut ille qui erat In Civita te Gathanie item dixit quod dictus dompnui^ 
artalis post eius redditum addictam Givitatem demostravit et def- 
mostrabat habere magnum dolorem deeapcione predicta déloco Inea- 
dem Givitate de tempore ut supra Item dixit quod mortuis et de-: 
funetis sopradictis ambaxiatonbus fuit et erat comunis opinia o- 
mnium et publice et palam dicebatur quod Ipsi mortui fuetunt ex ter^ 
ròribus et turturis absertis eis factis per dietnm condam dompnum 
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artalem deloco Incathania detempore ut supra Item dixit quod full 
et erat comunis opinio quam Ipse tesUs babuit et babet qood dictus 
condam dompnus artalis defensavìt et conservavit Indicto regno par- 
tem Gatbalanam et quod domus aragonum erat et^est domina Sicilie 
et dominata eidem regno eo presertim Idem testis babuit et babet 
eandem opinìonem quod post mortem dicti condam domini regis fri- 
derici venerunt ambaxiatores condam domini regis petrus aragonum 
quibus Idem dompnus artalis exibuit et exibebat magnmn honorem 
faciendo eis dare pulsatam et mietendo eis equos ut equitarent Interra 
et faciendo eis missiones et quadam vice condam dominus gilibertus 
de truhigles fuit passus neofragium cum quadam galea et venit ad- 
dictum dompnum artalem cui fecit et exibuit magnum honorem etiam 
Gathalani tam mercatores quam alii erant bene tractali Incivitale 
cathanie prout Interfuit vidit et audivit deloco loeadem Cintate de- 
tempore dixit tempore vite Ipsius dompni artalis Item dixit quod 
tempore quo dictus condam dominus artalis tenui obscissum castrum 
auguste Inquo erat dieta domina regina prefatùm caslrum tenebat 
obscissum ut recuperaret eandem dominam reginam aposse suo abla- 
tam et non ut eam teneret obscissam et contra eam decausa Rcien- 
eie Interrogatus dixit ex comuni gentium opinione et ita erat fama 
publica quam opinionem Idem testis babuit et babet eo presertim 
quod si Ipse dompnus artalis Ivisset contra dictam diminam r^i- 
nam actualiter fecisset machinas seu trabucas contra dictum castrum 
lusta creduli tatem dicti testis etiam quod Ipse dopnus artalis tran* 
smisit quandam galeam et unam galeoctam ad rccuperandum ean- 
dem dominam ante quam essct In eodem castro et ex co quia st&- 
fanus di carbuoi patronus galee et antonius caraeura patronus gd- 
liocte ovjantes diete domine regine super quadam galeam recusarunt 
Invadere eandem galeam propter quod Ipse dopnus artalis fecit eos 
carcerari Jaccii et eos tenuit Garceratos Ineadem Certo tempore et 
habuerunt Indignacionem dicti dopni artalis ex quibus Ipse testis fir- 
miter babuit et babet dictam opinionem Item dixit scire ex relacione 
multorum quod Ipse dompnus artalis transmictebat eidem domine exi- 
stenti Ineodem castro gallinas panem et vìnum prò mensa sua Item 
Interrogatus qualiter mortuo dicto dopno artali remansit In suo re- 
gimine prefatus dopnus manfridus Item dixit ut Joannes pissis te- 
stis superior excepto quod Ipse testis non fuit Incampo panormi 
Item dixit quod post mórtem dicti condam domini regis friderici 
prefatiis dopnus artalis teuùit et tenebat Incuria sua offlciales et ser- 
vitores dicti condam dòmini regis quibus exibebat honòrem et dabat 
provisiònes etiam Ipse dopnus artalis tenebat multam gentem armi- 
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geram provisionatam et ultra provisionem dabat mensam et ordeum 
prout dixit bene scire et vidit et audivit deloco Incathania detem- 
pore dixit ut supra et usque at eius obitum Item dixit quod post 
rnortem dlcti coudam domini regia frederici prefatus dopnus artalis 
prò pacifico statìo regni Sicilie et meliori eledone elegit comunicar! 
officium vicariatus dicti regni Gum Gomito francisco de vigintimilis 
comite guillelmo de peralta et manfrido de claramonte de causa scien- 
cie dixit scire voce et fama puplica referente deloco Incathania de- 
tempore ut supra 

Venerabilis presbiter guillelmus de cufmida Givis Galbaniensis 
luratus et Interrogatus a manibus propriis dixit quod tempore quo 
Ipso testis habuit et habebat prefatum condam dopnum artalem prò 
fideli tam regi lodovico quam regi ferderico consideratis suis maxi- 
mis servìciis deloco Incathania detempore dixit tempore vite sue et 
usque ad eius obitum Item dixit quod dictis condam dominus rex 
lodovicus condam dulcìnecta filius ducis Joannis condam dominus 
blascus dealagona pater dicti condam dopni artalis et condam domi- 
nus Johannes deluna episcopus cathaniensis mortui fuerunt In Givitate 
Cathaaie uno eodemque tempore Ignorai declarare si fuerunt mortui 
ex fèbre de causa scientie dixit dare recordari Item dixit quod di- 
€tus condam dopnus artalis fuit obediens dicto condam domino regi 
friderico Cui fecit et faciebat exibuit et exibebat maximam reveren- 
€iam loquendo sibi Gum Capite discoperto et inclinato et quando 
dictus rex equitabat per Civitatem Gapud equi dicti condam dopni 
artalis Ibat ad gruppas equi dicti domini regis et quando dictus rex 
faciebat sibi signum cum raanu Intelligendo quod ulterius transiret 
€t dictus dopnus artalis Ibat et loquebatur sibi cum Gapite discoperto 
€t Inclinato super equo qui dompnus artalis tamquam magister Ju- 
sticiarius ministrabat petentibus Justiciam quam Ipse testis . habuit 
prò Justo qui fecit et faciebat exibuit et exibebat honorem officia- 
libus et servitoribus dicti condam domni regis Ipsosque diligebat prout 
obstendebat qui dominus rex demostrabat et obstendebat multum 
se confiderò dedicto dopno artale Ipsumque diligere et aSectare ^t 
tam Ipse dompnus artalis quam Universitas Givitatis Gathanie rege- 
bant et habebant eundem dominum regem proverò legitimo et na- 
turali rege et domino sibi prestando obedienciam et revcrenciam de 
causa sciencie Interrogatus dixit predicta bena scire et Interfuit vi- 
dit et audivit ut Givis diete Givitatis deloco Incathania detempore 
dixit tempore vite dicti condam domini regis et usque ad eius obi- 
tum Item Interrogatus qualiter dicto domino rege vivente loportu 
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lognùia dictus dopnus artalìs Ivit ad eum et teslis dixit ut proxi- 
mus Item interrogatus qualiter dictus dominus rex frìdericus recu*- 
peraverìt terram tauromenii Givitatem messane et alia loca regii de- 
mafìii tiinc detenta per dlctum comitem herrìgum operante Industria 
dieti condam dopni artalis et cetera dixit formiter ut Idem proxi- 
mus Item dixit quod olim dieta Givitas messane dum esset sub obe- 
dieneia dicti domini regis ferderici et supra dictum palacmm regere- 
tur per reginam Johannam neapolis Ipsaque Givitas esset Inpenuria 
Tormenti dictus dopnus artalis existens Incivitate Gathanie oneravit 
quandam navectam et duos galeas Tormento et farina et pcrsonaliter 
ivit super galeas ut succurreret dictam Givitatem et prò Inde fuit 
hàbitum iiovnm et fuit fama puplica quod Ipse dompnus artalis In- 
dìspectu septem galearum regine Joanne Intravit messanam et eam 
succursit et furnivit et ilH qui iverunt Gum dopno artali sic asse- 
rebant postquani dictus dopnus artalis reddit ad Givitatem Gathanie 
€t iterato onoravit dictas galeas Tormento et recessit ab eadem Gi* 
vitatem Gathanie et iterato oneravit dictas galeas formento et reces- 
"sit ab eadem Givitate causa eundi messanam et de Inde addies 
Tuit fama puplica In eadem Givitate cathanie quam Ipse dompnus 
artalis recollexit per insolam Sicilie galias et galioclas et dum esset 
In muri milaczi oviavit dictis galeis diete regine et fuerunt Inbelio 
et dictus dopnus artalis victoriam reportavit et iterato succurit mesr 
sanam et hoc scit ex fama puplica ut supra decausa sciencie Inter^ 
rogatus dixit ut supra et Interfuit vidit et audivit Ipsum dompnum 
artalem dictis duobus vicibus onerare ut supra dictum est de loco 
Incaihanìa detempore lam sunt anni ultra quinquaginta Item In- 
terrogatus qualiter dictus dopnus artalis bene tractabat dictam do- 
minam reginam et qualiter tempore sue capcionis Ipse erat absens 
a Gvitate cathanie et sic dixit Inhiis omnibus formiter ut proximus 
Item Interrogatus qualiter operante dicto dopno artali et cum Indu- 
stria domus aragonum est domina Sicilie et sic dixit Inhiis for- 
miter ut Idem proximus Item dixit quod olim lam sunt anni sexsa- 
ginta duo et plus dictus condam dominus rex ferdericus predictus 
tuuc parvulus esset In Givitate Gathanie quo tempore mayor pars 
regni Sicilie et Inter alia loca messana crat occupata per dictam re- 
ginam neapolis et aliquid barones Sicilie concurrebant cum eadem 
regina et eadem regina per alium nominis sui teneret campum tam 
per mare quam per terram Interra Jaccii per quem campum Givi- 
tas cathanie paciebatur necessita tem et restrioxionem prdhtue con- 
dam dompnus artalis talifer tractavit et ordinavit qaod habuit galeas 
duaa et duas gfileoctàs et barcas et Inhiis , fieri fecit' casteliamiiia 
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tas fustas et recessìt aportu Givitatis catha*nie et Inniane sequentt 
fuit habitum uovurn quod dictus dopnus artalis Invasit dictum sto- 
him prefate regine et orta fuit fama publica et victoriam reporta vit 
et IH! qui fuerunt Gum dicto dopao artaii Indirla Victoria asserebant 
et dicebant quod Ipse dopnus artalis tenuit habuit modum videlicet 
qnod Ivit Infra mare et de Inde reddit versus dictum stolum et si- 
cut fuit prope eum accendi fecet ianternas et fana Inmagna quantitate 
taliter quod apparebat maximus stolus vociferando aragona aragona 
et Invasit dictum stolum et victoriam reportavit taliter quod In Gi- 
vitate cathanie adduxerunt tres galeas diete regine Inportu Givitatis 
Gathanie et multi homines dìctarum galearum venerunt percussi la 
Givitate cathanie qua Victoria optenta campus de terra recessìt et 
fuit fama publica quod quasi tota dieta gens diete regine fuit deper- 
dita Innermeribus et ab eo tempore citra dictus condam doronus rex 
ferdericus Incepit aumentare et se sublevare de causa sciencie In- 
terrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit premissa ut dieta sunt 
deloco Incathanie de tempore dixit ut supra videlicet quod In mense 
mayi proxime futuri erunt completi anni sexsaginta tres Item di^it 
quod tempore quo dictus dopnus artalis obscedit prefatum castrum 
auguste In quo erat dieta domina regina Id obscedit ut recuperaret 
tandem dominam et non ut eam teneret obsessam et contro cam 
f uerram faceret decausa sciencie Interrogatus dixit scire ex comuni 
tjentium opinione quam Ipse testis habuit et babet dicit quod In 
€ivitate Gathanie dicebatur quod dictus condam dopnus artalis tran- 
smictebat ei existenti In eodem castro gallinas panem et vinum pro- 
vita sua item dixit quod post mortem dicti condam dopni regis fer- 
derid addictum dopnum artalem venerunt ambaxiatores condam do- 
mini regis petri regis aragonum quibus Ipse dompus artalis fecit 
«t faciebat magnum honorem et dum quodam die Ipso dompus ar- 
talis et dicti ambaxiatores loquercntur Insimul Incastro Givitatis Ca- 
thanie Ipse dopnus artalis nominavit dicium dominum regem pe- 
trum lu signuri re d' aragona Intelligendo prò dicto domino rege 
petto et sic dominum regem Ipse condam dopnus artalis nomina- 
vit Ipsum dominum regem lu signuri re d' aragona et quot vici- 
hm Ipse doMpnus artalis nominavit dicium regem nomine quo su- 
pim tot vìcibus ipse dopnus artalis auferebat caputeum suum a ca- 
pite suo decausa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et 
audivit premissa deloco In dicto castro ursino In quo Ipse testis 
^easuafiter se reperivit detempore ut su^ra. 
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Nobilis Mathcus de berlione Civis Gathanie Juratus et Interro- 
gatus dixit quod condam dopnus artalis supradiclus tempore vite sue 
et usque ad ejus obitum fuit et erat regius fidelis qui erat dicto con- 
dam domino regi ferderico fidelis prò tali et intalem habuit et ha- 
bebat eam qui fecit et facìebat maximam reverenciam eidem domino 
regi loquendo sibi Gum Capite discoperto et Inclinato et quando dictus 
domìnus rex equitabat per Givitatem Gapud equi dicti dopni artalis 
Ibat ad gruppas equitature dicti domini regis faciendo sibi semper 
maximam reverenciam qui condam dominus rex ostendebat et demo- 
strabat multum se confiderò de dicto dopno artali Ipsumque affectare 
et diligere qui dopnus artalis et Givitas Gathanie habebant eundem 
dominum regem prò vero legitimo et naturali rege et obediebant ei 
ut eorum domino qui dopnus artalis servitores et oiBciales dicti 
regis bene tractavit et tractabat eisdem exibiendo honorem decausa 
sciencie Interrogatus dixit predicta bene scire ut Givis diete Givi- 
tatis et bene sensit et novit ac vìdit et audivit deloco Incathania 
de tempore dixit tempore vite dicti condam domni regis et usque 
ad eius obitum dicit quod dictus dopnus artalis tamquam magister 
Justiciarius ministrabat Justiciam petentibus qui testis habuit et ha- 
bebat eum prò Justo de causa sciencie loco et tempore dixit ut sa- 
prà Item Interrogatus qualiter dominus rex receperavit terram tau- 
romenii Givitatem messane et alia loca tu ne detenta per dictum do- 
minum Gomitem operante Industria dicti condam dopni artalis et 
celerà dixit formiter ut proximus Item dixit quod post mortem dicti 
condam dopni regis ferderici prefatus condam dopnus artalis ut vi- 
carìus Incepìt regere et gubernare nonnullas Givitates terras et loca 
regii demanii prò parte et nomine diete domine regine marie qui 
regebat et gubernabat cum diligencia et soUercia decausa sciencie 
Interrogatus dixit bene scire prò tanto quod Ipso dopnus artalis prohi- 
cere faciebat banna prò parte et nomine diete nomine regine tam 
tempore quo Ipsa erat presens Inregno quani tempore sue obsencie 
aregno et usque ad obitum dicti dopni artalis de bamnis deloco In- 
cathania Item dixit quod dictus dopnus artalis fecit et faciebat ma- 
gnam reverenciam diete condam domine regine marie loquendo sibi 
cum capite discoperto quam bene tractavit et tractabat tenendo eam 
cum servitoribus et servitricibus antiquis honestis et bone Cune et 
erat eius mayordomus condam dominus petrus rizaris miles decausa 
sciencie Interrogatus dixit bene scire predicta et vidit et audiyit de 
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loco Incatbania detempore post morlem dicti condani domini regis 
Item Interrogatus qualiter tempore Gapcionis diete domine regine 
acastro ursino dictus dopnus artalis crat absens etc^tera dixit ut 
antonius tudiscus testis superior Item dixit quod dictus dopnus ar* 
taUs obstendit et obstendebat ac demostrabat habere magnum dolo- 
rem de capcione diete domine regine deloco Incatbania detempore 
post eius redditum ad eandem civitatem Item dixit quod dieta do- 
mina regina filia dicti condam domni regia fuit et erat regine Sicilie 
et proregine Sicilie habebat omnia et tenebatur et tractabatur Item 
dixit scire ex fama et ex comuni opinione gentium qoam Ipse te- 
stis habuit et habet consideratis suis assertis maximis servigiis factis 
parti catatonie quod Ipse dopnus artalis defensavit dictam partem 
catalanam et Ipso operante domus aragonum dominatur Sicilie et est 
domina et patrona dicti regni deloco Incatbania et alibi detempore 
dixit tempore vite sue et post eius obitum Item dixit scire ex fama 
puplica plurics et pluries pervulgata et narrata quod existente Campo 
Interra Jaccii per mare et per terram regine neapolis dictus dopnus 
artalis Gum galeis brigantinis et barcis noctis tempore Invasitdictum 
stolum prefate regine et reportavit vicloriam quo tempore Ipse dompus 
artalis reposuit In magno periculo et tunc pars cathalana erat de- 
renta ad exterminium decausa sciencie dixit predicta scire ut supra 
deloco Incatbania et alibi detempore dixit tempore vite diete dopni 
artalis et post eius obitum Item dixit scire ex fama puplica quod 
dictus dopnus artalis tenebant obsessum prefatum castrum auguste 
ut recuperaret dictam dominam reginam a posse suo ablatam exi- 
stentem tunc In eodem castro et non ut esset contra eam nec fa- 
ceret guerram contra eam et Ipse testis est opinion ìs quod proptereà 
faciebat deloco fama Incatbania detempore dixit tempore diete obse- 
dionis Item dixit quod aliquociens veniebant addictum dopnum ar- 
talem nobiles catalani apartibus catatonie ut asserebatur si erant 
ambaxialores dixit Ignorare quibus Ipse dopnus artalis fecìt et fa- 
ciebat magnum honorem decausa sciencie dixit bene scire et vidit 
et audivit deloco Incatbania detempore dixit tempore vite dicti dompni 
artalis Item dixit quod mortuo dicto condam dompno artali prefatus 
condam dopnus manfridus remansit rector et gubernator Inregimine 
dicti condam dopni artalis qui gubernavit usque ad eventum dicto- 
rum condam dominorum principum et fuit Incanpo contra panor- 
mum Gum dictis dominis retroprincipibus decausa science dixit quod 
Interfuit vidit et audivit Ipsum regere et gubernare In Civitate Ca- 
thanie eumque Ineodem canpo Gum eisdem dominis Item dixit scire 
ex &ma quod prefatus condam dopnus artalis remanmt solus vica-^ 



74 
riiis ordinalus per dicium condam regem et Ipse prò bono stata 
dìcti regni ordinavit et fuit contenlns habere socios Indicto yicarìatu 
Tidelicet condam manfridum de claromonte condam comitem guillel-> 
mum de paralta et condam comitem franciscum devigin Umilio deloco 
Incatania detempore dixit post mortem prodictam. 

Nohilis nicholuchius demigliarisio Civis Givitatis cathanie Juratua 
et Interrogatus dixit quod dictus condam dopnus artalìs fecit et faciebat 
magnam revercnciam prefato domino regi frederico loquendo sìbi Gum 
Capite discoperto et Inclinato et quando dictus domtnus rex equitabat 
capud equi dicti dopni artalìs ibat ad gruppas equi dicti regis et quando 
Idem domnus rex faciebat signum Cum manu eidem dopno artali com- 
prendendo quod ulterius transiret et Ipse dopnus artalissic equos (sic) 
ioquebatur ei cum capite discoperto et Inclinato qui dominus rex 
ostendebat et demostrabat habere magnam fiduciam eidem dopno ar- 
tali decausa scicncie Interrogatus dixit predicta bene scire et vidit 
et audivit deloco Incathania detempore dixit tempore vite dicti regis 
et usquc ad eiusdcm obitum Item Interrogatus qualiter dictus domi- 
itus rex recuperavit terram tauromenii messanam et alia loca tunc 
detenta per dictum condam dominum Comitem operante Industria 
dicti dopni artalis dixit formiter ut proximus Item dixit quod post 
mortem dicti condaip domini regis ferderici prefatus condam dopnus 
artalis Incepit regere et gubernare ut vicarius prò parte diete do- 
mine regine marie gubernabat non nullas Givitates terras et loca 
regii dcmanii qui gubernabat cum dillgencia et sollicitudine docausa 
sciencie dixit bene scire et vidit et audivit Ipsum regere deloco In^» 
civitate cathanie detempore ut supra Item dixit quod dictus condam 
dopnus artalis fecit et faciebat exibuit et exibebat prefate domine 
regine tamquam domne legitime et naturali magnam reverenciam 
loquendo sib cum Capite discoperto quam bene tractavit et tractabat 
tenendo eam cum servitoribus et servitricibus damicellis antiquia et 
honeste fame et eius mayordomus erat et fuit condam dominus pe- 
trus rizari miles decausa sciencie Interrogatus dixit premissa bene 
scire et vidit et audivit deloco Incathania detempore dixit post mor- 
tem dicti condam domini regis Item dixit quod dictus dopnus arta- 
lis emictere faciebat bamna et proclamata sub nomine diete domine 
lictereque emanabant a magna regia curia emanabant sub titulo diete 
domine et etiam notarii Intitulabant eam In Instrumentis dec4iusa. 
scientie Interrogatus dixit premissa bene scire et Interfuit vidit e1^ 
audivit ut ille qui erat cum dicto dopno artali de loco Incathatua; 
detempore dixit uxquead eius obifum Item dirit quod redeuntibua, 
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dictis ambaxiatoribus ad prefatum condam dompnum artalem Ipse 
dopnus artalis male tractavit et tractabat dictos ambaxiatores et di- 
cebatar quod dictus dopnus artalis minatus extitit eis et Indignatus 
contra eos ex eoquod excesserunt mandato suo qui ambaxiatores 
Inde ad modicum tempus mortui fuerunt et post Ipsorum mortem 
puplieem dicebatur quod mortui fuerunt ex terroribus et ifiinis dicti, 
condam dopni artalis decausa sciencie dixit ut supra et Interfuit vi- 
dit et audirit Ipsum dopnum artalem eos male tractantem et de morte 
et detoco In cathania detempore ut supra Item dixit quod ipse te- 
sti8 fuit et est opinionis et credulitatis consideratìs asssertis servi- 
glia dicti dopni artalis quod domus aragonum fuit et est domina Si- 
cilie et dominatus ei operante Ipso dopno artali et eius Industria et 
eandem opinionem multe et diverse persone habuerunt et habebant 
deloco Incathania detempore dixit tempore vite sue et post eius obi- 
tum Item Interrogatus super dictis duobus capitulis continentibus 
Ineffectu victoriam quam dictus dopnus artalis reportavit contra can- 
pum Jaccii dixit formiter ut proximus Item dixit quod dictus con- 
dam dompus artalis tempore quo obsedit supradictum castrum augu- 
ste Inquo tunc erat dieta domina regina non cbsedit Id ut teneret 
actualiter eandem dominam obsessam nec esset nec faceret guerram 
contra eam sed Id faciebat ut eandem dominam recuperare t tam- 
quam a posse suo ablatam decausa sciencie Interrogatus dixit pre- 
dieta scire ex eo quia Ipse dopnus mictebat eidem domine regine 
quotidie panem vinum cames et gallinas et Ita erat comunis opinio 
quam Ipse testis habuit et habet et Interfuit vidit et audivit prefo- 
tum dopnum artalem transmictentem eidem domine ut supra deloco 
Inobsedione detempore ut supra Item dixit quod tempore quo pre- 
fata domina regina fuit capta a castro ursino prefatus dopnus arta- 
Hs fiiit et erat Inci vitate messane qui dopnus artalis habito dicto 
novo obstendidit et demostravit ac demostrabat habere maximum do- 
lorem decapcione predicta et Ipse testis Intellexit relata aliquorum 
Intrinsicorum dicti dompni artalis quod Ipse flevit amare decausa 
sciencie dixit bene scire et rìdit et audivit ut ille qui erat tunc Gum 
dicto dopno artali In Givitate messane Item dixit quod post reces- 
sum prefate domine regine a regno Sicilie ad eundem dopnum ar- 
talem venerunt ambaxiatores condam domini regis petri quibus Ipse 
dopnus artalis exibuit et fecit et faciebat magnum honorem nomi- 
nando et Yocando dictum condam dominum regem petrum dominuni 
regem et Interrogando de eius convalessencia quibus fecit dare pusa- 
tam et fieri faciebat eis missìones et etiam aliis Gatalanis fieri faciebat 
tnagnum honorem secundum eorum condicienem et alii Catalani erant 

10 



76 
benetractati decausa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit ridit et 
audivi t ut lUe qui erat cum dicto dopno artali deloco Incathania de- 
tempore ut supra Item dixit qualiter mortilo dicto coudam dopno 
artali prefatus dopnus manfridus remansit rector et gubernator et 
cetera dixit formiter ut proximus Item dixit quod post mortem dicti 
condam domini regis Ipse dompus artaUs bene tractavit et tractabat 
officiales et servitores dicti regis et etiam milites provìsionatos ab 
eodeiD domino rege quibus dedit et dabat magnas provisiones et mis- 
siones et etiam Ipse dopnus artalis tenoit et tenebat multam gen- 
tem armigeram Cui dabat magnas prorisiones et mlssiones quam 
gcntcm regebat prò statu pacifico sui regiminis decausa sciencie In- 
terrogatus dixit predicta bene scire ut ilie qui erat cum dicto dopno 
artali et tenebat quatcrnum dictorum prorisionatorum deloco Inca- 
thania et alibi detempore dixit ut supra et usque ad eius obitum 
Item dixit quod vivente dicto condam domino rc^eet tacente et vi- 
dente Ipse dopnus artalis tenebat patrimoniumjacciumcalatabianun 
et miucum recipiendo redditus et proventus creando Inhiis ofQcia- 
les et segerendo Indominnm et patronum et morabantur loca ma- 
gnificalìa et habebat Indicem de per se decausa sciencie Interroga- 
tus dixit quod vidit et Interfuit et audivit premissa deloco Incatha- 
nia et alibi detcmpor€ ut proximus Item Interrogatus qualiter dictus 
dopnus artaUs comunica vit officium vicariatus Cum aliis baronibus 
ctcetcra dixit ut proximu». 

Nictus de massaro Givis Gatbanie Juratus et interrogatus dixit 
quod dictus condam dopnus artalis dealagona fuit et erat fidelis re- 
gius tam dicto condam domino regi ferderico quam domine regine 
marie quam et domui aragonum decausa sciencie Interrogatus dixit 
quod protali et Intalem habuit et habebat eum consideratis supra 
assertis maximis servigiis deloco Incathania detempore dixit tempore 
vite Ipsius dopni artali et usque ad eius obitum item dixit quod 
post mortem dicti condam dopni regis ferderici Ipse condam dopnus 
artalis ut vicarìus et prò parte domine regine marie Incepit regere 
et gubernare prò parte et nomine diete regine gubemando regendo 
cum sollecitudine et diligenda deeausa sciencie dixit benescire prò 
tanto quod Ipse tempore predicto et usque ad eius obitum fecit et 
faciebat prohicere bampna proparte et nomine diete domine regine 
marie et vidit et audivit Ipsum regere et gubernare et se tractare 
vicarium deloco Incathania detempore ut supra [tem Interrogatus 
qualiter mortuo dicto condam dopno artali prefatus dopnus manfri- 
dus remansit rector et gubernator etcetera dixit ut proximus excepto 
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quod Ipse testis non fuit incanpo panormi Item dixit quod prcfatus 
coQdun dopnus artalis tenuit et tenebat milìtes nobiles et aliam gen- 
tem provisionatam qui dedit et dabat magnam provisionem et or« 
deum et candelas quam gentem tenebat prosecurìtate sui regimi aia 
decausa sciencie Interrogatus dixit predicta benescire et Interfait 
vidit et audivit ut lUe qui erat Incuria dicti dopni artalis et quando 
apportabat pecunias Inbanco prò solucionibus provisionum predicta- 
rum de loco et tempore ut proximus 

Alaymus de prothopapa Givis Gathanie Juratus et Interrogatus 
superfìdelitate dicti dopni artalis dixit ut proximus Item dixit quod 
dictus condam dompnus artalis fecit et faciebat maximam roveren- 
ciam dicto condam domino regi friderico loquendo sibì Cum Capite 
discoperto et Inclinato et quando veuiebat In sui presencìa ponebat 
genum Interra qui dopnus artalis tamquam magister Justiciarius 
ministrabat Justiciam petentibus et Ipse testis habuit et habebat cum 
prò Justo de quo dictus condam dominus rex demostrabat multum 
confideri Ipsumque diligere et affectare cui Ipse dopnus artalis exi- 
bebat revercnciam et obedienciam ut suo domino legitimo et natu- 
rali et civitas cathanie habebat eundem dominum regem prò vero 
et legilimo rege decausa sciencie Interrogatus dixit predicta bene- 
scire et Interfuit vidit et audivit deloco Incathania detempore dixit 
tempore vite dicti condam domini regis usque ad eius obitum Item 
Interrogatus qualiter dictus dominus rex recupera vit terram tauro- 
menii messanam et alia loca operante dicto dopno artali eleetera 
dixit formi ter ut proximus Item dixit quod olim dum regina tene- 
ret palacium messane et dictus condam dominus rex esset Incivitate 
messane quo tempore dieta civitas erat Inmaxima penuria fermenti 
et vini quia ante eam stabant galee diete regine et non 'permicte- 
bant eam fulciri prefiitus condam dopnus artalis Gum quibusdam ga- 
lei oneratis fermento venit ad eandem Givitatem transeundo per ante 
galeas diete regine de quibus modicum curavit et fulcivit eandem 
Givitatem Ipsamque sacravit taliter quod Ipse testis est credulitatis 
quod si dictus dopnus artalem non fulcisset eandem Givitatem et 
recepisset illud periculum dieta Givitas de facili devenisset ad per- 
dlcionem considerata penuria quam habebat decausa sciencie Inter* 
rogatus dixit quod Interfuit vidit'et audivit ut ille qui erat In ea- 
dem Givitate cum dicto domino rege detempore lam sunt anni ultra 
qainquaginta Item dixit quod post mortem dicti condam domini regis 
prefatus condam dopnus artalis remansit viearius et ut vicarius Incepit 
regere et gubernare non nullas Givitates terras et loca regiidema- 
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uii prò parte et noniiuc diete domine regine marie gubernando cuni 
diligencia et sollercia qui se scribebat yicarius Sicilie una cum so- 
ciis de causa scieatie dixit scire protanto quod Ipse emicti faciebat 
proclamata sub nomine diete domine et Intitulari nomen suum fa* 
ciebat Instrumentis deloco Incathania detempore dixit ut supra et 
usque ad eius obitum Item dixit quod dictus condam dominus ar- 
talis tenuit et tenebat prefatam dominam reginam Ipsamque tracta- 
bat ut dominam suam naturalem cui faciebat magnam reverenciam 
loquendo sibi cum capite discoperto et Inclinato et tenendo eam cum 
servitoribus et servitricibus ac damicellis honeste fame et eius ma- 
yordomus erat dominus petrus rieari miles de causa sciencie Inter«- 
rogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit deloco Indicto castro In 
quo Ipse testis praticabat de tempore dixit post mortem predictani 
Item Interrogatus qualiter tempore quo dieta domina regina fuit 
capta Ipse dopnus artalis erat absens et flent etiam et se condo- 
lendo dixit fomiter ut matbeus deberlione testis superior Item dixit 
quod fuit et erat Gomunis opinio gentium quam Ipse testis habuit 
et babet consideratis serviziis Ipsius dopni artalis quod Ipse dopnus 
artalis conservavit partem catbalanam laregno Sicilie et quod domus 
aragonum est domina dicti regni operante Ipso deloco Incathania 
et alibi detempore dixit tempore vite Ipsius dopni artalis post eius 
obitum Item Interrogatus super dictis duobus capitulis tangentibus 
Ineffectu victoriam quam reportarit dictus dopnus artalis centra cam- 
pum laccii etiam ut derocco testis superior Item Interrogatus qua- 
liter dictus dopnus artalis obsedit castrum auguste prò recuperacione 
diete domine etiam dixit ut preximus excepto quod Ipse testis non 
fuit In obsidione sed audivit quod dictus dopnus artalis mictebat eidem 
domine gallinas panem et vinum Item Interrogatus^ qualiter mortuo 
dicto dopno artalis prefatus dopnus manfridus remansit gubernator 
etiam dixit ut prossimus Item Interrogatus qualiter prefatus dopnus 
artalis comunicavi t officium vicariatus cum predietis tribus baroni- 
bus superius nominatis dixit formiter ut dictus matbeus deberlione 
testis superior. 

Petrus decathania Givis Gathanie Juratus et Iterrogatus dixit 
quod Ipse testis habuit et habebat dictum condam dopnum artalem 
profideli eidem domino regi federico domine regine et filie sue do- 
mui aragonum qui testis Intellexit et audivit quod Ipse dopnus ar- 
talis semper fuit fidelis domui aragonum et quod nunquam vacel- 
lavit ut fecerunt alii barones deloco Incathai^ia et alibi detempore 
dixit tempore vite sue Item dixit quod dictus dopnus artalis fecit et 
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fftciebat magnam reverenciain dicto condam donno regi ferderico tam- 
qoam suo domino legitimo et naturali loquendo sibi cum capite di* 
scoperto et Inclinato et Givitas Galhanie erat obediens dicto domino 
regi qui dopnus artalis et dieta Givitas prestabant ei reverenciam 
et obedienciam ut legitimo regi decausa sciencie Interrogatus dixit 
predicta bene scire ut Givìs diete Givitatis et vidit et audivit deloco 
Ineadem detempore dixit tempore vite Ipsius domini regis et usque 
ad eìus obitum Item dixit quod olim dum dictus condam dopnus 
artalis existens Incivitate cathanie haberet novum quod dictus do- 
minus rex erat Inportu longnine cum una galea prefatus dopnus 
artalis equità vi t Gum nobilibus et aliis diete Givitatis cathanie et se 
oontulit ad presenciam dicti domini regis cui Ipse dopnus artalis exi- 
buit magnam reverenciam et obedienciam quam Ipse dominus rex 
suscepit gratanter quo tempore dictus dopnus artalis erat magister 
Justicìarius qui dominus rex venit Incivitate cathanie et dictus do- 
nus artalis exibebat sibi magnam reverenciam Inqua Givitate Ipsi 
fecerunt residenciam decausa sciencie Interrogatus dixit quod In- 
terfuit vidit et audivit premissa ut ille qui fuit cum comitiva dicti 
condam dopni artalis ad portum lognine et de Inde reddit ad Givi- 
tatem Gathanie Cum eisdem deloco ut supra de tempore dixit tempore 
vite domini regis Item Interrogatus qualiter dictus condam dominus rex 
recuperavit loca superius declarata detenta per dictum condam comitem 
herrigum operante Industria et auxilio dicti condam dopni artalis 
etiam dixit ut proximus et declarat Incausa sciencie quod Ipse testis 
ut armiger fuit Gum dicto domino rege et Gomitìva sua Inobsedione 
centra tauroménium quo occupato Ipse testis reddit Gathaniam Item 
Interrogatus super succurso dato per dictum condam dopnum arta- 
lem Givitati messane Inqua tunc erat dictus dominus rex ferdericus 
et regium palacium tunc regebatur per reginam neapolis et dixit 
formiter ut proximus excepto quod Ipse testis non stabat Gum dicto 
domino rege sed habitakant In Givitate messane tunc declarat quod 
Ipse testis Intellexit ex iSoima quod Ipse dompnus artalis cum suis 
galeis et galla diete regine fuerunt Inbello et Ipse dompnus artalis 
reportavit victoriam et quod dopnus artalis Gum eisdem suis galeis 
navigavit tempore dicti succursus ex via extera regni et non Ivit 
messane per viam rectam Item Interrogatus qualiter mortuo dicto 
condam domino rege ferderico prefati^is dopnus artalis Incepit regere 
et gubernare nomine et prò parte domine regine et cetera dixit ut 
proximus Item dixit scire ex relacione multarum personarum quod 
dictus condam dopnus artalis minatu extitit supra dictos ambaxiato- 
res qua decausa Ignorat et quod mortui fuerunt ex terrore dicti con- 
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dam dopni artalis bene scii et vidit quod Ipai modico tempore yixe-» 
runt post eorum redditom dicit audivisse perabulose quod uno ex 
ambaxiatoribus existente Infirmo Gondam magisfer gniilelmus dean- 
salono habuit dixisse dicto condam dopno artali quod Ipse poterat 
dari vitam dicto ambaxiatori et Ipso donipnus artalis habuit dixisse 
dicto magislro guillemo Indignatus vaxìalu conti de virtuti deloco 
Incathania detempore ut supra Item Interrogatus qualiter operante 
dopno artali prefata domus aragonum est domina Sicilia dixit ut 
proximus Item dixit quod olim Jam sunt anni sexaginta duo et plus 
quam Ipsa Civitas messane regebatur perdictam reginam neapolis In- 
qua Givitate ivit Ipse testis habitabat et morabatur et erat etatis 
annorum octo rei circa Ineadem Giritate fuit habitum novum et pu- 
plico dicebatur quod dìctus condam dopnus artalis inrasit stolum 
diete regine neapolis qui erat anteJaccium et victoriam reportaVit 
decausa scicncie Interrogatus dixit ut supra et dixit quod vidit ali- 
quam geutem armigeram venientem Ineadem Givitate et dicebatur 
quod erat de Illa gente diete regine que erat In obsedione Jaccii 
deloco Ineadem Givitate detempore ut supra Item Interrogatus qua- 
liter dictus dopnus artalis obsedit castrum auguste prò recuperare 
dictam dominam reginam et etiam dixit ut proximus Item Interro- 
gatus qualiter mortuo dicto condam dopno artali pre&tus condam 
dopnus manfridus remansit gubemator etcetera dixit ut proximus 
Item dixit quod post mortem dicti condam domini regis ferderici 
Ipse dopnus artalis tenuit et teuebat aliquam gentem provisionatam 
et ultra provisiones dabat eis missiones et ordeum minando tabolam 
decausa scicncie Interrogatus dixit predicta bene sdre et vidit et 
audivi t deloco Incathania detempore dixit post mortem dicti regis et 
usque ad Ipsius dopni artalis obitum dicit quod condam dominus ni- 
colaus de paternione conseguebatur adicto dopno artali illam provisio- 
nem quani dictus condam dominus rex sibi assignari &ciebat prout 
dixit bene scire et Interfuit vidit et audivit ut Ille qui erat Gum 
dicto domino nicolao tam tempore vite dicti condam domini regis 
quam post eius obitum cum dicto dopno artali Item Interrogatus 
qualiter post obitum dicti condam domini regis prefotus condam dop- 
nus artalis comunicavit predictum offlicium vicariatus etc dixit ut Idem 
proximus. 



Venerabilis presbyter vicentius dera vello Juratus et Interroga- 
gatus manibus propriis super dieta fldelitate dicti condam dopni ar- 
talis dixit ut proximus Item Interrogatus super reverenciìs prestitis 
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per dictum condam dopnum artalem dicto domino regi ferderico et 
eliam de civitate cathanie etcetera dixit in omnibus per extensum 
ut Idem proximos Item Interrogatus super recuperacione taurome- 
nii messane et aliorum locorum demanii tunc deteptorum per dictum 
dominum Ck)mitem recuperatorum per dictum dominum regem ope- 
rante Industria dicti condam dopni artalis etcetera dixit ut idem 
proximus exceptu quod Idem testis non fuit presentialiter In obse- 
dione centra tauromenium Item Interrogatus qualiter post mortem 
dieti condam domini regia ferderici Idem condam dopnus artalis In- 
cepit regere et gubernare nomine et prò parte diete domine regine 
ut Ticarius etc. dixit ut Idem proximus Item dixit quod condam 
dopnus artalis fecit et faciehat roagnam re^erenciam diete domine 
regine quam tenebat Gum servitoribus et servitricibus antiquis et 
honeste fame et eius mayordomus erat dominus petrus rizaris Ipsam 
bene tractando ut suam dominam naturalem de causa sciencie dixit 
bene scire et vidit et audivit deloco Incathania detempore dixit post 
mortem dicti condam domini regis ferderici Item Interrogatus super 
minis illatis per dictum dopnum artalem eisdem ambaxiatoribus et 
qualiter mortui fuerunt exterroribus etiam dixit ut proximus exceptu 
quod Ipse testis nihil audivit dici de verbis babitis per dictum do- 
pnum artalem et condam magistrum gnillebnum deansalono snperfacto 
dicti ambaxiatoris Item Interrogatus qualiter operante dicto dopno 
artali et eius Industria domus aragonum dominatus (sic) Sicilie etiam 
dixit ut Idem proximus Item Interrogatus super capitulis duobus 
continentibus super yictoria quam dictus dopnus artalis reportavit 
centra canpum Jacci etcetera dixit ut nicolucbius demaglarisio testis 
superior et addit quod Ipse testis Intellexit ex fama quod aliqui ba- 
rones qui tunc erant Incintale cathanie deliberarunt quod In casu 
quod dictus dopnus artalis perderet quod Intendebant ponere ad 
saccum magnam Givitatem cathanie Item dixit quod tempore quo 
dieta domina regina fuit capta a castro ursino per dictum condam 
guiUelmum raymundum tunc Inimicum suum et Ita se tenebant et 
tractabant prefatus dompnus artalis erat absens a Civitate cathanie 
et dieelNitur quod erat messane et post eius redditum adeadem Ci- 
vitatem Ipse dopnus artalia obstendebat habere magnum dolorem de 
dieta capciono de causa scientie dixit dare recordari Item dixit quod 
tempore quo Ipse dopnus artalis tenui t siipradictum eastrum obses* 
sum Inquo erat domina regina item tenui t et te*.nebat obsessum ut 
recuperaret eandem duminam reginam aposse suo ablatam et non 
ut fiiceret guerram coatra eam decausa scientie dixit ex comuni gen- 
cium opinione quam Ipse testis habuit et babebat eopresentim quod 
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Ipse dopnus artalis transmissit galiam et galioctam post dictam do- 
minam reginam ut posset eam recuperare et ex eo quia patroui 
galee et galìocte ovjantes ejdem eidem domine super una galea re- 
cusarunt illam invadere ut dicebatur publicc Ipse dopnus artalis fe- 
Git eos carcerari et valde Indignatus extitit contra eos et abstulit 
officium a patrone galee prout dixit bene scire et vidit et audivit 
deloco Gatbanie detempore ut supra dicit audivisso ex fama puplica 
quod dictus dopnus artalis existens Incanpo mictebat eidem domine 
regine gallinas vinum et panem Item Interrogatus qualiter mortuo 
dicto condam dopno artali prefatus dominus manfridus remansit gu • 
bemator et etiam dixit ut proximus Item Interrogatus qualiter dictus 
dopnus artalis comunìcavit of&cium vicariatus etc. dixit ut idem 
proximus. 

Guillelmus quartararius Givis Gatbanie Juratus et Interrogatas 
super Sdentate dicti condam dopni artalis et qualiter Ipse faciebat 
maximam reverenciam dicto domino regi ferderico etcetera dixit In 
omnibus per extensionem ut proximus Item dixit quod dictus con- 
dam dominus rex ferdericus dum se conferret Indicto portu lognine 
quia tuuc dicebatur quod civitas messane noluit eum recolligere et 
prefatus condam dopnus artalis haberet novum dedicto adventu Gum 
Comitiva gentium exivit ab eadem Givitate causa eundl addictimi 
dominum regem et quod Inde dictus dominus rex Intravit eandem 
Givitatem Gum quo erat dictus dopnus artalis facieiido sibi maximam 
reverenciam ut suo domino legitimo et naturali Inqua Civitate fece- 
runt residenciam de causa scientie Interrogatus dixit quod Interfiiit 
vidit et audivit deloco Ineadem Gì vi tate detempore dixit tempore vite 
domini regis Item Interrogatus super recuperacioue tauromenii mes- 
sane et aliorum locorum etcetera dixit In hiis formiter ut proximus 
Item dixit quod olim dictus dominus rex ferdericus esset messane 
et sacrum palacium regeretur per reginam neapolis et eadem Givitas 
ut dicebatur esset Inmagna penuria formiter quia iunc erant ante 
terram certe galee diete regine ut asserebatur dictus condam dop- 
pnus artalis existens Incivitate cathanie Inscrvicium dicti domini re- 
gis oneravit formento certas galeas et Ivit super hiis causa eundi 
et succurrendi messanam et de Inde venit novum Ineadem Givitate 
quod' Ipse dompnus artalis habuit bellum Gum dictìs galeis eiusdem 
regine et reporta vìt victoriam contra dictas galeas et Intravit messa- 
nam et eam succursit decausa scientie Interrogatus dixit quod loter- 
fuit vidit et audivit ut dictum est deloco In Givitate Gatbanie detem- 
pore lain sunt anni quihquaginta et plus Item dixit scire ex comuni 
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gentium opinione quam Ipse teslis babuit et habet consideratis ser- 
vigiis dicti condam dopni artalis quod Ipso senper conservavit par- 
tem cathalanam et tenuit eam et Ipso operante domus aragonum 
est domina Sicilie deloco Incathania detempore Ipso vivente et post 
eius obìtum Item dixit scire ex fama publica referente pluries per- 
vulgata et narrata ac dieta publice et palam quod dum dieta regina 
neapolis teneret obsedionem per mare et per terram Interra Jaccii 
et Givitas Catanie esset Infidelitato dicti condam donni regis et valde 
oppressa per predictam obsedionem et restricta dictus condam do* 
ropnus artalis babuit certas galeas brigantinos et barcas et fieri fecit 
Inhiis Gasteliaturam lignaminum et personaliter ivit super dictis ga- 
leris et noctis tempore cum fanis et lantemis accensis apparendo 
esse magnum stolum Invasit dictum stolum diete regine et victoriam 
reportavit taliter quod canpus deterra recessit et tota gens quasi pe- 
ruit Innemoribus et ab eo tempore citra dictus domnus rex ferde- 
ricus Incepit aumentare et se sublcvare decausa sciencie dixit ut 
supra deloco Incathania detempore Jam sunt anni ultra quinquaginta 
quinque Item Interrogatus qualiter tempore quo Ipse dopnus arta- 
lis obsedit castrum auguste In quo tunc erat domina regina pre- 
dieta Id obsedit ut recuperaret eandem dominam aposse suo ablatam 
et non teneret Ipso obsessatn et faceret guerram centra eam etc . et 
qualiter mictebat sibi gallinas etc dixit Inhiis omnibus formi ter ut 
proximus. 

Magister pinus de notho Gandilarius Givis Gathanie Juralus et 
et Interrogatus dixit formiter ut proximus et declarat Incausa scien- 
tie victorie reportate per dictum dopnum artalem Incanpo Jaccii super 
qua dixit quod dicto tempore Ipse tostis erat In Givitate cathanie 
et bene senciebat et videbat dictam Givitatem esse fortiter restrictam 
propter dictam obsedionem etlam vidit et audivit alia et per dictum 
proximum In sua deposicione super dieta Victoria declarata et dehiis 
Idem testis dare recordatur etiam dixit addendo quod dicto tempore 
mayor pars regni et precipue messana erat occupata per reginam 
lohannam prout publice dicebatur et fèrebatur et ita erat veritas se- 
cundum quod Ipse testis senciebat detempore Jamsunt anni sexa- 
ginta et plus Item dixit addendo quod dictus condam rex lodovicus 
condam dopnus blascus dealagona condam dulcinus fllius condam 
duds Joannis et condam dominus Johannes episcopus cathaniensis 
mortui fuerunt una eodemque tempore et dicebatur publice quod 
fuentnt ex febre qui condam duldnus et episcopus Joannes mortai 
fuerunt uno eodemque die decausa sciencie dixit dare recordari, et 

11 
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audivit deloco Incathania detempore dixil per certa tempora antedìclam 
victoriam superius declaratnm Item dixit quod diclus condam Incli- 
tus rex lodovicus multum obstendebat et demostrabat affectare et 
diligere dictum condam dopnum artalem qui eidem domino regi lo- 
dovico ut suo domino legilimo et naturali faciebat magnam reveren- 
ciam et obedienciam sibi prestando post eiusdem domini regìs mortem 
dominus rex ferdericus predictus successit Inregno Sicilie de causa 
scientie Interrogatus dixit predicta bene scire et vidit et audivit de- 
loco Incathania detempore dixit tempore vite dicti condam regis lo- 
dovici et usque ad eius obitum Item dixit addendo quod dictus con- 
dam dominus blascus tenebat et tractabat dictum dopnum artalem 
in eius filium legitimum et naturalem et econverso Ipse dopnus ar- 
talis eundem dominum blascum in suum parentem reverendum de- 
causa sciencie Interrogatus dixit quod vidit et audivit tenutas et 
tractatione^ predictos deloco Incathania detempore dixit tempore vite 
dicti condam dopni blasci et usque ad eius obitum. 

V Aprilìs xn Indictionis 

Nobilis dominus nicolaus de massaro miles Givis Gatlianic Ju- 
ratus et Interrogatus se referendo ad suam aliam deposicionem dixit 
qnod dictus condam dopnus artalis fuit et erat fidelis condam domino 
regi Ferderico domine regine marie et domui aragonum et protali 
et Intalem habuit et habebat eum consìderatis suis servigiis tem- 
pore vite sue et usque ad eius obitum Item dixit quod dictus con- 
dam dopnus artalis fuit et erat obcdiens dicto domino regi ferderico 
cui cxibuit et exibebat maximam reverenciam loquendo sibi Gum ca- 
pite discoperto et Inclinato ac genuflexo et quando dictus dominus 
rex equitabat Gapud equi dicti dopni artalis Ibat ad gruppas equi- 
tature dicti regis et hoc quando sibi loquebatur et quando non sibi 
lóquebatur dictus dominus rex Ibat solus et dopnus artalis Ibat post 
eum qui dopnus artalis tamquam magister Justiciarius faciebat Ju- 
sticiam petentibus et erat homo Justus et prò tali et Intalem habuit 
et habebat eum qui fecit et faciebat honorem ofTicialibus et servito- 
ribus dicti domìni regis Ipsos bene tractando et venerando ac dili- 
gendo et affectando et tam Ipse dopnus artalis quam Givitas Gatha- 
nie habebant dictum dominum regem prò vero legitimo et naturali 
rege Gui ut eorum regi naturali prestabant obedienciam et reveren- 
ciam de causa sciencie Interrogatus dixit predicta bene scire et In-r 
terfuit vidit et audivit deloco Incathania et alibi dotempore dixit 
tempore vite dicti domini regis et usque ad eius obitum Item dixit 
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quod olìm dum prefatus dominus rex venirci ad porlum lognine Cum 
quadam galea et dictus dopnus artalis existens In civitate cathanie 
et haberet novum de adventu predicto Incontinenti equitavit Cum 
Comitiva genttum et se contulit ad presen^lam dicti domini regis 
Cui fecit maximani et debitam reverenciam et obedienciam et Ipse 
dominus rex gratanter subsepit dictum condam dopnum artalem Ipsum 
vocando patrem et venerunt In eadem Civitate semper faciendo sibi 
maximam reverenciam Inqua Civitate fecerunt residenciam decausa 
sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit premissa 
ut Ilie qui erat Cum eadem comitiva deloco Incathania et Inlognino 
delempore tempore vite domini regis Item dixit quod dictus condam 
dominus rex et dopnus artalis residentes In eadem Civitate congre- 
garunt gentem armigeram pediter et equcster et Iverunt contra con- 
dam comitem lierrigum rubeum tunc tenentcm terram tauromenii 
Civitatem messane et alia loca regìi demani! et operante Industria 
et virtute dicti condam dopni artalis qui multum fatigavit Inacqui- 
sicione et recuperacione dictorum locorum dictus dominus rex rc- 
cuperavit terram tauromenii Civitatem messane et alia loca regii de- 
mani et ante rccupcracionem Civitatis messane dictus dominus rex 
et prefatus dopnus artalis Cum dieta Comitiva fuorunt messane que 
oviavit eis cum balistis et bilectonibus de causa sciencie Interroga- 
tus dixit predicta bene scire et Interfuit vidit et audivit tamquam 
lune armiger deloco ut supra delempore dixit tempore vite Ipsius 
domini regis Item dixit quod dum dictus condam dopnus artalis es- 
set Interra tauromenii et prefatus dominus rex esset in terra fran- 
caville ambaxiatores messane prò parte universitatis venerunt ad pre- 
senciam dicti dopni artalis et sibi presentarunt claves diete Civitatis qui 
dopnus artalis noluil recipere et Indignatus extitit contra eos propter 
presentacionem predictam et dixit eis quod dictas claves prescnta- 
rent eidem domino regi tamquam vero rege et naturali domino eo- 
rum de causa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et au- 
divit predicta deloco Indicta terra detempore dixit post dictam recu- 
peracionem Item dixit quod olim dum dictus dominus rex esset In- 
castro ursino et prefatus dopnus artalis esset In predicta sua turri 
et comederet condam fllippellus de marino se contulit ad presenciam 
dicti dopni artalis Cui dixit In vulgari signuri eu auchisi ad cola 
di protonotaro et lu signuri Re mi manda a vui pri haviri lu vo- 
stra ayutu Cui dictus dopnus artalis dixit andati alu signuri re et 
Ipso vi farra Justicia et Illa undi est la sua persuna ad Ipsu solu 
adparteni di fari Justicia de causa scientic Interrogatus dixit quod 
Interfuit vidit et audivit predicta ut ille qui serviebat In mensa dicti 
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dopai artalis deloco ut saprà detempore tempore vite dìcti dotcini 
regis Item dixit qaod dictus dominus rex multum se confidebat de- 
dioto dopno artali Ipsumque valde diligebat et affectabat cui regi Ipse 
dopnus artalis erat gratanter ai^eptus decausa scicncie dixit scire 
per obstensionem et demonstracionem dicli regis deloco lucathania et 
alibi de tempore dixit tempore vite dicti domini regis usque ad elus 
obitum Item dixit quod dum prefatus dominus rex se conferret ad- 
portum Givitatis cathanie Infirmus prefatus dopnus artalis existens 
Ineadem Givitate se contulit ad presenciam dicti domini regis Cui 
fecit maximam reverenciam et Ipsum requisì vit quod remaneret In- 
castro suo Givitatis Gathanie ut curaretur qui domnus rex recusavit 
remanere et ivit versus messanam et dixit eidem dopno artali quod 
se conferret messanam post eum per terram decausa scientie Interro- 
gatus dixit predicta bene scire et vidit et interfuit et audi vit deloco 
Ineodem portu detempore dixit modicum ante mortem suam Item 
dixit quod dictus dopnus artalis se contulit messanam Gum quo Ivit 
Idem testis et dictus condam dominus rex mortuus extitit et dice- 
batur quod mortuus extitit de bisinterio sive exalia Infirmitate quam 
fuit passus Infundamento prout Interfuit vidit et audivit deloco In- 
messane detempore Jam sunt anni XXXX** et plus Item dixit quod 
dictus condam dopnus artalis tenuit et tenebat terram sancti philippi 
nomine et prò parte fitiorum condtfm Gomitis thomasi spatafora ut 
Ipse asserebat et quod tempore mortis sue restituit terram sancti 
philippi filio dicti condam comitis thomasi et Ipso dopno artali te- 
nente et possidente terram prefatus domnus rex fuit In Givitate ca- 
thanie et tractabat dictum dopnum artalem ut superius dictum est 
de causa scìencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit 
deloco Ineadem Givitate detempore dixit ut supra Item dixit quod 
post obitum dicti domini regis prefatus dopnus artalis ut vicarius 
prò parte et nomine domine regine marie gubernavit et mìnistravit 
nonnullas Gìvitates terras et loca regii demanii gubernando Gum 
diligencia et solercia decausa sciencie Interrogatus dixit predicta bene 
scire ut ilio qui erat Gum eo et Interfuit vidit et audivit Ipsum regere 
et guberoare deloco Incathania et alibi detempore dixit ut supra 
Item dixit quod dictus condam dopnus artalis bene et optime tra- 
ctavit et tractabat dictam dominam reginam ut suam dominam le- 
gitimam et naturalem faciendo sìbi magnam reverenciam tenendo 
eam cum servitoribus et servitricibus ac daroicelUs ordinariis et prò- 
pris antiquis et honeste fame et eius mayordomus fuit et erat domi- 
|ius Petrus rizari de causa sciencie Interrogatus dixit predicta bene 
scire et vidit et audivit deloco Incastro ursino detempore dixit post 
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morton predictam Item dixit quod dictus dopniis artalis fecit et fa- 
ciebat magnam revereneiam diete domine regine ut sue domine lo- 
quendo sìbi Gum Capite discoperto et Inclinato et Ipse in brachiis 
sois equitabat et deequitabat eam Gum magna reyerencia et bonore 
deeausa sciencie dixit quod Interfuit vidit et audivit doloco Incatha- 
nìa detempore dixit ut supra item dixit quod dictus dopnus artalis 
fecit et faciebat emictere proclamata si ve bapna prò parte et nomine 
diete domine regine marie et etiam In Instrumentis Ipsa domina 
titulabatur et Inconcessionibus et graciis quas dictus dopnus artalis 
iaciebat poni faciebat nomen diete domine decaust sciencie Interro- 
gatus dixit predicta bene scire et vidit et audivit deloco Incathania 
et alibi detempore dixit ut supra et nsque ad obitum dicti dopni arta- 
lis Item dixit quod tempore quo dieta domina regina fuit capta a 
castro ursino per condam guiilelmum raymundum Inimicum dictì 
dompni artalis et Ita se tenebant et traetabant prcfatus dompnus arta- 
lis erat messane et Ibi babuit novum de capcione predicta qui dop- 
nus artalis habens novum de eadem capcione Incepit fortìter fiere 
dicendo Signura et flgla comu ti baiu traditamenti pirdutu ostendendo 
habere maximum dolorem de eadem capcione de causa sciencie In- 
terrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit predieta deloco Indicta 
Givitate messane et in turri donni blasci Inqua dictus dopnus arta* 
li8 hospitabatur detempore Jam sunt anni XXXVIII et plus dilit quod 
ridere dicti testis dieta captura processit ex astucia et malicia dicti 
condam marchionis et non culpa et defeelu dicti condàm dopni ar- 
talis Item dixit quod domina regina predicta Alia dicti domini re- 
gia ferderici fuit et erat regina Sicilie et protali babebatur et trac- 
tabatuF et Ipse testis babuit et habebat eam Item dixit quod prefa- 
tis ambaxiatoribus reddeuntibus ad dictum dopnum artalem per eum 
trasmissis ad dueem mediolanensem prefatus dopnus artalis aeriter 
reprendit eos et Indignalus extitit centra eos-eos terrendo ex eo quia 
exeesserunt suo mandato quos dopnus artalis male tractabat et erant 
la maxime disfavore decausa sciencie Interrogatus dixit quod In- 
terfuit vidit et audivit deloeo In turri predicta Givitatts Gathanie In- 
qua dictus dopnus artalis habitabat detempore dixit ut supra dicit 
quod dicti ambaxiatores Inde ad modicum tempus mortui fuerunt 
et erat comunis opinio quod mortui extiterant ex terrore predicto 
quam opinionem Ipse testis babuit et habebat Item dixit quod prefata 
domno artali habente novum de combustione armate dicti condam ducis 
mediolanensis quam faciebat laportu pisano combuste per còndam 4o^ 
minum re^ em petrum regem aragonum ut dicebatur Ipse dopnus artàliS 
ostendidit et demostravit habere letieiam et contindum magnum de^ 
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dieta combustione et dicehatur quod dictus dopnus artalis fecerat ad- 
visatum per suas literas dictum dominum regem petrum qui com- 
buri facerent eandem armatam deloco Indìcta turri et Incathania de- 
tempore dixit nt supra item dixit quod dictus dopnus artalis tene- 
bat partem cathaianam et ex eo quia tenebat eandem partem aliqui 
barones Sicilie habebat eum hodio decausa sciencie Interrogatus dixit 
predicta bene scirc ex fama puplica referente qualiter non tenebat 
partem cathaianam dixit bene et perfecte scirc ex eo quia Ipse dopnus 
artalis defendebat calalanos et eos honorabat deloco Incathania et 
suo dominio detempore dixit tempore vite sue et usque ad eius o- 
bitum Item dixit quod prefatus dopnus artalis defonsavit et defen- 
sabat dictam partem Cathaianam et operante Industria sua domus a- 
ragonum fuit et est domina Sicilie decausa sciencie Interrogatus dixit 
predicta benescire voce et fama puplica referente et etiam Ipse te- 
stis bene et perfecte scit ut supra prout dictum est deloco ut supra 
detempore ut supra et post eius obitum Item dixit quod prefatus dop- 
nus artalis tempore quo obsedit dictum castrum auguste Inquo erat 
dieta domina regina Id obsedit ut recuperaret eandem dominam aposse 
sua ablatam et non ut faceret guerram centra eam decausa sciencie 
interrogatus dixit scire protanto quod Ipse dopnus artalis quando 
videbat Ipsam Infenestra faciebat sibi revereciam et etiam mictebat 
sibi quotidie gallinas panem et vinum promensa sua prout Inter- 
fuit vidit demissione et reverenda predictis et etiam erat comunis 
opinio quod Ipse dopnus artalis tenebat dictum castrum obsessum 
ut recuperaret eandem dominam et non alia de causa deloco In- 
dieta obsedione et Incathania detempore dixit ut supra Item dixit 
quod prefatus dopnus artalis aliquociens trasmisit et trasmictebat 
per diversas personas diete domine regine existenti Inpartibus ca- 
tatonie pannos deserico descarlato et deflorenna si prò Inde dieta 
domina aceptabat eosdem pannos Ignorai decausa scien tie dixit quod 
Interfuit vidit et audivit Ipsum dopnum artalem assignantem Ipsos 
pannos Ulis qui debebant eos apportare ad eandem dominam dc- 
loeo Indicta turri Inqua dictus dopnus artalis habitabat' detempore 
dixit ut supra Item dixit quod ad eundem dopnum artalem ve- 
nerunt ambaxiatores dicti condam domni regis petri regis arago- 
num quos Ipse dopnus artalis recepit leta fronte et leto vultu faciendo 
eis reverenciam et honorem et Interrogando eos dedicto domino rege 
petro et senper nominando Ipsum dominum et eum Gaputeo quasi 
toto elevato a capite suo quibus ambaxiatoribus Ipse dopnus artalis 
faciebat fieri roissìones decausa scientic Interrogatus dixit quod In- 
terfuit vidit et audivit deloco Indicta turri et InCivitate cathanie de- 
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tempore dixit post recessum dicle domine regine aregno Sicilie 1- 
tem dixit quod mortuo dicto condam dopno artali condam dopnus man- 
fridus dealogona remansit rector et gubernalor Inregimine dicti dopni 
artalis et gubernavit usque ad eventum condam dominorum retro- 
principum Inregno Sicilie et fuit in Campo Cuni eis contra panormum 
de causa scientie dixit quod Interfuit vidit et audivit Ipsum regere 
et gubernare et Inde Ineodem Ganpo detempore ut supra Itcm dixit 
quod dictus dopnus artalis tenuit et tenebat illos milites offlciales et scr- 
vitores dicti condam domini regis provisionatos quibus dedit et dabat 
provisiones suas et etiam tenuit et tenebat multam gentem armigeram 
provisionatam Inter quam erant barones prò securitatc sui rcgiminis 
«et ultra provisiones dabat eis mensam et ordeum expendendo in premis- 
6is quolibet anno amplissimam pecuniarum quantitatem qui dopnus 
artalis victos ser vitores regios bene tractavit et tractabat decausa 
scientie dixit quod Interfuit vidit et audivit deloco Incatbania et alibi 
detempore dixit post mortem domini regis et usque ad obitum dicti 
dopni artalis Item dixit quod prefatus condam rex martinus senior 
tunc dux quadam vice dicebat bouum de dicto dopno artali et dicebat 
quod dictus dopnus artalis fuit fidelis domui aragonum et quod defen* 
savit partem cathalanam et habebat piacere audire bona vestigia et 
regimina dicti dopni artalis decausa scientie dixit quod Interfuit vidit 
et audivit deloco In Innesima (sic) Inqua Ipse dux i vit ut videret gageam 
ferream detempore dixit post eius adventum ut Inprincipio dicti sui 
adventus Ineadem Givitate Item dixit quod vivente dicto condam do-- 
mino rege ferdirico tacente et non contra dicente prefatus dopnus 
artalis tenuit et tenebat terram calatabianì Jaccii parternionis miney 
trabine gaglani mocte sancte anastasie ponendo et faciendo Ineisdem 
lo^is tamquaminbonissuispropriis ofiQciales et retiiivbat curiam ma- 
gniGcalem decausa scientie luterrogatus dixit predicta bene scire ei 
vidit et audivit deloco Incatbania detempore dixit ut supra Item dixit 
quod post mortem dicti condam domini regis ferderici prefatus dopnus 
artalis comunicava ufBcium vicariatus regni Sicilie Gum condam co- 
mite manfrìdo declaro monte condam cernite guillelmo deparalta et 
condam comite francisco de vintimilla prò conservacione regni Si- 
cilie prò* domo aragonum de causa scientie Interrogatus dixit predicta 
bene scire ex dicto et relacìone dicti condam dopni artalis premissa 
pluries dicentis et asserentis deloco In Givitate calbanie detempore 
post mortem dicti condam domini regis. 

Nicolaus de ungaro Givis Gathanie Juratus et Interrogatus dixit 
quod dictus condam dopnus artalis fuit et erat fidelis et fidelissimus 
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(am dicto domioo regi ferderico quam prefate domine regine (joam 
etiam doroui aragonutn decausa scientie dixìt quod protali et Inta- 
lem babuit et babebat eum consideratis suis assertis maximis ser- 
yìzììs per eum prestatis domui aragonum detempore tempore vite 
sue ot usque ad eius obitum Item Interrogatus super reverenciis et 
ohedienciis per Ipsum dopnum artalem prestitis dicto regi et quali- 
ter habebat eum Insuum dominum et Givitas cathanie obediebat èi 
et qualiter Ipse rex deligebat eum etiam dixit Inhiis omnibus per 
extensum formiter ut proximus Item Interrogatus qualiter dictus 
dominus rex recupera vi t terram tauromenii et alia loca operante 
Industria dicti dopni artalis etiam dixit Inhiis omnibus per exten- 
sum formiter ut Idem proximus et declarat quod Ipse testis ut ar- 
miger fuit eum Illa penuria Item Interrogatus qualiter ambaxiato- 
res mossane presentarunt clavt^ dicto dopno artalis etc. dixit ut Idem 
proximus Item Interrogatus qualiter prefatus dopnus artalis succur- 
sit Givitatem messane tunc existentem Inpenuria formenti et vini 
Gum galeis etc. et optinuit et reportavit victoriam contra galias regine 
neapolis etiam dixit in omnibus per extensum formiter ut Johannes 
derocco testis superior Item Interrogatus qualiter dictus dopnus ar- 
talis ut Vicari US Incepit regere et gubernare post mortem regis fer- 
derici etiam dixit ut proximus Item Interogatus qualiter Ipse dopnus 
artalis bene tractabat dictam dominam reginam et ei faciebat ma- 
gnam reverenciam et eum tenebat Gum servitoribus etc. dixit for- 
miter Inhiis omnibus ut idem proximus Item dixit quod Ipse dompnus 
artalis fecit et faciebat emictere bapna sub nomine diete domine re- 
gine et Instrumentum Intitulabatur nomen suum prout vidit et au- 
divit deloco ut supra detempore dixit tempore vite sue nsque ad 
eius obitum Item dixit quod tempore quo dieta domina regina fuit 
capta a castro ursino per dictum condam marchionem tunc Inìmi- 
cum et Ita tractabantur prefatus dopnus artalis erat absens a Cin- 
tate cathanie et post eius adventum Ineadem Givitate Ipse dopnus 
artali obstendidit et obstendebat babere magnum dolorem dedicta 
Gaptura decausa scientie Interrogatus dixit dare recordarì Item dixit 
quod post redditum dictorum ambaxiatorum adicto duce mediolanense 
Ipsi ambaxiatores Inde ad modicum tempus mortui fuerunt et fuit 
comunis opinio quam Ipse testis babuit et habebat ex terrorìbus et 
minis absertis eis factis per dictum dopnum artalem propter exces- 
sionem sui mandati prout dixit dare recordari de temporibus post 
eius redditum per modicum tempus Item dixit quod dictus dopnus 
artalis defensavit partem catalanam Inregno siciUe et operante Ipso 
et eius industria domus aragonum est domina dicti regni et domi- 
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nalus eidem de cawa sciencie interrogatus dìxìt predichi s^ire voeo 
et fama pupHca referente et ex comuni opinione gentium quam Ip$e 
etiam testia profirmo habuit et hal)et (tebeo In oathania ctetemporc 
dixit tenipore vite dieti condam dopni artalia et post eins obitum 
Item dixit acire voce et fama puplica referente pluries perv^jilgata 
asaerta et narrata quod dum mayor pars regni et precipue Civitaa 
mesBané esaet occupata per lilìum sive reginam neapolis et Jp3a re- 
gina per alium nomine sui teneret canpum Interra Jaccii per mare 
et per terram et propter dictum Canpum Civita» Cathanie esaet op- 
pressa et pateretur necessitatem dictus eondam dopnus artalis Gum 
galeis brigantinis et barcia cum lanternis et fanis non parcendo peri- 
culis persone sue noctis tempore Invasit galeafi diete regine Inmari 
Jaccii et victortam reportavit taliter quod canpus deterra recessit et 
fuit quasi totus destructus Innemoribus et ab eo tunc propter dictam 
vietoriam dominus rex ferdericus predictus Incepit aumentare et se 
aublevare deeausa scientie dixit ut supra deloco Incathania detempore 
dixit tam tempore vite dopni artalis quam post eius obìtum Item 
Interrogatus qualiter dopnus artalis tenebat obsessum castrum augu- 
ste ut recuperaret dictam dominam dixit fbrmiter ut proximus Item 
^xit quod aliquociens veniebant ad dictum dopnum artalem nobiles 
catalani si erant ambaxiatores Ingnorat quibus Ipse dopnus artalis 
exibuit et exibebat onorem et reverenciam prout Interrogatus vidit 
et audivit deloco Incathania de tempore dixit ut proximus Item In- 
terrogatus qualiter Ipse dopnus artalis tenebat supradictas terras 
per proximum testem nominatas vivente dicto condam domino rejge 
dixit formiter ut Idem proximus Item dixit sci re ex fama publlca 
quod prefatus dopnus artalis prò oonservàcìone regni Sicilie comuni- 
cavit ofScium vicari atua Cum supradictis tribus baronibus per pro- 
ximum testem nominatis prò conservacione regni Sicilie deloco In- 
cathania detempore dixit post obitum dicti domini regis ferderici. 

Johannes deberlione Givis Cathanie Juratus et Interrogatus dixit 
quod dictus condam dopnus artalis fùit fidelis et fidelissimus domino 
regi ferderico et domine regine marie et domui aragonum decausa 
scientiB Interrogatus dixit quod protali et Intalem habuit et habe- 
ì)9% eum ut iiin qui erat eius sérvitor et vidèbat etim diligere et 
aJS^tAre partem catalanam delocó Incathania et alibi detempore dixit 
lesnpore rii^ sue et usque ad éìus obitum Item Interro|atus super 
rovereneiis quaa Ipse dopnus artalis domino regi faciebat et qualiter 
Ipse dovinuB rex diligebat eum étc; dixit formiter ut proximus Item 
Interrogatus super reeuperadone supradìctorum loeorum per dominum 

12 



92 
regcm fridcricum operante Industria dicti dopni artalis etc. dixtt 
formiter ut Idenfi proximus Item Interrogatus qualiter anbaxìatores 
messane presentarunt claves dicto dopno artali Interra tauromenii etc. 
dixit ut Idem proximus Item dixit quod dum dictus dopnus artalis 
esset Indicta sua turri et comcderet prefatus philippellus se contu- 
lit ad sui presenciam Cui dixit qualiter Interfuerat dictum nicolaum 
dcprothonotario ex eo quia volebat Interficere dictum regem ferde- 
ricum Justa asscrtioncm dicti philippelli cui Ipse dompnus artalis di- 
xit andativindi a lu signuri re et si haviti factu beni ri remunerira 
si haviriti factu mali vi castiyra et remisit eum addictum dominum 
regem decausa scientie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audi- 
vi t predicta deloco Inturri detempore Invita dicti domini regis Item 
dixit quod tempore quo dictus domnus rex fuit mortuus messane In ea- 
dem Ci vitate publice dicebatur quod mortuus fuerat exfluxo deloco 
Ineadem Givitate detempore dixit ut supra Item Interrogatus qua- 
liter post mortem dicti condam domini regis Ipse dopnus artalis ut 
vicarius gubcrnavit et gubernabat prò parte diete domine regine 
dixit ut proximus Item Interrogatus super bona tractacione diete 
domine regine per dictum dopnum artalem et reverenciam etc. dixit 
formiter ut Idem proximus Item Interrogatus qualiter tempore quo 
dieta domina regina fuit capta Ipse erat absens et qualiter habens 
novum diete capture fievìt etiam dixit formiter ut dominus nicolaus 
demassaro testis superior Item Interrogatus qualiter redeunlibus am- 
baxiatoribus predictis adicto duce Ipse dompnus artalis minatus extitit 
eis et niortui fuerunt postea exterroribus dixit formiter ut dominus 
nicolaus demassaro testis superior Item interrogatus qualiter Ipse 
dompus artalis emicti faciebat bapna sub nomine regine et Instru- 
mentis nominabatur nomen suum dixit ut Idem proximus Item In- 
terrogatus qualiter Ipse dopnus artalis defensavit partem catalanam 
et domus aragonum est domina Sicilie eo operante etc. dixit ut do- 
minus nicolaus deraassaro testis superior Item Interrogatus super 
capitulis tangentibus devictoria quam dictus condam dopnus artalis 
reporta vi t con tra canpum Jaccii dixit formiter ut Idem proximus Item 
Interrogatus qualiter dictus dopnus artalis obsedit castrum auguste etc. 
dixit formiter ut Idem dopnum artalem nobiles catalani si erant 
ambaxiatorcs Ignorai quibus Ipse dopnug artalis exibuit et exibebat 
magnum honorem et fecit eis dari ospiciunl etiam fieri fecit eis mis- 
sioncs nolablles Justa Ipsorum gradus et condiciones equitando Gum 
eis per Civitatem et faciendo eis magnum honorem decausa scientie 
Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta eo preser- 
tim quod Iiìse testis fuit mayordomus dictorum nobilium constitutus 
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per dictum dopnum artalcm et per manus Ipsius tcstis (icbaat diete 
missiones Itcm interrogatus qualiter inortuo dicto condam dopno 
artali prefatus dopnus manfridus remansit gubernator In regimine 
suo dixit ut dominus nicolaus demassaro testis superior cxcepto quod 
Ipse testis non fuit incanpo panormi Item Interrogatus qualiter Ipsc 
dopnus artalis bene tractabat ofliciales et servitore» dicti domini regis 
et qualiter eis dabat provisionera et etiam tenebat multam gcntem 
provisionatam et ultra provisionem dabat mensamet ordeum etiam 
dixit formiter ut dictus dominus rcx {sic) nicolaus Item dixit scire 
ex ore proprio condam domini Johannis de paternionc qualiter dì- 
(tus condam dominus rex martinus senior tunc dux habebat placi- 
citum seu piacere audire narrare vestigia et servicia dicti condam 
dopni artalis dcloco Indomo (sic) Ipsius domini lohannis deten- 
pore dixit post dictum adventum dicti ducis Item Interrogatus qua- 
liter condam dopnus artalis tenebat tempore vite dicti domini regis 
loca per dictum dominum nicolaum nominata item dixit ut Idem do- 
minus nicolaus Item interrogatus qualiter dictus dopnus artalis co- 
municavit oDicìum vicariatus Cum supradictis tribus baronibus etc. 
dixit ut dictus dominus nicolaus testis superior. 

Magister antonius rizu Juratus et interrogatus super Gdelitatem 
dicti dopni artalis dixit ut nicolaus de ungaro testis superior Item 
dixit quod dicto domino regi flrderico applicanti Inportu legnine pre- 
fatus dopnus artalis habens novum dedicto adventu dicti domini re- 
gis equitavit Cum comitiva gcncium a Givitate Gathanie causa eundi 
ad presenciam domini regis et prò Inde Ipsi domini rcx et artalis 
venerunt Ineadem Givitate qui dopnus artalis fecit et faciebat maxi- 
mam reverenciam dicto domino condam regi federico Inqua Givitate 
residenciam fecerunt senper faciendo sibi maximam reverenciam de- 
causa scìentie Interrogatus dixit quod interfuit vidit et audivit deloco 
Ineadem Givitate detempore dixit tempore vite dicti domini regis 
Item Interrogatus super recuperacione terre tauromeriii messane et 
aliorum locorum recuperatorum per dictum dominum regem operante 
Industria dicti dopni artalis dixit formiter ut Johannes derocco te- 
stis superior Item Interrogatus qualiter tempore quod dieta domina 
regina fuit capta prefatus dopnus artalis erat absens et postca ob- 
stendidit babere magnum dolorem et dixit ut nicolaus de ungaro 
testis superior Item Interrogatus qualiter dictus dopnus artalis coQ- 
servavit dictum regnum et eo operante domus aragonum est domina 
Sicilie dixit ut idem dominus nicolaus demassaro Item Interrogatus 
super capitulis tangentibus victoriam reportatam per dictum dompnum 
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artafem contra canpum Jaccii dixit fofmiter ut Idem nicolaus testis 
soperior Item dixit quod ad dictum dopnum artaiem yenerunt nobi- 
lea eaUlani si erant afiobatiatores IgnoM quibits ezibiiit et exibe* 
bat magnum honorem et Ititerfuit vidit et audivit deloco Incatba- 
nia detempore dixit post recessum diete domine regine asiciiia. 

Simon deala Givis Gathanie iuratus et Interrogatus super fide* 
litote dicti Condam dopni artalis et qualiter Ipse fedt et faciebat ma- 
ximam reyerenciani eondam domino regi frìderico et Ipse rex affecta- 
bàt euin dixit In omnibus per extensum fórmiter ut dominus nico- 
laìis demasBàro testi» superior Item Interrogatus super recuperacione 
terre tauromenii messane et aliorum locorum dixit ut nicolaus de 
ungaro testis superior Item Interrogatus qualiter dictus eondam do- 
pnus artalis conservatit partem catalanam et eo operante domus ara- 
gónum est domina sieilie dixit ut Idem nieolaus de ungaro testis 
superior Item dixit scire ex fama puplica quod dietus eondam do- 
paus artalis talem terrorem Imposuit dictis ambaxiatoribus quod ex 
dii^tis terroribus mortui fuerunt bene recordatur quod ipsi ambaxia- 
tores modico tempore rixerunt post eorum redditum deloco Incatha- 
nia detempore dixit post dictum redditum Item dixit quod olim 
tempore quo fuit Tictoria riportata per dictum eondam dopnum ar- 
taiem contra canpum Jaccii Ipse testis erat parrulus et erat etattis 
annorum novem et recordatur quod dum essetobsedio Interra Jaccii 
ut dlcebatur fuit et erat publice et palam dictum et assertum per 
Givitatem Gathanie quod dictus dopnus artalis Gum galeis brìganti- 
iiis et barcis cum laùtemis et fanìs accensis noctis tempore Invasi t 
stblum diete regine Johanne et victorìam reportavit decausa scientie 
dikil ut supra deloco Incathania detempore dixit Jam sunt anni ul- 
tra sexaginta dicit quod a tempore diete fame citra Ipse testis Intel- 
lexit l^lUries et pluries eandem victoriam esse pervulgatam et nar- 
ratam puplice et palam deloco Incathania detempore dixit utsupra 
Item dixit quod dictus eondam dopnus artalis obsedit castrum au- 
guste ut recuperaret dictam dominam reginam Ineodem castro exi- 
stehtem et non ut faceret guerram contra eam decaosa scientie dixit 
scire ex comuni opinione gencium quam Ipse testis habuit et ha- 
bet eo preserti m quod Ipse dopnus artalis transmisit unam galeam 
et unam galeoctam ut possi eam recuperare et ex quo patroni galee 
et galeócte non fuerunt ausi Invadere galeam Inqua erat dieta do- 
mina regina ut asserebatur dictus dopnus artalis eosdem patronos 
male tractavìt et hoc fuit atttequam Ipsa domina esset Ijieodem ta^ 
atro augiàte pròut dixit predtcta bene et perfiM^te acife ut ille qui 
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erat LadTitate cathanie et ea senciebat et comprendebat ex &ma 
pablica Item Interrogatus qualiter mortuo dicto condam dopno ar- 
tali prefiitus dopnus manfSridus remansìt rector et gubemator etc. 
diia ut Joannes deberlione testis superior. 

Sire Joannes guama Givìs Gathanìe Juratus et Interrogatus 
saper fldelitate predicta dixit ut prorimus Item dixit oìim condam 
rez lodoTicus condam dulcinus filius ducis Joannis condam dopnus 
Uascus dealagona pater dicti condam dopni artalis et condam epi- 
seopos Johannes episcopus catbaniensis tuac mortui fuerunt quasi 
oAo Godemque tempore et dicebatur quod fuerunt mortui ex febre 
pestinenciali de causa scientìe Interrogatus dixit dare recordari quod 
mortui fuerunt uno eodemque tempore deloco Incathania detempore 
£xit Jam Bunt anni ultra sexaginta Item dixit quod dictus condam 
dominu$ rex lodovicus tenuit et tenebat dictum condam dopnum 
artalem ut eius fidelem aifectando Ipsum et ipse dopnus artalis ser- 
Yiebat eidem domino decausa scientie dixit scire protaoto quod Ipse 
dopnus artalis equitabat posteum et ibat cum eo et stabat In Ci- 
vitate Catanie sub fldelitate dìcti domini regia deloco Incathania 
detempore dixit tempore yite dicti domini regis lodovid Item dixit 
quod dictus condam dominus rex lodovicus mortuus extitit super- 
stite sibi domino rege ferderico fratre suo qui successit Inregno 
Sicilie decausa scientie Interrogatus dixit sdre protanto quod dictus 
dominus rex ferdericus successit Inregno Sicilie post mortem dicti 
domini regis lodovici Item Interrogatus qualiter dictos condam do- 
minus rex ferdericus recuperavit terram tauromenii messanam et 
alia loca regii demanii tunc detenta per dictum condam comitem 
berrìgum operante Industria dicti condam dopni artalis dixit ut ma- 
gister antonius rizius testis superior Item dixit quod olim Jam sunt 
anni ultra quinquaginta dum sacrum palacium messane regeretur per 
dictam reginam neapolis et indvitate messane esset condam domi- 
BUS rex ferdericus predìctus et haberet penuriam formenU et vini 
dictus dopnus artalis existens In Givitate Gatbanie habuit aliquas 
galeas et galeoctas quas onerare fccit fermento et vino causa SQc- 
aurrendi ttiessanam ante quam Givitatem erant galee diete regine 
neapolis qui dopnus artalis Cum eisdem fustis personaliter se con- 
tolit ad Insolam melivetanam ut posset habere alias fustas et prò 
Inde se contulit ad terram milacie et dum esset Ibi quodam mane 
apparaeront ooto galee diete regine neapolis quibus apparentibi» 
fiat ^Uctam Inter fustas dicti dopni artalis quod patroni consutebant 
e&dein d^Mio artali qood remaneret interra ne forte Ipse perderetur 
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et pars catalana cssct deperdita qui dopnus artalis habuit respon- 
dissc dictis patronis quod pocius volebat mori quam Interra rema- 
nere et hoc scit ex asscrcionc puplica asscrta super dictis Tustis tan- 
dem Ipse dopnus artalis cum dictis fustis suis honcratis formcnto 
et vino Ivit versus messanam et fuerunt Inbello cum galeis diete 
regine neapolis que galee diete regine superabant fustas dicti dopni 
artalis et anbo stoli expugnarunt et dietus dopnus artalis victoriam 
reportavit et cum dieta Victoria Intravit messanam quam succursit 
et tunc dieta Civitas erat Inmaxima penuria et fecit maximum gau- 
deum desuccursu predicto decausa scientie Interrogatus dixit quod 
Interfuit vidit et audivit premissa ut ille qui fuit Cum fiistis dicti 
condam dopni artalis Inloeo utsupra detempore dixit ut supra Item 
Interrogatus qualiter dietus dopnus artalis conservavit regnum Sicilie 
prò dopno rege ferderico et domus aragonus dominatur aicilie ope- 
rante Industria dicti dopni artalis dixit ut proximus Item Interro- 
gatus super capitulis tangentibus victoriam reportatam per dictum 
condam dopnum artalem centra Ganpum Jaccii etcetera dixit for- 
miter Inomnibus per extensum ut guillelmus decalmida testis supe- 
rior et declarat quod testis Ipse tunc temporis erat talis etalis quod 
habebat Glios dicit quod recordatur quod tunc Inecclcsia beate agate 
mayoris In verecundiam lilii arma dicti lilii fuerunt suspensa Inquo * 
dam baculu ut memoriam testificarent dedieta Victoria et modica 
tempora sunt elapsa quod dieta arma fuerunt ablata aloco Inquo erant 
Item Interrogatus qualiter dietus dopnus artalis obsedit castrum au- 
guste ut recuperare! dictam dominam reginam etc. dixit formiter ut 
proximus. 

Ghiceus debindo Givis Gathanie Juratus et Interrogatus dixit 
quod dietus condam dopnus artalis fuit fidelìs et fidelissimus domino 
regi ferderico domina regine marie et domui aragonum decausa scien- 
tie quod protali et Intalem habuit eum consideratis suis maximis 
assertis serviziia deloco Incathania et alibi detempore dixit tempore 
vite sue et usque ad eius obitum Item Interrogatus super maximam 
reverenciam quam Ipse dopnus artalis fecit et faciebat dicto domino 
regi ferderico dixit Inomnibus per extensum formiter ut nicolaus 
de ungaro testis superior Item Interrogatus qualiter dominus rex 
predictus venit Inportu legnine et dopno artalis predictus habens 
novum de advcntu dicti domini regis Ivit ad eum et dixit formiter 
ut dominus nicolaus demassaro testis superior Item Interogatus qua- 
liter dietus dominus rex recuperavit terra tauromenii messane et a- 
lia loca regii demanii tunc detenta per dictum condam comitem dixit 
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formiter per extensun ut dominus nicolaus testis snpcrìor Item In- 
terrogatas qualiter ambaxìatores messanenses presentarunt claves Ch 
vitatis dicto dopno artali et Ipse remìsit eos ad domioum regem lune 
existentem^ Interra castigloni dixit formiter ut dominus nicolaus I- 
tem dixit quod olim dum Civitas messane esset sub fidelitate regis 
ferderici et habcrct penuriam formenti et vini prefatus condam do- 
pnus artalis existens In Givitate Gathanie super galeys et aliis fustis 
onerari fccit formento et vino et recessit ab eadem Givitate et fecit 
Iter ab extra et dum dictus dopnus artalis Gum eisdem fustis one- 
ratis esset Interra milazi apparuerunt quodam mane galee diete re- 
gine neapolis que stabant ante messanam quibus apparentibus pre- 
fatus dopnus artalis Gum dictis fustis oneratìs Ivit centra easdem ga- 
leas non parcendo periculis pci*sone sue et tandem victoriam repor- 
tavit et Gum eadem Victoria Intravit messanam et Ipsam furnivit 
que erat Inmaxìma penuria que Givitas fecit magnum gaudeum de- 
dicto formento decausa scicntie Interrogatus dixit quod Interfuit vi- 
dit et audivit premissa ut lUe qui fuit super dictis galeis dicti dopni 
artalis tunc servìtor eius delocis ut supra detempore Jam sunt anni 
ultra quinquaginta Item Interrogatus qualiter dictus dopnus artalis 
gubemavit et gubernavatnoDnullas Givilates terras et loca regii de- 
manii ut vicarius nomine et proparte diete domine regine et qua- 
liter. Ipse bene tractabat et faciebat ei maximam reverencìam Ipsam 
equitando et deequitaudo Inbrachiis suis et tenendo eam Gum ser- 
vitoribus et servitricibus et qualiter faciebat emictere bapna nomino 
suo et titulabatur Indictis Instrumentis' dixit Inomnibus per exten- 
sum formiter ut dictus dominus nicolaus testis superior Item Inter- 
rogatus qualiter tenpore quo dieta domina regina fuit capta a castra 
ursino per dictum condam guillelmum deraymundo dictus dopnus ar- 
tiGilis erat absens et qualiter habuit magnum dolorem dedicta captu- 
ra etc. dixit formiter ut nicolaus de ungaro testis superior Item Inter- 
rogatus qualiter redeuntibus supradictis ambaxiatoribus adicto duce 
mediolanense et Ipsi mortui fuerunt exterroribus dicti dopni arta- 
lis etc. dixit formiter ut nicolaus deungaro testis superior Item Interro- 
gatus qualiter dictus dopnus artalis conservavit regnum Sicilie et do- 
mus aragonum fuit et est domina dicti regni operante dicto dopno 
artalis etc. dixit ut dictus nicolaus de ungaro testis superior Item In- 
terrogatus super capituUs tangentibus factum victorìe per dictum do- 
pnum artalem reportate centra canpum Jaccii dixit formiter ut di- 
ctus nicolaus de ungaro testis superior Item Interrogatus qualiter dictus 
dopnus artalis sibi obsedit castrum auguste Id fecit ut recuperaret di- 
ctam dominam reginam dixit formiter ut proximus Item dixit quod 
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quadain vice venerunt In Givitate catbanie aol>ìIe3 caialani ai tao- 
quam arobaxìatorea Ingnorat quibus Ipse dopous artalis (i9ci( 9( fa- 
ciebat magnum honorem equitantes simul per Civitatem et fieri fa- 
ciebat missiones eis de causa sciencie Interrogatus dixìt bene acire 
et Interfait vidìt et audivit co presertim quod Johannes deb^Uone 
erat mayordomus dictorum nobiliutn catalanorum deloco Incathaoia 
detempore dixit post capcìonem diete domine regine et eiua aboen- 
senciam aregno Item dixit quod dictus dopnus artalia fecit et facie- 
bat honorem servitoribus qui fuerunt dicti condam domini regìs fer- 
derici dando eis provisionem et etiaro tenuit et lenebat gentem ar* 
migeram magno numero prò securitate sui dominii quibua dabat pro^ 
visionem et ultra provisionem dabat mensam et ordeum prò OQUia 
decausa sciencie loco et tempore dixit ut dominus nicolaua demaa- 
saro testis superior. 

XI aprìlifl XII Inditioais 

Magister Johannes dericco pellesterius Juratos et Interrogatui 
dixit quod dictus condam dopnus artalis fuit et erat fidelia regi fer- 
derìco regine marie et domui aragonum decausa acientìe dixit qupd 
protali et Intalem habuit et habebat eum conaideratis auis «ervigii^ 
deloco Incathania detempore dixit tempore vite sue et usque ad 0ii]a 
obitum Item Interrogatus super reverenciis et obedienciis quaa Ipee 
dopnus artalis prestabat dicto regi ferderico et qualiter dominua rex 
obstendebat Ipsum affectare etiam dixit In omnibus per extenauixi 
formiter ut nicolaus de ungaro testis superior Item Interrogatus quali' 
ter dominus rex predictus recuperavit terra tauromenii measanam et a- 
lia loca regìi demanii tunc detempta per dictum condam Gomitem o- 
perante Industria dicti dopni arlalis etc. dixit ut proximua exeepio 
quod Ipse testis non fuit personaliter sed ex fama puplica beoe vi- 
dit dictos condam dominos congregantes gentes exeunteg a Givitate 
catbanie procausa predicta Item Interrogatus qualiter prefifthn do*- 
pnus artalis Gum galeys succurait messunam et r^portavit rkUh 
riam contro galeas regine neapolis etiam dixit ut Johaniiea deroooo 
tesUs superior excepto quod non recordatur de navi neo da aUQva 
navi Item dixit quod olim Jam 9unt anni sexaginta et plus dam Gan- 
POS tam per mare quam per terram diete regijie neapoUs eeaat Iq^ 
terra Jaocii quo tempore mayor pars regni et precipue inem»i|^ ^tui 
occupata perdictam reginam ut publice dicebatur e(«dicU> Caopo Cii- 
vitas Gatbaoie erat valde oppreaea et pacjebatur necaasitfttaiin et fed^ 
canpi yeoiebat ante eatbaniam et fiici^bat m^fQem guerram cwtra 
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dictam Givitatem et etiam galee veniebant In qua Givitate erant do- 
minus rex ferdericus predictus et prefatus dopnus artalis et tunc pars 
Gatalana erat deventa Inmagno exterminio prefatus dopnus artalis ha- 
buit galeas brìgantinos et barcas et poni fecit super bis lanternas 
et fana Inmagno numero et Ipse dopnus artalis recepit Gum eisdem 
fustis et Inmane seguenti fuit habitum novum In eadem Givitate 
quod prefatus dopnus artalis In vasi t dictas galeas diete regine et eas 
distruxit et victoriam reportavi t et ita fuit verìtas et dicebatur per 
illos qui fuerunt Gum dicto dopno artali quod Ipse Ivit Infra mare 
et postea reddit sicut fuit prope galeas diete regine accendi fecit lan- 
ternas et fana In magno numero obstendendo esse maximum stolum 
et venire aparlibus orientibus et sic Invasit stolum diete regine et 
reportavit dictam victoriam que fuste dicti condam dopni artalis ad- 
duxerunt ad Givitatem Gathanie aliquas galeas diete regine captas 
Indicta Victoria qua Victoria reportata canpus deterra recessit et 
ante Gìvitas Gathanie fuit liberata et prefatus dcmiinus rex Incepit 
aumentare et se sub venire de causa sciencie Interrogatus dixit quod 
Interfuit vidit et audivit premissa ut dictum est deloco Incathania de- 
tempore ut supra dicit quod dicto canpo seu obsedione existcnte In- 
dicta terra ut supra prefatus dopnus artalis Insero ibat per Givita- 
tem Gathanie Gum fanis prope menia Gustodiendo eandem Givitatem 
et dicendo gentibus viva lu signuri re et gentes habitatores diete 
Givitates Inconfbrtando et poni faciendo lapides super meniis et mul- 
tum faticando circa custodiam diete Givitatis et Interrogatus vidit 
et audivit deloco et tempore ut supra Item consideratis premissis 
serviziìs Ipse testis fuit et est opinionis quod operante dicto dopno 
artali et eius Industria domus aragonum est domina regni Sicilie 
et Ipse conservavit et defensavìt partem catalanam. 

Antoniud detimera habitator terre leontini Juratus et Interro- 
gatus super fidelitate dicti condam dopni artalis dixit ut proximus 
Item Interrogatus super reverenciis et obedienciis prestitis per dictum 
dopnum artalem eidem domino regi ferderico etc. dixit formiter ut 
proximus Item dixit quod post mortem dicti domini regis ferderici 
prefatus dopnus artalis Incepit regere et gubernare prò parte et no- 
mine regine marie predicte qui regebat et gubernabat ac rexit et 
gubernavit nonnuUas Givitates terras et loca regii demanii guber- 
nando Gum dìligencia et sollecitudine decausa scientie dixit scire 
protanto quod Ipse dopnus artalis Inlicteris quas Ipse scribebat offi- 
cialibus suis scribebat sub titulo et nomine diete regine marie etiam 
creavit dictum testem Invice portulanum terre leontini et Inlicteca 
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coDCessionis dicti ofBcii erat Ulula tum nomen diete domine et erat 
sigillatum cum sigillo magno diete domine regine etiam emictere 
fiiciebat bapna Interra leontini sub nomine diete domine et In Ci* 
vitate Cathanie eodem modo bapna emictebantur et Instrumentis po- 
nebatur nomen diete domine prout Interfiiit vidit et audivit deloeo 
Inleontino et Incatbania de tempore dixit ut supra et usque ad Ipsius 
dopni artalis obitum Item dixit quod prefatus condam dopnus arta- 
lis defensavit partem catalanam et Ipso operante et traetante domus 
aragonum fuit et est domina sieilie et dominatnr cidem regno deeausa 
seientie dixit predieta clare scire voee et fama publiea referente et 
ex comuni opinione gentium et Ipse testis fuit et est ipsius opinio* 
nis deloeo Inleontino et Ineathania detempore dixit tempore vite 
Ipsius dopni artalis et usque ad eius ohitnm Itcm dixit scire ex fama 
publiea quod dictus dopnus artalis fecit magna et ampia servieia do- 
mui aragonum et reportavit multas victorias contro rebellis regis fer- 
dorici deloco Ineathania et Inleontino detempore dixit ut supra Item 
dixit quod Ipse testis fuit et est opinionis quod prefatus dopnus ar- 
talis obsedit dictum eastrum auguste Inquo erat dieta domina regina 
ut recuperare! dictam dominam et non ut faceret guerram centra 
eam decausa seientie dixit ut supra, et vidit et audivit alios haben- 
tes eandem opinionem et publice dicebatiir deloco Inleontino et In- 
eathania detempore dixit tempore diete obsedionis et post dicìt con- 
flrmando suam opinionem quod Ipse dopnus artalis destituì t ste- 
fanum decarboni officio Garceris Capitani Givitatis Gatbanie et In- 
dignatus fuit contra eum ex eo quia Ipse dopnus artalis transmisit 
eum Cum una galea et galiocta ad recuperandam eandem dominam 
et Ipse stefanus ovians diete domine super quadam galea recusavit 
eadem galeam Invadere et Ipsa decausa dictus dopnus artalis Indi- 
gnatus extitit contra eum ut supra prout dixit predicta benescire 
tamquam notoria Item dixit scire ex fama quod dictus dopnus ar- 
talis mictebat prefate domine regine existentis Incastro gallinas pa- 
nem et vinum prò mensa sua deloco Ineadem obsedione detempore 
ut supra Item dixit quod mortuo dicto dopno ertali prefatus dopnus 
manfridus remansit reetor et gubemator Inregiminc dicti dopni ar- 
talis et rexit et gubemavit usque ad adventum dictorum condam 
retroprìneipum ad regnum Sicilie decausa seientie dixit bene predicta 
scire et vidit et audivit deloco Ineathania delempore dixit ut supra 
Item dixit quod prefatus condam marchio fuit et erat Intimus Gum 
condam domino rege martino seniore tunc duce et prevalebat de 
causa Bdentie dixit bekiescire ut lUe qui patricabat Incuria dicti 
tunc ducis et videbat predicta etiam dixit scire predicta prò qua- 
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dam vice vel co anno quo diclus condam dux tane recessit aregno 
Sicilie et Ivit cataloniam fuit lata quedam sentencia con tra dictum 
exponentem condepnatoria In unciis septuaginta ed petizìonem fisci 
et dictus condam dux nolebat eum audire Inappellacione et prefa- 
tus melchior tenui t modum quod Ipse testis fuit auditus Inappel- 
lacione deioco In Ci vitale cathanie detempore dixit atempore adven- 
tus dictorum dominorum et usque ad recessum dicti condam duds 
Item dixit quod Ipse testis aliquociens audivit dictum condam tunc 
ducem dicentem In vulgari sermone nui non guastiriamu zohi fichi 
don artali porochl lu re ferdericu lu lassau vicariu per lu so testa- 
mento et Ipso rexi et gubernau beni e chi Servio beni la casa re- 
gali prout Interfuit vidit et audivit predicta de loco Incastro Givita- 
tis cathanie et Incastro terre leontini de tempore dixit post eius 
adventum ad dictum regnum Item dixit quod condam maciocta dea- 
lagona fraler dicti dopni artalis stetit et stabat sub gubernacione 
dopni manfridi fratres sui decausa scientie dixit benescire et vidit 
et auiiivit ut habitator terre leontini deloco Ineadem detempore di- 
xit post mortem dicti dopni artalis. 

Magister nicolaus macri Ci vis Cathanie Juratus et interrogatus 
super fidelìtate dicti dopni artalis dixit ut magister Joannes derocco 
testis superior Item Interrogatus super reverenciis prestitis per di- 
ctum dopnum artalem eidem dominu regi ferderico per Givitatem 
Cathanie dixit Inomnibus per extensum formiter ut dictus magister 
Joannes Item dixit quod condam dominus rex lodovicus condam 
dopnus blascus dealagona qui fuit pater dicti condam dopni artalis 
et eum tractabat tanquam filium condam dulcinus Glius domini Johan- 
nìs et condam dominus Johannes helia tunc episc^pus cathaniensis 
fuerunt mortui quasi uno eodemque tempore decausn scientie dixit 
dare recordari deloco Incathania detempore dixit Jam sunt anni fere 
septuaginta Item Interrogatus super capitulis duobus continentibus 
Insubstancia victoriam reportatam et optentam per dictum dopnum 
artalem contra canpum Jaccii etc. dixit formiter ut magister Johan- 
nes dericco testis superior addidit quod dieta Victoria optenta Ipse 
testis se contulit ad terram Jaccii et Invenit dictum Canpum isfra- 
ctatum et tute et secure Ipse testis et alii erant Interra Jaccii Item 
dixit scire tam ex fama publica quam ex comuni opinione gentium 
quam Ipse testis habuit et habet quod dictus dopnus artalis obsedit 
castrum auguste ut recuperaret preiatam dominam reginam tunc 
exiatentem Ineodem castro aposse suo ablatam et non ut esset eon- 
tra eam et faeeret sibi guerram deloco tam Indicta obaedione quam 
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In Ci vitate Gathanie detempore ut supra dixit quod In eodem obse- 
dione publicc et patem dìcebatar et asserebatur quod Ipse dopnus 
arlalis mictebat eidem domine regine gallìnas panem et vinum prò 
mensa sua Intus dictum castrum. 

Pinus rigitanus Civis Gathanie Juratus et Interrogatus dixit 
quod condara dopnus blascus dcalagona qui fuit pater dicti dopni 
artalis et eum tractabat tamquam filium condam dulcinus Qlius du- 
cis Johannis et prefatus condam dominus episcopus supradictus mor- 
tui fuerunt uno eodemque tempore decausa scieutie loco et tempore 
dixit ut proximus Item Interrogatus super Qdelitate dicti dopni ar- 
talis dixit ut proximus Item Interrogatus super capitulis duobus con- 
tinentibus victoriam reportatam per dictum dominum artalem Inmari 
militii contra galias regine Johanne tunc fulcivit messanam et dixit 
formiter ut magister Johannes dericco testis superior Item Interro- 
gatus super aliis duobus capitulis continentibus victoriam per dictum 
dopnum artalem reportatam Incanpo Jaccii contra stolum diete re- 
gine etlam dixit formiter ut proximus excepto quod Ipse testis non 
Ivit Interram Jaccii Item consideratis premissis serviziis per Ipsum 
dopnum artalem regie magestati prestìtis Ipse testis fuit et est opi- 
nionis quod dictus dopnus artalis defcnsavìt partem catalanam et eo 
operante et eius Industria domus aragonum est domina Sicilie et do- 
minatur ei et Ita fuit et erat fama publica et comunis opinio gen- 
tium deloco Incathania detempore dixit tempore vite dicti dopni ar- 
talis et post eius obitum Item dixit quod tempore quo prefatus con- 
dam dopnus artalis obsedit dictum castrum aguste In quo erat dieta 
domina regina maria Id obsedit ut recuperaret dictam dominam re- 
ginam marìam a posse suo ablatam per dictum condam guillelmum 
raymundum eius Inimicum et Ita se tenebant et tractabant tempore 
diete Capcionis et ante et post et non ut faceret guerram contra eam 
decausa scientie dixit scire Justa dicti testis opinionem et creduU- 
tatem et voce et fama publica referente deloco tum Indicta obsedione 
qnam In Givitate Gathanie detempore dixit ut supra dicit quod Ipse 
testis existens Ineadem obsidione vidit et videbat sepe sepius di- 
ctum dopnum artalem mictentem diete domine regine Ineodem castro 
gallinas panem et vinum prò mensa sua. 

Jacobus macri mayor Givis Gathanie Juratus et Interrogatus su- 
per fidelitatc dicti dopni artalis dixit ut proximus Item dixit quod 
quando dominus rex ferdericus predictus equitabat per Givitatem 
Gathanie Ipse dopnus artalis quando Ibat loquendo Gum eo cui lo- 
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qucbatur cum magna reverenda Cum Capite inclinato et discoperto 
decausa scientie dixit quod vidit et audivit deloco Incathania detem- 
pore dixit tempore vite dicti domini regis Item dixit quod olim di- 
ctus dopnus artalis existens In Civitate Gathanie et habens novum 
quod dominus rex supradictus Cum una galea venerai Inportu le- 
gnine Cum Comitiva gentium exivit ab eadem Civitate causa eundi 
ad presenciam dicti domini regis et prò Inde dictus dominus rex ve- 
nit In eadem Civitate et prefatus dopnus artalis faciebat sibi magnam 
revercnciam et Ipsi fecerunt residenciam In eadem Civitate decausa 
scientie dixit quod vidit et audivit predicta deloco Ineadem detem- 
pore dixit dicto domno rege vivente Item dixit quod dictus condam 
dominus rex et prefatus dopnus artalis facientes residenciam In- ea- 
dem Civitate congregarunt gentem armigeram pedestrem et eque- 
strem recesscrunt a Civitate Cathanie euntes centra dictum domi- 
num comitem herrigum tunc tenentem tauromenium messanam et 
alia loca regii demanii et fuerunt ante tauromenium et tenebant 
obsedionem Incasali mascularum et operante Industria Invirtute 
dicti condam dopni artalis dictus dominus rex recuperavi! dictam 
terram tauromenii messanam et alia loca regii demanii decausa scien- 
tie dixit predicta scire voce et fama puplica referente et etiani quod 
Civitas Cathania fecit plura luminaria propter recuperaciones eo- 
sdem et vidit et audivit dictos condam dominos congregantes dictam 
gentem et exeuntes adicta Civitate deloco In Ipsa detempore Jam 
sunt anni quadraginta parum plus voi minus Item dixit quod olim 
Jam sunt anni ultra quinquaginta quinque dum dictus condam do- 
pnus artalis esset In Civitate Cathanie et diceretur quod Civitas mes- 
sane tunc existens sub fidelitate regis friderici Ipse dopnus artalis 
habuit galeas sex et eos onerare fecit fermento et recessit adicta Ci- 
vitate causa succurrendi messanam tunc Inpenuria existentem quia 
ante eam erant octo galee regine neapolis et palacium messane re- 
gebatur per eandem reginam et recessit ab eadem Civitate et fecit 
iter ab extra et fuit Interra milazii et Ibi apparuere galee diete re- 
gine et aliqui consulebant dicto dopuo artali quod Ipse remaneret 
Interra qui penitus recusavit et habuit respondisse illis consulenti- 
bus oy eu mi haiu ad perdi ri oy eu haiu ad succurrìri missina et 
recessit cumdictis galeys suis oneratis versus galeas diete regine et 
fuerunt Inbello et dictus dopnus artalis victoriam reportavit centra 
dictas galeas prefate regine et cum eadem Victoria Intravit messa- 
nam et eam succursit decausa scientie Interrogatus dixit predicta 
scire voce et fama puplica referente et precipue exdicto et relacione 
illorum qui fuerunt Cum galeis dicti dopni artalis qui narrabant et 
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retulebant premissa bene Ipso testis vidit dictum dopnum artalem 
fatigantem et laborantcm Inarmando unam galeam In GiTÌtate Ga- 
thanie et eam armari facientem et ciim eisdem galeis rccedentem 
oneratis formento deloco Ineadem Givitate detempore ut supra Item 
dixit quod post mortem dicti condam domini regia ferderici Ipse 
dopnus artalis gubernavit et gubernabat ut Yicarius prò parte do* 
mine regine marie filie dicti domini regia non nullas Givitatcs ter- 
ras et loca regii demani i qui emicti faciebat bampna nomine et prò 
parte diete domine regine et etiam Instrumentis titulabatur nomen 
suum decausa scientie dixit predicta benescire et vidit et audivit de^ 
loco In Giyitate Cathanie detempore dixit ut supra et usque ed eias 
obitum Item dixit quod prefatus dopnus artalis tenuit et tenebat di* 
ctam dominam reginam Gum servitorìbus antiquis et oneste fame et 
eius mayordomus erat condvm dominus petrus rìzari decausa scìen* 
tie dixit benescire predicta deloco Incatania detempore dixit post 
mortem dicti domini regis Item dixit quod tempore quo dieta domina 
regina fuit capta a castro ursino per dictum condam guillelmum 
raymundum Inimicum dicti dopni artalis et Ila se tractabant et trac^ 
tabat prefatus dopnus artalis erat ahsens a Givitate Gathanie et post 
eius redditum ed eandem Givitatem Ipse dopnus artalis obstendidit 
et obstendebat habere magnum dolorem decaptura predicta decausa 
sciencie dixit dare recordari Item dixit quod supradictis ambaxiato- 
ribus redeuntibiis adicto duce mediolanensi fuit fama puplica quod 
dìctus dopnus artalis acriter minatus extitit eis et perterruit eos 
quia excesserant suo mandato et post eorum redditum Inde ad mo- 
dicum tenpus Ipsi ambaxiatores mortui fuerunt post quorum mor«» 
tem erat comunis opinio gentium quod Ipsi ex dictis terroribus 
mortui fuerunt deloco Incathania detempore dixit ut supra benere- 
cordatur quod modico tempore vixerunt Item dixit quod fuit et erat 
comunis opinio cuius testis Ipse fuit et est quod prefatus dopnus 
artalis consenravit et defensavit partem catalanam et eo operante 
et eius Industria sua domus aragonum fuit et est domina Sicilie 
et dominatur ei deloco Incathania detempore tempore vite dicti do- 
pni artalis et post eius obitum Item Interrogatus super capitulis 
dictantibus de Victoria optenta et reportata per dictum dopnum 
artalem contra Ganpum Jaecii ut supra dixit formiter ut nicolaus 
de ungaro testis superior Item Interrogatus qualiter dictus dopnus 
artalis obsedit dictum castrum ut recuperaret eandem dominam' re- 
ginam etc dixit ut proximus excepto quod Ipse testis non fuit In-* 
obsedione predicta Item dixit scire ex fama puplica quod dictus do- 
pnus artalis prò conservacione regni Sicilie et eius pacifico statu 
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GomunicaTit oflScium vicariatus Gum supradictas tri bus baronibus 
deloco Incatbania detempore dixit post mortem dicti condam domi- 
ni regis. 



Siri guillebnus romanus Givis cathanie Juratus et Interrogatus 
dixit quod dìctus condam dopnus artalis fuit fldells regius tum do- 
mino regi frederìco quam domine regine marie quam etiam domui 
aragonum decausa scientie dixit quod protali et Intalem babuit et 
habebat eum et vidit ab aliis teneri et tractari deloco Incatbania de- 
tempore dixit tempore vite sue et usque ad eius obitum Item dixit 
quod olim Jam sunt anni sexaginta et ultra dum dieta regina nea- 
polis teneret per alium nomine sui canpum seu obsedionem per 
mare et per terram Interra Jaccii contra Givitatem Gathanie quo 
tempore quasi pars regni et premaxime messana erat occupata per 
dictam reginam ut dicebatur et uterque canpus faciebat magnam 
guerram contra dictam Givitatem cathanic tali ter quod eadem Givi- 
tas erat deventa ad maximam necessitatem et Inopiam prefatus con* 
dam dopnus artalis qui erat In eadem civitate Gum dicto domino 
regi ferderico et multum fatigabat circa custodiam et defensionem 
Ipsius Givitatis predicto domino rege fordcrico babuit duasgaleas et 
armari fecit brigantinos et barcas In quibus poni fecit fana et lanter- 
nas recessit Gum liiis adicta Givilate et Inmane seguenti venit no- 
Tum In eadem Givitate quod prefatus condam dopnus artalis fugit 
canpum seu stolum per mari et Ilii qui fuerunt Gum dicto dopno 
artali retulebant quod prefatus dopnus artalis tenuit modum sub- 
scriptum yidelicet quod Ivit Inframare et postea reddt et cum fuit 
prope dictum stolum de nocte accendi fecit fana et lanternas In- 
magno numero obstendendo esse magnum stolum et venire a par- 
tibus longinquis et invasit prefatum stolum prefate regine et sic opti- 
nuit victoriam .qui dopnus artalis aduxit Ineadem Givitate galias 
diete regine quas accepit Indicta Victoria qua optenta et reportata 
canpus deterra recessit et sic dieta Givitas fuit liberata etabeo tunc 
pre&tus dominus rex Incepit aumentare et se sublevare decausa 
scientie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta 
deloco In Givitate catbanie detempore dixit ut supra Item dixit quod 
prefatus condam dopnus artalis defensavit et conserva vit partem ca- 
talanam Indicto regno et eo operante domus aragonum fuit et est 
domina regni sidlie decausa sciencie Interrogatus dixit predicta 
Boire ezcomuni opinione gentium et Ipse tcstis fuit etiam diete opi- 
nionia consideratis preroissis et etiam dixit scire ex &ma puplica 
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referente deloco Incathania detempore dixit tempore vite Ipsius do- 
pai artalis et post eius obitum. 

Matheus dealibrando Civis Gathanie Juratus et Interrogatus di- 
xit formiter ut proximus et addìt quod condam dominus rex lodo- 
vicus condam dopnus blascus dealagona condam dulcinus filius du- 
cis Johannìs et condam dominus Johannis tunc episcopus cathaniea- 
nsis fuerunt mortai non recordatur si mortai fuerant uao eodem- 
que tempore decausa scientie dixit quod Interfuit vidit et aadivit 
deloco Incathania detempore dixit ante supradictam vìctoriam repor- 
tatam In canpo Jaccii per dictum dopnum artalem Item dixit addendo 
quod prefatus condam dopnas blascus fuit pater dicti dopai artalis 
quem tenebat et tractabat InGlium suum et converso prout vidit et au- 
divit deloco Incathania detempore dixit ut supra Item dixit addendo 
quod olim dum Civitas messane existens InGdelitate regia pateretur 
maximam Inopiam formeuti ut dicebatur prefatus condam dopnus arta- 
lis existens In Givitate cathanie habuit galeas et galeoctas et eas onera- 
vit formento Ineadem Givitate et recessit Gum hiis adicta Gìvitatis one- 
ratis ut supra ad succurrendum eamdem Givitatem messane inqua erat 
dictus dominus rex ferdericus ut dicebatur et de Inde veait aovum 
Ineadem Givitate cathanie quod dictus dopnus artalis fuit Inbello 
Gum galeis diete regine neapolis et reportavi t victoriam et Intra- 
vit mcssanani et eam succursìt de quo novo dieta Givitas catha- 
nie fecit magnum gaudeum et prò Inde Illi qui fuerunt cum dicto 
dopno artali pu plico asserebant et dicebant prefatum novum fuisse 
verum dictumque dopnum artalem reportasse supra dictamvictoriam 
decausa scientie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit 
premissa ut dieta sunt deloco Ineadem Givitate detempore dixit Jam 
sunt anni quinquaginla quinque parum plus vel minus. 

Magister gintilis derula Givis Gathanie Juratus et Interrogatus 
dixit ut proximus excepto quod non recordatur * nec cedìt menti sue 
devictoria reportata contra galeas diete regine per dictum dopnum 
artalem quando Ivit ad succurredum messana nec recordatur dedicto 
succursu excipit etiam quod cognovit supradictus dominum regem 
lodovicum dopnum blascum dulcinum et dominum Johanncm epi- 
scopum cathaaiensem tunc bene scit ex fama quod dictus dopnus 
blascus fuit pater dicti dopni artalis et addit quod olim dum dictus 
condam dominus rex ferdericus et prefatus dopnus artalis residerent 
In Givitate Gathanie Ipsi congregarunt gentes armigeras pedites et 
equites et recesserunt a Givitate cathanie causa eundì contra Go- 
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mitem herrigum rubeum tunc teaentem tauromenium messanam et 
alia loca regii domaaii et fuerunt ante tauromenium et operante 
dicti dopni artalis Industria prefatus dominus rex recuperavit tau- 
romenium messanam et alia loca regii domanii decausa scientie dixit 
scire e% fama puplica quo ad recuperacionem dictorum locorum ope- 
rante dieta Industria qualiter vero congregarunt dictam gentem et 
recedebant adicta Ci vitate dixit quod Interfuit ridit et audivit de 
loco In eadem delempore dixit tempore vite dicti domini regia Item 
dixit addendo quod pre&tus condam dopnus artalis obsedit pre&tumca- 
slrum aguste In quo erat dieta domina regina maria Id obsedit ut 
recuperaret dictam dominam reginam aposse suo ablatam et non ut 
faceret guerram centra eam decausa sciencie Interrogatus dixit pre- 
dieta scire voce et fama puplica referente et Ipse testis fuit et est 
opinionis et credalitatis predictorum eo presertim quod Ipse con^- 
dam dopnus artalis ante dictam obsedionem armari fecit galeam et 
galioctam et transmisit Ipsas ut possit eandem dominam recupe- 
rare prout dixit bene scire deloco Incathania detempore dixTt post 
dictam capturam diete domine regine adicto castro ursino. 

Presbiter chiccus cutrono Givis Cathanie manibus propriis Ju- 
ratus et Interrogatus dixit formiter ut matheus dealibrando testis 
superior ei addit declarando quod habito novo In Givitate Gathanle 
de Victoria reporlata per dictum dopnum artalem centra stolum diete 
regine qui erat In terra Jaccii Ipse testis et alii pedoni seu pedones 
Iverunt cum gente armigera equite qui tunc erat In Givitate et s&- 
quttti fuerunt gentes diete regine que erant Incanpo Jaccii usque ad 
nemus Civitatis Cathanie prout Interfuit vidit et audivit Item di- 
xit declarando quod Ipse testis dare recordatur quod prefatus con- 
dam rex lodovicus dopnus blascus dulcinus et episcopus cathanien- 
sis mortui fuerunt uno eodemque tempore. 

Magister antonius curtisi corbiserius Givis Gatbanie Juratus et 
Interrogatus dixit ut proximus excepto quod Ipse testis non Ivit 
cum pedouis centra gentem que erat Incanpo Jaccii Item Interro- 
gatus qualiter dictus condam dopnus artalis obsedit dictum castrum 
auguste ut recuperaret dictam dominam reginam etiam dixit formi- 
ter ut magi^er gentilìs de ripta testis superior Item dixit addendo 
quod reddeuntibus supradictis ambaxiatoribus prefatis dopni artalis 
ad eundem dopnum artalem adicto duce medulanense fuit fama puplica 
In Givitate cathanie quod prefatus dopnus artalis eis minatus exti- 
tit et turbatus extitit centra eos ex eo quia excesserant suo man- 

14 
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dato qui ambaxiatores Inde ad modicum tempus mortai fnerant et 
de morte testis dare recordatur post quorum mortem pupUce di- 
cebatur quod extiterunt mortai ex terroribus et mìnis dicti condam 
dopni artalis decausa seiencie dixit ut SFupra deloco catbanie detem- 
pore ut sapra. 

XXim apnlìs xn Inditionls 

Magister petrus maniacalcus Givis Catbanie Juratus et Interro-' 
gatus dixit quod prefotus condam dopnus artalis fait et erat re- 
gius fidelis tam diclo domino regi friderico quam domine regina 
marie quam etiam domai aragonum decausa scientie Interrogatus 
dlxit quod protali et Intalem habait et habebat cum consideratis 
suis servitiis maximis assertis factis parte catalane et Ita vidit eum 
ab afiis baberi et teneri detoco Incatbania detempore dixit tempore 
Tìte sue et usque ad eius obitum Item dixit quod condam dopn» 
artalis fuit et erat obediens dicto domina regi ferderico cui exìbuit 
et exibebat magnam reverenciam et bobedienciam loquendo sibi 
cum capite discoperto et Inclinato tamquam suo domino naturali el 
etiam Givitas Gathanie prestabat eidem domino regi obedienciam 
et magnam rercrenciam ut legitimo domino et naturali decausa scien- 
tie Interrogatus dixit predicta bene scire et vidit et audivit deloca 
In Givitate catbanie detempore dixit ut sapra Item Interrogatus 
quali ter pretatu» dominus rex ferdericus et dictus dopnus artalis 
congregarunt gentem armigeram et dicttrs dominus rex recuperavit 
terram tauromenii etiam operante Industria didi dopni artalis dixit 
formiter In hiis ut Jacobus macri testis superior Item dixit quod 
quando dictus dominus rex ferdericus equi tabat per Givi tatem catba- 
nie capud equi dicti condam dopni artalis Ibat ad gruppas equità- 
ture dicti domini regis et quando sibi loquebatur equester Ibat In- 
clinatus super èquo cum capite discoperto prout vidit et audivit de- 
loco Incatbania detempore dixit utsupra Item dixit quod Ipse testis 
babuit et habebat dictum dopnum artalem prodomina Justo qui tam- 
quam magister Justiciarius ministrabat Justiciam petentibus decausa 
scientie dixit scire ex fama et protali babuit et habebat etrm et tam- 
quam magister Justiciarius babebatur et trac tabatur deloeo et ten>- 
pore ut supra Item dixit scire ex fama quod prrfatus eandam dop* 
nus artalis conservavit et defensavit partem catalanam Inregno «- 
cilie et eo operante domus aragonum est domina dicti regni nichi- 
iominus testis Ipse fuit et est opinionis premissorum deloco Incatba- 
nia detempore dixit tempore vite sue et post eius obitum Item di- 
xit scire ex fama puplica quod dictus dopnus artalis obsedit castrum 
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auguste causa recuperandi prefatam dominam reginam mariam tunc 
existentem Ineodem castro et non causa faciendi guerram contra 
eam aposse suo ablatam et nichilominus Ipse testis fuit et est opi- 
nionis predictorum deloco Incathanìa et In obsedione detempore di- 
xit tempore diete obsedionis. 

Magister Rictus brunectus Givis Givìtatis Gathanie Juratus et 
Interrogatus dixit formiter ut proximus et addit quod condam domi- 
Qus aragoaum est domina dicti regii (^ic) nichilominus testis Ipse fuìt 
el est opinionis premissorum deloco Incathanìa detempore dixit tem- 
pore vite sue et post eius obitum Item dixit scire ex fama puplica 
quod dictus dopnus artalis obsedit castrum auguste causa recupe- 
randi prefatum dominam reginam mariam tunc existentem Ineodem 
castro et non causa faciendi guerram contra eam aposse suo ablatam 
et nichilominus Ipse testis fuit et est opinionis predictorum deloco 
Incathania et In obsedione detempore dixit tempore diete obsedionis. 

Magister nictus brunectus Givis Gathanie Juratus et Interroga- 
tus dixit formiter ut proximus et addit quod condam dominus rex 
lodovicus condam dopnus blascus dealagona qui fuit pater dicti con- 
dam dopni artalis quem tractabat In fllium suum et condam dulci- 
nus filius ducis Joannis et condam dominus episcopus Joannes ca- 
thaniensis fuerunt mortui quasi uno eodemque tempore decausa 
flciencie dixit dare recordari deloco Incathania detempore Jam sunt 
anni fere sessaginta quinque dixit quod tunc dicebatur quod prefati 
nominati extiterunt mortui ex peste Item dixit addendo quod dictus 
condam dominus rex lodovicus obstendebat et demostrabat habere 
magnam fiduciam erga dictum dopnum artalem post eius rcgis lodo- 
vici mortem dictus condam rex ferdericus frater suus successit In 
regno Sicilie decausa sciencie Interrogatus dìjìt predicta bene scire 
et vidit et audivit deloco ut supra detempore tempore vite dicti do- 
mini regis lodovici et post eius obitum quoad successionem Item di- 
xit quod olìm dura dictus condam dopnus artalis esset lacivitate 
cathanie et dominus rex ferdericus esset Incivitate messane ut di- 
cebatur et palaci um Ipsius civitatis regeretur per reginam neapoiis 
et prefata Givitas messane pateretur penuriam fermenti quia ante 
eam erant galee diete regine ut etiam dicebatur prefatus dopnus ar- 
talis habuit aliquas galeas et eas honerari fecit fermento et vino et 
cum hiis reoessit adicta Givitate causa succurrendi messanam et 
circuodavit regnitm et fuit Inmari terre milazi et quodam mane 
apparuerunt gidee diete regine et Ipse dopnus artalis Gum dictis 
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sais gateis Ivit coatra galeas diete regine et centra eas victoriam 
reportavit et cum dieta Victoria Intravit Givìtatem messane et eam- 
succursìt decausa scientie dixit scire ex fama puplica ejt precipue 
, per Illos qui fuerunt Cum dicto condam dopno artalì et vidit et 
audivit eum onerari facientem galeas fermento et vino et receden- 
tem ab eadem Givitate Gum eisdem galeis deloco Incathania detem- 
pore dixit quod Jam sunt anni quinquaginta quinque et ultra Item 
dixit addendo quod post obitum dicti condam domini regis ferde- 
nei prefatttS condam dopnus artalis tamquam rìcarìus gubemavit 
et gubernabat non nullas Givitates terras et loca regii domani! prò 
parte et nomine diete domine regine marie filie dicti domini regis 
ferderici regendo et gubemando cum diligenza et solercia emicti 
faciendo bapna prò parte et nomine diete domine regine marie dc- 
causa scientie dixit predicta benescire et ridit et audivit deloco In 
Givitate Gathanie delempore dixit ut supra et usque ad obitum di- 
cti condam dopni artalis Item dixit addendo quod Ipse dopnus ar- 
talis exibuit et exibebat magnam reverenciam et obcdienciam pre- 
fate domine regine marie ut sue domine legitime et naturali quam 
bene tractavit et tractabat et eam tenebat cum servitoribus et ser- 
vitricibus antiquis et honeste fame et eius mayordomus crat con- 
dam domnus petrus rizari et quando Ipsa domina regina equitabat 
per Givitatem Gathanie Ipse dopnus artalis equitabat et deequitabat 
cam loquendo sibi Gum Gap! te discoperto et Inclinato et quandoque 
genu flexo decausa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit 
et audivit predicta deloco Incastro ursino et Ineivitate cathanie de- 
tempore dixit post mortem dicti domini regis ferderici et usque ad 
tempus capcionis diete domine regine Item dixit addendo quod tem- 
pore quo pre&ta demina regina fuit capta a eastro ursino per di- 
ctum condam marehienem tune Inimicum dicti condam dopni «rtalis 
et Ita se tenebant et tractabant Ipse dopnus artalis fuit et erat absens 
a Givitate cathanie et post eius reddìtum ad eandem Givitatem ob- 
stendit et obstendebat habere magnum dolorem decaptura predicta 
de causa scientie dixit elare recordari depremissis deloeo Indicta Gi- 
vitate detempore dixit ut sapra Item dixit addendo quod reddeuntibus 
ambaxiatorìbus dicti dopni artalis ad eum per Ipsum transmissis ad 
condam dueem mediolanensem fuit publice assertum et dictum quod 
Ipse dopnus artalis minatus extitit eis ex eo quia excesserant suo 
mandato et de Inde ad certos dies Ipsi ambaxiatores mortui fuerunt 
•et post Ipsorum mortem erat Gomunis opinio gentium quod mortui 
fuerunt ex terroribus dicti dopni artalis decausa scientie dixit ut 
.-supra debco Incathania detempore dixit utsupra bene recordatur quod 
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Ipsi mortui fuerunt Inde ad ccrtos dies Item Intcrrogatus super su- 
pradictis duobos capitulis continentibus Ineffectu victoriam quam 
dictus dopnus artalis reportarit contra campiim et stolum existcntes 
Interra Jaccii etc. dìxit In hiis omnibus formiter per extensum 
ut matheus dealibrando testis superior. 

Àntonius degalermo Givis Gathanie Juratus et Interrogatus di- 
xit formiter ut magister petrus maniscalcus testis superior Item In- 
terrogatus super dictis duobus capitulis continentibus victoriam per 
dictum dopnum artalem reporlatam contra stolum et campum exi- 
stcntes Interra Jaccii etc. dixit formiter Inomnibus per extensum 
ut proximus. 

Fredericus cbitati Givis Givitatis cathanie Juratus et Interro- 
gatus dixit qnod prefatus condam dopnus artalis fuit fidelis et flde- 
lissimus regie magestati et domui aragonum et protali et Intalem 
habuit et habebat eum et ita vidit ab aliis teneri et tractari deloco 
Incathania detempore dixit tempore vite suo et usquc ad eius obi- 
tum Item dixit scire exrama puplica quod dictus dopnus artalis con- 
dam fecit magna et anpia servicia parti catalhane et quod eo ope- 
rante domus aragonum est domina Sicilie et dominatur eidem re- 
gno deloco Incathania detempore dixit ut supra et post eius obitum 
Item Interrogatus quali ter Ipse dopnus artalis obsedit castrum au- 
guste ut recuperaret dictam dominam reginam etìam dixit ut ma- 
gister nictus brunescus tostis superior Item dixit quod olim dum 
condam Gomes herrigus rubeus teneret Givitatem messane contra 
prefatum dominum regcm ferdericum testis Ipso tunc parvulus exi- 
stens Ineadem Givitate audivit et Intellexit quod condam dominus 
rex ferdericus et dictus dopnus artalis Gum Gomitiva gentìum erant 
ab extra contra eandem Givitatem ut Ipsam possent recuperare bene 
recordatur et vidit gentes armigeras que erant Ineadem Givitate 
Gum dicto Gomite herrigo Gum balislis et aliis armorum generibus 
assendere super meniis diete Givitatis deloco Ineadem detempore 
dixit Jam sunt anni fere quatraginta quatuor Item dixit quod post 
obitum dicti domini regis ferderici Ipse dopnus artaPis tanquam vi- 
carius prò parte diete domine regine marie gubernavit et gubema- 
bat nonnullas Givitates terras et loca regii domanii Gum solercia 
et diligencia emicti faciendo bampna sub nomine diete domine de- 
causa scientie loco et tempore dixit ut dictus magister nictus bru- 
nescus testis superior Item dixit quod Ipse condam dopnus artalis^ 
tenuit et tenebat multam gentem armigeram provisionatam etiam 
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tenebat milites et nobiles provisionatos et ultra provisionem dabat 
eis mensam expendendo anplam pecuniarum summam Inpremissis 
et hoc faciebat protucione et securitate sui regiminis Justa ridere 
dicli teslìs decausa scicncie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit 
et audivit predicta tamquam Ilio qui erat unus deprovisionatis deloco 
Incathania et alibi detempore dixit post mortem dicti condam do- 
mini regis et usque ad obitum dicti dopni artalis Item lUxit quod 
post mortem dicti condam dopni artalis prefatus dopnusmanflridus fra- 
ter suus remansit rector et gubernator Inregimine dicti condam dopni 
artalis qui gubernavit usque ad eventum condam dominorum retro- 
principum et recessit a Cintate Gathanie Gum una galea et galeocta 
adpresenclam dictorum dominorum In canpo contra panormum prout 
Interfuit vidit et audivit deloco et tempore dixit ut supra. 

honeslus presbytcr facius decarlo Givis Gathanie Juratus et In- 
terrogatus manibus propris dixit quod prefatus condam dopnus ar- 
talis fuit et erat regius fidelis domui aragonum et regie magestati 
Sicilie Decausa scicncie Interrogatus dixit quod protali et Intalem 
habuit et habebat eum deloco Incathania detempore dixit tempore 
vite sue et usque ad eius obitum Item dixit quod condam dominus 
rex lodovicus condam dopnus blascus dealagona pater condam dopni 

artalis condam dulcinus filius ducis Johannis et condam dominus 

• 

Johannes deluna episcopus cathaniensis mortui fuerunt uno eodem- 
que tempore decausa scientie Interrogatus dixit dare recordari de- 
loco Incathania detempore dixit Jam sunt anni sexsaginta quinque 
Item Interrogatus super duobus capitulis supra dictis continentibus 
victoriam quam Ipse dopnus artalis reportavit contra galeas regine 
neapolis et fulcivit messanam formento et vino Gum suis galeis 
oneratis dixit formìter ut magister nictus debrunecto testis superior 
Item dixit scire tam ex fama puplìca quam ex comuni opinione 
gentium Guius opinionis testis Ipse fuit et est consideratis suis 
serviciis quod prefatus condam dopnus artalis defensavit et conser- 
vavit partem cathalanam In regno Sicilie et eo operante et me- 
diante domus aragonum fuit et est domina regni Sicilie et domi- 
natur eidem regno deloco Incathania detempore dixit tempore vite 
sue et post eius obitum Item Interrogatus super predictis duobus . 
capitulis continentibus victoriam per Ipsum dopnum artalem repor- 
tatam contra stolum et canpum existentes Interra Jaccii dixit for- 
miter per extensum ut dictus magister nictus testis superior. 

Nobilis piiuis de laccio Givis Gathanie Juratus et Interrogatus 
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dixit quod dictus condam dopnus artalis fuit et erat regius fideiis 
decausa sciencie Interrogalus dixit quod protali et Intalem babuit 
et habebat eum eo presertim quod emicti faciebat bampna sub no- 
mine diete domine regine post eius capturam deloco Incathania 
detempore dixit tempore vite sue et usque ad eius obitum Item di- 
xit scire ex fama puplica quod prefatus condam dopnus artalis fecit 
mligna et anpla servicla domui regali deloco Incathania detempore 
dixit ut supra et post eius obitum Item dixit quod post obitum di- 
cti condam domini regis ferderici prefatus condam dopnus artalis 
tanquam vicarius proparte et nomine diete domine regine marie 
recepii et gubernavit et gubernabat et regebat non nullas Givitates 
terras et loca regii domani! gubernando Cum diligentia et soUercia 
emicti faciendo bampna ut supra decausa scientie Interrogatus dixit 
quod Interfuit et vidit et audivit predicta deloco Incathania et alibi 
detempore dixit ut supra et usque ad eius obitum Item dixit quod 
tempore quo prefatus dominus rex ferdericus mortuus extitit In Gi- 
vitate messane puplice dicebatur et asserebatur quod mortuus exti- 
terat ex bisinterio deloco Ineadem Givìtate detempore dixit ut su- 
pra Item dixit quod tempore quo dieta domina regina maria fuit 
capta a castro ursino per dictum condam guillelmum raymundum 
Inimicum dicti condam dopni artalis et Ita se tenebant et tracta- 
bant Ipse condam dopnus artalis fuit et erat In Gi vitate messane 
et habito novo de dieta capcione Ipse dopnus artalis ilevit et se pò- 
snit super cubili ostendendo habere magnum dolorem de dieta Ga- 
ptura decausa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et' au- 
divit predicto ut Ille qui erat Incammara dicti condam dopni arta- 
lis dcloco Inturri vocata de don blascu posita Ineadem Givitate de- 
tempore dixit ut supra Item dixit quod post redditum supradicto- 
rum suorum ambaxiatorum adicto duce mediolanense publice dice- 
batur In curia dicti condam dopni artalis quod Ipse dopnus artalis 
minatus extitit eis ex eo quia excesserant mandato suo qui dopnus 
artalis male tractabat eos et habebat eos hodio decausa scientie In- 
terrogatus dixit quod vidit et audivit predicta ut dictumrest ut Ille 
qui erat Incuria dopui artalis deloco In Givitate predicta detempore 
dixit ut supra Item dixit quod olim venerunt ad dictum condam 
dopnum artalem ambaxiatores transmissi per condam dominum>egem 
pétrum regem aragonum qui erat nobiles catalani quibus dictus 
dopnus artalis prebuit et prebebat honorem et reverenciam etiam 
fieri faciendo eis missiones et nominando dictum dominum regem 
lu signuri re de causa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit 
vidit et audivit predieta de loco Incathania detempore dixit post 
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capturam diete domine regine marie dicit quod testis tpse aliqao-* 
ciens vidit et audivit dictum condam dopnum artalem dicentem in« 
vuigari si la mia signura naturali dicendo prodicta domina regina 
murissi eu non haviria altru signuri exceptu ad casa di aragona 
deloco Indicta Grvitate detempore dìxit ut supra Item Interrogatila 
qualiter mortuo dicto condam dopno artali prefatus dopnus manfri^ 
dus frater suus remansit rector et gubernator In suo regimine di- 
xìl ut ferdericus chitati testis superior et declarat quod Ipse testis 
fuit Incanpo Cum dicto dopno manfrido centra panormum Item In- 
terrogatus quali ier predictus dopnus ai^talis tenebat gentem provi- 
sionatam etc. dixit formiter ut Item ferdericus. 

Magister petrus mina sutor Givls Gathanie Juratus et Interroga- 
tus super fidelitate dicti condam dopni artalis dixit ut magister pe- 
trus maniscalcus testis superior Item dixit quod didus condam do- 
pnus artalis exibuit et exibebat obedienciam et maximam rereren- 
ciam dicto condam domino regi ferderico tamquam suo domino na- 
turali et tam Ipse quam Givitas Gathanie prestabant revereodam et 
obedienciam eidem domino regi qui dopnus artalis tanqnam magi- 
ster Justiciarius ministrabat Justiciam petentibus quem Ipse testis 
habuit et abebat prò homine Justo decausa sciencie Interrogatus di- 
xit predicta benescire et vidit et audivit deloco Ineadem Givitate 
detempore dixit tempore vite dicti domini regis et usque ad eius 
obitum Item dixit quod quando dictus condam dopnus artalis lo- 
quebatur eidem domino regi ei loquebatur Gum Gapite discoperto 
et Inclinato et capud equi dicti dopni artalis Ibat ad gruppaa equi 
dicti domini regis decausa scientie loco et tempore dixit ut supra 
Item Interrogatus qualiter dictus dominus rex ferdericus recupera- 
vit messanam et alia loca tunc detenpta per dictum condam comi- 
tem herrigum operante Industria dicti dopni artalis dixit formiter 
ut magister nicolaus brunectu testis superior Item dixit scire ex fa- 
ma puplica qualiter Ipse condam dopnus artalis fecit magna et am- 
pia servìcia domui regali et parti catalane et senper tenuit Gum 
dieta parte catalana deloco Ineadem Givitate detempore dixit ten- 
pore vite sue et post eius obitum Item Interrogatus qualiter post 
mortem dicti condam domini regis ferderici dictus dopnus artalis 
remansit vicarius generalis prò parte domine regine etc. dixit for- 
miter ut proximus Item dixit quod pre&tus condam dopnus arta- 
lis conservavit et defensavit partem catala^am Inregno Sicilie et 
eius Industria operante et mediante dieta domus aragouum fuit et 
est douiina Sicilie et dominatur ei d^'jausa scientie Interrogatus di- 
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xit predicta scire voce et fama puplica referente et ex comuni opi- 
nione gentium cuius Ipse testis fuit et est consideratis suis servi- 
ziis deloco Incathania detempore dixit tempore vite sue et post 
eius obitum Item dixit quod dictus condam dopnus artalis obsedit 
prefatum castrum auguste Inquo erat dieta doraiaa regina ut eam 
recuperaret aposse suo ablatam per dictum condam melcbionem 
tunc eius Inimicum qui dopnus artalis ostendit et ostendebat ba- 
bere magnum dolorem de eadem captura et non ut faceret guerram 
centra eam decausa sciencie loco et tempore dixit ut proximum eo 
presertim quod dictus dopnus artalis transmisit galeam et galee- 
ctam ut póssit eam recuperare et propterea quia patroni recusa- 
runt Invadere galeam In qua erat dieta domina regina Ipse dopnus 
artalis Indignatus fuit centra eos et perdiderunt gratiam suam prout 
dixit bene et perfecte scire et bene sensit et novit ut Ille qui erat 
In Givitate Gathanie deloco Ineadem detempore dixit post dictam ca- 
pturam et ante eandem obsedionem. 

Nobilis nicolaus priraus Givis Gathanie Juratus et Interrogatus 
dixit super iidclitate dicti dopni artalis dixit ut proximus Item In- 
terrogatus super reverenciis per Ipsum dopnum artalera tradditis 
dicto domino regi ferderico etiam dixit formiter ut proximus Item 
dixit quod olim dum dictus condam dopnus artalis resideret In Gi- 
vitate cathanie et haberet novum quod dictus dominux rex ferderi- 
cus veniret Inportu legnine Gum quadam fusta dictus condam do- 
pnus artalis Gum Gomiti va gentium equitavit adicta Givitate causa 
eundi ad sui presenciam et deinde venit In eadem Givitate faciendo 
eidem domino regi maximam reverenciam In qua Givitate residen- 
ciam fecerunt decausa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vi- 
dit et audivit predicta deloco In Givitate cathanie detempore dixit 
tempore vite dicti domini regis Item Interrogatus super recupera- 
cione terre tauromeni messane et aliorum locorum tunc detentorum 
per dictum condam comitem herrigum etiam dixit formiter ut Idem 
proximus et declarat quod dieta Givitas Gathanie fecit multa lumi- 
naria propter recuperacionem eorum Item dixit scire ex relacione 
multarum personarum quod abitatores dictorum locorum concur- 
rebant ad dictum condam dopnum artalem et Ipse aceptabat eos 
ad dictum dominum regem Item Interrogatus qualitcr post mor- 
tem dicti domini regis prefatus dopnus artalis tanquam vicarius 
proparte domine regine gubernavit et gubernabat etiam dixit for- 
miter ut Idem proximus et declarat addendo quod lictere que 
emanabant a magna curia emanabant sub titulo et nomine diete 

15 
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domine regine prout vidit et audivit deloco et tempore ut supra 
Item dixit quod dictus condam dopnus artalis tenuit el tenebat ac 
tractavìt et tractabat dìctam dominam reginam filiam dicti domini 
regis ferderici bene et opti me tenendo Ipsam cum servitorìbus et 
servitricihus uobilibus et antiquìs et cum officialibus et eius mayordo- 
mus erat condam dominus petrus rizari cui domine regine Ipse dopnus 
artalis exibuit et exibebat magnam reverenciam loquendo sìbi Cum 
Capite discoperto et Inclinato decausa sciencie Interrogatus quod In- 
terfuit vidit et audivit deloco tam Incastro Civitatis Calhanie detem- 
pore dixit post mortem dicti domini regis Item dixit quod tempore 
quo dieta domina regina fuit capta acastro ursino per dictum con- 
dam guillelmum raymundum tunc inimicum dicti condam dopni 
artalis Ipse dopnus artalis fuit et erat absens a Givìtate calhanie 
decausa sciencie dixit dare recordari dixit quod dieta captura pro- 
cessit ex astucia dicti condam guillelmi raymundi et non culpa di- 
cti dopni artalis Justa credulitatem dicti testis Item InterrQgatiis 
qualiter dictus dopnus artalis defensavit partem cathalanam dixit for- 
miter ut proximus Item Interrogatus qualiter dictus dopnus artalis ob- 
sedit dictum C9Strum auguste ut recuperarci dictam dominam regi- 
nam etiam dixit formiter ut Idem proximus et addit quod Ipse 
testis Intellexit ex relacione multorum et precipue condam domini 
ruberti debonis filius (sic) avunculi sui quod Ipse dopnus artalis 
transmictebat eidem domine regina existente Incastro auguste gal- 
linas paaem et vinum promensa sua Item Interrogatus qualiter 
mortuo dicto condam dopno artali prefatus condam dopnus manfri- 
dus remansit gubernator et rector In suo regimine etiam dixit 
formiter ut pinus de Jacio testis superlor Item dixit quod dictus 
condam dopnus artalis tenuit et tenebat magnam gentem armi- 
gerani provisionatam etiam tenebat illos milites et officiales quos 
dictus dominus rex tenebant provisionatos quibus dabat provisio- 
nes eorum et ultra provisione dabat mensam et ordeum expen- 
dendo amplam pecuniarum summam prò securitate sui regiminis 
qiios mitites et ofBciales regios Ipse dopnus artalis bene tractabat et 
honorabat decausa sciencie Interrogatus dixit predicta bene scirc et 
vidit et audivit deloco Incathania et alibi detempore dixit post mor- 
tem dicti domini regis et usque ad obitum dicti dopni artalis. 

Nobilis dominus ugulinus rizulus miles Juratus et Interrogatus 
sereferendo ad suam aliam deposicionem dixit quod prefatus con- 
dam dopnus artalis tanquam obediens dicto condam domino regi fride- 
rico sibi exibuit et exibebat maximam reverenciam loquendo sibi 
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cum capite discoperto et Inclinato et quando Ipso dominus rex equi* 
tabat per Givitatem dictus condam dopnus arlalis sive caput equi 
sui Ibat ad gruppas equitature dicti domini regìs et quandoque 
Cum manu faciebat sibi signum quod adhereret sibi et ulterìus tran- 
siret qui dopnus artalis tamquam magister Justiciarìus ministrabat 
Justiciam et Givitas Gathanie prestabat eidem domino regi obedicn- 
ciam et quando dictus dominus rex mictebat prò Ipso dopuo artali 
Ipse Incontinenti Ibat ad curiam qui dopnus artalis bene tractabat 
officiales et servitores regios decausa sciencìe Interrogatus dixit 
predicta bene scire et Interfuit vidit et audiv^ìt deloco Incathania 
et alibi detempore dixit tempore vite Ipsius domini regis et usque 
ad eius obilum Item dixit quod olim dum dictus condam dopnus 
artalis haberet novum quod dictus dominus rex Gum quadam fusta 
esset Inportu legnine Ipse dopnus artalis Gum Comitiva genlium 
Ivit ad dictum dominum regem mietendo sibi equitaturas et etiam 
exiri foras Gives diete Givitatis ad ovjandum ei qui dopnus artalis 
fecit et faciebat ei magnam reverenciam et cum magno honore 
dictus dominus rex Intravit Givitatem Gathanie per eumdem do- 
pnum artalem gratanter recepit in qua fecerunt residenciam decausa 
scientie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta 
deloco In Givitate Gathanie et In Itinere detempore tempore vite 
dicti domini regis Item dixit quod olim dum dictus condam domi- 
nus rex et prefatus condam dopnus artalis residerent In Givitate 
cathanie congregarunt gentero armigeram pedestrem et equestrem 
et Iverunt centra condam comitem herrigum rubeum lune tenen- 
tem terra tauromenii messanam et alia loca regii demani! ac obse- 
derunt eum Interra tauromenii et operante Industria dicti dopni ar- 
talis prefatus dominus rex recuperavit terram tauromenii Givitatem 
messane et alia loca regii demanii qui condam domini Gum Comi- 
tiva eorum faerunt ante messanam que oviavit eius cum balistis et 
balectonis et Inprima vice Ipse dominus rex non valuit eandem Givita- 
tem recuperare et In secunda vice postea recuperavit eam cum dicto do- 
pno artali (/n margine Uggeii: In prima vice non potuit recuperare et in 
secunda vice recuperavit messanam) decausa sciencie Interrogatus dixit 
quod Interfuit vidit et audivit predicta ut tunc armiger qui fuit Gum 
dieta Comitiva Inpremissis preter In Introytu Givitatis messane vi- 
delicet quando dictus dominus rex recuperavit eam Ipse testis non 
fuit tunc sed eadem Givitate recuperata testis Ipse secontulit addi- 
ctam Givitatem deloco ut supra detempore dixit tempore vite Ipsius 
domini regis Item dixit quod olim dum regina neapolis teneret pa- 
lacium nobilis civitatis messane et dominus rex ferdericus esset 
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Ineadeni Givitate Inqua Ipse testis tunc erat que Givitas tane ha- 
behat magnani penuriam formenti et omni die galle diete regine 
neapolis veniebant ante messanam a Givitate regii prefatus eondam 
dopnus artalis Gum galeis et galeoctis oneratis Tormento Intravit 
Givitatem messane et eam fuleivit que Givitas fecit magnum gau- 
deum dedieto suecursu et ante Introytum Ipsius dopni artalis fuit 
fama pupliea Ineadem Givitate quod dietus dopnus artalis cum suis 
galeis fuit Inbello Cum galeys diete regine et vietoriam reportavit 
contra eas deeausa seiencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit 
et audivit premissa deloeo In dieta Givitate messane detempore di- 
xit non reeordari Item dixit quod prefatus condara dominus rex 
multum obstendebat se conQdcre dedieto dopno artali Ipsumque dili- 
gere et affectare decausa seieneie dixit bene scire prò demostraeione 
et obstencione dieti eondam domini regis deloeo Ineathania et alibi 
detempore dixit tempore vite sue et usque ad eius obitum Item di- 
xit quod tempore mortis dieti domini regis fuit fama pupliea In 
Givitate Gathanie quod Ipse mortuus extitìt ex bisinterio deloeo In 
eadem Givitate detempore dixit ut supra Item dixit quod post no- 
vum babitum de captura eondam Gomitis thomasi despatafora senio- 
ris prefatus eondam dopnus artalis se eontulit ad terram sancti 
phylippi et eam reeepit proparte filiorum dìcli eondam eomìtis quos 
filios et uxorem dieti eomitis aduci fecit ad Givitate Gathanie quam 
terram Ipso dopnus artalis tenuit et tenebat prefato domino regi 
presente In Givitate Gathanie et non eontradiecnte ut post quam 
Idem dopnus artalis habuit eandem terram dietus dominus rex venit 
Ineadem Givitate et vidit et novi tdictum dopnum artalem tenere ean- 
dem terram saneti philippi decausa seiencie dixit beneseire predieta 
et Interfuit vidit et audivit ut Ille qui fuit Gum dicto dopno artali 
Indieta terra qualiter reeepit eandem terram prò parte fliiorum di- 
eti eondam Gomitis dixit scire prò tanto quod comite thomasio spa- 
tafora qui vivit et fuit filius eondam eomitis cffecto mayore Ipse do- 
pnus artalis sihi restituit eandem terram Gum castro qui testis In- 
terfuit diete restitucione Interra sancii philippi et dormivit Incastro 
deloco Ineadem terra et In Givitate eathanie quo ad dominum rc- 
gem videntem ut supra detempore dixit ante perdicionem dieti eon- 
dam eomitis herrici et recuperacionem locorum superius nominato- 
rum Item dixit quod dietus eondam dopnus artalis tanquam vicarius 
gubcrnavit et gubernabat multas Givitates terras et loca regi dema- 
nii regendo et gubernando Gum diligencia et solereia qui dopnus 
artalis fecit et faciebat emietere bapna nomine et prò parte diete 
domine regine marie filie prefati eondam domini regis ferderici de- 
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causa scìentie dìxit benescira predicta et vìdit et audivìt deloco In- 
ciritate Gatbanìe et alibi detempore dixit post mortem dicli condam 
domini regis et usque ad obitum dicti condam dopni artaiis Item 
dixit quod dictus condam dopnus artaiis fecit et faciebat ac exibuit 
et exibebat diete domine regine marie magnam revcrenciam loquen- 
do sibi Gum Capite discoperto et Inclinato quam tenuit et tenebat 
Gum servitoribus et servitricibus antiquis et honestis et eius mayor- 
domus fuit condam' dominns petrus rizaris quam dominam reginam 
Ipse dopnus artaiis tenebat tanquam dominam suam legitimam et 
naturalem decausa sciencie Interrogatus dixit predicta benescire et 
Interfuit vidit et audivit deloco Incathania et Incastro ursino de- 
tempore dixit post mortem dicti condam domini regis et usque at 
capturam diete domine regine Item dixit quod tempore quo dieta 
domina regina fuit capta a castro ursino per condam guillelmum 
raymundo demonthe catlieno tunc Ininiicum dicti condam dopni 
artaiis prefatus condam dopnus artaiis Tuìt et erat absens a Givitate 
Gathanie qui obstendivit et obstendcbat habcre magnum dolorem 
de captura diete domine regine taliter quod quasi nullus ausus sibi 
loqui decausa sciencie Interrogatus dixit dare recordari de premis- 
sis et vidit et audivit Ipsum obstendentcm babere magnum dolo- 
rem dedicta captura deloco Incathania detempore dixit utsupra Item 
dixit quod reddeuntibus ambaxiatorìbus transmissis per dictum dop- 
num artalem aduce mediolanense Ipse dopnus artaiis acriter Indignatus 
extitit centra eos ex eo quia excesserant suo mandato et erant In- 
disfavore decausa sciencie Interrogatus dixit predicta benescire et 
bene sensit et novit ut Ille qui erat In Curia dicti dopni artaiis et 
videbat Ipsos ambaxiatores esse Indìsfavore adicto dopno artali de- 
loco Incathania et Incuria dicti dopni artaiis detempore ut supra di- 
cit quod dicti ambaxiatores Inde ad certum tenpus post eorum red- 
ditum morlui fuerunt post quorum mortem erat comunis opinio per 
Civitatem Gathanie quod morlui fuerunt exterrore dicti dopni arta- 
iis Item dixit scire tam exfama puplica quam excomuni opinione 
gentium cuius Ipse testis fuit et est consideratis servizìis supradi- 
ctìs predicti dopni artaiis Ipse dopnus artaiis conservavit partem 
cathalanam Inregno Sicilie quo operante domus aragonum fuit et est 
domina Sicilie et dominatur eidcni regno docausa sciencie dixit ut 
supra deloco In Cathania detempore dixit tempore vite dicti dopni 
artaiis et post eius obitum Item dixit scire exfama publica referente 
qualiter prefatus condam dopnus artaiis noctis tempore Invasit sto- 
lum regine neapolis qui erat ante Jaccium Gum lanternis et funis 
et reportavìt victoriam taliter quod Givitas Gathanie fuit liberata et 
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canpus deterrà recessit et mayor pars deperdìta extitit In nemori- 
bus deloco Incathunia detempore non reeordari Item dixit quod di- 
ctus dopnus artalis obsedit castrum auguste ut recuperaret eandem 
dominam reginam que erat Ineodem castro et non ut esset centra 
eam decausa sciencie dixit scire ex fama deloco Incathania detem- 
pore dixit tempore diete obsidionis Item dixit scire exfama quod 
Ipse dopnus artalis mictebat eidem domine existenti Jneodem castro 
gallinas cames panem et vinum prò mensa sua deloco et tempore di- 
xit utsupra Item dixit quod Ipse dopnus artalis fecit et faciebat 
roagnum honorem nobilibus catalanis venientibus ad eum si tan- 
quam ambaxiatoribus Ingnorat et etiam alii catalani erant bene 
tractati per eum et suos olliciales decausa scientie Interrogatus di- 
xit quod Interfuit vidit et audivit premissa deloco Incathania de- 
tempore dixit tempore vite Ipsius dopni artalis et usque ad eius 
obitum Item dixit quod mortuo Ipso dopno artalis dopnus manfridus 
frater suus remansit In regimine dicti dopni artali qui rexit et 
gubernavit usque ad cventum condam dominorum retroprincipum 
et fuit Incanpo contra panormum Gum prefatis condam dominis 
decausa sciencie dixit quod Interfuit vidit et audivit deloco Incatha- 
nia et Indicto canpo detempore dixit ut supra Item dixit quod di- 
clus condam dopnus artalis fuit et erat celator («ù;) et amator ac parcia- 
lis domus aragonum decausa sciencie dixit Justa eius obstensionem 
et demostracionem Item dixit quod dictus dopnus artalis tenuit et 
tenebat multam gentem provisionatam Inter quam erant barones 
milites et scutiferi quibus dedit et dabat provisiones et salaria et 
ultra provisiones dedit et dabat mensam et ordeum prò equis quolib et 
die de expendendo amplam pecuniarum summam quolibet anno 
etiam tenebat milites provisionatos per condam dominum regem 
predictum quibus et aliis ofQcialibus dicti condam domini regis post 
mortem Ipsius regis fecit et faciebat honorem et eos bene tractabat 
decausa sciencie Interrogatus dixit predicta bene scire et Interfuit 
vidit et audivit ut lUe qui erat In Curia dicti dopni artalis deloco 
In Gathaiìia et alibi detempore dixit post mortem dicti condam do- 
mini regis et usque ad obitum Ipsius dopni artalis Item dixit quod 
tempore quo dictus condam guillelmus raymundus marchio tempore 
quo habuit castrum munsalini et ante et post fuit et erat Intimus 
In Curia regia et valde favorabilis decausa sciencie dixit bene scire 
et vidit et audivit deloco Incathania detempore utsupra Item dixit 
quod dictus condam dopnus artalis tenuit et tenebat calatabianum 
Jaccium mistrcctam et buteram et dicebatur quod erant bona sua 
propria percipiendo redditus et proventus decausa sciencie dixit 
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bene scire et bene novit deloco Incathania detempore vivente dicto 
condam domino rege frederico. 

Johannes dela rocca Givis Gathanie Juratus et Interrogatus di- 
xìt quod dictos condam dopnus artalis fecit et faciebat maximam 
reverencìam dicto condam domino regi frederico loquendo sibi cum 
capile discoperto et Inclinato et quando dictus dominus rex equita- 
bat per Givitatem capud equi dicti dopni artalis Ibat ad gruppas 
equitature dicti domini regis prout Interfuit vidit et audivit deloco 
Incathania detempore dixit tempore vite domini regis Itcm Interro- 
gatus qualiter dictus donnus rex recuperavit tauromenium messa- 
nam et alia loca regii domanii tane detenta per dicium condam co- 
mitem herrigum dixit ut Jacobus rizari mayor testis superior Item 
Interrogatus qualiter dictus dominus rex morluus fuit debisinterio 
dixit ut proximus Item Interrogatus qualiter tempore capciones do- 
mine regine dictus dopnus artalis erat absens et condoluit dedicta 
captura dixit formiter ut proximus et addii quod Ipse testis Intelle- 
xit ex fama quod dictus dopnus artalis habens novum In Givitate 
messane dedicta captura flevit de eadem captura et habuit magnum 
dolorem Item dixit scire ex fama puplica quod prefatus condam do- 
pnus artalis acriter minatus extitit supradiclìs ambaxiatoribus prò- 
pter excessionem mandati et quod fueruQt mortui ex terroribus 
Ipsius dopni artalis deloco Incathania detemporc dixit post eorum 
redditum vel ante capturam diete domine regine bene recordari 
quod dicti ambaxiatores modico tempore vixerunt ppst eorum reddi- 
tum Item Interrogatus qualiter dictus dopnus artalis conservavit 
partem catalanam dixit ut proximus Item Interrogatus qualiter 
Ipse dopnus artalis reporta vii victoriam Jaccii dixit formiter ut pro- 
ximus Item Interrogatus qualiter dopnus artalis obscdit castrum 
auguste in quo erat Ipsa domina regina ut eam recuperaret etiam 
dixit formiter ut proximus Item Interrogatus super honore prestito 
per dictum dopnum artalem nobilibus catalanis dixit formiter ut 
Idem proximus. 

Filippus dilamonaca luratus et Interrogatus dixit qnod dictus 
condam dopnus artalis fuit et erat regius fidelis domino regi frede- 
rico domine regine fllie sue et domui aragonum decausa sciencie 
dixit quod protali et Intalem habuit et habebat eum et Ita vidit ab 
aliis teneri et tractari deloco Incathania detempore dixit tempore 
vite sue et usque ad eius obitum Item Interogatus super reveren- 
ciis per Ipsum dopnum artalem prestitis dicto domino regi ferderico 
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dixit formitcr ut proximus Itcm loterrogatus qualiter siipradictis 
ambaxialoribus redeuntibus Ipse dopnus artalis perterruit eos et mor- 
tui fuerutit etìam dixit ut proximus Item Interrogatus qualiter Ipse 
dopnus artalis conservavit partem Gatalanam et eo operante domus 
aragonum est domina Sicilie etiam dixit ut proximus Item Interro- 
gatur super obsedine posita ante castrum auguste ut recuperaret ea- 
dem dominaro dixit formiter ut proximus Item Interrogatus qualiter 
Ipse dopnus artalis exibebat honorem nobilibus catalanis dixit ut Idem 
proximus. 

Nobilis doniinus Jacobus denti legum doctor In magna reginaii 
Curia Judex Juratus et Interrogatus sereferendo ad suam aliam de- 
posìcioncm quani fecit ad peticionem nobilis herrici statella dixit 
quod coudam dopnus artalis dealagona fuit fidelis et fidelissimus con- 
dam domino regi frederico Juniori et condan domine regine marie 
decausa scientie dixit quod protali et Intalem habuit et habebat eum 
consideratis serviziis sui ab annis sexaginta citra et usque ad eius 
obitum Item dixit quod dictus condam dopnus artalis fuit et erat 
obediens et reverens dicto condam domino regi friderico Cui exi- 
buit et exibebat magnam reverenciam et obedienciam loquendo albi 
Gum Capite discoperto et Inclinato et quando dictus domlnus rex 
equitabat per Civitatem capud equi dicti dopni artalis ibat ad grup* 
pas equitature dìcti domini regis extraducendo sibi magnam reve- 
renciam ut prò domino legitimo et naturali qui dopnus artalis tam- 
quam magister Justiciarius ministrabat Justiciam qui bene tractabat 
ofiiciales regios ac fideles et servi tores Ipsius domini regis Ipsosque 
honorabat et Givìtas Cathanle prestabat eidem domino regi reveren- 
ciam et obedienciam ut domino legitimo et naturali decausa scien- 
cie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit premissa de loco 
Incathania detempore dixit tempore vite dicti domini re^is et usque 
ad eius obitum Item dixit quod dictus condam dominus rex fridericus 
per suos gestus obstendebatetdemostrabatmultumseconfiderededicto 
condam dopno artali Ipsumque diligere et afTectare decausa sciencie 
dixit ut supra deloco Incathania detempore ut supra Item dixit quod 
Ipso teste reddeunte destudio et Inveniente dictum condam domi- 
num regem Jam mortuum prefatus dopnus artalis tamquam vicarius 
regehat et gubernabat non nuUas Civitates terras et loca regii de- 
manii prò parte et nomine diete domine regine marie filie dicti con- 
dam domini regis ferderici quam bene tractabat et eam tenebat Gum 
servitoribus et servitricibus et ei ut sue domine legitime et natm*ali 
prestando obedienciam et reverenciam loquendo sibi Gum Capite di- 
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scoperto decausa scientie Inlerrogatus dixit quod Interfuit vidit et 
audivit deloco Incathania detempore dixit post mortem dicti con- 
dam domìni regis et usque ad ciipturam diete domine regine Item 
dixit qaod prefatus condam dopnus artalis emicti faciebat bampna seu 
preconia sub nomine diete domine regine marie et lictere que ema- 
nabant amagna regia Curia emanabant sub titulo et nomine diete 
domine regine ac etiam de eius mandato Instrumenta que facieban- 
tur Intoto suo regimine apponebatur senper nomen diete domine 
regine marie decausa sciencie dixit benescire et interfuit vidit et 
audivit deloco Incalbania et alibi detempore dixit post mortem dicti 
condam domini regis ferderici et usque ad obitum Ipsius dopni ar- 
talis Item dixit quod post mortem dicti condam domini regis ferde- 
rici dieta condam domina regina maria filia dicti condam domini re- 
gis ferderici fuit et erat vera regina Sicilie decausa sciencie dixit 
quod scit et perfeete novit deloco Incathania detempore dixit post 
mortem dicti domini regis ferderici et usque ad pbitum diete domine 
regine marie Itera dixit quod Ipse testis fuit et est credulitatis et 
opinionis et firmiter tenet et credit quod dictus condam dopnus ar- 
talis conservavit partem catalanam Inregno Sicilie et eo operante et 
tractante quod domus aragonum dominatur eidem regno decausa scien- 
tie dixit predieta scir^ ut supra et etiam ex comuni opinione gen- 
tium deloco Incathania et alibi detempore tempore vite dicti dopni 
artalis et post eius obitum Item dixit quod Ipse testis fuit et est 
credulitatis et fama puplica referente quod prefatus condam dopnus 
artalis obscdit castrum auguste In quo erat dieta domina regina ut 
eara reeuperaret et non ut faccret guerram contra eam deloco In- 
cathania detempore dixit tempore diete obsedionis et post Item dixit 
quod mortuo dicto condam dopno artali prefatus dopnus manfridus 
frater suus reraansit rector et gubernator In regimine dicti condam 
dopni artalis qui rexit et gubernavit usque ad eventum dictorum con- 
dam dominorum retroprincipum et fuit Ineanpo contra p'anormum 
Gum eisdem dominis de eausa scientie loco et tempore dixit ut do- 
minus hugolius rizulus testis superior Item dixit quod prefatus con- 
dam marchio fuit et erat favorabilis Incuria condam dominorum re- 
troprincipum predictorum ac Intìmus cum eisdem principibus decausa 
sciencie dixit benescire ut ille qui erat Incuria dictorum domino- 
rum et senciebat et videbat predieta deloco Incathania et alibi de- 
tempore dixit tempore quo Ipse marchio habuit castrum monsalini 
tam ante quam post Item dixit quod post reeessum domine regine 
marie aregno Sicilie Ipse dopnus artalis tunc solus vicarius Gomuni- 
cavit dictum of&cium vicariatus Gum tribus baronibus regni Sicilie 

16 
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principalioribus decausa sciencie dixit scire quod videbat dictum con- 
dam dopnum artalem so scribentem una cum sociis vicarius generalis. 

Salvus pactixanus Juratus et luterrogatus super duobus capitulis 
continentibus victorìam quatn prefatus condam dopnus artalis repor- 
tavit contra stolum regine neapolis existentem In terra Jaccii contra 
CLvitatem cathanie dixit formiter per extensum In omnibus ut ma- 
gister nicolaus dericca testis superior et declarat quod ea bora qua 
dictus dopnus artalis rei Invicesima secunda bora assedit super galeis 
seu galea sua et fecit sibi signum Crucis Infrontc sua cum aqua 
maris prout Interfuit vidit et audivit deloco Inportu Clvitatis Catha- 
nie detempore dixit utsupra super aliis non fuit Inlerrogatus de vo- 
luntate producentis. 

Pinus de la scalecta Juratus et Interrogatus dixit quod dictus 
condam dopnus artalis fuit regius fidelis domino regi ferdcrico et re- 
gine marie et domui aragonum decausa sciencie dixit protali et In- 
talem habuit et habebat eum et Ita vidit ab aliis teneri et tractari 
de loco Incathania et alibi detenpore dixit tenpore vite sue etusque 
ad eius obituni Item InterrogAlus super reverenciis exibitis per 
Ipsum dopnum artalem tam dicto domino regi quam prefate domine 
regine marie dixit formiter Inomnibus perextonsum ut dominus u- 
gulinus rizulus testis superior Itcm dixit quod olim dum dictus con- 
dam dominus rex ferdericus et prefatus condam dopnus artalis re- 
sidercnl In Civitate cathanie Ipsi congregarunt genlem armigeram 
equitem et peditem et Iverunt contra condam Comitem herrigum 
rubeum tunc tenentem tauromcnium messanam et alia loca regii 
domanii Ipsumque Comitem obsederunt Interra tauromenii et tan- 
dem operante Industria dicti condam dopni artalis Ipse dominus rex 
fridericns recuperavit terram tauromenii et postea messanam et alia 
loca regii domanii decausa sciencie Interrogatus dixit predicta bene 
scire et Interfuit vidit et audivit ut ille qui fuit cum gente armi- 
gera Indicta obscdione deloco ante tauromeninm detenpore dixit ten- 
pore vite dicti domìni regis Item Interrogatus qualiter Ipse dopnus 
artalis conservavit partem catalanam dixit formiter ut dominus la- 
cobus denti testis superior Item dixit quod Ipse dopnus artalis ob- 
sedit Castrum auguste In qua erat dieta domina regina obsedit ut 
recuperaret eandeni domìnam reginam aposse suo ablatam et non 
ut fuceret guerram contra eam decausa scientie Interrogatus dixit 
scire ex comuni opinione gentium et ex fama puplica Cuius opi- 
uionis Ipse testis fuit et est considerato quod capta Ipsa domina re- 
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gina a castro ursino Ipso dopnus artalis armavìt galeam et galio- 
ctam et ti'ansmisit eas post cam ut possit eam recuperare et ex eo 
quia patroni oviantes galee luqua erat dieta domina regina nolue- 
runt dictam galiam Invadere dictus dopnus artalis Indignatus exti* 
lìt centra eos Ipsosque male tractavit racione predicta prout dìxit 
bene et perfectc scire tamquam voce et sensit et vidit ea ut ilie qui 
erat In Civitate Cathanie deloco Ineodem et Inobsedione deteupore 
dixit utsiipra Item dixit quod dictus dopnus artalis misit et micte- 
bat die qualibet prefatc domine regine gallinas panem et vinum prò 
mensa sua Indicto castro decausa sciencie dixit benescire et vidit 
et audivit ut ille qui erat Ineadem obsedione deloco et tenpore ut 
supra Item dixit quod tenpore quo Ipse dopnus artalis tenuit et te* 
nebat magnam gentem armigeram provisionatam Inter quam erant 
nobiles et baronés et ultra provisionem dabat eis mensam et or- 
deum quolibet seu prò equis expendendo amplam pecuniarum sum- 
mam Inpremissis quolibet anno decausa sciencie dixit benescire et 
Interfuit vidit et audivit ut ille qui erat Incuria dicti condam dopni 
artalis provvisionata deloco Tncathania et alibi detenpore dixit post 
mortem dìcti condam domini regis et usque ad obitum dicti con- 
dam dopni artalis. 



Presbyter lohannes deforzano luratus et Interrogatus manibus pro- 
prìis super fidelitate dicti dopni artalis dixit ut proximus Item In- 
terrogatus super reverenciis exibitis et prestitis per Ipsum condam 
dopnum artalem domino regi federico et domine regine marie etiam 
dixit formiter In omnibus per extensum ut proximus Item Inter- 
rogatus quali ter dictus dopnus artalis defensavit partem catalanam 
dixit formiter ut Idem proximus Item dixit scire voce et fama pu- 
plica referente pluries pervulgata et publice et palam pluries nar- 
rata et asserta quod Ipse condam dopnus artalis fecit magna et am- 
pia servicia regie mayestati et precipue victoriam quam reportavit 
contracampum laccii deloco Incathania detenpore dixit tenpore vite 
dicti dopni artalis et post obitum Item Interrogatus qualiter dictus 
condam dopnus artalis obsedit castrum auguste ut recuperaret dictam 
dominam reginam etiam dixit per extensum formiter ut Idem pro- 
ximus Item dixit quod mortuo dicto condam dopno artali prefatus 
dopnus manfridus frater suus remansit rector et gubernator In regi- 
mine suo qui rexit et gubernavit usque ad eventum condam domi- 
norum retroprincipum Gum regina maria decausa sciencie dixit bene 
scire et vidit audivit deloco Incathania detempore dixit ut supra. 
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Nobilis domina marchisa pissis Jurata et Interrogata dixit quod 
olim post mortem condam domini regis ferderici supradicti quadam 
vice vencnint ad condam dopnum artalem deala^ona non nulli no- 
blles catalani et dicebatur quod erant anbaxiatores trasmissi per con- 
dam dominum regem petrum regem aragonum ad dictum dopnum 
artalem qui dopnus artalis fecit eis dari pusatam Inturri dcsichoti 
Inqua tunc Ipsa testis Cum Condam domino Jacobo pixi viro suo 
abitabant quibus Ipse dopnus artalis fieri faciebat missiones trasmì- 
ctendo ei niulos oneratos carnibus gallinis panibus vino Cera maz- 
zapanisdeconfectis et aliis rebus comestibilibus decausa sciencie Inter- 
rogata dixit quod Intcrfuit vidit et audivit premissa deloco Ineadem 
turri detempore dixit post mortem dicti conc^am domini regis fer- 
derici super aliis non fuit interrogata devoluntate producentis. 

m 

XVI mayi XII Indicionis 

Bonfiglus russus Givis Catanie Juratus et Interrogalns dixit 
super fidelitate dicti dopni artalis et reverenciis et obedienciis per 
Ipsum prestitis dicto regi friderico etc. dixit Inomnibus formiter ut 
presbiter Joannes de forsano testis superior Item dixit quod dictus 
condam dorainus rex ferdericus raortuus est In Civitate messane et 
tunc dicebatur quod raortuus extiterat ex bisinterio et Ita erat fama 
puplica Ineadem Civitate decausa sciencie dixit ut supra qui testis 
Interfuit eius sepellicione deloco Ineadem de tempore mortis sue Item 
dixit quod post mortem dicti condam domini regis ferderici prefa- 
tus condam dopnus artalis reraansit vicarìus prò parte domine re- 
gine marie filie dicti condam domini regis ferderici qui gubernavit 
et gubernabat nonnulias Civitates terras et loca regii demanii gu- 
bernando Cum diligentia ac sollecitudine qui dopnus artalis prelati 
fecit et faciebat bapna seu preconia nomine et prò parte diete do- 
mine regine et sub nomine suo et In Instrumentis Intitulabatur no- 
nibn suuin decausa sciencie Interrogatus dixit predieta benescire et 
Interfuit vidit et audivit deloco Incathania et alibi detempore dixit 
ut supra et usque ad obilum Ipsius dopni artalis Item dixit quod 
prefatus condam dopnus artalis bene tenuit et tenebat tractavit et 
tractabat prefatam condam dominam reginam mariam loquendo sibi 
cum magna rcverencia et obediencia decausa sciencie dixit quod vi- 
dit et audivit deloco Incastro ursino detempore dixit post mortem 
dicti condam domini regis Item dixit quod tempore quo prefata do- 
mina regine fuit capta a castro ursino per dictum condam guillel- 
mum raymundum Inimicum dicti condam dopni artalis et Ita se 
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tenebant et tractabant prefatus dopnus artalis fuit et erat absens 
a civitale cathanie decausa sciencìe bene recordari deloco Ineadem 
Givitate cathanie InquatuQc erat Ipsetestis detenpore dixit utsupra 
Item dixit quod post redditum dicti condam dopai artalis ad Gin- 
tatem cathanie Ipse ohstendit et obstendebat habcre dolorem et ma- 
lanconiam ex captura diete domine regine Item dixit quod ambaxia- 
toribos dicti condam dopni artalis reddeuntibus ad eandcm aduce 
mediolanense fuit puplice assertum et dictum per Givìtatem cathanie 
quod Ipse dopnus artalis minatus extitit supradictis ambaxiatoribus 
ex eo quia excesserant mandato suo et de Indo ad breve tenpus 
mortui fuerunt et erat Gomunis opinìo gentiura quod ex dìctis ter- 
roribus mortui extiterant deloco Incathauia detenpore utsupra bene 
et perfecte scit et recordatur de Ipso teste redditu et morte Indo 
ad breve tempuij Item dixit scire ex comuni opinione gentium Gu- 
ius Ipse testis fuit et est consideratis assertis serviziis per Ipsum 
dopnum artalem prestitis regie magestati quod operante Industria 
prefati dopni artalis domus aragonum est domina regni Sicilie et ei 
dominatur et quod Ipse conservavit partem catalanam Inregno Sicilie 
deloco In Givitute Gathanie detenpore dixit tenpore vite Ipsius dopni 
artalis et post eius obitum Item dixit quod prefatus condam dopnus 
artalis obsedit castrum aguste ut recuperaret prefatam dominam re- 
ginam mariam Ineodem castro existentem aposse suo ablatam et non 
ut faccret guerram centra eam decausa scicncie Interrogatus dixit 
predicta scire voce et fama puplica referente et Ipse testis fuit et est 
opinioniset credulitatis predictorum deloco Incathania detenpore dixit 
tenpore diete obsedionis declarat ctiam super sua opinione et credu- 
litate quod capta dieta domina regina Ipse dopnu.? artatis armari fe« 
cit galeam et galeoctam ut possit eam recuperare ex eo quia diete 
fusto oviantes diete domine regine marie super quadam galea noluc- 
runt dictam galeam Invadere Ipso dopnus artalis patronus fustarum 
suarum Garcerari fecit et valde Indignatus éxtitit centra eos et per- 
diderunt gratiam suam prout dixit predicta benescire et sensit et 
novit tamquam noloria ut ille qui erat In Givitate cathanie deloco 
Ineadem detenpore dixit ante obsedionem predictam Item dixit quod 
mortuo dicto condam dopno artali prefatus condam dopnus manfri- 
dus frater suus remansit rector et gubernator Inregimìne dicti dopni 
artalis et gubernavit usque ad eventum condam dominorum retro- 
principum et fuit In campo contra panormum Gum dictis dominis 
decausa sciencie dixit quod Interfuit vidit et auJivit deloco incathania 
et Indicto Ganpo detenpore dixit ut supra. 
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Nobilis dominus nicolaus traversa miles Civis Gathanie Juratus 
et laterrogatus serefereiido ad saara aliam deposìcionem quam depo- 
suit ad peticioaem prefate domine marie dccorcigles dixit quod olim 
condam dominus rex lodovicus condam dopnus blascus dealagona 
coudam dulcinus filius ducis Johannis et condam dominus Johannes 
deluna episcopus cathaniensis fuerunt mortai uno eodemque tempore 
et multi alii mortui fuerunt deeausa sciencie Inlerrogatus dixit pre- 
dieta bone recordari deloco Incathania detcnpore dixit Jam sunt anni 
sexaginta quìnque et plus dicit quod tunc dicebatur quod prefate 
persone fuerunt niortue exfebre et declarat quod tunc tenporis raayor 
pars Givicuni Givitatis Gathanie fuit Inferma ex dieta Infirmitate ut 
dicebatur docausa sciencie loco et tenpore dixit utsupra Item dixit 
quod niortuo dicto condam domino rege lodovico prefatus condam 
dominus rex ferdericus successit Inregno Sicilie decausa sciencie dixit 
scire quod dictus dominus rex ferdericus fuit rex dicti regni post 
mortem dicti regis lodovici dicit declarando quod condam dominus 
thomasius spatafora mortuus extitit tempore supradicto Item Interro- 
gatus super reverenciis et obedienciis prestitis per dictum condam 
dopnum artalem prefato domino regi ferderico et qualiter Givitas Ga- 
thanie prestabat dicto domino regi obedienciam et reverenciam et 
qualiter dictus condam dopnus artalis bene tractabat officìales et ser- 
vitores dicti regis dixit Inomnibus formiter perexteusionem ut do- 
minus ximenius delerda testis superior Item dixit qualiter dictus do- 
minus rex et prefatus dopnus artalis congregarunt gentem et Ipse 
dominus rex recuperavit tauromenium messanam et alia loca regii 
domanii tunc detenta per condam comitem herrigum rubeum operante 
Industria dicti condam dopni artalis dixit Inomnibus formiter ut ni- 
colaus deungaro testis superior Item Intcrrogatus super dictis duobus 
capitulis continentibus Ineffectu victoriam quam dictus dopnus artalis 
rrportavit contra galeas regine neapolis quod Ipse dopnus artalis ful- 
civit messanam formenti et vino quo tenpore palacium diete civitatis 
regebatur per dictam reginam neapolis etiam dixit formiter perexten- 
sum ut Jacobus macri testis superior excepto quod Idem testis non 
recordatur denumero galearum dicti condam dopni artalis declarat 
quod post dictam victoriam multa gens cathaniensis que Ivit cum 
dictis galeis eiusdem dopni artalis vcnit percussa In Gi vita te cathanie 
que gens dicebat quod extiterat percussa Indiclo bello Item dixit quod 
prefato dopni artaii tenente et possidente terram sancti philippi pre- 
fatus Jupnus rex ferdericus stetit et stabat In Gi vitate cathanie et 
prefatus dopnus artalis erat Gum eo et post predicta prefatus domi- 
nus rox recuperavit tauromenium et alia loca regii demanii ut su- 



129 
perius declaratum est decausa sciencie dixit dare recordari deloco 
et tempore ut supra Item dixit quod post mortem dicti condam do- 
mini regis ferderici Ipse condam dopnus artalis tamquam vicari us 
diete condam domine regine marie gubernavit et gubernabat' non 
nullas Givitates terras et loca regii demanii gubernando Gum dili- 
gencia et sollecitudine decausa sciencie dixit benescire et vidit Item 
Interrogatus super reverenciìs et obedienciis prestitis per Ipsum dop- 
num artalem préfate domine regine marie et bona tractatione quam 
Ipse dopnus artalis cxibebat diete domine regine etiam dixit per ex- 
tensum formiter ut dictus dominus ximenius delerda testis superior 
Item Interrogatus qualiter tempore diete domine regine et qualiter 
dictus condam dopnus artalis obstendit habere dolorem etc. dixit for- 
miter ut proximus Item Interrogatus qualiter dictus condam dopnus 
artalis defensavit partem catalanam et Ipso operante domus arago- 
num est domina Sicilia etiam dixit formiter ut dominus ximenius 
delerda testis superior Item Interrogatus supercapitulis continentibus 
victoriam quam dictus dopnus artalis reportavit centra stolum et can- 
pum Jaccii dixit formiter ut Johannes derocco testis superior excepto 
quod pater dicti testis non emit mulam captam Indicta Victoria Item 
Interrogatus qualiter dictus dopnus obsedit castrum auguste ut recu- 
peraret dictam dominam reginam etiam dixit formiter ut proximus 
Item dixit quod ad prefatum condam dopnus artalem venerunt no- 
biles catalani si tamquam ambaxiatores Ingnorat quibus Ipse dop- 
nus artalis exibuit et exibebat honorem et eis fieri faciebat missiones 
equitando Cum hiis decausa sciencie dixit benescire et Interfuit vi- 
dit et audivit ut ille qui erat In Curia dicti dopni artalis deloco In- 
cathania detempore post capturam dkle domine regine Item Inter- 
rogatus qualiter mortuo.dicto dopno artali prefatus dopnus manfri- 
dus eius frater remansit In regimine suo dixit ut proximus excepto 
quod Ipse testis non fuit Incanpo centra panormum sed bene scit et vi- 
dit Ipsum dopnum manfridum recedentem a civitate Cathanie Gum 
fustis causa eundi ad presenciam condam dominorum retroprinci- 
pum Item Interrogatus qualiter Ipse dopnus artalis tenebat gentem 
provisionatam et ultra provisioncni dabat eis missiones et qualiter 
bene tractavit et tractabat offìciales et servitores dicti domini regis 
etc. dixit ut dictus dominus ximenius delerda testis superior excepto 
quod Idem testis non fuit mlles dicti regis Item quod dictus condam 
marchio fuit et eratlntimus In Curia condam dominorum retroprin- 
cipura conseguendo quoil Ipso volchnt ab hiis docnusa sciencie dixit 
benescire ut ille qui praticabat Indicta curia et predicta sensit et 
novit Item dixit scire ex fama puplica referente quod Ipse dopnus 
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arlalis cobunicavit oflìcium vicariatils regni Sicilie Curo coudam co- 
mite francisco devigìnti milio condam cornile guillelmo deperalta et 
condam manfrido declaromonte proconservacione regni Sicilie deloco 
Incathania detcnpore post mortcni dicti condam domini regis ferde- 
rici dicit quod prcfalus condam dopnus prohici faciebat bampna sub 
uomine diete domine regine marie et In Instrumenlis Intitulabatur 
nomen diete domine prout Interfuit vidit et audivit ut ille qui fuit 
vice capitaneus dicti dopni artalis deloco Incathania detempore post 
mortem dicti domini regis ferderici et usque ad obitum dicti dopni 
artalis. 

Recepti Gathanie X lanuari Xll Inditionis per me notarium antonium de CarioBìo 

m 

Tester pì^oducli ex parte nobilis lienrici slatella filii et heredis condam domini 
henrici statella cantra nobitem dominam mariani uxorem nobilis domini 
Johannis de cntgles Inmagna regia Curia Inquestione Informatoria ad 
Impediendum litis Ingressum super replicacionibus suis Cathank presen- 
tatis XVJIU Julia undecime Indtcionis. 

Venerabilis et honestus presbiter Johannes de Cui telli Ci vis Ga- 
thanie Juratus et Iriterrogatus In manibus suis dixit quod olim Jam 
sunt anni quinquagiuta parum plus vel minus Juxta sui rcgordium 
duni In Clvilate Gathanie veniret novum qualiter condam dominus 
rex fridericus Junior de Capitari lecerit in terra nicosie condam Co- 
mitem thomasium Spatafora seniorem palrem Comitis llioniasii Spa- 
tafora condam dominus artalis equilavit Cum sua Comitiva de Civi- 
tate Gathanie causa eundem ad terram sancii philippi deargirione 
cujus terre dictus condam Comes thomasius erat dominus et post 
dictum rccessum dicti Condam domini artalis publice dicebatur quod 
Ipse dominus artalis condam se Impoteraverat de terra predieta et 
Castro de aliis In Capitulo contentis Ingnorat de causa sciencie In- 
terrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit ut dictum est de loco 
In Cathania detempore ut supra Item dixit quod olim Jam sunt anni 
quatrnginta dieta domina reginainaria existente et morante Imposse 
dicti dopni artalis In Castro ursino Civitatis Gathanie Condam gui- 
glelmus raymundus demonte Gathino noctis tempore eandem domi- 
nam reginam cepit a dicto Castro ursino et eam aduxitadCastrum augu- 
ste ut dicebatur de aducione de causa sciencie dixit predicta benescire 
et perfecte et ut Ille qui erat Indicta Ci vitale et vidit et audivit 
diete nove rumorem qui fuit In Cathania propter Capcionem diete 
domine regine deloco In eadem Civitate detempore dixit ut supr» 
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Itetn dixil quod post predicta dictus Gondam dominus artaiis Gum 
sua Comitiva obsedit Gastrum auguste si Inter erat domina regina 
aut ne non regordatur quod tenuit obsessum donec et quo usque Idem 
habuit de causa scientie dixit bene scire predicta ut notorum et 
fama publica deloco et tempore ut supra Ilem dixit quod post reces- 
sum diete domine regine a regno Sicilie ut dicebatur derecessu Ipse 
Gondam dominus artaiis dominabatur In valle nothi creando officia- 
les In terris et locis regii demanii vallis nothi et recipiendo reddi- 
tus et proventus secreciarum et portuum de causa sciencie Interro- 
gatus dixit quod Interfuit vidit et audivit deloco In Gathania de tem- 
pore ut supra et usque ad eius obitum Item dixit quod olim dum 
prefata condam domina regina maria esset sub gubernacione et ad- 
ministracione dicti condam domini artaiis de alagone Ipse Gondam 
dominus artaiis transmissit suos ambaxiatores ad ducem mediolani 
prò contrahendo matrimonium Inter dictum ducem et prefatam Gon- 
dam dominam reginam mariani ut tunc publice dicebatur de diclo 
matrimonio post que vcnerunt ambaxiatores adicto duce transmissi 
ad prefatum dominum artalem prò causa predicta vel dicto matri- 
monio vel etiam dicebatur et eciam venerunt gentes armigere tran- 
smisse per dictum ducem ad prefatum dominum artalem quas Idem 
dominus artaiis aduxit In obsidione predicta et tempore quo Ipsa gens 
venit ad dictum dominum artalem prefata domina regina extiterat 
G^pta a posse dicti dopni artaiis per prefatum Gondam guglelmum 
raymundun de Gausa sciencie dixit quod Interfuit vidit et audivit 
predicta ut dieta sunt deloco In Gathania detempore Jam sunt anni 
quadraginta et plus Juxta sui regordium ad alia nihils 

honestus presbiter nicolaus de geremia manibus suis Juratus et 
Interrogatus dixit quod olim Jam sunt anni quinquaginta Juxta sui 
regordium dum veniret novum In Givitate Gathanie qualiter condam 
dominus rex friderìcus Junior de Capitari fecerit In terra nicosie 
prefatum Gondam Gomilem thomasium seniorem et prefatus Gondam 
dominus artaiis Gum Comitiva sua recessit a Givitate Gathanie Gausa 
eundi ad terram sancti phiUppi Guius dictus Gondam Comes thoma- 
sius erat dominus et demum fuit habitum novum quod Ipse Gon- 
dam dominus artaiis se Impoteravit de dieta terra de causa sciencie 
Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta ut dictum 
est deloco In Gathania de tempore ut supra de aliis In Gapitulo Gou- 
tentis Ingnorat Item dixit quod olim dieta Condam domina regina 
maria esset et staret In Castro ursino Imposse Gondam domini ar- 
taiis dealagona noctis tempore dieta domina regina fuit Capta adicto 

17 
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Castro per dìctum Gondam guglelmum raymandum de aliìs In Ga- 
pitulo GoDlentis Ingnorat de Gausa sciencie luterrogatus dixit pre- 
dieta benescire et perfecto premissa et vera esse quia Illa nocte Idem 
testìs se Contulit usque ad dictum Gastrum et vidit et sensit pre^ 
missa deloco et tempore ut proximus Item dixit quod olim dum 
dieta domina regina esset Impossc dicti Gondam domini artalis Ipse 
dominus artalis transmisit suos ambaxialores usque ad ducem medio- 
lani prò Gontrahendo matrimonium Interdictam dominam et prefa- 
tum ducem et Ita publice dicebatur et per Inde venerunt ad dictum 
dopuum artalem ambaxiatores domini ducis prò Gausa predicta ut 
dicebatur et eciam venerunt genles armigere dicli ducis ad prefatum 
dominum artalem de Gausa scientie Interrogatus dixit quod [nterfuit 
vidit et audivit predicta de loco In Galbania detempore dixit Jam 
sunt anni quatraginta et plus et dicit scire ex fama quod Ipse dom- 
nus artalis posuit palacium et cessit Imposse dictorum ambaxiatorum 
qui Ipsum palacium possiderunt et tenuerunt In eorum posse Item 
dixit quod olim post Gapcionem diete domine regine a prefato Castro 
ursino dum Ipsa domina esset in castro auguste ut dicebatur pre- 
fatus dominus artalis cum sua Comitiva In qua erant gentes armi- 
gere dicti ducis se Gontulerunt ad dictam terram auguste et obsedit 
dictum Gastrum ut publice dicebatur quod tenuit obsessum donec 
Idem habuit ut asserebatur Ipsum dominum artalem reccedere a Ga- 
thania cum cadem gente procausa predicta decausa scientie dixit pre- 
dicta bene et perfecte scire ut notorie et Interfuit vidit et audivit 
dcloco Gathania detempore ut supra Item dixit quod post recessum 
assertum diete domine regine et regno Sicilie Ipse dominus artalis 
tenuit et tcnebat terras et loca vallis noti regii demanii In eis Cre- 
ando officiales et recipiendo reddìtus et proventus prout Interfuit 
vidit et audivit de loco et tempore ut proximus ad alia nihil. 

XI^ eiusdem 

Nohilis dominus Johannes panpma miles Juratus et Interrogatus 
dixit quod olim Jam sunt anni triginta septem Juxta sui regordium 
testis Ipse se contulit ad partes Gathalonie ad provinciam videlicet 
condara domini regis petri regis aragonum divine memorie quo 
tempore In Curia dicti quondam domini regis petri publice et palam 
dicebatur quod Ipse rex petrus armari fecit galeas et navcs quastran- 
smirerat ad comburi faciendum armatam quam facìcbat Importu Gi- 
vitatis pisarum Gondam dux mediolanensis ut eam transmictere ad 
regnum Sicilie quam armatam diete galee et naves dicti domini regis 
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combuxerunt de Causa scicncie dixit ut supra deloco ut supra de 
tempore ut supra Item dixit quod olim capta domina regina maria 
per Gondam dominum marchionem a castro ursino et aducla ad Ga- 
strum terre auguste Ipse Gondam marchio se Gontulit ad partes Ga- 
thalonie ad presenciam dicti condam domini regis petri cui dictam 
capcionem denunciavlt quo facto Ipse condam dominus rox armari 
fecit galeas cum quibus trasmisi! dominum rogerium de Monte Ca- 
theno et alios nobiles Gathalanos usque ad Gastrum auguste In quo 
erat dieta domina regina Gum quibus galeis renit dictus quondam 
marchio qui prefacto domino rogerio et aliis nobilibus Gathalanis 
assignavit prefatum Gastrum cum prefata domina regina qua assi- 
gnacione facta Ipse condam marchio rediit Gathaloniam silicet ad dictum 
dominum regem pref^tis domina regina et Gastro auguste remanen- 
tibus Imposse dicti domine rogerii et aiiorum Gathalanorum de causa 
sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta ut 
Illc qui scmper fuit Gum dicto quodam marchione de locis ut supra 
de tempore dixit ut abannis quatraginta citra declarat tamen quod 
dieta assignacio domine regine et Gastri predicti facta per dictum 
condam marchionem eisdem nobilibus Gathalanis facta fuit eis no- 
mine et proparte dicti Condam domini regis petri de Causa sciencie 
loco et tempore dixit ut supra Item dixit quod de Inde ad annum 
unum parum plus vel minus dieta domina regina contuh't sead partes 
Cathalonie ad presenciam dicti Gondam domini regis petri prò ut 
Interfdit vidit et audivit de loco ut supra detempore ut supra Item 
Interrogatus supra XX Gapitulo dictante prefato domino artali 

dominante et detinente occupatas Givitates terras et loca regii de- 
manii In Curia prefati serenissimi domini regis petri dixit quod revera 
postquam dieta domina regina se contulit ad partes Cathalonie ut 
predicitur In Curia dicti Condam domini regis petri dicebatur publice 
quod Ipse dominus artalis erat Inimicus dicto Gondam domino regi 
primo et quod Idem Condam dominus rex habebat eum In Inimi- 
cum ut dicebatur ut supra deloco Indicta Curia detempore ut supra 
et dicit quod post quam dictum accessum prefate domine regine ad 
partes cathalonie publice dicebatur quod dictus Condam dopnus ar- 
talis tenui t dictam dominam obsessam In dicto Gastro auguste de- 
loco et tempore ut supra ad alia supra quibus fuit Interrogatus dixit 
nihil sci re. 

Nobilis magister blascus scammacca phisicus Juratus et Inter- 
rogatus dixit quod olim anno sexte Indiciones secundo preterita Gon-r 
dam Comes antonius de vintimilio Gondam dopnus frater 
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8UUS aliqui et alii faerunt et erat rebelles contra sa* 

Gram regìam majestatem facientes guerram coTitra eandem sacram 
regiam majestatem et occupantes loca regii demani! de causa iDter- 
rogalus dixit predicta bene scire et vera esse et raox notoria et Ita 
fuit veritas de loco In Gathanìa et alibi de tempore dixit ut supra 
Item dixit quod olim Jam sunt anni sexaginla Juxta sui rHgordium 
morluo Condam domino rege lodovico rege Sicilie publice dicebatur 
per Givitatem Gathanie quod prefatus condam dominus artalis fece- 
rat eum actossicarì de loco In Gathania ut supra detempore dixit ut 
supra Item dixit quod mortno dicto Gondam domino rege lodovico 
successit ei condam dominus rex fridericus Junior et in terris regii 
demanii que erant snb obedienciam dicti Gondam domini artalis Ipse 
donnus artalis dominabalur et quìcquid Ipse mandabat erat ei pa- 
ratum in modica erat facta dedicto Gondam domino rege friderico 
taliter quod dieta loca magis tinebant dictum Gondam dopnum ar- 
talem quam prefatum Gondam dominum regem fridericam de causa 
sciencie Interrogatus dixit predicta bene et perfecte scire et vera esse 
ut Ille qui patricabat In Guriis Ipsius condam domini et cum con- 
siliariis si premissa senciebat et vidit et audivit de loco in Gathania 
et alibi de tempore ut supra Item dixit quod olim Jam sunt anni 
quatraginta quinque et plus dum In civitate Gathanie veniret oovum 
quod Gondam dominus rex fridericus fecerat de Gapitari dictum Gon- 
dam Gomitem thomasium spatafora seniorem et dictus Gondam do- 
pnus artalis qui tunc erat In eadem Givitato Gathanie In Gonti- 
nenti equitavit Gum Gomitiva sua et se Gontuh't ad terram $ancti 
ptailippi cuius dictus Gondam dominus Gomes fuerat dominus et se 
Irapoteravit de dieta terra de Gausa sciencie Interrogatus dixit pre- 
dicta benescire ut notorium et Interfuit vidit et audivit Ipsum con- 
dam dominum artalem equitantem ut supra habito dicto novo delo- 
co et tempore ut supra p Item dixi quod mortuo dicto Gondam 
domino rege friderico prefatus dominus artalis Gondam dominabatur 
valli nolhi et parti de regii demanii faciendo prò libito volontatìs et 
condam domina regina maria remansit Imposse suo quam retinebat 
Inter Gastrum ursinura que erat tamquam umbra nihil mandabat 
nec poterat mandare que domina regina stetit Indicto Gastro Imposse 
dicti dopni Gondam artali donec et quousque prefatus condam mar- 
chio noctis tempore cepit a dicto Gastro prefatam dominam reginam 
et si dictum Gastrum fuisset bene custoditum dieta condam domina 
regina non fuisset capta nec poterat capi prò ut Gapta fuit que do- 
mina si fuisset bene Custodita non fuisse capta et si dictus GondaYn 
dopnus artalis fieri fecisset bonam Gustodiam Indicto Gastro Ipsa 
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Gondam domina non fuisset subtracta Juxta opinionem et Greduli- 
tatem dicti testis de Causa sciencie Interrogatus dixìt predicta bene 
et perfecte scìre et vera esse ut lUe qui erat Indicta Ci vitate et vidit 
et audivìt deloco ut supra deteoipore Jam sunt anni quatraginta et 
plus et habeo p ut supra Item dixit quod olim post mortem dicti 
Gondam domini regis friderici et ante capcionem diete domine regine 
prefatus Gondam dopnus artalis trasmisit suos ambaxatores ad ducem 
mediolanensem prò Gontrahendo matrìmonium Inter dictam Gondam 
dominam reginam et dictum ducem et prò Inde venerunt ad dictum 
condam dopnum artalem ambaxìatores dicti Gondam ducis prò Gausa 
predicta et eciam venerunt gentes armigere dicti ducis at prefatum 
dopnum artalem de causa sciencie Interrogatus dixit predicta benc- 
scire et Interfuit vidit et audivit de loco In Gathania de tempore 
dixit ut supra Item dixit quod olim post dictam capcionem dum dieta 
domina regina esset In Gastro auguste Imposse Gondam domini ro- 
gerii de monte Gatbino prò parte dicti Gondam regis petri ut asse- 
rabatur Ipse Gondam dopnus arlalis Gum sua Gomitiva se Gontulit 
ad terram auguste et obsedit dictam dominam reginam quamtenuit 
obsessam Certo tempore dealiis In Gapitulo Gontentis Ignorat de 
causa sciencie dixit bene scire et vera esse ut notorium et inter- 
fuit vidit ed audivit Ipsum Gondam dopnum Artalem reecedentom a 
dieta Givitate prò Gausa predicta Gum sua Gomitiva de loco In Ga- 
thania de tempore dixit ut supra Item dixit quod post recessum 
diete Condam domine aregno Sicilie Ipse Gondam donnus artalis do- 
minabatur In valle nothi locorum regii demanii Creando officiales 
et bencfaciendo gentes super redditibus locorum demanii regii et fa- 
ciendo sibì osculari manus et recipiendo redditus et proventus fa- 
ciendo gracias prò libito voluntatis de causa sciencie Interrogatus 
dixit quod Interfuit vidit et audivit de loco In Gathania et alibi de 
tempore dixit ut supra et usque ad eius obitum Item dixit quod 
mortuo dicto Gondam domino artali fratressui tenuerunt ettenebant 
occupata loca regii demanii que tenuerunt usque ad adventum Con- 
dam domìnorum retroprìncipum ad regnum Sicilie prout Interfuit 
vidit et audivit de loco In Gathania et alibi de tempore dixit ut 
supra ad alia super quibus fuit Interrogatus dixit nihil scire. 

XII Januari 

Ullimus deluforti de placca Juratus et Interrogatus dixit quod 
olim Jam sunt anni quatraginta et plus dum domina regina quod 
esset Imposse dicti Gondam domini artalis de alagona Ipse dominus 
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artalis transmìsit suos ambaxiatores ad duccm mediolanensem prò 
Contrahendo matrimonio Inter dictum ducem et prefatam Gondam 
Dominam reginam et prò Inde dicti amhaxiatores reddierunt In Ci- 
Titatc Gathanie ad prefatura dopnum artalem et tunc puplice et pa- 
lam dicebatur et asserebatur quod dictum matrimonium erat firma- 
tum Inter eos de Causa scicncie Interrogatus dixit predicta quod la- 
terfuit vidit et audivit predicta ut dictum est de loco In Gathanìa 
detempore ut supra Item dixit scire ex fama quod dum olim dictus 
condam dux mediolanensis faceret armatam suam Importu Givitatis 
pisarum Causa dictam armatam transmictendi ad regnum scicilie yI- 
delicet ad dictum Gondam dopnum artalem contemplacione dicti ma- 
trimonii prefatus Gondam dominus rex pelrus rex aragonum trans- 
misit galeas et comburi fecit dictam armatam prefati ducis Ineodem 
porlu de Causa Scìencie dixit predicta scire ut supra deloco In regno 
Sicilie de tempore ut supra Item dixit quod post re- 

cessum domine regine marie a Castro auguste ut dicebatur prefatus 
Gondam dominus artales dominabatur locis regii demanii vallis nothi 
et Impartem recipiendo redditus et proventus secreciarum et 

portuum et dando provisiones prò libito voluntatis et beneficando 
gentes supra redditibus cui gentes osculabantur manus et Ipse per- 
mictebat manus sibi osculari de Causa sciencie Interrogatus dixit quod 
Interfuit vidit et audivit predicta deloco In Cathania de tempore ut 
supra et usque ad eius obitum Item dixit quod Idem testis fuit et 
est opinionis et Credulitatis quod dum vivissct dictus Gondam dopnus 
artalis prefata Gondam domina regina nec dòmus aragonum uum- 
quam venisset ad regnum Sicilie Item dixit quod Ipso donno artali 
mortuo sui fratres et consanguinei dominabantur terris et locis regii 
demanii que detinerant usque ad adventum Gondam dominorum re- 
troprincipum predictorum prò ut Interfuit vidit et audivit deloco In 
Cathania et alibi detempore ut supra Item dixit scire ex fama pu- 
blica quod terre trahine paternionis et Jacii fuerunt et sunt regii de- 
manii et Ita tenebantur et tractabantur de causa sciencie dixit ut 
supra de loco ut supra detempore ah annis quatraginta citra ad 
alia super quibus fuit Interrogatus dixit nihil scire. 

XUI eiusdem 

Nobilis guglelmus delandolina Civis Gathanie Juratus et Inter- 
ri >galu8 dixit quod olim Idem testis Intollexit exfama publica quod 
Gondam dominus rex petrus rex aragonum transmisit non nullas 
galeas ad portum pisarum e Comburi fecit armatam quam condam 
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dux mediolanensis facicbat In dicto porlu Causa veuiendi ad regnum 
Sicilie Gontemplacione matrimonii que tractabatur Inter dictum du- 
cem et dominam reg'mam mariam de causa sciencie Interrogatus 
dixit ut supra deloco Interra Catanie et auguste et alibi detempore 
post quam dieta domina fuit capta per prefatum Gondam guglelmum 
raymundum Item dixit quod olim post capcionem diete domine re- 
gine Gapte per dictum Gondan guglelmum raymundum a Castro ursino 
Givitatìs Gathanie et aducte per eum ad Castrum licathe dictus Gon- 
dam guglelmus dimisit diclam dominam mariam reginam In eodem 
Castro et se Con tuli t ad partes Gathalonie ad presenciam dicti Gon- 
dam domini regis petri et deinde ad tempore prefatus condam gu- 
glelmus rcddijt cum domino rogerio demonte Catheno et aliis no- 
bilibus Gathalanis cum duabus galeijs ad Castrum licatbe Inquo 
remanserat dieta domina regina ut predicitur et Ipse condam mar- 
chio eidem domino rogerio nomine et proparte dicti Condam regis petri 
tradidit et assignavit prefatam dominam reginam cum eodem Castro quo 
facto omnes venerunt ad Castrum auguste et eidem domino rogerio 
nomine et prò parte dicti Condam domìni regis petri Ipse Condam 
marchio tradidit et assignavit dictum Castrum auguste de Causa 
sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et andivit premissa 
ut Ille qui erat Cum dicto Condam marchione et remansit In dicto 
Castro licathe Cum eadcm condam domina deloco Indictis Castris 
duobus detempore dixit ab annìs quatraginta Gitra Item dixit quod 
assignato dicto Castro auguste eidem domino rogerio per eundem 
Condam marchionem nomine quo supra et dieta domina regina exi- 
stente Ineodem Castro prefatus Condam donnus artalis dealagona 
obsedit dictum Castrum et prefatam dominam reginam publice et 
palam bellando Centra dictum Castrum et dictam dominam Ipsum- 
que et Ipsam Bonbardiando et Cum balistis offendendo qui Con- 
dam donnus artalis In tantum strinsi t dictum Castrum quod venit ad 
maximam necessitatem miseriam et Galamitatem taliter quod Gome- 
debant Garnes sumerine et Cavalline de causa sciencie Interrogatus 
dixit quod Interfuit vidit et audivit ut Ille qui erat Intus dictum 
Castrum deloco In Ipso detempore ut supra Item dixit quod dicto 
Castro existente obsesso ut supra Idem testis ab eodem recessit et 
postea Inde ad tempus Intellexit quod dieta domina recessit ab eo- 
dem Castro versus Cathaloniam deloco In Gatbania de tempore ut 
supra Item dixit quod post recessum diete domine regine a prefato 
regno prefatus Condam dopiius arlalis doraiiiabalur In Gìvitate Ga- 
thanie et In Valle nolhi et prò parte vallis demonum regii demauii 
Creando ofBciales -prolibito voluntatis et recipiendo redditus et prò- 
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ventus et beneficando geutes et permictendo sibi oscularì manus ac 
faciendo gracias super redditihus secreciarum et portuum de causa 
sciencie dixit benescire et Interfuìt vidit et audivit ut Ille qui stetit 
Gum eo de loco ut supra de tempore dixit ut supra et usque ad 
eorum obitum Iteni dixit quod raortuo dìcto Gondam domino artali 
de alagona fratres et consanguinei sui dominabantur locis et terris 
regii demanii quibus Ipse Gondam dominus dominabatur prò ut In- 
terfuit vidit et audivit de loco ut supra de tempore dixit ut supra 
et usque ad adventum Gondam dominorum retroprincipum Item dixit 
quod terra trabine terra paternionis et terra Jacii teuebatur et ha- 
bebantur prò terris et locis regii demanii de causa sciencie dixit scire 
ex fama publica deloco^ In Gathania detempore ab annis trìginta Gitra 
ad alia super quibus fuit Interrogatus dixit nihii scire. 

XVI Jannuaril 

Johannes GosteamercatorGathalanusJuratus et Interrogatus dixit 
quod olim dum Gondam dominus rex pclrus rex aragonum haberet 
novum qualiter Gondam dux mcdiolancnsis faciebat armatam Importu 
Givitatis pisarum Gausa eam transmictendi ad Gondam dominum 
artalem dealagona In regno Sicilie In sui favorem Gontemplacione 
matrimonii asserti contrahendi Inter dominam regiuam mariam pre^ 
dictam et prefatum Gondam ducem Ipse condam dominus rex armari 
fecit galeas et eas transmisit ad Gomburi faciendum dictam armatam 
prefati ducis que armata dicti Gondam domini regis Ivit et combu- 
scit dictam armatam prefati ducis de causa sciencie Interrogatus dixit 
prcmissa scire voce ol fama publica referente et vera esse pre- 
dieta tamquam notoria de loco In Valencia et alibi de Gatha- 
lonie de tempore dixit lam suot anni ultra quatraginta ad alia non 
fuit Interrogatus de voi untate producentis. 

Galzaranus Gamagna Gathalanus luratus et Interrogatus dixit 
ut proximus et addidit In Gausa sciencie quod Idem testis Interfuit 
vidit et audivit dictum Gondam dominum regem petrum fieri facien- 
tem dictam armatam suam prò Gausa predicta In Givitate barchi- 
none et postea Interfuit vidit et audivit eandem armatam re4eun- 
tem In eadem Gitale cum maxime lucro et dicentem combusisse 
prefatam armatam dicti Gondam ducis ad alia non fuit Interrogatus 
devoluntatc producentis. 

Magister nictus dealibrando cirurgicus luratus et Interrogatus 
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dixit Bcire fama publica referente quod capta domina regina ma* 
ria perdictum Gondam marcbionem a Castro urlino et transductam 
per dictum Gondam marcbionem ad castrum auguste Ipse Gondam 
marchio se contulit ad partes Gathalonie videlicet ad presenciam di- 
cti Gondam domini regis petri et prò Inde veneruut galee In qui- 
bus erant dictus rugerius de monthe Gathino et alii nobiles Gatba- 
lani prò parto et nomine dicti Gondam domini regis petri prefatus 
condam guglemus raymundus qui redierat cum dictis nobilibus as* 
signavit dictam dominam reginam mariam et dictum Gastrum au- 
guste prefato donno rogerio nomine quo supra de Gausa sciencie 
dixit ut supra de loco In Gathania et alibi detempore ut supra nde- 
licet Jam sunt ferro quatraginta et dicit tamen quod dare et per- 
fecte scit de capcione diete domine regine et verum esse Item dixit 
qucd dieta domina regina maria et prefato domino rogerio de mon- 
the Gateno existentibus In Gastro auguste Gondam dominus artalis 
de alagona Gum Comitiva sua se contulit centra dictum Castrum et 
obsedit Id per mare et per terram Ipsum Gastrum bombardiando 
et guerram centra id faciendo et tunc dicebatur quod dictum Gastrum 
devenerat ad maximam Inopiam et Galamitatem de causa sciencie In- 
terrogatus dixit quod Interfuit ridit et audivit ut lUe qui erat Gnm 
diete Condam dopno artali deloco ante dictum Gastrum detempore 
dixit ut supra Item dixit quod diete Castro existente obsesso ut su^ 
pra dieta domina regina Cum quinque galeis recessit ab eodem Ca- 
stro ad partes Gathalonie ut dicebatur de accessu decausa sciencie 
dixit bene et perfecte scire et vera esse eo preserti m quod post di- 
ctum recessum Castrum predictum venit Imposse dicti condam do- 
pni artalis deloeo et tempore ut supra Item dixit quod post reces- 
sum diete Condam domine regine marie ut supra Ipse Gondam do- 
pnus artalis remanens In regno Incepit predominari In Givitatibus 
terris et locis vallis nothi et dominium regii demanii recipiendo per 
ofiiciales suos redditus et proventus secreciarum et portuum dicto- 
rum locorum et beneQcando gentes et gracias faciendo super eisdem 
redditibus prò ut Interfuit vidit et audivit deloco In Gathania et 
alibi detempore dixit ut supra et usque ad cius obitum ad alia su- 
per quibus fuit Interrogatus dixit niliil scire. 

XVUn Januarii 

Magister Joannes deli puntigi Givis Cathanie Juratus et In- 
terrogatus dixit quod olim post Gapcionem diete domine regine Ca- 
pto per Condam marcbionem dum publice et palam diceretur quod 

18 
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In Castro auguste erant domina regina maria dominos rogerius de 
monte Gatheno et alii nobiles Cathalani Gondam dopnus artalis de 
alagona Gum gente armigera recessit a Givitate Gathanie Gausa ob- 
sedendi dictam dominam reginam post Guius recessum publice etpa- 
lam dicebatur et precipue per Illos qui venebant ab obsedione quod 
dictus Gondam dopnus artalis tenebat condam dominam mariam ob- 
scssam et quod Gastrum divenerat ad maximam Inopiam et Galami- 
tatem propter obsedionem predictam que domina regina Gum dictis Ga- 
thalanis recesserunt adicto Gastro versus Gathaloniam ut publico di- 
cebatur de causa sciencie dixit ut supra et Interfuit vidit et audi- 
vit dictum Gondam dopnum arlalem recedentem adicta Givitate Gum 
gente armigera deloco In Gathania detempore dixit ab annis triginta 
octo Gìtra Item dixit quod post assertum recessum diete domine re- 
gine adicto Gastro auguste dictus Gondam dopnus artalis In Givita- 
tibus terris et locis regii demanii vallis nothi et demonum Incepit 
predominari recipiendo per suos officiales redditus et proventus se- 
creciarum et portuum dictorum locorum et super eisdem redditibus 
beneficando gentes et gracias faciendo et pcrmictendo sibi osculari 
roanus de causa science Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et au- 
divit predicta de loco In Gathania et alibi detempore dixit ut supra 
et usque ad eius obitum Item dixit scire ex fama quod dictus Gon- 
dam dopnus artalis trasmisit suos ambaxiatores ad papani urba- 
num prò confirmacionc vicariatus regni Sicilie de Gausa sciencie di- 
xit ut supra deloco In Gathania detempore dixit post dictum asser- 
tum recessum diete Gondam domine regine ad alia super quibus fuit 
Interrogatus dixit nihil scire. 

XX Januarii 

Nobilis dominus Jacobus denti legum doctor Givis Gathanie Ju- 
ratus et Interrogatus dixit quod olim post Gontractum matrimonium 
et confirmatum Inter dominum Joannem de crugles et dominam ma- 
rìam eius uxorem Ipsi Jugales quodam die recorsum habuerunt ad 
presenciam Gondam domini regis martini junioris eiusque Gonsilii 
petentes audiri et admicti Impeticione Gastri monsalini qui Gondam 
dominus rex martinus et prefatum eius Gonsilium audita dieta pe- 
tictone noluerunt Gonsentire nec se Inclinare vel annuere diete eo- 
rum petieioni sed voluerunt supersederi de causa sciencie Interro- 
gatus dixit predicta scire ut tunc Index magne regie Gurie et vi- 
detur sibi regordari quod Interfuit Impremissis licet non regordatur 
elare de loco In Gastro Ursino Givitatis Gathanie de tempore dixit 
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ut sapra Item dixit quod dictus Gondam dopnus artalis Incepit prc- 
dominari la Gintatibus terris et locis regii demanii vallis nothi et 
vallis demuaum la eis Creando officiales prò libito voluntatis et per- 
cipiendo per officiales saos redditus et proventus secrecìarum et por- 
tuum dictorum locorum et super eisdem geates beneficaado et gra- 
cias faciendo prò ut Interfuit vidit et audivit predicta deloco la Ga- 
thania et alibi detempore dixit ab annis trigiata sex citra et usque 
ad eius obitum ad alia Interrogatus dixit nihil ad Gausam etc. 

XXI lanuarii 

Johaanes de roya Givis t^athanie luratus et laterrogatus dixit 
quod oliai post mortem Goadam domini regis frìderici lunioris pre- 
fata domina regina maria remansit Imposse dicti Gondam dopni iir- 
talis dealagona que stabat in Gastro ursiao Gintatis Gathaaic quod 
Gastrum non bene custodiebatur et noctis tempore dieta domina fuit 
capta per Gondam guillelmum rayroundum marchionem et si In eo- 
dem Gastro fuisset diligcns custodia dieta Gondam domina non fuis- 
set Gapta Juxta videre et opinionem dicti testis de causa sciencie 
quo ad malam Gustodìam Gastri dixit scire ex fuma quod alia dixit 
quod vidit et audivit deloco In Gathania detempore dixit lam sunt 
anni triginta octo et plus Item dixit quod Ipsa Gondam domina re- 
gina existente Imposse dicti Gondam dopni artalis ut supra Ipse Gon- 
dam dopnus artalis stransmisit suos ambaxiatores ad ducem medio- 
lanensem prò Gontrahendo matrimonium Inter dictum Gondam du- 
cem et prefatam reginam ut ferebatur dematrimonio prò Inde ve- 
nerunt ad dictum condam artalem ambaxiatores dicti Gondam ducis 
prò Gausa predicta ut dicebatur qui fuerunt In Givitate Gathanie 
Gum dicto Gondam dopno artali ut dicebatur tunc quisdem Gondam 
dopnus artalis donaverat eisdem ambaxiatoribus dicti Gondam ducis 
palaci um messane In eorum posse de causa sciencie dixit quod In- 
terfuit vidit et audivit deloco In Gatania de tempore dixit ante Ga- 
pcionem diete Gondam domine regine Item dixit scire ex fama pu- 
blica referente quod condam rex petrus rex aragonum cum suis ga- 
leis Gomburi fecit armatam quam Gondam dux predictus &ciebat Im- 
portu pisarum prò trasmictendo Ipsam ad dictum Gondam dopnum 
artalem In eius auxilium dcloco In Gatbania detempore dixit ut su- 
pra Item dixit quod post dictam Gapcionem dieta condam domina 
regina existente In Gastro auguste Imposse Gondam domini rogerii 
demonte Gathino et aliorum nobilium Gathalanorum prò parte dicti 
Gondam domini regis petri ut publice ferebatur predicta prefatus Gon- 
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dam dopnus artalis Gum gente armigera Inter quos fuit gens ar- 
migera dicti Gondam ducis videlicet seu Infanti asaed 

Juxta vulgar recesserunt a Givitate Gathanie Causa ponendi 

obsidionem Gontra dictam dominam reginam et alios existentes In- 
dicto Gastro auguste Ipsamque dominam dominam obsedit per mare 
et per terram taliter quod publice dicebatur quod dictum Gastrum 
propter .eandem obsedionem devenerat ad maximam Inopiam et Ga* 
lamitatem de Gausa sciencie dixit ut supra et Interfuit vìdit et au- 
divi t dictum Gondam dopnum artalem Gum eadem gente recedere 
ut predictus eo presertim quod Idem testis solvit certam pecuniam 
ut In obsedionem predictam deloco et tempore ut supra 

Item dixit quod post assertum recessum diete domine regine ad par- 
tes Gathalonie adicto Gaslro ut publice ferehatur Ipse Gondar do- 
pnus artalis remansit dominus Interris Givìtatibus et locis regii de- 
mani! vailis nothi et demunum percipiendo fructus redditus et pro- 
ventus secreciarum et portuum dictorum locorum regii demanii cre- 
ando officiales prò libito voluntatis et beneficando gentes et faciendo 
gracias super eisdem redditibus et portuum permictendo sìbi osculari 
manus prò ut Interfuit vidit et audivit predicta de loco In Gatha- 
Bia et alibi detempore dixit ut supra et usque ad eius obitum Item 
dixit quod post dictum obitum fratres et Gonsanguinei sui reman- 
serunt domini tocius dominacionis dicti Gondam dopni et dominum 
fuere usque ad adventum condam dominorum retroprincipum ad re- 
gnum Sicilie prò ut Interfuit vidit et audivit deloco ut supra detem- 
pore dixit ut supra ad alia super quibus fuit Interrogatus dixit ni- 
hil seire. 

Joannes deancona Givis siracusarum veniens Gathaniam prò 
&ctis suis Juratus et Interogatus dixit quod olim post mortem Gon- 
dam domini regis frederici dum domina Gondam regina maria esset 
Imposse dicti Gondam dopni artalis Ipse Gondam dopnus artalis tra- 
smisit suos ambaxatores ad dominum Gondam ducem mediolanen- 
sem prò Gontrahendo matrimonium Inter dictum Gondam ducem et 
prefatam Gondam dominam reginam mariam et prò Inde venerunt 
ambaxiatores dicti Gondam ducis ad eundem Gondam dopnum ar- 
talem prò eadem Gausa et publice ferebatur quod dictum matrimo- 
nium erat Qrmatum ecìam venerunt gentes armigere dicti Gondam du- 
cis ad dictum Gondam dopnum artalem In sui auxilium et favorem 
cum quibus faciebat guerram Gontra Gondam marchionem de Gausa 
sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta 
.deloco In Catania detempore ut proximus Item dixit sci re ex fama 
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publica et precipue ex relacione Illorum qui fuerunt la combuscìone 
lurmate ducis mediolanensis quod (londam dominus rcx petrus rex 
aragonum comburi fecit armatam quam dìctus condam dux faciebat 
ad trasmicteudum eam ad dictum Gondam dopnum artalem In sui favo- 
rem et auxilium de causa sciencie dixit ut supra deloco la civitate si- 
racusarum et alibi detempore ut proximus dicit tamea quod de Inde 
ad tempore Idem testis se Gontulit Iniportu Givitatis pisarum et vi- 
dit naves Gombustas et geates dicebant testi qui fuerunt naves diete 
armato Gondam ducis Item dixit quod post Gapcioaem diete domine 
regine marie dum Ipsa domina esset Indicto Gastro auguste Imposse 
nobilium Gatalanorum Inter quos erat unus de cognomino de monte 
cathino prò parte dicti Gondam domini regis petri ut ferebatur pre- 
fatus Gondam dopnus artalis obse^^it eandem dominam reginam per 
mare et per terram Ipsum Gastruin bombardiando et guerram Gontra 
Id regentes existentes In eo faciendo taliter qilod fuit fama quod Illi 
de Gastro comederunt mures ad tantam strinsionem et inopiam veae- 
runt de Gausa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et au- 
divit deloGo In obsedione detempore dixit ab annis triginta octo Gi- 
tra Item dixit quod prò Inde Ipsa domina Gum dictis nobilibus re- 
cesserunt adicto Gastro euntea ad partes Gatbalonie Gum galeis prò 
ut Interfuit vidit et audivit deloco In dieta obsedione detempore ut 
supra Item dixit quod post recessum diete Gondam domine regine 
ut supra Idem Gondam donnus artalis Incepit predominari In valle 
nothi et parte vallis demonum In Givitatibus terris et locis deroanii 
regis percipiendo redditus et proventus secreciarum et portuum et 
beneficando gentes super eisdem redditibus prò ut Interfuit vidit et 
audivit de loco et tempore ut proximus Item dixit qualiter post obi- 
tum dicti dopnì condam artalis fratres et Gonsanguinei sui damnati 
fuerunt ut supra et dixit ut idem proximus ad alia super quibus 
fuit Interrogatus dixit nihil scire. 

XXIir" Januari XII Ind. 

Nobilis ant tudiscus Givis Gathanie major Juratus et Interroga- 
tus dixit quod olim dum Gondam domina regina maria esset Imposse 
dicti Gondam dopni artalis dcalagona Ipso Gondam dopnus artalis 
transimit suos ambaxiatores ad ducem mediolanousem prò contrahendo 
matrimonium Inter dictum Gondam ducem et dictam reginam ma* 
riam et prò Inde venerunt ambaxiatores dicti Gondam ducis ad pre- 
fatum Gondam dopnum artalem prò Gausa predicta et publice dice- 
batur predictum matrimonium eratfirmatum et eciam venerunt gen- 
tes armigere dicti condam ducis ad prefatum Gondam dopnum ar- 
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talem In eius favorem de qiiibus Idem Gondam dopnus artalis sibi 
Reservarit et serviebat la guerras quas faciebat Centra Gondam mar- 
chionem de causa sciencie Interrogatus dixit quia Interfuit vidit et 
audivit deloco In Gathauìa et alibi detempore dixit ante capcionem 
diete domine regine Item dixit scire ex fama publica quod Gondam 
dominus rex petrus rex aragonum comburi fecit armatam quam di- 
ctus Gondam dux fieri faciebat Importa pìsarum protransmic tendo 
eam ad dictum Gondam dopnum artalem ad regnum Sicilie deloco 
Gathanie et alibi detempore ut supra Item dixit q dieta. Gondam 
domina regina maria esset Imposse dicti Gondam domini rogerii de 
monthe Gatheno prò parte dicti Gondam regia aragonum ut assere- 
batur Intus Gastrum Auguste Idem Gondam dopnus artalis obsedit 
cum gente armìgere dictum Gastrum per mare et per terram tali- 
ter quod prefatum' Gastrum devenit ad maximam Inopiam et Gala- 
mitalem et miseriam et quasi gentes Ibi adstantes moriebantur fame 
ut percepit per illos qui erant In Castro tunc de Causa sciencie di- 
xit bene scire et Interfuit vidit et audivit ut Ille qui erat In obse- 
dione ut armiger Cum dicto Gondam dopno artali deloco In obse- 
dione de tempore ut supra dicit quod Ipso Castro existente obsesso 
dieta domina regina recessit ab odem Castro Gum galeis ad partes 
cathalonie ut asserebatur de Causa sciencie loco et tempore dixit ut 
supra Item dixit quod recessum diete condam domine regine Ipso 
Gondam dopnus artalis Incepit predomi nari Interris Givitatibus et 
locis vallis noti et parte vallis demunum regii demanii creando In 
hiis ofilciales prò libito voluntatis et reeipiendo fructus redditus et 
proventibus dìctorum locorum vel secreciarum et portuum de biis be« 
ficando geates seguaces et amatores suos et permictendo sibi oscu- 
lari manus et faciendo gracias dedictis redditibus de Causa sciencie 
Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta deloco In 
Catania et alibi de tempore ut supra et usque ad ejus obitum Item 
dixit quod post dictum obitum fratres et consanguinei sui tenuerunt 
et tenebant Givitates terras et loca regii demani que tenebat Idem 
Condam dopnus artalis usque ad adventum Condam dominorum re- 
troprincipum ad regnum Sicilie prout Interfuit vidit et audivit de- 
loco In Gathania et alibi detempore dixit usque ad alia super qui- 
bus fuit Interrogatus dixit nihil ad causam. 

xxnn'' eiusdem 

Lanzeloeta de monte Gatheno Juratus et Interrogatus dixit scire 
ex fama publica referente Impartibus Cathalonie et precipue In Cu- 
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ria condam domiai regis petri supradicti qnod Ipse condam domìiius 
rex Comburi fecerat armatam quam Condam dux mediolanensis fa- 
ciebat Importa pisano prò mietendo eam Condam dopnum arlalem 
dealagone In regno Sicilie In eius anxilio deloco ut supra de tempore 
dixit Jam sunt anni fere quatragiuta parum plus vel minus Item 
dixit quod Capta domina regina maria per prefatum Condam guil- 
lelmum raymundum et transducta ad Castrum auguste Ipse Condam 
guglelmus raymundus se Contulit ad partes Cathalonie ad presenciam 
dicti Condam domini regis predicti Cui predictara capcionem notìfi- 
cavit qnod Condam dominus rex armari fecit certas galeas et tran- 
smisit Gum eis Condam dominnm rogerìnm de monte catheno et 
alios nobiles Catalanos eciam Cum hiis venit dictus guglelmus ray- 
mundus qui eidem domino rogerio nomine et prò parte dicti Con- 
dam domini regis petri assegna vi t dictam dominam reginam et Ca- 
strum auguste de Causa sciencie Interrogatus dixit premissa scire 
de voce et fama publica referente deioco impartibus Cathalonie detem- 
pore dixit ut supra Item dixit quod dum In dictis partibus dicere- 
tur quod dictus Condam dopnus artalis tenebat dictam dominam re- 
ginam obsessam Indicto Castro auguste gentes publice loquebantur 
contra dictum dopnum artalem dicentes lu trayturi di donartali dia- 
lagona teni assisata la regina di scicilia prò ut Interfuit vidit et au- 
divit ut dictum est deloco ut supra detempore ut supra ut Illis tem 
poribus ad alia super quibus fuit Interrogatus dixit nihil scire. 

XXV*» Januarii 

Nobilis magister nicolaus de Ustica phisicus Juratus et Inter- 
rogatus dixit quod olim anno VI Indicionis secundo preterito Con- 
dam Comes antonius devintimilio Condam dopnus chiet 

de vintimilio et ceteri alii nobiles et proceres regni fuerunt et 
erant rebelles regie majestati facientes gueram contra dictam re- 
giam majestatem et occupantes loca regii demanii et precipue ter- 
ram Calaxibecte et terram poHeii occupatam per dictum Condam 
Comi tem antonium ut publice asserebatur de occupacione dictorum 
locorum de Causa sciencie Interrogatus dixit predicta bene et per- 
fette scire ac vera esse ut notoria deloco In Cathania detempore 
ut supra Item dixit quod postquam dictus dominus Johannes de Cruy- 
gles cepit et habuit In uxorem dictam dominam marìam Ipse fuit 
Impresencia Condam domini regis martini Junioris et sui consilii 
petendo et supplicando posse movere et temptare questionem super 
petìcionem Castri monsalini nomine diete domine eius uxoris Con- 
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ira prcfatum bearicum et Idem tesles ut tunc balius dicti henrici ap- 
porta vit privilegi um Goncessionis dicti Castri prefato domino regi et 
eius Consilio qui domiiius rex et Consilium audito tenore et serie 
dicti privilegi! providerunt Ipsum dopnum Joannem non admicten- 
dum In dieta sua peticione et habuit repulsam a dicto domino rege 
et Consilio super dieta sua peticione de Causa sciencie Interrogatus 
dixìt quod Interfuit vidit et audivit predicta ut dictum est tamquam 
balius ut supra qui se Intromisit In premissis prò parte dicti ben* 
rici ad Impediendum peticionem predictam dicti domini Jobannis de- 
loco Interra Galat de tempore dixit ut supra declarans quod prò 
Causa predicta Idem te^tis se contulit Calatagironum dicit tamen 
quod Idem dopnus Johannes est scriptus manupropria Indicto pri- 
vilegio dicti henrici nihìlominus se referet ad Id Item dixit quod 
post mortem condam domini regis lodovici successit ei condam do- 
minus rex fridericus Junior Inregno Scicilie et Condam dopnus ar- 
talis Interris Civitatibus et locis regii demanii quibus dominabatur 
mandabat quicquid Ipse volebat et ei erat paratum et Condam do- 
minus rex fridericus crat tamquam umbra sive statua de causa scien- 
cie dixit predicta bene et perfecte scire et Interfuit vidit et audivit 
deloco In Cathania et alibi de tempore dixit quod vite dicti Condam 
domini regis friderici Item dixit quod olim dum veniret novum In 
Ci vi tate Cathanie qualiter dominus rex fridericus decapitari fecerat di- 
ctum Condam Comitem thimasium seniorem Interra nicosie dictus 
Condam dopnus artalis Cum sua Comitiva equitavit a Ci vitate Ca- 
thanie Causa eundi ad terram sancti philippi Cujus dictus Condam 
Comes erat dominus et de Inde venit novum quod dictus Condam 
dopnus artalis se Importeraverat de dieta terra de causa sciencie 
Interrogatus dixit predicta scire ut supra et Interfuit vidit et au- 
divit Ipsum Condam dopnum artalem equitantem ut supra deloco 
In Catania delempore Jam sunt anni quinquaginta Item dixit quod 
mortuo Condam domino rege friderico Ipse condam dopnus artalis 
remansit dominus Interris et locis ac Civitatibus vallis nothi et de- 
munum et In eius posse remansit Idem domina regina maria quam 
tenebat In Castro ursino et Ipse solus dominabatur et si dictum 
Castrum fuisset bene Custodìtum prefata Condam domina regina 
maria non fuisset Capta Justa Credulitatem dicti testis de Causa 
sciencie dixit bene scire et Interfuit vidit et audivit deloco In Ca- 
thania detempore dixit ut supra Item dixit quod dieta Condam do- 
mina regina maria existente Imposse dicti Condam dopni artalis 
Ipse transmisit suos ambaxatores ad ducem mediolanensem prò Gon- 
trahendo matrimonium Inter dictam Condam dominam reginam et 



141 

dictum ducem et prò Inde venerunt ambaxatores dicti docis ad pre- 
fatum Gondam dopnum arlaleni Gum gente armigera In servìciam 
Ipsius dopni artalis de Causa sciencie Interrogatus dixit quod In- 
terfuit vidit et audivit deloco In Gathanìa detempore dixit ut supra 
Item dixit quod capta dieta domina regina a prefato Gastro ursino 
et aducta ad Gastrum auguste Inde ad tempore Ipsa domina et Ga- 
strum venerunt Imposse Gondam domini rogerii de monte Galheno 
et aliorum nobilium Gathalanorum prò parte Gondam domini regis 
petrl ut publice ferebatur post quod dictus Gondam artalis cum gente 
armigera equitavit a Givitate Gathanie causa obsedendi eandem do- 
mi nam et dictum Gastrum et eum obsedit per mare et per terram 
Gum bombardis et balistis taliter quod dictum Gastrum ?cnit ad ma- 
ximam Inopiam et Galamitatem ut asserebatur de causa sciencie In- 
terrogatus dixit quod Interfuìt vidit et audivit deloco In Gathania 
et Indicta obsedione ante dictum Gastrum detempore dixit ab annis 
trìginta octo Gitra dicit tamen quod prò Inde dieta domina regina 
recessit a dicto Gastro et fuit ad partes Gathalonie ut publice fere- 
batur Item dixit quod post recessum diete Gondam domine regine ut 
Ipse Gondam dominus artalis Incessìt predominari In valle notbi et 
demonum per Givitatum terrarum et locorum regii demani! percipi 
faciendo per suos oflQciales redditus et proventos secreciarum et pro- 
ventus secreciarium et portuum regii demanii et beneficando gentes 
et fiiciendo gracias super eisdem redditibus de Causa sciencie Inter- 
rogatus dixit quod Interfuit yidit et audivit deloco In Gathania et 
alibi detempore dixit ut supra et usque ad eius obitum Item dixit 
quod mortuo dicto Gondam dopno artali sui fratres et Consanguinei 
remanserunt domini Givitatum terrarum et locorum regii demanii 
quibus Ipse dominus artalis dominabatur et dominati fuerunt usque 
ad adventum dominorum Gondam retroprincipum prout Interfuit vi- 
dit et audivit deloco In Cathaoia et alibi detempore ut supra ad alia 
super quibus fuit Interrogatus dixit nihil scire. 

Notarius Johannes deblastro Juratus et Interrogatus dixit quod 
olim duni Gondam domina regina maria esset Imposse dicti Gon- 
dam dopni artalis Ipse Gondam dopnus artalis trasmisit suos amba- 
xatores ad Gondam ducem mediolanensem prò Gontrahendo matri- 
monium Inteream et dictum Gondam ducem qui ambaxatores se con- 
tulerunt ad dictum ducem prò dicto matrimonio quod firmarunt et 
prò Inde venerunt ad dictum Gondam dopnum artalem ambaxiato- 
res dicti diicis prò Causa predicta et eciam Idem dux transraisit 
gentes armigeras pedites ad prefatum dopnum artalem de Causa scien- 

19 
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eie Interrogatus dixit quod Interfait vidìt et audivit predicta tamquam 
Ille qui se Gontulit Gum ambaxiatoribus dicti Goudam dopai artalis 
deloco In Gattaania et in mediolano de tempore Jam fuit anni fere 
quatraginta super aliis non fuit Interrogatus de voluntate producentis. 

XXV1° Januarii 

Liicas Gampagnolu Givìs Cathanie Juratus et Interrogatus dixit 
quod oiim post mortem Gondam domini regis friderici Junioris pre- 
fata Gondam domina regina maria, rcmansit Impossc dicti Gondam 
dopni artalis deaiagona quam tenebat In Gastro ursino Givitatis Ca- 
thanie et fuit et erat maletractata per dictum Gondam dopnum ar- 
talem quam regebat prò umbra seu statua et quando Ipsa domina 
regina volebat aliquid prò usu suo et precipue pannos prò suis ser- 
vitoribus ter vel quater erat necesse Ipsam dominam per mediam 
personam habere recursum ad dictum Gondam dopnum artalem de 
Causa sciencie Interrogatus dixit quod Intcrfuit vidit et audivit pre- 
dicta ut Illa qui patricabat In Gastro ursino tunc qui tunc staba^ Gum 
dicto Gondam dopno artali et plurie mictebat dictum testem ad eandem 
dominam deloco In Gastro ursino et Inturri Inqua Idem Gondam do- 
pnus artalis habitabat de tempore ut supra dicit tamen quod tem- 
poris dictum Gastrum male Gustodiebatur et si Idem Gondam domi- 
nus artalis fecisse Ipsum Gastrum bene Gustodlri prefata Gondam 
domina non fuisset Capta Juxta dicti testis Creduli tatem prout In- 
terfuit vidit et audivit de mala Custodia dcloco et tempore ut supra 
Item dixit quod dieta Gondam domina regina maria existente Imposse 
dicti domini condam artalis Ipse dominus artalis transmisit suos am- 
baxiatores ad Gondam ducem mediolancnsem prò Gontrahendo ma- 
trimonium Inter dictam dominam et dictum Condam ducem et prò 
Inde vcnerunt a domino duce ad prefatum Condam dopnum artalem 
ambaxiatores dicti ducis prò causa predicta et eciam venerunt gentes 
armigere dicti ducis ad prefatum Condam dopnum artalem In sui 
favorem de quibus Idem Condam dopnus artalis sibi servivit Inguer- 
ris quas faciebat centra marchionem de causa Interrogatus dixit 
quod Interfuit vidit et audivit predicta deloco In Cathania et In- 
messana detempore dixit ut supra Item dixit quod post Capcionem 
diete Gondam domine regine et adducte ad Gastrum auguste Ipse 
Condam dopnus artalis Cuni Comitiva sua se contulit ad prefatum 
Gastrum et obsedit dictam dominam reginam mariam et dictum Ga- 
strum erat Imposse Gondam domini rogerii de monte Gatheno prò 
parte dicti Condam domini regis petri ut publice ferebantur bellando 
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Centra dictum Gastrum cum bombardis et dum quedam 

barca exìret adicto Castro ut possit habere forragium Ipsa barca fuit 
Capta per brigantinos diati Gondam dopni artalis et Combusta quod 
Castrum proptcr dlctam obscdionein devenit ad maximam Inopiam 
et Calamitatem ut publicc la obsedionc dicebatur et Ita erat veritas 
decausa scicncie Interrogatus dixit quod Interfuit yidit et audivit 
predieta ut Ille qui erat In obsedione dcloco ut sapra detempore 
dixit Jam sunt anni fere octo et dixit quod dieta Condam regina 
maria recessit adicto Castro Cum galcis causa eundi ad partes Ca- 
thalonie ut dicebatur prout vidit et audivit deloco et tempore ut 
supra Item dixit quod dictus Condam artalis post dictum recessum 
diete domine regine ut supra remansit domiuus vallis nothi et parte 
demunum vel Civitatum terrarum et locorum regii demanii quibus 
domìnatus cxtit usqu3 ad eius mortem percipiendo fructus redditus 
et proventus secreciarum et portuum et Creando offlciales prò libito 
voluntatis et faciendo gracias et beneficendo gentes super eisdem 
redJitibus et permictendo sibi osculari manus de Causa sciencie di- 
xit quod Interfuit vidit et audivit predicta ut lite qui stabat cum 
eo deloco In Catliania et alibi de tempore dixit ut supra Item dixit 
quod morluo dicto Condam dopno artali fratrcs et Consanguinei sui 
remanserunt domini et dominati fuerunt Civitatibus terris et locis 
regii demani quibus Ipse Condam dopnus artalis dominabatur prò 
ut Interfuit vidit et audivit deloco ut supra detempore ut supra usque 
ad adveutum Gondam dominorum retroprincipam ad regnum Sicilie 
ad alia super quibus fuit Interrogatus dixit nihil scire. 

Petrus Cannitu habitator terre auguste veniens Cathaniam prò 
factis suis Juratus et Interrogatus dixit quod olim aducta dieta do- 
mina regina ultimo loco ad Castrum auguste per prefatum Condam 
guglelmum Ipse Condam guglelmum recessit adicto Castro Causa eundi 
ad partes Cathàlonie dieta domina remanente In eodem Castro et 
prò Inde ad tempore Ipse Condam guglelmum reddiit Cum Condam 
domino rogerio demonte Gallieno et aliis nobiiibus Cathalanis qui- 
bus Ipse Condam guglelmus assignavit nomine et prò parte dicli 
Condam domini regis petri prefalam Condam dominam regtnam et 
prefatum Gastrum auguste de Causa sciencie Interrogatus dixit quod 
Interfuit vidit et audivit premissa de loco Ineodem Castro et terra 
auguste detempore dixit Jam sunt anni quatraginta Juxta sui regor- 
dium Item dixit quod dieta Cotìdam regina existefite Indicto Gastro 
Imposse dicti Gondam domini rogeri prò parte dicti cOndam domini 
^rgis petri prefatus Gondam dopnus artalis Cum gente armigera ob- 
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sedit dictaoi reginam et prefalum Caslrum per mare et per terram 
Ipsum Gastrum et eandem dominam regi nani bombardando et tali- 
ter erat obsessum quod ipsum Gastrum devenit ad roynam Inopiam 
et miserìam et Galamitatem taliter quod Uli de Gastro comedebant 
asinos et equos et quedam barca dura exiret a castro Gausa euodi 
ad partes Galabrie prò furragio fuit Gapta et Gorobusta per dictum 
Gondam dopnum artalem ut publice dicebatur decombuscioue et Ga- 
pcione de causa sciencie Interrogatus dixit quod ioterfuit ?idit et 
audivit premissa deloco Indicto Gastro et eadem terra detempore ut 
supra Item dixit quod prò Inde benescit quod dieta barca non de- 
duit ad omnia dieta condam domina non volens stare Indicto Gastro 
recessit ab eodem ad partes Gathalonie ut publice ferebatur de Gausa 
sciencie loco et tempore dixit ut supra Item dixit quod ipee Gon- 
dam dopnus artalis fuit prosequtus dictum Gondam guillelmum ray- 
niundum et alios de monte Gathino qua de causa fuit eos prose- 
qutus Ignorat de Gausa scientie dixit bene et perfecte scire et vidit 
et audivit predicta deioco Interra auguste et alibi detempore ut su- 
pra ad alia super quibus fuit Interrogatus dixit uihil scire. 

xxvm° Jairaarìi 

Johannes de valore Givis Gathanie Juratus et interrogatus di- 
xit quod tempore vite Gondam domini regis friderici JuniorLs Ipse 
Gondam dominus rex fridericus ratione serviciorum sibi «per dictum 
testem prestitorum graciosc concessit et donavit dicto testi Jus seu 
directum grani unius et dimidii super portu Givitatis Gathanie pos- 
sessum olim per Gondam magistrum guglelmum deanzalone et obti- 
nuit privilegium adicto domino rege quod babet Imposse suo qua 
concessione facta Gondam dopnus artalis dealagona dictum Jus dona- 
vit dicto Gondam magistro a quo domino artali operante Ipse Gon- 
dam magister guillelmus et habuit dicium Jus dicto teste remanente 
vacuo Ipso dopno artali operante ut supra quibus excausis Idem 
testes lenet et credit quod mandato dicti Gondam domini artalis sua- 
lebat mandatis dicti Gondam domini regis friderici de Gausa sciencie 
dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta deloco In Gathania de- 
tempore ut supra Item dixit qupd dieta domina regina maria existente 
Imposse dicti Gondam domini artalis Ipse Gondam dominus artalis tran- 
smisit suos ambaxatores ad dictum condam ducem mediolanensem 
prò Gontrahendo matrimonium Inter eandem dominam reginam et 
dictum ducem et prò Inde veneruut ambaxatores dicti ducis ad pre- 
fktum Gondam dominum artalem dealagona prò Gausa predicta ut 
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publice fercbatur de Causa sciencie laterrogatus dixit premissa bene- 
scire ut notoria et Interfuit ridit' et audivit dictos ambaxiatores dicli 
Goadam dopai artalis recedentes a Givitate Gathanie et ambaxiatores 
dicti Gondanì duces la eadem Givitate detempore dixit Jam suat 
anni fere quatraginta Item dixit quod dieta Goadam domina regina 
maria existens In Gastro augusle Imposse dicti Gondam domini rogerii 
de monthe Gathino et aliorum nobilium Gathalanorum prò parte et 
nomine dicti Gondam domini regis petri regis aragonuni ut publice 
ferebatur In Gathania Inobsedione predicta Idem Gondam dopnus 
artalis dcalagona Gum gente armigera se Gontulit contra eaadem 
doorinam reginam et alios existentes Indicto Gastro quos omnes ob- 
sedit per mare et per terram bellando Contra omoes existentes In- 
dicto Gastro Gum bonbardis et balistis et taliter obsedit eos quod 
dicium Castrum devenit ad Inopiam miseriam et Galamitatem et quasi 
moriebantur fame ut publice Indicta obsedione ferebatur de Causa 
sciencie Interrogatus dixit quod laterfuit vidit ed audivit ut Ille qui 
qu stabat Ineadem obsedione detempore dixit ut supra vidc- 

licet ab annis quatraginta Gitra Item dixit quod dieta domiaa regina 
Cam aliis nobilibus Gathalauis recesserunt adicto Gastro euntes ad 
partes Galhalonie prout dicebatur deloco In Calhania detempore dixit 
ut supra Item dixit quod post recessum assertum diete domine regine 
adicto Gastro prefatus Gondam dopnus artalis Incepit predominari In 
Civitatibus terris et locis regii demanii vailis noti et parte val- 
lis demonum disponendo In eisdem Juxta velie suum Creando offi- 
ciales prò libito voluntatis et recipiendo rcdditus et proventus et se- 
creciarum et portuum et super eisdem beneficando gentes et faciendo 
gracias ad sui libitum et permictendo sibi osculari mauus de Causa 
sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit premissa 
deloco In Gathania et alibi detempore dixit ut supra et usque ad 
eius obilum Item dixit quod mortuo domino Gondam domino artaìi 
sui fralres et Consanguinei remanserunt domini dictorum locorum 
regii demanii quibus dominabatur dictus Gondam dominus artalis et 
eis dominati fuerunt usque ad adventum dominoruin Gondam domi- 
norum retroprincipum ad prefatum regnum scicilie et Interfuit vidit 
et audivit deloco et tempore ut supra super aliis super quibus fuit 
Interrogatus dixit nihil scire. 

Johannes Garbuni Juratus et Interrogatus super Gapitulo dìctante 
derebèllione Gondam Gomitis antoni de viutimilio don uichitti et alto- 
rum p orum dixit ut raagister nicolaus de testis superior 
Item dixit quod vivente Gondam domino rege friderico Juniore pre« 
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&tus Gondam dopnus artalis predominabatur domino regi taliter quod 
quiquivi Ipse condam dopnus artalis mandabat erat e et demaa- 

datis dicti Gondam domini regis friderici nulla fiebat mencio qui 
erat tamquam statua et multos servitores et Zelatores dicti Condam 
domini regis volcntes pugnare dicto Gondam domino artali prò dicto 
domino rege querentes statum honorem et dominacionem dicti Gon- 
dam domini regis Idem Condam dopnus artalis Interfuit fecit decausa 
sciencie dixit predicta sci re voce et fama publica referencium deloco 
In Cathania siragusarum et alibi delempore dixit Ipso Gondam do- 
mino rege vivente ut supra Item dixit quod olim vivente dicto Gondam 
domino rege friderico dum In Cìvitate Catanie veniret uovum (jua- 
liler Idem condam dominus rex de Capitari fecerat dictum Condam 
Comitem tliomasium Interra nicosie Idjra Condam dopnus artalis 
Cum sua Comitiva equitavit a Civitate Cathanie et se Contuli t ad 
terram sanati philippi Cuius Ipsi Gondam Comes thomasius erat do- 
minus et Impoteravit se dedicta terra taliter quod Idem Condam do- 
minus rex non voluit eandem terram habere qui Condam dominus 
rex Cum sua Comitiva fuit ante dictam terram eiusdem potuit In- 
trare propter dictam Impoteracionem ad Causa sciencie Interrogatus 
dixit quod Interfuit vidit et audivit utsupra premissa ut Ille qui fuit et 
erat Cum dicto Condam domno artali deloco Ineadem Civitate et terra 
predicta Inqua Idem testis fuit Cum dicto^ Gondam artali delempore 
dixit ut supra Item dixit scire ex fama publica quod dictos Cjndam 
dopnus artalis habuerit participium In morte dicti Condam domini 
regis actossicari ut asserebalur deloco In Catania detempore post mor- 
tem Ipsi US regis Item dixit quod mortuo dicto Condam domino rege 
friderico Ipse Condam dopnus artalis predominabatur Civitatibus tér- 
ris et locis vallis notili et domunum regii demanii faciendo quicquid 
sibi videbatur et dominando In Capite Condam domina regina maria 
existentc Imposse suo quam tenebat In Castro Ursino Givitatis Ca- 
thanie tamquam umbram sive staluam decausa sciencie Interrogatus 
dixit predicta bene et perfettte scire et Interfuit vidit et audivit ut 
Ille qui stabal Cum eodem deloco In Calhania et alibi detempore 
dixit ut supra Item quod dum dieta Condam domina regina maria 
esset Imposse dicti Condam dopni artalis ut supra Ipse Condam dominus 
artalis transmisit suos ambaxiatores ad Condam ducem mcdiolanensem 
prò Contrahendo matrimonium Interdictum Gondam ducem et pre- 
fatam domìnam reginam qui fuerunt ad dictum et firmarunt dictum 
matrimonium prò Inde venerunt ambaxatores dicti ducis prò Causa 
predicta et eciam venei'unt gentes armigeres pedites ad dictum Con- 
dam dopnum artalem In sui favorem et auxilium Cumquibus facie- 
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bat guerram Gontra dictum Condam marchionem de causa scìcncie 
Intcrrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit preraissa ut llle qui 
fuit transmìssus arabaxator ad dictum ducem per Condam Jaimum 
dealagona fratrem dicti Condam domni artalis prò Causa predicta 
deloco Inmediolano et In Cathania et alibi detempore dixit Jam sunt 
anni fere quatraginta Item dixit scire ex fama publica In Cathania 
et alibi quod quidam dominus rex petrus rex aragonum destruit et 
comburi fecit armatam factam perdictum Condam ducem Importu pisa- 
run quam transmictebat ad dictum Condam dopnum artalem deloco 
ut supra detempore dixit ut supra Ilcm dixit quod Capta dieta do- 
mina regina maria et transducta ad Castrum anguste ac existente 
Ineodem Castro Imposse Condam domini rogerii demente Gathino et 
aliorum nobilium Cathalanorum eis assiguata per dictum Condam 
marchionem nomine et prò parte dicti Condam domini regis petrì 
regis aragonum ut publice ferebatur Idem Condam dopnus artalis 
Cum sua Comitiva obsedit dictam dominam reginam et alios exìstcntes 
Indicto Castro per mare et per terram bellando Centra dictum Castrum 
et Contra eadem doninam Cum bonbardis et balistis bollando quod 
Castrum taliter aslrinsit et obsedit quod Illi de Castro venerunt ad 
maximam Inopiam Calamitatem et miserìam prò ut pubblice ferebatur 
In Campo et eciam Ita erat veritas per Illos anfugiebant que Con- 
dam domina prò Inde recessit ad partes Cathalonie ut dicebatur do 
causa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit pre- 
missa ut llle qui erat In Campo ut armiger deloco In dieta Campo 
detemporo dixit ab annis quatragin'a citra Item dixit quod postre- 
cessum diete domine regine ad partes Cathalonie Ipse Condam do- 
minus artalis Incepit predominari In Civitatibus terris et locis regii 
demanii vallis nothi et demunum Creando In hiis ofQciales prò libito 
voluntatis et dominando In Capite et recipiendo redditus et proventus 
seereciarum et beneficando gentes et faciendo gracias super eisdem 
redditibus et permictendo sibi osculari manus qui testis pluries oscu- 
latus extitit manum dicti Condam dopni artalis de causa sciencie 
Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit premissa deloco In 
Cathania et alibi detempore ut supra Item dixit scire ex fama pu- 
blica quod Ipse Condam dopnus artafìs transmisit ad papam urbanum 
sextum prò obtinendo titulum vicariatus regni scicilie et eciam re- 
quisì vìt Civitatem Janne quod esset Inliga Cum eo Contra Cathala- 
nos quid obtinuit Ingnorat declarare de Causa sciencie dixit ut supra 
detempore dixit post dictum recessum diete domine regine et usquc 
ad eiusdem dopni artalis obitum Item dixit quod mortuo dicto Con- 
dam domino artali eius fratres et consanguinei dominati fuerunt Ci- 
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vitalibus terrìs et locìs supradictis prò ut dominabatur Idem Goadam 
dominus artalis de Causa sciencie dixit quod lulerfuit et vidit et 
audivit deloco In Gathania siracusarum leontini et alibi detempore 
dixit ut supra el usque ad adventum Gondam domiaorum retroprin- 
eipum ad regnum scicilie ad alia super quibus fuit laterrogatus dixit 
nihìl scire. 

Vir febniarii XII® Indidonis 

Vcnerabilis doininus Toniasius de Ursone Ganonacus siracusarum 
Juratus el Interrogatus inanihus suis dixit quod olim Goadam dopnus 
artalis dealagona commisit domino episcopo siracusano certa Gapitula 
Inter quo erat unum quod Idem dominus episcopus deberet tractare 
Gum summo pontefice videlicet urbano sexto quod Idem summus pon- 
tifex daret et Gonsìgnaret diclo domino artali Gastrum Jacii Gum 
redditibus ad Incensum qui episcopus obtinuit per scripturas pre- 
dictam Gonfirmacionem ad peticionem dicti dopni artalis de Causa 
sciencie dixit quod Interfuit vidit et audivit predicta ut Ille qui/uit 
Gum dicto domino episcopo deloco In Gathania quoad Coramissionem 
et Inurbe romana quoad confermacionem de tempore dixit post quam 
dieta domina regina fuit Capta a posse dicti Gondam domini artalis 
super aliis non fuit Interrogatus de voluntatc producentis. 

XVl'' eiasdem 

Nobilis dominus Gorradus de Gastellis Juratus et Interrogatus 
dixit quod eo anno quo Gondam marchio meli veti se rebella vit Gontra 
regiam majestatem Gondam Comes antonius de vigintimilio et ali! 
de sua Gognomine se rebellaverunt Gontra regiam majestatem et dictus 
Comes antonius occupavit terram policii facientes guerram Gontra 
eandem regiam majestatem de Causa sciencie dixit predicta benesclre 
et vera esse ut nota deloco In Gathania et alibi detempore ut supra 
Item dixit quod olim post mortem assertam Gondam domini regis 
lodovici quem Idem testis non c(%novit prefatus condam dominus 
rex fridericus successit In regno scicilie et In Ci vitate Gathania et ali- 
quibus aliis locis regii demani! ut puta Interris paternionis mine! 
leontini et aliis dictus Condam dopnus artalis prevalebat et mandata 
sua prevalebant mandatis dicti Gondam domini regis fiiderici In qui« 
bus locis dictus Gondam dominus rex fridericus non erat ausus Coa- 
Iradicere mandatis dicti Condam dopni artalis de Causa sciencie In- 
terrogatus dixit predicta bene scire et vera esse ut Ille qui orat Itt- 
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Curia dicti domini regis et Giare scienciebat premissa et Interfuit 
vidit et audivit deioco ut supra detcmpore vivente dicto Gondam do- 
mino rege friderico Item dixit quod oliip dominus dictus Gondam 
dominus artalis baberet novum quod prefatus condam dominus rex 
decapitari fecerat supradictum Gondam Gomitem thomasium spatafora 
seniorem qui erat Gum liga dicti Gondam dopni artalis ut dìcebatur 
deiiga Ipse Gondam dopnus artalis Gum sua Comitiva recessit a Gi- 
vitate Gathanie et se Gontulit ad terram sancti philippi et se Impo- 
teravit de eadeni terra quam tunc possidebat dictus Gondam Gomes 
et ei domìnabatur de Gausa sciencie dixit quod Interfuit vidit et au- 
divit ut lUe qui se Gontulit Gum dicto Gondam artali deloco In dieta 
terra sanctis philippi detempore dixit Jam sunt anni quatraginta 
quinque Item dixit quod post mortem dicti Gondam domini regis 
friderici Juuioris prefata domina regina maria remansit Imposse suo 
quam Ipse Gondam dominus artalis tenebat in Castro ursino Givitatis 
Gathanie et Ipse dominus artalis dominabatur In Capite in valle noti 
et parte valle demonuni qua domina regina ex Imposse Ipse 

dominus artalis transmisit suos arabaxatores ad ducem mediolanensem 
^vo Coutrahendo matrimonium Inter Ipsam dominam reginam et 
pre&tum ducem et prò Inde venerunt ambaxatores dicti ducis ad 
prefatum dopnum artalem prò Gausa predicta et eciam venerunt ali- 
que gentes armigere ut vulgariter dicitur Infanteria a pedi In favo- 
rem dicti Gondam dopni artalis de Gausa sciencie dixit quod Inter- 
fuit vidit et audivit deloco In Gathania de tempore ut supra Item 
dixit quod dieta domina regina Capta a Castro ursino et aducta ad 
Castrum auguste prò Inde ad tempore Ipsa domina venit Imposse 
Condam domini rogerii demonhe Catheno prò parte et nomine Gon- 
dam domini regis petri dearagona ut publice dicebatur post que Ipse 
dominus artalis Gum sua Comitiva se Gontulit Centra dictum Ca- 
strum et obsedit prefatam dominam per mare et per terram taliter 
quod dictum Castrum devenit ad magnam Inopiam miseriam et Ga- 
lamitatem ut publice In obsedionc dicebatur de Causa sciencie dixit 
predicta bene scire et Interfuit vidit et audivit deloco In eadem ob- 
sedione deteropore ut supra et dixit quod prò Inde Ipsa domina re- 
cessit a Castro predicto eundo ad partes Cathalonie Item dixit quod 
post recessum diete domine regine Ipse dominus artalis Incepit pre- 
dominari In Civitatibus terris et locis regii demanii disponendo et 
ordinando prò libito voluntatis et recipiendo redditus et proventus 
secreciarum et portuum et de redditibus eisdem beneficando ad sui 
libitum voluntatis de causa sciencie dixit quod Interfuit vidit et au- 
divit deloco In Gathania et alibi detempore ut supra et usque ad 

20 
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eius obitum Item dixit quod mortuo dicto Goodam dopno artali fra- 
tres et consanguinei sui dominati fuerunt Oivitatibus terris et locis 
quibus Ipse dom extiUt prò ut Interfuit vìdit et audivit deloco 
ut supra detempore ut supra usque ad adventum Gondara domino- 
rum retroprincipum dicit quod testis Ipse scit quod terra trahìne pa- 
teroionis Jam antiquitus erant regii demanii et prò talibus tracta- 
bantur et depresenti terra trahìne et terra Jacii sunt regii demanii 
prò ut Interfuit vidit et audivit ad alia super quibus fuit Interrogatus 
dixit nibil scire. 

Recepii taoromenli XVHl® februarìi XU^ Indicionis 

Cum Ustìlms dicU nobiUs henrici statella Cantra magnificam dommam tnariatu 
uxorem magnifici domini Johannis de Cruygles repUcacionibus tuis 
preUbatis. 

Nicolaus de alitanti habitator tauromeni Juratus et Interrogatus 
dixit quod olim post mortem Condam domini regia friderici Junio- 
ris prefala Condam domina regina maria stetit et stabat in Castro 
ursino Givitatis Gathanie Imposse Condam domni artalis dealagona pre^ 
dicti quam Ineodem Castro dictus Condam donnus tenebat dealiis In 
Capitulo Contentis Ingnorat de Causa scìencie Interrogatus dixit pre- 
dieta benescire perfecle scire et vidit et audivit deloco In Ci vitate Ca* 
thanie detempore dixit ut supra Item dixit quod olim fuit fama pubblica 
quod Condam dopnus artalis predictus tractahat matrimonium Inter 
diclam Condam dominam reginam mariam et Condam ducem niediola- 
nensem quo tempore diete fame venerunt gentes armigero pedite 
transmisse per dictufn Condam ducem ad prefatum Condam dopnum 
artalem In sui auxilìum et favorem que gens fuit Interra tauromenii 
et Cum eadem gente Idem Condam dopnus artalis fecit et fdciebat 
guerram conlra barones regni et acquisi vi t cum eadem gente et sua 
Comitiva terram ramecte de Causa sciencie Interrogatus dixit quod 
Interfuit vidit et audivit predicta ut llie qui fuit In acquisitione diete 
terre ramecte deloco In eadem terra et terra tauromenii detempore 
dixit post obitum dicti Condam domini regis friderici Item dixit quod 
olim dum dieta Condam domina regina esset In Castro auguste Im- 
posse Condam domini rogerii de monthe Catene prò parte dicti G<)n- 
dam domini regis petri ut publice ferebatur Ipse Condam dopnus 
artalis obsedit dictam Condam dominam reginam et prefatum Ca- 
strum per mare et per terram bellando Centra dictum Gastrum Cum 
bonbardis et balistis de Causa «ciencie Interrogatus dixit quod In- 
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terfiiit vidit et audivit ut Ille qui erat Gum una galiocta per mare 
Indicta obsedione qua galiocta cepit quondam barcam oneralam rebus 
comestlbilibus que veniebat Indicto Castro Jneius subsidium ut [n- 
terfuìt vidit et audivit deloco In Capite Crucis d^. tempore ut supra 
ad alia super quibus fuit Interrogatus dixit nihil scìre. 

Simon de cona habitator terre tauromenii luratus et Interro- 
gatus super Capitulo dictante Ineffectu qualiter mortuo Condam do- 
mino rege friderico Idem Condam dopnus artalis tenebat dictam Con- 
dam domìnam reginam In Castro ursino et dixit formiter ut proxi- 
mus Item dixit quod olim fuit fama publica quod dictus Condam dop- 
nus artalis tractabat matrimonium Interdictum Condam ducem et pre- 
fatam dominam reginam mariam et tunc tempore diete fame vene- 
runt gentes armigere pedites predicto Condam duce transmisse ad 
prefatum Condam dopnum artalem In sui subsidium- que gens tran- 
si vit per terram tauromenii et fuit Cathaniam Inqua erat dictus Con- 
dam dopnus artalis ut ferebatur de Causa sciencic dixit ut supra et 
Interfuit vidit et audivit dictam gentem Ineadem terra deloco Indicta 
terra detempore dixit ut proximus Item dixit quod post assertum 
recessum Condam domine regine marie a regno scicilie Idem Con- 
dam dopnus artalis Incepit predominari In Civitatibus terris et lods 
regi! demani! vallis nothi et parte demonum recipiendo per suos 
oflicìales redditus et proventus portuum et secreciarum et faciendo 
gracias de eisdem reddititus et permictendo sibi osculari manus de 
Causa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit pre- 
dieta deloco In Cathania In tauromenio et alibi deteraporc dixit ut 
supra et usque ad eius obitum Item dixit quod mortuo dicto Condam 
dopno artali sui fratres et Consanguinei dominali fuerunt Civita- 
tibus terris et locis regii demanii quibus Idem Condam dopnus ar- 
talis dominabatur et dominati fuerunt usque ad adventum Condam 
dominorum retropricipum do Causa sciencie dixit quod Interfuit 
vidit et audivit' deloco ut supra detempore ut supra ad alia super 
quibus fuit Interrogatus dixit nihil scire. 

Antonius dearchidiacono detauromeno Juratus et Interrogatus 
dixit formiter ut nicolaus de abvianti testis super et declarat qued 
Idem testis (bit In acquisicionem terre ramecte et obsedionem ^e- 
dictam extitit quod non rogordatur de capcione supradicte batce 
Item Interrogatus super Capitulis dictantibus qualiter dictus Gondàm 
dominus artalis Incepit predominari post recessum assertum Condam 
domine regine marie ut supra dixit ut proximus et super GapUuIo 
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diclan te qualiler mortuo dìcto Gondam dopno viali fratres et Con- 
sanguinei sui dominati fuerunt etc. dixit forroiler ut proximus ex cepto 
eciam quod Ingnorat si Idem dopnus artalis permictebat sibi oscu* 
lari manus excipit eciam quod Ingnorat si Inlus dictum Castrum 
auguste erat Gondam domìnus rogerius de roontbe Gathino Gum dieta 
Gondam domina regina prò parte dicti Gondam domini regis petri 
regis aragonum super aliis super quibus fuit (nterrogalus dixit 
iiibil scire. 

Dominicus de Gonstantino habitator terre tauromene Juratns 
et Interrogalus dixit nihil scire. 

guglelmus guirreri habitalor tauromeni Juratus et Inlerrogatns 
dixit scire ex fama publica referente quod In Curia dicti Gondam 
domini regis friderici Qebat et operabatur Illud quod dictus Gondam 
donnus artalis mandabat et volebat et non ultra deloco Indicta terra 
detempore dixit tempore vite dicti Gondam domini regis friderici 
Item dixit quod mortuo dicto Gondam- domino rege friderico comu- 
niter dicebatur per terram tauromene quod dictus Gondam dopnus 
artalis fecerat eundcm dominum regem Àctossicari Item dixit quod 
post morlem dicti Gondam domini regis frederici Ipse Gondam dop- 
nus artalis remansit domìnus In Capite In Citritatibus terriset locis 
regii demanii vallis nothi et parte demunum In Guius posse reman- 
sit dieta Gondam domina regina maria quam lenebat in Castro ur- 
sino et tunc dicebatur quod Ipse Gondam dopnus artalis eandem do- 
minam reginam male tractabat decausa sciencic dixit quod Intcrfuit 
vidit et audivit deloco In Gathania et Castro ursino de tempore dixit 
ut supra Item dixit quod Idem testis vidit In Gasali innscalarum am- 
baxatorem ducis mediolanensis predictum qui Ibat Gathanie ad di- 
ctum Gondam dopnum artalem et dicebat pubiice quod Ille ambaxiator 
venerat prò Gontrahcndo matrimonium Interdictum Gondam ducem 
et prefatam domiuam reginam mariam eciam dicebatur pubiice quod 
Idem Gondam dopnus artalis primo loco transmiscrat suos ambaxia- 
tores ad dictum Gondam ducem predicto matrimonio contrahendo 
de loco In et alibi de tempore dixit Gondam domina regina 

maria existente Imposse dicti Gondam dopni artalis Item dixit quod 
post assertum recessum diete Gondam domine regine marie aregno 
scicilie Ipse Gondam dopnus artalis remansit merus dominusCivitatum 
terra rum et locorumpredictorum regii demanii percipiendo per officia- 
les suos redditus et provventus eecreciarum et portuum et faciendo 
gracias super eisdcm redditibus et disponendo prolibito voluntatis ac 
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permfcteDdo sibi oscular! manus qui testis osculatus fuit sibi manum 
de Causa sciencie dixit quod luterfuit vidit et audivit deloco In Ga- 
thanìa tauromene et alibi detempore dixit ut supra et usque ad eius 
obitum Itero dixit quod mortuo dicto Goudam dopno artali fratres 
et Gonsanguinei dominati fuerunt Givitatibus terris et locis quidcm 
Idem Gondam domnus artalis domiiiatus cxtitit de Gausa sciencie 
dixit ut supra deloco ut sopra detempore ut supra et usque ad ad- 
ventum Gondam dominorum retroprincipum ad regnum Sicilie ad alia 
super quibus fuit Intcrrogatus dixit nihil scire. 

BecepU In Casali lazi eodem die 

Nicolaus degrugno habitator terre tauromenii recepti Gum prò- 
testacione procuratoris et secreti magnifici domini Johannis de Gruy- 
gles Asserentis et dicentis prefatum testem fuisse Gonsobrinum Gon- 
dam patris henricr statella Juratus et Interrogatus dixit quod olim 
dum Gondam dopnus artalis dealagona esset In Givitate Gathanie et 
haberet novum quod Gondam rex fridericus de Capitari fecerat Gondam 
Gomitem thomasium Spatafora seniorem Ipse Gondam dopnus arta- 
lis Gum sua Comitiva se Gontulit ad terram sancti philippi Guius 
terre Idem Gondam comes erat dominus et Idem dominus artalis se 
Impoteravit de eadem terra que tunc regebatur prò domino Gondam 
Gomite tunc de Capitato ut supra et eam subjecit sue dominacioni 
de Gausa sciencie Interrogatus dixit quod Interfuit vidit et audivit 
predicta ut Ille qui tamquam armiger dicli Gondam dopni artalis se 
Gontulit Gum sua Comitiva deloco novi In Gathania et de Impote- 
racione In terra Sancti philippi detempore dixit Jam sunt anni ul- 
tra quatraginta super aliis Interrogatus Aìxìt nihil ad causam. 

belengarius degrugno habitator tauromene receptus Gum pro- 
testacìone proxima quia est frater dicti proximi testis Juratus et 
Interrogatus dixit quod olim tempore vite Gondam domini regis fri- 
derici predicti fuit et erat fama publica Interra tauromene quodid fiebat 
In Curia domini Gondam regis quod mandabat et volebat dictus 
Gondam dopnus artalis et non ultra super aliis Interrogatus dixit 
nihil scire. 

XVniI elusdem 

Guglelmus zenubu habitator tauromene Juratus et Interrogatus 
dixit quod olim post obitum dicti Gondam domini regis friderici pre- 
fata Gondam domina regina maria stetit et stabat Imposse dicti Con- 
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dam domini trtalis quam Icnebat Imposse suo in Castro ursino Ci- 
vita tis Gathanie de aliis In Capitalo Contentis dixU nihil ecire de 
Causa sciencie interrogatila dìxit bene scire ut notoria et Ita fuit 
veritas deloco In Civitate Catlianie et tauromene detempore dixit 
ut supra Item dixit quod olini post dictum obitum dicti Gondam 
domini regis dum dieta Condam domina regina maria esset Imposse 
dicti Condam domini artalis ut supra fuit fama publica Interra tau- 
romene quod Ipse Condam dopnus artalis trasmisit suos amlMixia' 
tores ad dictum Condam ducem mediolanensem prò Gontrahendo 
malrimonium Inter Ipsum Condam ducem et dictam Condam domi- 
nam reginam niariam et prò Inde venerunt gentes armigere pedi- 
tes dicti Condam ducis ad prefatum dopnum condam artalem In sui 
subsidium Cum quibus et gente sua acquisivìt terram ramecte de 
Causa scientie quo ad matrimonium et ambaxiatores transmissos ut 
sapra dixit ut supra quo ad gentem et acquisìcionem terre ramecte 
dixit quod Interfuit vidit et audivìt ut Ille qui fuit Indicta acqui- 
sicione deloco Ineadem terra detempore dixit ut supra super aliis 
super quibus fuit Interrogatus dixit nihil scire. 

Magister nicolaus balistcrius habifator olim randacii et nunc 
terra tauromene Juratus et interrogatus dixit quod mortuo Condam 
domino rege iriderico fuit dictum et assertum parabolose Interra 
tauromene quod dictus Condam dopnus artalis fecerat eundem do- 
minum regem actossicari Item Interrogatus super Capitulo dictante 
In effectu qualiler dictus Condam dopnus artalis transmisit suos am- 
baxiatores ad dictum Condam ducem et dehiis omnibus formiter ut 
proximus et declarat quod Idem testis fuit In acquisicione terre ra- 
mecte super aliis super quibus fuit Interrogatus dìxit nihil scire. 

henricus delaura deterra tauromeni Juratus et Interrogatus di- 
xit formiter ut proximus et declarat quod Idem testis fuit Cum dicto 
Condam dopno artalis Inacquisicione terre ramecte super aliis In- 
terrogatus dixit nihil scire. 

Joannes Gamataro habitator terre tauromene receptus Cum pro- 
testacione partis vel proeuratoris dicti magniflci domini Johannis 
dicentis quod Idem Johannis testis fuit antiquitus dedomo proces- 
sorum dicti henrici et de presenti est dedomo sua Juratus et In- 
terrogatus dixit quod Interra tauromena dictus Gondam dopnus ar- 
talis mandabat prò libito voluntatis mandata sua prevalebant man- 
datis dicti Gondam domini regis frederiei Ineadem terra de Gatisa 
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sciendid dixìt predieta beae seire ut notoria ut fame publica refe- 
rente deloco Ineadem terra detempore dixit vivente dicto Gondam 
dooiino rege friderico Item dixit quod dum dìctiis Gondam dopnus 
artalis teaeret obsessam prefatana Gondam dominani reginani In Ga- 
Siro auguste Ipse Gondam dopnus artalis trasmisi! duas barcas ar- 
matas ad perquirendum quandam barcam oneralam frumento et aliis 
fbrnimentvs que debebat Inlrare Intus Gaslrum prediclum In sul 
subsidiuni de Gausa sciencie Interrogatus dixit bene scire et Inter- 
fuit vidit ed audivit ut Ille qui fuit barcis terre tauromene deloco 
loipartibus Calabrie detempore dixit post mortem dicti condam do* 
npÀni regis friderici Item Interrogatus super matrimonio dicti Gon- 
dam ducis et prefate Gondam. domine regine dixit In hiis omnibus 
formiter ut proximus et declarat quod Idem testis fuit Gum dicto. 
Gondam dopno artali Inacquisicione terre predicte ad alia superqul- 
bus fuit InteriTi^atus dixit nihil scire nisi scire ex iama quod Gon- 
dam rex aragonum Gomburi &cit armatam quam faciebat Gondam 
dux predictus Importu piaarum deloco Intauremeno detempore dixit 
ut supra. 

Margarita mulier fhlaxerra babitatrix tauromene Jurata et In- 
terrogatiN dixit quod olim dum domina Gondam regina maria esaet. 
Indicto Gastro auguste Gondam guglelmum raymundus venit Indicto 
Gastro Gum condam rogerio de monthe Gatbeno Gui Gondam roge^ 
rio Idem guglelmus Gondam tradidit et assignavit prefatam domi- 
nam reginam mariam et prefatum Gastrum nomine et prò parte 
Condam domini regis aragonum qui tunc erat prò qua assignacione 
beta idem Gondam guglelmus adicto Gastro recessit dicto Gondam 
domioa. regina maria remanente Ineodem Gastro Imposse dicti 
Condam domini rogerii post que preCatus Gondam dopnus artalis: 
Gum sua Comitiva obsedit prefatam Gondam dominam per mare 
et per terram taliter quod dictum Gastrum devenit ad maximam Ino«- 
piam miseriam et Gaiamitalem taJiter quod IHi de Gastro Comede- 
bant Carnea asinias et equinas et erbas et Gardellas de causa scien- 
cie Interrogatus quod Interfuit vidit et audivit premissa ut Illa que 
er^t Intu3 dictum Gastrum Gum eadem Gondam domina regina nm- 
rìa deloGo ut supra de tempore dixit non rigordari dicit tamen quod 
Ipsa tesUa propter Inopiam recessit adicto Gastro parum ante aa- 
sertum receasum diete Gondam domine regine marie adicto Gastro 
super aliis non filiti Interrogatus devoluntate produr^ntis. 
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Recepti Interra Sancii philippi deargirìone XXiiij febraarìl Xij Indicioois 

Philippus debono Joanne de terra sancii philippi Jur^tus et la- 
terrogatus super dictante In effecta qualiter Gondam dopnus artalis 
predictus se Impoteravit de terra sancii philippi etc. dixit quod olim 
Jam sunt anni qualraginta quinque et plus dum Gondam Gomes 
thomasius spalafora senior teneret lerram nicosie Ineadem fuit Ga- 
ptus per Gondam dominum regem fridericum Juniorem et de Inde 
tamquam rebellis decapitatus per eundem dominum regem ut pre- 
missa publice fercbanlur Interra sancii philippi post que Gondam dop- 
nus artalis de alagona qui erat In una liga Gum domino Gondam 
Gemile ut dicebalur deliga Gum sua Gomitiva se Goutulit ad t^.Tram 
sancii philippi et de eadem se Impoteravit cuius terre Idem Gomes 
lune erat dominus post quam Impoteracionem Gondam bernardus guar- 
neri fuit Interfectus In eadem terra dicebalur quod accu- 

saverat dictum Gondam Gomilem absconsum Ineadem terra nicosie 
dicto Gondam domino regi si Idem Gondam dopnus artalis fuit eun- 
dem bernardum mori dixit nescire bene dixil quod Idem Gondam 
dopnus artalis erat Ineadem terra et propterea Gredit quod Ipse ha- 
buit participium Jnnece predicta deGausa sciencie dixit quod Inter- 
fuit vidit et audivit predicta ut dieta sunt de loco Ineadem terra 
detempore ut supra super aliis non fuit Interrogatus de voluntate 
producenlis. 

Raynaldus de labenti habilator sancii philippi Juralus et Inter- 
rogatus super dicto Gapitulo dixit quod olim dum Gondam Gomes 
thomasius dominaretur terre nicosie In eadem dictus Gondam do- 
minus rex noctis tempore Intravit et Gap! fecit dicium Gondam Go- 
milem quo Gaplo Idem Icslis lune erat Gum dicto Gondam Inea- 
dem terra nicosie ab eadem recessit et se contulit ad lerram sancii 
philippi Guius dictus Gondam Gomes erat dominus post quam capcionem 
dictus Gondam dopnus artalis Gum sua Gomitiva se Gontulit ad ean- 
dem lerram et de ea se Impoteravit et post modum venil novum 
In eadem terra quod dictus Gondam dominus rex decapitar! feceral 
dicium Gondam Gomilem ut eius rebellum ut publice ferebalur eciam 
dicebalur quod dictus Gondam Gomes erat In una liga Gum diete 
Gondam dopno artali de aliis In Gapitulo Gontenlis Ingnorat de Gau- 
sa sciencie dixit quod Interfuit vidit et audivit premissa ut dicium 
est deloco Interra nicosie et Interra sancii philippi detempore dixit 
lam sunt anni quinquaginla Juxla sui regordium ad alia non fuit 
Interrogatus de voluntate producenlis. 
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Johanues de Gatbania habìtator sancii philippi Juratus et Inter- 
rogatus super dicto Gapitulo dixH ut philippus de bono Jobanne te- 
stis superìor et Intempore de quo dixit ut proximus excepto 

de morte dicti Gondam bernardi de qua dixit nihil scire super aliis 
non fuit Interrogatus de voluntate producentis. 

Magister leonardus de badulanto habitator sancti philippi Jura- 
tus et Interrogatus super dicto Gapitulo dixit formiter ut proximus 
super aliis non fuit laterrogatus de voluntate producentis. 

Raynaldus deasaro deterra sancti philippi Juratus et Interro- 
gatus super dicto Gapitolo dixit ut proximus super aliis non fuit 
Interrogi^tus de voluntate produceutis. 

Firrerius de gaglano habitator sacti philippi Juralus et Inter- 
rogatus super dicto Gapitulo dixit ut philippus debono Johanne 
testis superior exceptuato quod Ingnorat si Idem Gondam comes 
fuit decapitatus et rebellis super aliis non fiiit Interrogatus de vo- 
luntate producentis. 

Simon Gustarellu habitator sancti philippi Juratus et Interro- 
gatus super dicto Gapitulo dixit ut raynaldus deasaro testis supe- 
rior super aliis non fuit Interrogatus de voluntate producentis. 

Johannes de raymundo habitator sancti philippi Juratus et In- 
terrogatus super dicto Gapitulo dixit ut firrerius degaglani testis su- 
perior super aliis non fuit Interrogatus de voluntate producentis 

Pinus dela rocca habitator sancti philippi Juratus et Interro- 
gatus super dicto Gapitulo dixit ut raymundus de laba testis supe- 
rior et declarat quod Idem testis erat Interra nicosie Gum dicto 
Gondam Gemile qui non recessit ab eadem terra donec dict^s Gon- 
dam dominus rex fecit Ipsum Gondam Gomitem decapitari qui te- 
stis Interfuit de Gapitacìoni ut dicebatur publice quod Ipse Gondam 
don^inus rex fecerat eum decapitari ut rebellem suum super alia 
non fuit Interrogatus de voluntate producentis. 

Andreas desano habitator sancti philippi Juratus et luterroga- 
super dicto Gapitulo^ dixit formiter ut simon Gustarellu testis supe- 
rior super aliis non fuit Interrogatus de voluntate producentis 

21 
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bàrthòiòrrieus deponcio habiUtor sancii (>j(;^ Juralus etinterro- 
gatus supe)r dicto Gapitulo dixit ut proximus super aliìs non fuit 
tnterrogatus de votuntate producentis. 

Rogerius delamnrana habitator sancii phili^i juiiatus et Ih- 
terrogatus super dicto Gapitulo dixit ut proximus super aliis non 
fuit lùteirfògatus devoluntate producentis 

Alexander desavariho habitator sancii philippi ^uralus et tn- 
terrogatus super dicto Gapitulo dixit ut raynaldus delahati testis su- 
perìoir declarans (Jiiod tempore diete Capcionis tpse toslis crai In 
hicosia Gum dicto 'Gomite et addfdit i|uod dictus Gondan) behiàrdtis 
fuit Interfectus postquam dictus Gondanl dopnùs artaìis se impotc- 
ravit de dieta terra Ignorai si Ipse Gondam dopnus artaìis fecit cum 
tntertecl uì Interfuìt vidit ed audivit deloco tn eadert terra tìetem- 
pore ut supra super allis non fliit Interrogatus dcvoltintale produ- 
C'ehtis. 

Venerabiiìs presbiter goffridus desiscaro arctiipreébiter el habi- 
tator sancii philippi manibus propriis Juralus et Interrogatus super 
dicto Gapitulo Àlxlt ut raynaldus deasaro téslis superior sbper aliis 
noii fuit InteVrogalus àevoluntate pro'dtìcentìs. 

decimo madìi XII Inditionis 

Nobills domintis corradus de castello ciVis cathanie Juralus et 
Interrogatus séreferendo ad suam aliam de]!K)SÌc1onem quam depo- 
suit ad peticionem dicti dixit quòd olìni tempore quo ci- 

vitas messane se reduxit ad fldelilatem Gondam domini regis fri- 
derici Junioris aliqui ambaxatores messànenses prò parte diete ci- 
vìtatis m'essatac venefunt tncivitatem calhahic ad pre^enciani dicti 
GoTidaM doniìni regis et contradicc^nnt condam dopno artali quod 
Jpsà dvitais rcdducerunt addictam tidelitatem quod dopnus artaìis 
fuit et era't potens el raultum prevalebal el prefalus condam domi- 
nus 'rex ^abat sub Gon&^lio dicti dopni arklis qui fétciebal negdcia 
afeli régls dccà'àsa sciencic Interrogatus dixit quod Ihterfuit vidit tk 
audivit premissa deloco Iifcivitate cathanie delempore dixit tempofre 
quo dieta civitas eral sub dominio liberlalis Ilem dixit quod con- 
dàtìi ilìcoìfans deplrotòuecto fuit et eral servitor dicti condam domini 
refeis friderici cui ^tVivft el serviebat quo tempore Ftìctìria Ipsiùs 
domini regis fuit et eì'at Gondam frhiHppellus déiiìarino de àlits In- 
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d^g|b^a capituUs cpateutis Igaonit de causa sciencie dixit predicta 
benescjre pt Interfuit v^dit et audivit detocp lacatbapia detempore 
teiM{)iore vite <}op[)iQi regia Item dixit qaod prcf^tu? Gondapi dopn^^ 
artalis Interfcci (ecit CQpdam antonium dcgro. tuno iQtiaium dicti 
domioi r^is et eiu9, camererium quern dictus domimi? rei^ muUvim 
diligebat et amabat, de causa scieucie qu^liter dieta? dopuus iirtalis 
eum Ipterfeqi fecit dixit scire ex fama publica et ex ore. |troprio 
dicti condam domini regis qualiter erat latimus et d^xH be^t^e scire 
et vidit et audivit ut Ille qui erat la curia dicti domini regi? de- 
loco lusìracusia et Incathania detempore tempore vite Ipsius domini 
regis Item dixit quod dum dictus condam dominua rex repideret In-r 
castro ursino prefatus coudam dopnus artalis cum aliquibu? suis ser- 
vitoribus armatis Intrarunt castrum predictum deoausa spiencic di- 
xit scire protanto quod te?tis Ipse accedens ad prefatum castrum 
Invenit dictum dopnum artalem cum prefatis sui? servitoribus lAtus 
castrum predictum In quo diocbatur quod prefati sui servitores ba- 
bebant loricas et etiam dicebatur quod Ipse dopnus artalis usus fé- 
cit aliquihus verbi? minatoriis et Inhonestis contra aliquos collate- 
rales et lutimos dicti domini regis declarat ti^men qaod Ipse testis 
vidit dictum dopnum artalem et suqs Intus prefatum castrum sed 
non perpendit si dicti servi era^t armati sed post eorum recessu.m 
dicebatur quod babebant loricas ut sapra de tempore tempore vite 
dicti domini regis Item dixit quod Qondam cernite Tomasio Spata- 
fora seniore tenente terram nicosie occupatam Gondam dominus rex 
predictus Intravit terram eamdem et eam recuperavit et cupi fecit 
dictum Gondam comitem Ipsumque dicapitari ?i Juste Ignorai de-*- 
ciarare de causa sciencie dixit predicta scire voce et &ma publi(Hi 
referente deloco Interra sancti philippi detemppre dixit vivente Ipso 
domino rege Item dixit qaod prefatus condam dopnus artalis existens 
Interra Sancti philippi post decapitacionem dicti condam comiti? et 
postquam se Impoteravit de dieta terra quando volebat aUquem nu- 
ctere dicto domino regi tunc existenti Interra nicosie tenebri, ino- 
dum quod Illi qui mictebantur per eum erant fidati decau?a sciencie 
dixit predicta bene scire et vidit ^t audivit ut Ille qui er^t Interra 
Sancti philippi Gum dicto dopno artale deloco Jneadem terra detem- 
pore ut supra Itera dixit quod post mortem dioti condam domini re^ 
gis firiderici prefata domina regina fuit et erat Inposge Ipsius dopni 
artalis quam melius potuisset tractare quam tractabat et fuit Qt er^t 
tamquam umbra et prefatus dopnus artalis solua dominabatur ^t Ip?e 
^ciebat gracias officiale? prò libito voluntatis nuUam fiiciendo men- 
cionem eidem domine regine deregimine suo de causa sciencie di- 
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xit predicta bene scire et vidit et audivìt deloco Inci?rtate calhsAiie 
detempore dixit ut supra declarat quod si prefatuis dopnus arlalis 
eustodiri fecisset dictum Gastrum ut debebat prefota domina re^na 
non fuisset capta de causa scìencic dixit Justa suum videro et fìr- 
nfiiter credit se certum et Justa recordfium IpsiiA testis prefata do- 
ibina regina fuit circa annum unum aule selcundàitt' mortalltatem 
et de hoc dare recordati Ilem dfxit quod Ip^ testis fuit et tìsi opf- 
nionis et crednlitatis secundotn gestus et modos quos dictus d<^us 
artalis tenebat qtiod fpse dopnns artalis Intendebat dictam dorainam 
reginam maritare cum persona que esset devoluutate dicti CoAdam 
dopni artalis Justa dembstracionem et ostensionem Ipsiàs Itenfi dixrf 
quod pre&tus eondattr dopnus ai^talis publice et paland aisserebat et 
dicebat quod prefàta domina regffra marra babebat tn virum suimi 
condam dominum regem martitfum Janiorem et (!fuod eràt con- 
fractum màtiimonium fnter eos qtxod dopnus artafis babebat claratti 
noticlam et conisciéùciam de dicto matrimotìio secundum quod Ipde 
dicebat prout Interfùit vidit et audivit deloco Incathania detempore 
Ipso vivente Item dixit quod olim post contractum matrìmonium 
predictum ad prefatum dopnum artalem venit amlmxiator a partìbus 
catbalonie Ignot^t dectaràre si fuerunt trasmissi per Condam domi^ 
num regem Johannem quod ambaxiator fuit condam dominns (y^trus 
maresma post cuitrs advéntum puplice dicebatur quod Ipse eràt tran* 
smissus ad omnes barones regni ad notifieandum eis matrìmonlnm 
jiredictum et ad nottficandtitù eis quod dtcfi domini rex martinus 
et re(^inà maria lùtendébant se trasferre ad eofniti regnum ad scien- 
dam eoriim Intetìdonem si volebaint eum recolltgere qui bai^ones 
fegni dedertmt toceml etdem dopno artall quod f psc responderet prò 
omnibus et prefatus dotmus «tUiììs babtnt discursum dicto ambaxia- 
fori quOd A diclos dominus rex et regina venirent ad regnum pre- 
fiitum absque Iriimicicia dicti dopni artalis Ipse erat paratus eos re- 
coliigète et si tenirent curn suis Inimicis nullo nfìodo volebat eos 
recolligere itnmo se defensare et defendefe de causa sciencie iìtìl 
ptedicta; scire voce et faìna pùbiica referente ut st^ra deloco tnm 
Incuria dicti dcpni artalis qufam Inctvitate'catbanìe detempore dixit 
ut supra dicit ^od dictus dominus petrus maresma habeiis loquu- 
cionem deprérnìssis cum dRcto teste eidem testis retulif predieta deloCtf 
Incatania detempore post adventunì condatin dominofum pritfeìpum 
Inregno scicilie declarat tamen quod Ipse téstis vidit dictum domi- 
num petrum ambaxiatorem cum dicto dòpno artale Item ditit dciref 
ex fama quod dictus condain dopnus artalis Incuria Gondam dMninfi 
regis Jobanni regis aragonum retinuit et fefinebat explofatores qvA 
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bcicbant Ipsam advisatum degestis et Intencione dicti prìncipis 
expendendo amplam pecaniam dictis exploratoribus de causa sciencie 
dixit ut supra deloco locathania detempore dixit Ipso dopno artali 
vivente Iteitf dixtt quod tempore vite dicti condam domini regis fre- 
derlci Ipse condam dopnus artalis tenuit et tenebat civitatem Gatiia- 
nìe Inqna tenebat offlciales prò libito volontatis et rocipiebat reddi- 
ditos et pYoventus diete civitatis et usque ad obitdm dicti domini 
regls et ante contracium matrimonium Inter dictom dominum re- 
gem fidericnm et condam reginam antoniam (»ie) Ipse dopnus ar- 
taKs tenebat aliqnas terras regii demanii rcctptcndo reddìtus et pro- 
ventns et creando In hiìs officiales ad sui libitum de causa sciencie 
dixit benescire predicta et vidit et audivi t dcloco Incathania et alibi 
detempore ut sapra Item dixit quod olim dfcto Gondam domino rege 
existente absente a civitate cathanie prefatus Condam dopnus arta- 
lis Aeri fecit et faciebat siclam Incivitaie cathanie eo non obtinente 
licentiam adicto domino rege tunc absente adicta civitate ut supra 
et hoc contra privilegia nobilis civitatis messane de causa sciencie 
dixit predicta benescire ut Ille qui erat Incivitate cathanie et Inter- 
ftiit vidit et audivit dictam siclam fieri deloco Ineadem civitate de- 
tempore Ipso domino rege vivente Item dixit quod postquam castrum 
anguste venit Inpos^ condam domini rogerìi de monte catheno am- 
baxiatores condam domini regis petri regis aragonum Inqno Castro 
erat dieta domina regina maria prefatus condam gaillelmus raymun- 
dus non erat Incodem castro sed erat absens et dicebalur quod ab- 
ferat ad partes catalonie de causa sciencie dixit predicta benescire 
ni Ille qui erat Incampo cum dicto conéam dopno artali contf*a pre- 
fatam domrnam reginam deloco Ineodem detempore tempore diete 
obsedionis Item dixit quod prefatus dopnus artalis tenens dictam 
dominam reginam absconsam quando mictebtit eìdem domine honore 
suo tantum res comestibrlias et quando non transmictebat et stabat 
per dtes non transmtclendo et postea ad evitandos loqnoeiones gen- 
timn loquenciam quod Ipse dopnus artalis debebaft transmictere sibi 
res comestibitias Ipsl transmietebat ut supra et Ille qui apportabat 
dictas res reddebat postea Illtid qtiod superabat dieta d^miina Inco- 
messlone sua de cansa sciencie dixit predicta seivit et bene novit 
et sensit ac Interfoit vidit et audivit ut Ille qui erat Ineorum campo 
deloco et tempore dixit nt svpra Item dixit quod quando dictus do- 
pnus artalis existens IneOdem campo mictebiit condam domino Uberto 
bonifiliis fisico» quinque ut cnrarent dominam reginam predictam quin- 
que sororos quod condam gnittelmi raymandi et alii cathalani prò 
stagio prò diete domino aborto veniebant addictum dopnum artalem 
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et tane Ipsi cathalant comedebanl cum eo ckcc4iuaa sciencie quod In- 
tcrfuit vidit et audivit predicta dck)CO Indioto. ciuk^ detempore ^t 
* sapra dicU quod Ipse teslis puraquam audivit uec aepsit nec audi- 
vit aliquem cathalanum existeateni lueodem castro yenieotem ad- 
dictum dopnum artalem et comedentem cum eo niai prò causa pre- 
dicta Item dixit quod dum dictus condfinA dominua ponciua de a)cala 
cathalanas essot Indiclo castro cum |dicto Go.ndam domino rogcrio 
profata domina regina capta extitit |ier condam mat^eum deab^na 
fratrem Ipsius condam dopni artalis et de inde Ipse dominus perso- 
nam se reddomit decausa sciencie dixit predicta scire voce et fama 
publica referente deloco Incathania Incampo predicto detempore dixit 
ante dictam obstentionem item dixit quod tempore quo Ipse testis 
scrviebat Ipsi dopni artali testis Ipse non consequebat aliquam pro- 
vìsioncm ab eodem dopno artali et eodem modo quando dopnus ar- 
talis favebat aliis non servientibus sibi decausa sciencie dixit predicta 
scire et (nterfuit vidit et audivit deloco Incathania detempore post 
mortem dicti condam domini regis friderici Item dixit quod prefatus 
dopnus artalis tenuit et tenebat gentem stipendiatam et provisiona- 
tain ad sui comodum et auxilium, decausa scientie dixit bene scire 
ex co quia dieta gens scrviebat sibi tantum et quanto erat necesse 
Ibat post cum centra suos Inìmicos deloco ut supra detempore post 
mortem domini regis predicti Item dixit quod Ipse testis fuit et est 
opinionis quod multa gens stipendiata predtctum dopnum artalem 
sequuta fuisset voluntatem suam contra regem naturalem et quam- 
cumque aliam pcrsonam Item dixit quod gens armigera que erat 
Incampo contra dictam dominam reginam fuit et erat stipendiata 
contra Ipsum dopnum artalem et era in suo favore et auxilio contra 
dictam dominam reginam dec^usa sciencie dixit predicta scire bene 
ut Ille qui erat In dieta obstendione supradìcta a dicto dopno artali 
deloco Indicto campo detempore ut supra Item dixit quod terre pa- 
tcrnionis minei Jaci traine fuerunt et erant regii demanii et dictus 
dopnus artalis tempore vite domini regis predicti tenebat eas decausa 
sciencie dixit quod vidit et audivit deloco Incathania et alibi detem- 
porc dixit ut supra dieit quoque Ipse testis quod credit Incertum 
quod si dictus dominus rex voluisset eaadem terras Ipse dopnus ar- 
talis sibi non assignasset quia Ipse dominus rex non erat ausus con- 
tradicere dicto dopno artali et hoc bene scit et scenciebat suam fa- 
cultatem Item dixit quod prefatus condam dopnus artalis retinuit et 
retinebat magnum et grandem statum et fieri fecit monasteri um nove 
lucis ac emit castrum et alia bona decausa sciencie di- 

xit predicta bene scire et vidit et audivit ut Ille qui erat Incuria 
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9uà deloco Mcathania detempore dixil tempore Yìie Ipsius domìDi 
regis peiri redemptionem emìsse quod ernìt post mortem dicti domìni 
regiis dlcit Ipse testis quod reddìt se cerium quod Ipse dopnas arta- 
lis ex redditibus regiis factebat prcmissa ex éo quia ex butera et mi- 
strecta tei ex redditibus Ipsarum non potuisset predicta adinplere 
Item dixii quod eortdam manfrìdus dealagona inatheus Jaynius fra- 
tires dicti dopni arttlis retinebaùt gt*andem et magnum statum super 
ì^ditibus tiegii demahii Ipso dopbo artàii perhiictente et volente quia 
fratliBS ex patrimonio ted^am nichil habei)ant decausa sdentie dixU 
jpredicta benescire et vidit et audiVit deloco Incatbania et alibi Item 
dixit qùod In atiquibus portìbns et Jabuis pnblicis precipue In Janna 
port fueruntetsuiìt de|)ìcta arma dealagona siracusie fuerunt 

di^picta de consensu Ipsius dopni artalìs Ignorai sed bene Ipse ha- 
bebat notlciam et conscenciaim de causa scieùtie dixit predicta bene- 
sci)^ et vidit et audivit Ipsa arma depicta et Ipsum habentem con- 
scieneiaAi Jnxta opinionem et crednlitatem dicti testis deloco Inca- 
thania détèmpore dixit post mortenì dicti condan) domini regts fri- 
derici tet etiam Tpso domino regie vivente Interrogatus super 

capitato contìilènte In offectu quali ter Ipse dopnus artalis In sui te- 
stamieiitò et cofdicillis nultam mensiònem fieteit de dieta domina regina 
maria dikit ijfùod se referìl nd ea Item dixit quod post adventum 
condiùn dmninonim retroprindpum Inregnò scicilie condam Jaymus 
dealagona frater dicti dopni artàits et aliqui ani nepotLs serebdlaront 
Góutra dtctos prìndpes et rèbelliohem comnliserunt talem quod do- 
Aiinus Jaymus perdidit eaput suum et bona siia et nepotes perdide- 
runt bona eorutn et artalis dealagona eorum nepos exulavit aregno 
et perdidit bona sua et coni èisdem concnrrerunt servitores et do* 
norestici dicti dopni artalis fnrebellioiie prefata decausa seiencie dixit 
qnod interfuit vidit et audivit predicta deloco Incathaùia et alibi de- 
tempore dixit posi adventum predictum super aliis super quibus fuit 
Interrogatus de voluntate próducentis dixit nìhil scire. 

Xl"" madii xn Indhionis 

Nobilis antonius tudtscus major civis civitatis catbanie Juratus 
et Interrogatus sereferendo ad snas alias deposiciones dixit quod olim 
tempore ^uo condam dominus rex fridericus recuperavit terram tau* 
romeni et Inmessatiam et alia loca regii demanii que tunc tenebat 
Comes herricus rubeus ambaxiatores messauenses prò parte diete ci- 
vitatis fnerunt ad presenciam dicti dopni artaUs et cum eo contra- 
starunt et eontrastabant circa reddicionem diete civitatis et tane 
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nulla mensìo fiebat de dicto domino rege friderico qui habebatur tan- 
quam umbra de causa sdentie dixit predicta bene scire et yidit et 
audivil ut lUe qui erat Incuria dicti dopni artalìs ac sciendebat de- 
loco Intauromeno et alibi detempore ut aupra Ilem dixit quod prefa- 
tus dominus rex fridericus non fuit nec erat aufius contradicere yo- 
luntati dicti condam dopni artalis Immo dictus condam dopnus ar- 
talis fuit et erat ausus facere resistenciam centra dictum domiaum 
regem de causa sciencie dixit predicta scire ut llle qui erat In curia 
dicti dopni artalis et ea senciebat et novebat deloco Incatbania et 
alibi delempore dixit tempore vite Ipsius condam domini regia Item 
dixit quod mortuo dicto condam domino rege friderico prefotus Con- 
dam dopnus artalis rei;ebat et gubernabat vallem noti creando oSl- 
ciales et faciendo gracias prò libito voluntatis eiusdem domina regina 
resistente Incastro ursino tanquam unbra et faciebat quod aibi pia- 
cebat nil curando de eadem domina decausa sdencie dixit ut supra 
proxime deloco Incatbania detempore ut supra dicit quod Indicata- 
tum tenet et credit quod si dictus dopnus artalis fedsset dictum ca- 
strum ursinum bene custodiri prefata domina non fuisset capta Item 
dixit quod testis Ipse fuit et est opinionis quod prefatus dopnus ar- 
talis non permisisset prefatam dominam reginam mariam maritari 
nisi cum ea persona que dicto dopno artali placuisset Item dixit soire 
ex fama publica referente quod prefatus condam dopnus artalis reti- 
nuit et retinebat exploratores Incuria domus aragonum expendendo 
amplam pecuniam In biis deloco In civitate catbanie detempore 4ixjt 
post capturam diete domine regine Item dixit quod prefatus condam 
dominus artalis fieri fecit et oiQdales Inci vitate catbanie ad sui li- 
bitum prefitto domino rege prò nicbilo reputato de causa soiende 
dixit bene scire predicta et vidìt et audlvit presertim quod Ipse do- 
pnus artalis fecit eundem testem officialem Incivitate catbanie .deloco 
Ineadem detempore dixit Ipso domino rege vivente Item dixit quod 
edam Ipse condam dopnus artalis fieri fecit Indvitate cathunie si- 
clam si centra voluntatem dicti regia Ingnorat bene credit quod d- 
vitati messane non placuit et centra pdvilegia sua ut Interfuit vidit 
et audivit de loco et tempore ut supra Item dixit quod prefiita do- 
mina regina maria adducta ad castrum auguste per prefatum con- 
dam marchionem Ipsa domina regina maria remansit Incastro pre- 
dicto Inposse condam domini rogerii demonte catbeno et aliorum 
cathalanorum dicto condam marcbione absente ab eodem castro et 
dicebatur quod accesserat ad partem catbalonie de causa scientie di- 
xit predicta bene scire et bene novit sensit ut lUe qui erat In ob- 
sedione predicta cum dicto dopno artali Item dixit quod dicto dopno 
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aliali tenente dictam dominam reginam absconditam dum diceretur 
Inobsedione quod dieta domina regina patebatur quia non habebat 
necessarìuni circa vitam suam et Illi qui erant In obsedione loque- 
rentur contra dictum dopnum artalem quod non bene faciebat non 
trasmictere eidem domine regine res comestibilias prò vita sua Ipse 
dopnus artalis primo loco per aliquos dies trasmisit eidem domine 
regine res comestibilias suQicientes ad duas personas tantum ad plus 
et prò Inde penituit se transmictere tantas missiones dicendo quod 
dubitabat ne deceperetur et dum diminuit easdem missiones et tran- 
smictebat eidem domine tantam missionem Ita modicam quod non 
poterat supplire altram unam personam que missio non erat sufficiens 
nii^ uni persone tantum taliter quod tam Ipse testis quam alii Inea- 
dem obsedione astantes Inter eos decidebant et truSiibantur sereto 
modo de dieta modica missione transmissa ut supra dictum est de 
causa sciencie dixit quod Interfuit vidit et audi?it predicta ut dieta 
sunt de loco Ineadem obsedione detempore dixit ut supra Ilem di- 
xit quod gens que erat stipendiata et provisionata per Ipsum con- 
dam dopnum artalem ei serviebat In serriciis suis et ad sui coman- 
dum que gens stabat ad omne Ipsius mandatum comudum et utili- 
tatem et ei dieta gens serviebat ut ei proprio et non alio modo de- 
causa sciencie dixit predicta bene scire ut lUe qui erat provisiona- 
tus per Ipsum dopnum artalem et sibi serviebat ut supra et non 
alio modo et eodem modo dieta gens serviebat ut erat comunis opi- 
oio et Ita publice dicebatur et ferebatur ac tenebatur deloco Inca- 
tbania et alibi detempore post mortem dicti condam domini regia 
Item dixit quod dieta gens stipendiata prò majori parte erat Ita affe- 
cionata et beneficata per Ipsum dopnum artalem quod bellassent con- 
tra quemqumqne principem aragonie venientem ad regnum scicilie 
decausa sciencie dixit Juxta eius opinionem et creduli tatem et pre- 
sertim quod post adventum condam dominorum retroprincipum multi 
et quasi major pars servitorum Ipsius dopni artalis fecerunt contra 
duos principes cum artali dealagona nepote suo Item dixit quod In- 
prefata obsedione prefali provisionati fuerunt et erant cum dicto do- 
pno artali Insui favorem centra dictam dominam reginam et obedie- 
bant ei In omnibus suis mandatis de causa sciencie Inlerrogatus 
dixit quod Interfuit vidit et audivi t ut Ille qui fuit Ineadem obse- 
dione deloco ut supra detempore ut supra Item dixit quod mortuo 
dicto condam rege friderico prefatus condam dopnus artalis sibi re^ 
cepit et recipiebat per oflBiciales suos omnes reditus et proventus re- 
gii demanii nonnuUarum civìtatum terrarum et locornm et portuum 
dicti regii demanii faciendo de biis velie suum et Insui comodum 

22 
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Gonrertendo prefata domina regina nichil tangente de dictis redditi- 
bus de causa sciencie dixit predicta bene sdre et vidìt et aodivit 
predica ut Ille qui erat Incuria Ipsius dopni artalis ac bene scen- 
ciebat et novit quali ter dieta domina regina nichii tangebat dedictis 
redditibus deloco lucathania et alibi detempore dixit mortuo dicto 
domino rege friderico et ab eo tempore circa et usque ad obitum 
Ipsius dopni artalis Item dixit quod prefatus condam dopnns artalis 
emit quoddam castrum fieri fecit novam luoem quam dotavit resi* 
mam et turrim et multa alia rooranmatha et edificia expendendo In 
hiis amplas pecuniarum summas etiam retinuit retinebat magnum et 
grandem statum decausa sciencie dixit qnod Interfuit vidit et audi- 
vit predicta deloco Indictis locis et Incathania detempore dixit post 
mortem dicli Gondam domini regts friderici et ante quo ad terras 
hedificia ex hedificiis superius declaratis dicet quod dictus testis cre- 
dit se certum quod prefatus condam dopnus artalis egit et fecit pre- 
missa ex redditibus et pecuniis reddituum regii demanii considerato 
presertim quod Ipse dopnus artalis non habebat tantos redditus ex 
bonis suis propriis quod potuisset premissa adinpiere Item dixit 
quod condam manfridus dealagona Jaymus dealagona et matheus dea- 
lagona fratres dictt Gondam dopni artalis retinuerunt et retinebant 
bonorabilem et magnificum statum super terris et locis regii dema- 
nii Ipso dopno artali primo genito sciente tacente et non contradi- 
cente de causa sciencie dixit predicta bene scire et vidit et audivit 
de loco Incathania detempore dixit ut supra Item dixit scire ex fama 
puplica et precipue aliqoorum Intrinsicorum dicti condam dopni ar- 
talis quod Ipse tempore mortis sue reliquit et dimisit anplas pecu- 
niarum summas et JocaHa deloco Incathania detempore ut supra Item 
dixit quod post adventom condam dominorum retroprincipum supra 
dictorum Jaymus dealagona frater dicti dopni artalis et artalis dea- 
lagona eius nepos et alii nepotes fuerunt rebelles regii et oommise- 
runt rebellionem et bona eorum tamquam bona rebellium fuerunt 
concessa regiis fidelibus sui Jaymus fuit decapitatus ut rebellus et 
dictus artalis exul a regno decaosa scientie dixit predicta bene scire 
et vidit et audivit deloco Incathania et alibi detempore ut supra Item 
dixit audivisse parabolose Indiversis vicibus quod dictus condam do- 
pnus artalis cum aliquibus suis servitoribus Intravit quoddam castrum 
quod ad presens non est memor declarare In quo erat pecunia dicti 
condam domini regia In quo castro Intravit per vim et habuit di- 
xisse dicto domino regi signum fachiti nexiri quilli ki su arrero la 
cortina et assayamuni de causa scientie dixit ut supra deloeo Incatha- 
nia et Inmessane de tempore dixit tempore vite Ipsius domini regls 
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XX madii Xn Indidonb 



Philippus damati Gìvis Catanie Jaratus et Interrogatus dixit quod 
condam domini reges martinus et martinus fuerunt et erant Justi et 
recti qui non fecissent aliud nisi Justiciam decausa sciencie dixit quod 
protalibus et Intales eos habuit et habebat eos deloco Inregno scicilie 
detempore post eorum adventum super aliis super quibus fuit Inter- 
rogatus dixit nichil aliud scire nisi prout deposuit super primis re- 
pUeacionibus. 

Linus de lano Juratus et interrogatus se re&rendo ad diclam 
aliam deposicionem quatenus deposuit ad peticionem nobilis domine 
marie de curigles dixit scire ex foma quod condam antonius derigio 
fuit Interfectus Incastro civitatis siracusarum et condam Joannes de- 
mana Interra vicari si tamen dictus condam dopnus artalis fecit eos 
Inlerfeci et si erant Intimi dicto domino regi dixit nesciri deloco In- 
calhania tempore vite dicti domini regis Item dixit quod olim In- 
prefatum condam dopnum artalem venerunt duo nobiles cathalani 
qui cum eodem dopno artali recesserunt a eiritate cathanie et se 
contulerunt ad terram nicosie Inqua venerunt barones regni scicilie 
qui tunc erant et tenebant hoc regnum et fuerunt omnes Inconsilio 
et Intereos omnes erant Consilio et tenebant Consilia Ignorat tamen 
Ipse testis declarare super quo erant dicto Consilio nec qua decausa 
dicti nobiles cathalani venerunt ad prefatum regnum de causa scien- 
cie dixit predicta bene scire et vidit et audivit ut lUe qui erat In- 
curia dicti dopni artalis et fait Insua Comitiva Indicta terra nicosie 
deloco ut supra detempore dixit post mortem dicti Condam domini 
regis friderici Item dixit quod dictus condam artalis dedit et dabat 
salaria et provisiones gentibus armigeris que serviebant ei et sta- 
bant ad omnem Ipsius mandatum de causa sciencie dixit bene scire 
et vidit et audivit ut Ille qui erat de comitiva sua deloco Incatha- 
nia detempore dixit .post mortem dicti condam domini regis firide- 
rici Item dixit quod tempore quo dictus condam dopnus artalis te- 
nebat condam dominam reginam mariam absconsam In castro augu- 
ste gens stipendiata per Ipsum dopnum artalem erat cum eo Inea- 
dem obsedione et serviebat sibi et stabat ad omnem mandatum Ipsius 
in fiiciendo guerram centra dictum caslmm decausa sciencie dixit 
benescire et vidit et audivit ut alii qui erant Ineadem obsedione ut 
pcovisionati dicti condam dopni artalis deloeo Ineadem detempore ut 
aupn Itim dixit quod dictus ccmdam dopnus artalis tenuit et tene* 
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bat magnificum et grandem statum ac etiam emit quoddam caslram 
et hedificari fecit monasterium novelucis [psumque dotavit etiam 
hedificari fecit nesimam et tnrrim Inqua morabatur si depecunia re- 
gii demanii egerit premissa dixìt ne scire de vera causa sciencie sed 
credit et tenet quod ex redditibus regii demanii ex eo quia per of- 
flciales suos recipìebat redditus et proventus regii demanii prò certa 
parte vel de Illis bonis regii demani que Ipse tenebat decausa scien- 
cie dixit bene scire predicta et vidit et audivit ut Ille qui erat In- 
curia sua deloco Incathania de dictis bonis detempore dixit ut supra 
Item dixit quod tempore quo dictus condam dopnus artalis mortuus 
extaret reliquit et dimisit sexsaginta milia fiiorenorum Inpecunia nu- 
merata de causa sciencie dixit bene scire et Interfuit yidit et audivit 
ut Ille qui mortuo dicto condam dopno artali una cum aliis nume- 
rarunt eandem pecuniam deloco Incastro Jacci detempore dixit ut 
supra dicit quod testis Ipse tenet et credit quod major pars diete 
pecunie fnit ex redditibus regii demani et precipue ex Item 

dixit quod Ipse testis habuit et habebat condam dominos retroprin- 
cipes videlicet martinum et martinum prò bonis et Justis bominis 
Item dixit quod tempore quo fuit guerra Inter dictum condam do- 
pnum artalem et Condam melcbiorem Ipse dopnus artalis abstulit a 
condam^ barone buccheri terram et castrum Ipsamque tradit condam 
rogerio de lalaymo etiam abstulit a condam merchiore terram et ca- 
strum auguste et advenientibus condam dominis retroprincipibus su- 
pradictis baro buccheri qui vi ad presens recuperavit dictam 

terram cum Castro et prefatus marchio bona sua de causa sciencie 
dixit predicta scire voce et fama publica referente deloco Incatania 
detempore dixit ut supra Item dixit quod post adventum condam 
dominorum retroprincipum ad regnum Sicilie multi ex servitoribus 
dicti condam dopni artalis fuerunt rebelles et bona eorum fuerunt con- 
cessa alteri et artalis dealagona et Joannes de filingerio fuerunt et 
sunt exules a regno scicilie ratione rebellionis eorum decausa scien- 
cie dixit predicta bene scire et vera esse deloco Incathania et alibi 
detempore dixit ut supra ad alia super quibus fuit Interrogatus di- 
xit nihil scire. 

XVim ejusdem 

Nobilis nicolaus miglarisi civis cathanie Juratus et Interrogatus 
dixit se referendo ad suam aliam deposicionem quam fecit ad pe 

nobilis domine marie de curigles dixit scire ex fama quod dum 
Condam dominus rex flridericus predictus esset Incastro ursino eia- 
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rissime civitatis cathanie prefatus condam dopnus artalis cum serris 
suis armatis Intravit castrum predictum et 

condam domino luterio deprothonotaro tunc Intimo cum 
dicto condam domino rege deloco Incathania detempore tempore vite 
dicti coudam domini regis Item dixit quod olim post mortem dìcti 
condam domini regis prefatum condam dopnus artalis gessit et gè- 
rebat ac administrabat omnia facta et negocia vallis noti creando of- 
ficiaies prò debito voluntatis et recipiendo redditus et proventus et 
faciendo gracias Justa velie suum prefata condam domina regina exi- 
stente Incastro ursino de causa sciencie dixit predicta bene scire et 
Interfuit vidit et audiyit ut Ille qui erat cum dicto dopno artali de- 
loco Incathania detempore dixit ut supra dicit quod Ipse testis te- 
nuit et credit quod si prefatum castrum ursìnum fuisset melius cu- 
stoditum prefata domina regina non fuisset capta a dicto castro Item 
dixit quod olim condam dopnus arlalis suprad ictus fieri fecit lucivi- 
tate cathanie siclam si conlra voluntatem dicti domini regis et pri- 
vilegia messane dixit nescire declarare prout Interfuit vidit et audi- 
vit deloco Incathania vel Indomibus vocatis lasicla detempore dixit 
tempore vite Ipsius. domini regis Item dixit scire 

ex fama publica quod prefatus condam dopnus artalis tempore mor- 
tis dimisit amplissimam pecuniarum quantitatem et Jocalia deloco 
Incathania detempore dixit ut supra Item dixit quod tempore quo 
dictus dopnus artalis tenuit et tenebat prefatam dominam reginam 
asconsam Incastro auguste stipendiati et provisionati Ipsius dopni ar- 
talis loeadem obsedione steterunt et stabant ad omne man- 
datum Ipsius dopni artalis et In eius serviciis servientes ei In man- 
datis suis decausa sciencie quod Interfuit vidit et audivit ut Ille qui 
servit Ineadem obsedione deloco et tempore dixit ut supra Item di- 
xit quod prefatus condam dopnus artalis percepit et percipiebat red- 
ditus et proventus regii demanii vel civitatum terrarum et locorum 
ac portuum sui rcgiminis faciendo de hiis velie suum et convertendo 
Inusus suos proprios decausa sciencie dixit bene scire et Interfuit 
vidit et audivit ut Ille qui erat Incuria sua deloco Incathania et alibi 
detempore dixit tempore obitus dicti condam domini regis usque ad 
obitum Ipsius condam dopni artalis credit Ipso testis quod prefata 
domina regina maria tempore obsedionis predicte erat etatis annorum 
quindecim parum plus et Justa credulitatem sui et recordium suum 
Item dixit quod prefatus condam dopnus artalis tenuit et tenebat 
magnificum et grandem statum quia cmit unum castrum construi fe- 
cit monasterium nove lucis et nesimam et turrim expendendo Jnhiis 
anpias pecuniarum sununas Justa videro dicti testis quod monaste- 
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rìum dotavit quod testis Indubitaater tcnel et eredit qaod ex peca- 
niis regii demanii adinplevit premissa quod Ipse dopnus artalis ex 
bonis saia non habebat tot redditus quod potuisset premissa adin- 
plere decaosa sciencie loco et tempore ut supra Item dixit quod fra- 
trcs dicti dopni artalis teuuerutit et tenebant grandem statum et ma- 
gniflcam curiam prefato condam dopno artale presente et Gonseneiente 
de causa sciencie dixit predicta bene scire et Interfuit vidit et au- 
divit deloco Incatbania detempore dixit ut 8upra ad alia super qui- 
bus fuit Interrogatus 4e voluntate producentis dixit nihil scire. 

^naltimo dnsdeoi 

supradictus antonius tudiscus maior Iterato Juratus et Interro- 
gatus super capitulis que denovo pervenerunt presentatis eatbanie 
quinto decimo madii XII Indictionis dixit quòd olim aliqui nobiles 
cognominati de capisano faerunt neeati et Interfecti Ineadem terra 
prout ex fama publica pereepit sed vidit et audivtt aliquos servito- 
res dicti condam dopni artalis venientes ad eum Incivitate Gathanie 
et se Jactantes Interfecisse eosdem decapizano eUobstendentes buttu- 
Nos DBPRRULis et asseroutes eos habuìssc ex bonis dictorum de ca« 
pizano quod dopnus artalis eosdem servictores bene tractabat post 
dictam &mam et Jactacionem qua decausa testis Ipse credit et tenet 
quod dictus condam dopnus artalis fecit eos Interfeci decausa scien- 
tìe dixit ut supra et vidit et audivit Ipsum dopnum artalemeos bene 
tractantes Ipsosque se Jactantes ut supra deloco Incatbania detempore 
tempore vile dicti domini regia Item dixit quod olim dum condam 
dominus rex fridericus fuisset percussus Incapite Incivitate messane 
ut publice dicebatur prefatus dominus rex misit ad prefatum do- 
pnum artalem quod sibi transmicteret dominum corradum decastel- 
lis militem racione occasione diete percussionis qui dopnus artalis 
penitus recusavit Ipsum dominum corradum ad eumdem dominum 
regem Incivitate messane transmictere decausa scientie dixit predicta 
benescire et vidit et audivit et sensit et novit ut Ille qui erat In- 
curia dicU dopni artali deloco Incatbania detempore dixit tempore 
vite dicti condam domini regia ut Jam sunt anni fere quinquaginta 
«d alia nichil 

Nobilis nieolaus depaternione Juratus et Interrogatus se refe- 
rendo ad suam aliam deposicionem dixit quod tempore mortis condam 
domini regis friderici et usque ad obitum prefati condam domini 
Ipse condam dopnus artalis per se et officialea auos pereepit 
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et perdpiebflt ndditos et proventus tam secreciarum quam portuuni 
regii demani! sui regiinifiis Ipsosque redditus expendebat Justa sai 
diacredonem iaciendo de hiis velie suum de causa seientie Interro- 
gatus dixit predicta bene scire et vidit et audivit deloco Incatbaaia 
detenopore dixit ut aupra Item dixit quod dictus coodam dopnu» ar- 
talis tenuit et tenebat magnificum et grandem statimi quod emit 
quoddam castrum et hediGcari fecit moDasterium novelucis Ipsiuuque 
dotavit et hedificari fecit nesimam tonim et alia bedificia si taraen 
premisaa egit et emit dictum castriioi depecuniis regii demanii dixit 
nescire declarare decausa deloco et tempore dixit ut supra Item (fi- 
xit quod Ipse testis habuit et faabebat condam domioee reges raar- 
tìnum et martinum prò Justis et rectis dominis Item dixit scire ex 
relaeione multorum et precipue consanguineorum condam domine 
albire olim uxoris dicti testis et filie condam domini nicolai de rìgio 
quod prefiitus dopnus artalis Interfui fecit Incivitate siracusarum coo- 
dam antonium derigio Intimum servitorem dicti condam domini regis 
friderìci et auxiliari fecit et exulit condam dominum petrum de rigìo et 
condam dominum nicolaum derigio filium suum Intiraos servitores 
dicti condam dominis regis fridexici decausa sciencie dixit ut supra 
deloco Incathania detempore Jam sunt anni triginta Ignorat tamen 
declarare si dictus condam dopnus artalis Interfeci fecit dictum con- 
dam antonium et eosdem dominum petrum et dominum nicolaum 
fecit exulari tamquam servitores et fideles dicti domini regis fride- 
rìci Item dixit scire ex fama quod dictus condam dopnus artalis In- 
terfeci fecit Interra placie aliquos decognomine decapizano si tan- 
quam regios fldelis Ingnorat deloco Incathania detempore dixit ut 
supra. 

XYl Jrniii xn iDdHioin 

Àndrìolus derigio civis cathanie Juratus et Interrogatus confir- 
mando suam deposicionem dixit quod vivente dicto condam domino 
rege friderico Givitas cathanie obediebat dicto condam dopno artali 
et stabat sub mandatis suis qui fieri fecit siclam In civitate Catha- 
nie si centra voluntatem dicti regis et privilegio messane Ingnorat 
declarare prout Interfuit vidit et audivit delooo Incathania detempore 
dixit ut supra Item dixit quod condam domino rege frìderìoo pre- 
dicto existente In civitate siracusarum Gum quo fuit et erat condam 
antonius derigio qui erat intimus cum dicto domino rege et consi- 
liariis suis quem dictus dominus rex multum diligebat et afifectabat 
prefiitus condam artalis dictum condam antonium Interfeci fecit de 
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causa sciencie qnaliter dictos dopnus artalis eum Interfeci feeit dixit 
scire voce et fama publica referente et ex communi opinione gen- 
tium quam Ipse testis babuit et habebat quo ad alia dixit quod In- 
terfuit yidit et audivit ut lUe qui erat cum dicto condam antonìo 
deloco Incivitate siracusarum detempore dixit tempore vite dicti do- 
mini regis Item dixit quod condam dominus nicolaus derigio et con- 
dam dominus petrus pater suus fuerunt et erant Intimi cum dicto con- 
dam domino rege quia erant ofQciales sui quos dictus dominus rex mul- 
tum diligebat et affectabat et lueis habebat magnam fiduciam pre- 
fatus condam dopnus artalis eosdem patrem et filium prosequutus 
fuit et eosdem exulari fecit et expelli ac abstuUt bcHia eorum Ipsos- 
que disruxit quia pater se contulit ad condam coraitem mathcum 
de monte catbeno Interra auguste de causa scientie Interrogatus di- 
xit predicta bene scire et Interfuit vidit et audirit ut Ule qui erat 
cum eisdem et Idem testis recessit cum dicto condam domino petro 
derigio dictus vero dominus nicolaus Ivit ad condam dominum ber- 
nardum spatafora Item dixit scire ex fama publica qualiter dictus 
dopnus artalis Interfeci feeit aliquos placienses de cognomino de ca- 
pisano In eadem terra placie deloco fame Incathania de tempore di- 
xit dicto domino rege vìvente super aliis super quibus fuit Interro- 
gatus dixit nichil scire. 

XX Janii XU Inditioniff 

Nubilis petrus decastcUo capitaneus clarissime civitatis Gathanie 
Juratus et Interrogatus dixit quod olim post mortem dicti condam 
dopni artalis dealagona dum condam dopnus manfridus dealagooa 
frater suus dominaretur Ipse dopnus manfridus In cammara sua quo- 
dam die habuit dixisse quod Ipse erat requisitus per aliquos a par- 
tibus cathalonie vel de curia regis aragonum quod si Ipse dopnus 
manfridus volebat eis providere prò ut eis providebat dictus condam 
dopnus artalis qui servivissent ei denovis que iiebant Incuria dicti 
regis aragonum prout serviebant dicto dopno artali qui dopnus man- 
fridus asseruit quod nolebat se Inpedire decausa sciencie dixit pre- 
dicta scire ex relacione dicti dopni manfridi deloco Inturri nunc pos- 
sessa per dominum lojsini detrasanello detempore ut supra Item 
dixit quod Inaliquibus Januis diete civitatis cathanie fuerunt et sont 
arma sua dcpicta sive Intagliata si tamen Ipse fecit depingi et In- 
taglari Ignorat bene recordatur quod arma sua que sunt Inportu 
dessidono fuerunt Ibi dipicta tempore sue vite prout vidit et audi- 
vit deloco et tempore ut supra Item dixit quod Ipse testis tenuitet 
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firmiler credit quod condam domiui retroprincipes inartinus et mar- 
tinus fuerunt recti et Justi principes et domini Item dixit quod post 
adrentum condam dominorum retroprincipum aragonum Sicilie ar- 
talis dealagona nepos dtcti dopai artalis condam Jaymus frater dea- 
lagona dicti dopni artalis condam matheus dealagona nepos eius et 
alii de cognomine suo nec non et aliqui servitores fuerunt rebelles 
et se rebellarunt contra dictos principes qui condam Jaymus fuit 
decapitatus et prefatus artalis exul alii servìtores et de cogno- 

mine Ipsorum perdiderunt l>ona eorum decausa scientie dixit pre- 
àicta scire et \ridit et audivit deloco Incathania et alibi detempore 
ut supra ad alia super quibus fuit Interrogatus dixit nihil scire. 

Nobilis dominus andreas decastello miles civis Gathanie Juratus 
et Interrogatus dixit Intellexissc relatu multarum personarum quod 
prefatus condam dopnus artalis retinuìt et retinebat exploratores In- 
curia condam domini regis aragonum qui faciebant eum advisatum 
degestis factis Ineadem curia deloco Incatania detempore dixit post 
mortem eiusdem dopni artalis Item dixit quod Ipse testis tenet et 
credit quod gentes stipendiate per Ipsum dopnum artalem erant sui 
servitores et stabant ad sui mandatum Item dixit audivisse relatu 
multorum quod terre paternionis minej et trajne fuerunt et sunt 
regii demanii deloco Incathania detempore ut supra Item dixit quod 
tempere vite di:ti dopni artalis porta depuntono hedificata In- 

qua fuerunt depicta vel Intagliata arma sua que sunt depresenli si 
Ipse fieri fecit Ingnorat de causa sciencie dixit Justa sui recordium 
Item dixit quod Ipse testis tenet et credit quod dicti domini reges 
martinus et martinus fuerunt domini Justi et recti qui non fecis- 
sent aliud nisi Justiciam Item Interrogatus super ultimo capitulo di- 
xit conti nere Ineffectu derebellione fratrum et consanguineorum dicti 
dopni artalis ut proximus ad alia super quibus fuit Interrogatus di- 
xit nihil scire. 

Nobilis Romeus munsunì Juratus et Interrogatus dixit scire ex 
relacione multarum personarum quod dictus condam dopnus artalis 
retinuit et retinebat exploratores Incuria regis aragonum qui facie- 
bant eum advisatum defactis diete curie et expendebat anplam pecu- 
niam dictis exploratoribus prò causa predicta deloco Incathania de- 
tempore ut supra Item dixit quod dictus dopnus artalis fieri fecit In- 
civitate cathanie siclam si tamen dictus condam dominus rex frìde- 
rìcus vivebat non recordatur prout Interfuit vidit et audivit deloco 
Inospicio side detempore tempore vite dicti dopni artalis Item dixit 

2S 
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qiiod stipendiati dicti condatn dopai artalis steterunt et stabaiit ad 
omne suum mandatum et erant sui servitores et amici decausa scien- 
cie dìxii Juxta sui credulitatem et credit se certuni de tempore post 
mortem Ips^us dopni artalis Ilem dixit quod eidem testi rpcordari 
videtur quod tempore vite dicti dopni artalis prefata porta de pun- 
tone operata (?j exstitit et sunt arma dealagona posita Indicta porta 
fuerunt facta si tamen Jpse dopnus artalis Qeri fecit sCadem arma 
ignorat declarare que ad presens apparent prout vidit et audivit 
luxta sai recordium ut supra Item laterrogatus super ultimo capi- 
tulo continente deprefiita rebellione fratrum ut supra dixit ut supra 
super aliis super quibus fuit Interrogatus dixit nihil scire. 

Antonius dealaymo Juratus et Interrogatus dixit scire ex fama 
publica referente quod dictus condam dopnus artalis Interfui fecit 
aliquos decognomine de capijano Interra placie deloco Inci vitate ca- 
thanie detempore dixit tempore vite dicti dopni artalis non recor- 
datur tamen declarare si dictus condam dominus rex fridericus vi- 
vebat aut non super aliis super quibus fuit Interrogatus dixit ni- 
hil scire. 

Magister dominicus de francavilla Juratus et Interrogatus refe- 
rcndo se ad suam aliam deposicionem quam deposuit proparte ad- 
versa dixit quod olim condam nicolaus deprothonotario Interfectus 
éxtitit ex quodam vulnero per eum passo lumamilla quem Ipse te- 
stis una nocte custodivit mortuum et tunc dicebatur quod prefatus 
condam philippellus Interficerat eum si consensu et voluntate dicti 
dopni artalis Ignorat prout Interfuit vidit et audivit deloco Incatha- 
T\h\ detempore dixit tempore vite dicti condam domini regis fride- 
rici Junioris Item dixit quod dictus Condam dopnus artalis non bene 
tractabat prefatam dominam reginam mariam ut erat condecens quam 
tenebat tanquam uubram et castrum male custodiebat dealiis Inca- 
pitulo contentis Ignorat decausa scìencie dixit predicta benescire ut 
Ille qui patricabat et conversabatur Ineodcm castro et vidit et audivit 
detempore post mortem dicti domini regis federici Item dixit quod 
si dictum castrum ursinum fuisset bene custoditum ut debebat pro- 
pter porsonam seu presenciam diete domine regine et Ipsa domina 
non fuisset capta de causa scientie dixit scire ex comuni opinione 
tunc referente quam Ipse testis habebat et habet Ita credit et tenet 
detempore dixit tempore diete capcionis Item dixit quod Ipse testis 
vidit arma dicti Condam dopni artalis depicta In Januis civitate Ca- 
tanie et Inaliis locis publicis si Ipso dopnus artalis faciebat Ingnorat 
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deloco locathanià detempore dixit tempore vite sue ad alia super 
quibus fuit Interrogatus dixit nihil scire. 

XXII Junii XII Inditionis 

Nobilis magnificus blascus de scammacca phisicus Juratus et In- 
terrogatus se referendo ad suam aliam deposicionem dixit quod tem- 
pore quo condam nicolaus de prothonotario fuit Interfectus per condam 
philippellnm demarino ut dicebatur puplice et palam Ipse condam 
nicolaus erat Intimus cum dicto domino rege friderico vel 

ut alios Intimos dicti Condam domini regis decausa sciencie dixit 
pre lieta benescire et Interfuit vidit et audivit ut Ille qui patrica- 
bat Incuria dicti domini regis deloco Incathania detempore dixit ut 
supra Item dixit quod mortuo prefato condam domino rege friderico 
Ipse condam dopnus artalis malegubernavit et gubernabat tractavit 
et tractabat condam dominam reginam mariam quam non tractabat 
ut regina sed ut dominam modico condicionis que erat tamquam un- 
bra et Ipse dopnus artalis regebat et gubernabat prò libito volun- 
tatis de qua domina regina Ipse dopnus artalis modicam mensionem 
faciebat que domina fuit et erat male custodita Ineodem castro qui 
dopnus artalis faciebat gracias et ofllciales Justa sui voluntatem de- 
causa sciencie Interrogatus dixit predicta benescire et Interfuit vidit 
et audivit ut Ille qui patricabat Incastro ursino Inquo prefata do- 
mina regina morabatur deloco Ineodem detempore ut supra et usque 
ad capturam diete domine regine dicit quod sì dictum castrum bene 
custoditum fuisset dieta domina non fuisset capta Justa videre et opi- 
nìonem dicti testis Item dixit quod dictus dopnus artalis babuit et 
habebat odio principes et reges aragonie et nunquam voluit dictos 
principes habuisse dominacionem In regno scicilie decausa sciencie 
dixit predicta scire ex relacione dicti condam dopni artalis Inquo 
Ipse testis raciodnando loquutus extitit deloco Incathania detempore 
post morlera dicti regis fridericì Item dixit quod dictus condam do- 
pnus artalis vivente dicto condam domino rege Aeri fecit siclam de- 
nariorum hereorum si centra licentiam dicti regis et privilegia mes* 
sane Ingnorat credit tamen quod predicta sicla messanensibus di- 
splicebat prout Interfuit vidit et audivit deloco Incathania detempore 
dixit ut supra Item dixit quod prefatus condam dopnus artalis dedit 
et dabat provisiones servitoribus suis qui ei serviebant ad omne sui 
mandatum et obediebant ei quam gentem provisionatam Ipse tene- 
bat ad sui comodum et tenebat dictam gentem ut Ipse et nomine 
proprio de causa sciencie dixit bene scire ut Ille qui patricabat In 
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calia sua et cum Intrinsicis suis deloco et tempore ut supra credit 
et tenet Ipse testis quod major pars diete gentis prò visiona te sequuta 
fuìsset voluntalem dictì dopivi arlalis contra principcm quemcumque 
eo presertìm quod tempore quo Ipse dopnus arlalis tenuit dictam 
dominam reginam absconsam Incastro auguste ut dicebatur quia Ipse 
testis non fuit ibi eam tenebat absconsam cum scrvitoribus suis sti- 
pendiatis Item dixit quod terre paternionìs trajne rainei Jacii fuc- 
runt et erant regi demanii decausa sciencie Interrogatus dixit Juxta 
relacionem mu'torum deloco Incathania detempore dixit ut supra Item 
dixit quod dictus condam dopnus artalis atempore raortis dicti con- 
dam domini regis friderici et usque ad obilum Ipsius dopni artalis 
percepii et perei piebat per offlciales suos reditus et proventus Inma- 
xima summa secreciarum et portuum nonnullarum cìvitatum et ter- 
rarum et secreciarum et portuum regii demanii quas Ipse dominabat 
faciendo de eadcm pecunia velie suum et ad omne sui comodum de- 
causa sciencie dixit predicta bene scire et vidit et audivit deloco et 
tempore dixit ut supra Item dixit quod dictus dopnus artalis tenuit 
et tenebat magnum statum quod eniit quoddam castrum et fieri fé- 
cit monasterium novelucìs quod dotavit nessimam et turrìm Inqui- 
bus expendidit anplas pecuniarum summas Justa videre dicti testis 
tenit et credit testis quod dictus dopnus artalis predicta egit ex red- 
ditibus regiis ex eo quia Ipse dopnus artalis parum habebat de causa 
sciencie dfxit ut supra deloco et tempore ut supra Itera dixit quod 
mortuo diclo dopno artale condam dopnus manfridus dealagona fra- 
ter suus se contulit ad castrum Jacci cum Idem testis et aperta domo 
Thesaurarii Ipse dopnus manfridus numerari fecit pecuniam per di- 
ctum dopnum artalem relictam et conservatam que fuit sessaginta 
milia fiorenorum et nonnulla Jocalia erant Ibi prout Interfuit vidit 
et audivit deloco et tempore ut supra Item dixit quod Ipse testis 
habuit et habebat predictos condam principes marlinura etmartinum 
prò bonis et virluosis Itera dixil quod post advenlum dictorum re- 
troprincipuni predictorum condam Jaymus dealagona serebellavìt et 
fuit rebellis contra eosdem condam retroprincipes et perdidit caput 
suum et bona artalis dealagona nepos dicti dopni artalis se rebella- 
vit contra eosdem dominos retroprincipes et est exul aregno et multi 
servitorcs dicti condam dopni artali sequuti fuerunt eosdem rebellio- 
nes et perdidcrunt bona eorum et alìqui sunt exules aregno propter 
dictas rebelliones decausa sciencie dixit predicta scire et Interfuit 
vidit et audivit tanquam notoria deloco Incathania detempore dixit 
ut supra ad alia super quibus fuit Interrogatus dixit nihil scire. 
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XXVII ejiisdeni 



lodoyicus dcpanpalona habitator terra castri Joannis Juratus et 
Interrogatus dìxìt scire ex fama publìca referente quod prefatus con- 
dam dopnus artalis Interfeci fecit Interra piade Illos de cognòraine 
decapizano prò qua causa Ingnorat deloco Interra castri Johann is 
detempore tempore vite dicti condam dopnì arlalis quo tempore dictus 
condam domìnus rex fridericus vivebat super alìis non fuit Inter- 
rogatus. 

honestus presbiler nicolaus degeraraìa Juratus et Interrogatus 
manibus propriis se referendo ad suam aliam deposicionem dixit 
quod condam nicolaus deprothonotario tempore quo fuit Interfectus 
per dictum condam philìppellum ut puplice dicebatur fuit et erat In- 
curia dicti condam domini regis friderìci et erat Intimus cum eo et 
prevalebat In eadem civitate decausa sciencie Juratus dixit predicta 
benescire et vidit et audivit deloeo Incathania delenpore dixit ten- 
pore dicti condam domini regis Item dixit quod tosiis Ipse fuit et 
est opinionis quod si castrum ursinuro fuisset bene custodìtum dieta 
domina regina maria non fuisset capta et tunc puplice dicebatur quod 
dictus dopnus artalis male faciebat dicluni castrum custodiri deloco 
Incathania detempore tempore diete capcionis Item dixit quod dictus 
condam dopnus artalis fieri fecit siclam Ine! vitate cathanie si centra 
voluntatem dicti condam domini regis et privilegia messane dixit 
Ignorare prout Interfuit vidit et audivit deloco ut supra detenpore 
dicto condam domino rege vivente Item dixit quod condam antonius 
derizio fuit et erat Intimus cum condam domino rege fiderico et con- 
slliarius suus et multum prevalebat Incuria dicti regis de causa scien- 
cie dixit et vidit et audivit deloco ut supra ed tempore dixit tempore 
vite Ipsius domini regis et dixit scire ex fama puplica quod dictus 
condam dopnus artalis fecit euudcm condam antonium Interfeci de- 
loco et tenpore dixit ut supra ad alia super quibus fuit Interroga- 
tus dixit nihil scire. 

Johannes Garbonus Juratus et Interrogatus se referendo ad suam 
aliam deposicionem dixit quod olim condam nicolaus de prothono- 
tario tempore quo fuit Interfectus et ante fuit et erat Intimus ser- 
vitor et Intrinsicus dicti condam domini regis fridericì quod multum 
prevalebat Incuria dicti regis et de die In die cuius conditio si ve 
status Ineadem curia meliorabatur et tempore quo fuit Interfectus 
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fuit puplice assertum et dictura per civitatem cathanie quod prefatus 
condam dopnus artalis ex In videa fecerat eum Interfeci per manus 
dicti condam philippelli decausa sciencie dixit benescire et vidit et 
audivit dictum condam philippeilum esse Intimum de loco Incathanìa 
et alibi detempore ut supra Item dixit quod testis Ipse fuit et est 
opinionis et credit quod dictus condam philippellus non pre- 

summissct dictum condam nicolaum InterQcere obsque consciencia 
et conseusu dicti dopni artalis Item quod condam antonius derigio 
fuit et erat Intimus servitor dicti condam domini regis qui nicolaus 
prevalebat Indicta curia regia et erat ofDcialis magnus qui erat Ita 
Intimus In eadem curia quod faciebat quic^quid volebat decausa scien- 
cie dixit bene scire quod vidit et audivit deloco Incatbania etlnsi- 
racusia et alibi detenpore dixit Ipso vivente et usque ad diem obitus 
Item dixit quod Ipsj condam antonio derizio existenté Ineadem ci- 
vitate ut predicitur dictus condam dopnus artalis eundem condam 
antonium Interfeci fecit ex Invidia de causa sciencie dixit predicta 
scire ex fama puplica referente et etiam Ipse testis fuit et est opi- 
nionis et credulitaiis diete fame ex eo quia testis Ipse audivit qua- 
dam vice dictum condam antonium dicentem puplice Invulgari oy eu 
Isfazzo a don artali dicendo prò dicto condam dopno artate oy Ipsu 
Isfazza a mi de loco In cathania et Indominibus que fuerunt condam 
magnifici domini Jacobi deangiò detempore dixit modico tempore ante 
morlem suam Item dixit quod Ipse testis audivit aliquos servitores 
dicti condam dopni artalis qualiter Ipsi cum eodem dopno artale de- 
mandato Ipsius Intravc runt in Gastrum ursinum In quo erat pre- 
sencia dicti condam domini regis et Ipse condam dopnus artalis In- 
eadem prescncìa Intus cammaram minatus extitit aliquibus officia- 
libus et Intimis Ipsius condam domini regis verbis minatoris deloco 
Incatbania detenpore dixit tenpore vite Ipsius condam regis Item 
dixit audivisse a multis et diversis personis qualiter dictus condam 
dopnus artalis asserebat et dicebat puplice et palam quod Ipse erat 
paratus recoUigere regem martinum Juniorem et reginam mariam 
Ita tamen quod Ipsi venirent cum modica gente et non cum poten- 
cia et si cum potencia venirent nullatenus volebat Ipsos recoUigere 
immo resistenciam facere deloco Incatbania detempore Ipso dopno 
artale vivente Item dixit scire ex relacione multarum personarum 
et precipue condam bernardi servati quod Ipse dopnus artalis ha- 
buit et tenebat exploratores In curia condam domini regis petri et 
regis Joannis quibus expendebat et solvebat magnas pecunias qui 
condam bernardus asserebat et' dicebat eidem testi quod Ipse erat 
unus ex exploratoribus et eidem dopno artali uotificabat ea que fie- 
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bank Indictis curiìs decausa sciencie dìxil ut supra deloco Incatha- 
nia et alibi detempore dixit dicto dopno arlale vivente. 



XX madii XII Indictionis 

Philìppus dearaarì Juratus et Interrogatus dixit quod aono quo 
condam matbeus mcliveti serebellavit centra sacram regiam niajesta- 
tem condam comes antonius de vintimilio et alii nobiles de suo co- 
gnomine se rebeliarunt rubellioneoi commiserunt centra diclam sa- 
cram magestatem et occuparunt palacium et alia loca regii demanii 
decausa sciencie dixit predicta benescire et vera esse tanquam no* 
toria et voce et fama puplica referente deloco Incatbania et precipue 
Incuria condam domini regis martini Junioris In qua curia Ipse te- 
stis patricabat detempore dixit ut supra Item dixit quod olini dum 
condam dictus mediolanensis faceret quantitatem armatarum Inportu 
pisarum ut eam transmicteret ad regnum Sicilie ut tunc dicebatur 
quod condam dopnus artalis dealagona volebat contrahere matrimo- 
nium Inter condam dominam reginam marìam et condam ducam quod 
domiuus rex petrus rex aragonum comburi fecit eandem armatam 
Ineodem portu decausa sciencie dixit benescire predicta et vidit et 
audivit ut Ille qui tempore diete combustionis casualiter se recepit 
Indicto portu pisano deloco Ineodem detempore dixit Jam sunt anni 
ultra quadraginta dicit quod téstis Ipse fuit et est credulitatis et cre- 
det se certum quod si dieta armata non fuisset combusta Ipse ar- 
mata transferctasset ad prefatum regnum Sicilie Item dixit quod olim 
tempore quo asserebatur dictum condam dopnum artalem abscon- 
disse prefatam dominam reginam Incastro auguste et pre&tus con- 
dam marchio fecit et erat Impartibus cathalonie cum dicto condam 
domino rege petro de causa sciencie dixit benescire et vidit et au- 
divit ut Ille qui erat Importibus cathalonie deluco Incivitate corsìce 
detempore dixit Jam sunt anni fere quatraginta Juxta sui rox^ordium 
Item dixit quod olim dum condam dominus rex petrus predìctus 
haberet novum In partibus cathalonie qualiter dictus condam dopnus 
artalis tenebat dictam dominam reginam asconsam Incastro auguste 
tam Ipse dominus rex quam alii de suo Consilio et decuria sua pu- 
plice et palam conqucrebantur dedicto dopno artale asserentes et di- 
centes quod Ipse dopnus artalis male faciebat tenere asconsam dictam 
dominam reginam qui condam dominus rex petrus asserebat et di- 

cebat publice et palam Invulgari sermone don artali fa malamenti 
ad teniri assesata (?) la regina multum se conquerendo dedicto 
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dopno artali propter absonditionem predictam decausa sciencie In- 
terrogatus quod Interfuit vidit et audivit predicta deloco Inbarcbino- 
nio et In aliis partibus cathalonie detempore ut supra ad alia su- 
per quibus fuit Interrogatus dixit nibil scire. 

XVl'' Junii xn Indictionis 

Àndriolus derigio civìs cathanie Juratus et Interrogatus dixit 
quod mortuo condam domino rege friderico supradicto dictus con- 
dam dopnus artalis Incepit dominar! qui dominabatur civitates no- 
biles terras et loca regii demanii et tenuit et tenebat condam do- 
minam reginam mariam Incastro ursino quam tenebat condam do- 
minam reginam mariam Incastro ursino qui dopnus artalis omnia 
gerebat et faciebat prolibito roluntatis et expedit aliquas nobiles mu» 
lieres que erant In societate diete domine ntgine cui dopno artali 
fuit et crat patru prefata domina existente tanquam statua protali 
habebatur decausa scientie dixit predicta bene scire tanquam notoria 
et Interfuit vidit et audivit deloco Incathania et Indicto castro ursino 
detempore dixit ut supra et ab eo tempore circa dicit quod si dictus 
dopnus artalis fecisset dictum castrum custodir! prefata domina re- 
gina non fuisset capta decausa sciencie Justa suum vìdere et opi- 
nionem Item dixit quod dictus condam dopnus artalis tenens Insuo 
posse dictam dominam reginam misit suos ambaxiatores ad condam 
ducem mediolanensem prò contrahendo matrimonium Inter eum et 
dictam condam reginam prout dìcebatur de massimo quod condam 
dux transmisit ad dictum dopnum artalem suos ambaxiatores prò* 
causa predicta ut puplice dicebatur prò dieta causa etiam transmisit 
gentem armigeram addictum dopnum artalem decausa sciencie dixit 
quod Interfuit vidit et audivit deloco Incathania detempore dixit ut 
supra vel post mortem dicti condam domini regis friderici Item di- 
xit quod prefata domina regina transducta ad castrum auguste per 
dictum condam guillelmum raymundum et remanente Ineodem castro 
causa eiusdem ad presenciam condam domini regis petri regis ara- 
gonum ad notificando sibi premissa prò Inde dictus condam guillel- 
mus reddit ad prefatum castrum cum galeìs vel duabus cum quibus 
venerunt condam dominus rogerius demonte catheno et alii nobiles 
cathalani quibus diclus condam guillelmus nomine proprio dicti con- 
dam domini petri assignavit prefatum castrum et condam dominam 
reginam qua assignacione facta dictus guillelmus raymundus recessit 
abeodem castrum et Ivit ad partes cathalonie decausa sciencie In- 
terrogatus dixit premissa scire voce et fama puplica referente deloce 
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Inleontìno et Incatbania Item dixit quòd post recessum prefate do- 
mine regine, a dicto castro ut dicebatur dictus dopnus artalis domi- 
nabatur ut supra dictus creando ofBciales ad sui libitum et perci- 
piendo redditus et proventus nonnuliarum clvitatum terrarum etlo- 
corum regi demanii tam secreciarum quam portuum de causa scien- 
cie dixit predicta bene scire ridit et audivit deloco Incatbania de- 
tempore dixit ut supra et usque ad eius obitum ad alia super qui- 
bus ftiit Interrogatus dixit nihil scire. 



Recepii cadianie VI mayi XU Iiidìelk>iii8 

Gum testibus domini henrici statella super replicationibus suis 
primo loco presentis. 

Nicolaus de sancto Joanne ci^es messane Juratus et Interro- 
gatus dixit quod tempore quo fuit mortuus condam dominus rex 
fridericus tunc puplice dicebatur quod condam dominus artalis fe- 
cerat eurodem dominum regem adclossicari deloco Inmessana de- 
tempore dixit ut supra super aliis non fuit Interrogatus. 



Copia testamenti magnifici amiam domini anaìis de alagona 

In nomine domini amen anno ab Incarnatione domini mille- 
simo trecentesimo octuagesimo die XV mensis Julii none Inditionis 
regnante serenissima domina nostra regina maria dei gracia scicilie 
et athenorum et neopatrie ducissa regina anno VII feliciter amen 
cum propter peccatum primi parentis In penam Inevitabilera statu- 
tum sit hominibus semel mori et morbi vehemencia sepe mentem 
prorsus toU§t et Interdum ab euilibet quo sii ut pavento (eie) quasi 
sui Ipsius oblitus nec sue possit anime providere ncc de bonis suis 
consulte disponere Idcirco nos artalis de alagona Gomitatus mistrecte 
dominus et regni scicilie magister Justiciarius ac una cum ludiciis 
(eie) (Pare dovrebbe dir eoeiie^ Vicarius generalis prcmissas In cordis 
arcano crebius revolventes dum corporeo eubepieore potimus et Clara 
regimur racione presens Inscriptis ordinamus et mandamus testa- 
mentum et quia Ipsius capud dici tur esse heredis Insti tucio propterea 
Instituimus heredem nostram universalem magnificam dominam ma- 
riam filiam nostram et magniflce domine agathe dilectissi me nostre 
consortis Ita tamen quod si ex nobis et eadem magnifica domina 

24 
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agatba nasci couliugerit uni» masculus solus vel cum femiois Ipse 
niasculus succedat In omnibus bonis et Juribus nostris tam feuda- 
libus quam burgensaticis quocumque titulo acquisitìs et ad nos quo- 
vis Jure spectantibus et pertinentibus etiarn si ab alio tenerentur 
prout In subscriplis particularibus Institueionibu? et legatis adbi- 
mendo abeis et omnibus heredibus Infrascriptis Institutis et quomo- 
dolibet Inslituris cujuscumque gradus quartam falsidiam et trebel- 
lianìcam rationem et omne detracionem quomo ioqumque nomine 
censeatur per quam anobis disposila possint quomodolibet numerari 
patrimonii nostri virium non Ignari eandem tam magniflcam domi- 
nam mariani vel alias filias sororem vel sorores Ipsius teneatur do- 
libus per eam constituendis ari paragium maritare et quibus éam 
vel eos Inslituimus nobis heredes si vero duo vel plures masculi 
superfuerint soli vel cum feminis una vel pluribus primogenitus suc- 
cedat In omnibus bonis feudalibus et burgensaticis nobis coUatis vel 
alio titillo succedat Incomitatu et aliis bonis feudalibus et burgen- 
saticis feudalibus devolutis ad nos ex successione paterna quacum- 
que cum omnibus Juribus dignitatibus boneribus eorumdem propriis 
In bonis prò vestra particulari Institucione aliis relictis ut Infra Ita 
tamen quod primi natu majores masculi supradicti prò modo red- 
ditum reliclorum cuiquam masculorum supradictorura prò modo re- 

du relktorum cniusqiiam honorum per se et suos descenden- 

tcs suecessores Infuturum prestare et solvere teneatur Ipsi tercio 
natu (ilio et si plures masculi fuerint cuilibet eorumdem et eis de- 
functìs primo genito mascolo de eorum corporibus legitime descen- 
denti annuas uncias auri centum feminis vero filiabus nostris vel 
descendencium eorumdem dotes ad paragium Inquibus eos vel ea- 
rum qualibet(5tc)lnstituimu«» nobis heredes sivero fuerint filie fem- 
mene plures sine masculis sivc masculo Ipsa domina maria vel eius 
defectu natu major succedat In omnibus bonis feudalibus et burgen- 
saticis nostris preter In bonis nostris per vestram particularem In- 
stitucionem et legatorum relictis aliis sicut Infra dum modo liberi 
et ex eius domine marie vel alterius In eius defectu natu maioris 
successerint nobis ut supra matrimonio et suis liberis (sic) legitime 
et nat'jraliter nascituri et descendentes eorum In Infinitum succes- 
suri et baroniis et bonis nostris predictis nostro cognominati cogno- 
mine de alagona et sine mistione aliquo deferant arma sive signa 
nostra Inter eos tam sexus et etatis prerogativa servata nisi forsam 
misserit (sic) (^ Forse nascerit) uno majori dignitatis quo casu 
primogenitus sorciatur cognomen et arma paterno (aie) secundus 
vero genitus cognominetur nostro cognomine et deferat arma nostra 
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et Ita succedat In eisdem bonis nostris sororem vero vel sorores 
filiani vel filias nostras eadem nostra fìlia primogenita successura ut 
supra dotes ad paragium Inquibus dotibus eani vel earum quum Ti- 
bet [nstituimus nobis heredes bona vero devoluta ad nos paterno 
vel comitatus mistrecte terre pictinei butere et regitani cum omni- 
bus vassallis Juribus et preeminenciis suis proveniant ad magniQ- 
cum blascum de alagona fratrem nostrum Juxta forma testamenti 
magnìfici et reverendi domìni patris nostri et hospUsio (?) vero In 
cunctis que fuerunt dicti domini patris nostri ut potè fuere nobis 
relictis disponimus sicut de aliis bonìs nostris Item Instituimus 
nobis heredes nostros nobilem macìoctam et Joannem dealagona fi- 
lios nostros modo subscripto vidclicet eundem macìoctam super ducen- 
tis uncìis annuis percipiendis super redditìbus et proventibus terre 
trayne et Impheudis dardari et fayni et eundem Joannem super un- 
ciis ducentis annuis percipiendis super redditìbus et proventibus terre 
Jacci et quarum unciarum ducentarum prò qualibet prestacione si 
Ipsi heredes nostri defecerint predicta terra trayne pieno Jure et li- 
bere proveniat ad eundem macioctam cum vassallis Juribus omni- 
bus et pertinenciis suis Item volumus et mandamus quod magnifi- 
cu3 manfridns dealagona frater noster sit tutor balius et curator di- 
ctorum filiorum et filìarum nostrorum unius vel plurium quo de- 
cedente ad perfeetam etatem minorem Ipsorum dieta tutela baliatus 
et cura devolvatur ad magnificum Jaymum dealagona fratrem no- 
strum quo similiter obeunte devolvatur ad magnificum comitem ma- 
theum dealagona fratrem nostrum quo similiter obeunte devolvatur 
ad magnificum blascum dealagona fratrem nostrum Item volumus et 
mandamus quod si contingat ex nobis et dieta consorte nostra non 
superesse tempore obitus nostris filium vel filiam eandem dominam 
mariam vel aliam unam vel plures et eandem dominam agatham 
non esse pregnantem vel si pervenerit ad lucem de^esserit postea 
Inetate minori quindecim annorum vel femina contingat Ita quod 
nuUus supersit ex nobis et Ipsa consorte nostra desendens qui de- 
scenderit ex nobis et dictis descendentibus nostris servata pragma- 
tico sexus et etas In bonis omnibus nostris ut supra seri ptis Inter* 
dicimus auferri In eo casu deficiencium scilicet descendencium no- 
strorum legitimorum et naturalium succedat nobis et eiusdem filiis 
penes quam dum viduitatem servaverit et cathania non recesserit 
educari volumus omnem filium vel filiam unam vel plures sive fuc- 
rit eadem domina maria sine alius vel alia Inposterum nascituri alias 
Ipsa desendente (Sembra fare discendente) et secundo nubenti di- 
clus filius vel filia unus vel plures perveniat Inposso tutoris et balli 
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qui tuQC fuerii prout supra volumus et mandamus quod dieta bona 
nostra stabilia feudalia et biirgensatica non alienentur quocutnque 
alienacionis titulo Inter vivos vel Inultimus sed ea conserventur 
personis ad quas sìbi (Pare debba fare si) alienacio Ipsa facta non 
essel bona Ipsa forent Juxta supra disposila perventora In quo- 
rum farorem prohibicionem alienacionis Ipsius duxinius faciendam 
quod si contra factum fuerit eo ipso quod laceperit Ipse contrave- 
niens Jam revocari habeat summarie et de plano sine strepitu et 
figura Judicii Illa persona que aliena fere Innltimus successnra si 
tamen Ipsi alienacioni non consenserit alias devolvatur ad alios or- 
dine suprascripto vocatos Item dicimus etiam Inpalacio nobilis Givi- 
tatis messane et Incastro Jacci tot arma vel pavisios coracias cri- 
velleras lanceas dardos bellicones precii deccm millium florenorum 
sufficicntia prò munimentis prò qua causa et locis predictis etiam 
Inposterum volumus conservari Item dicimus Incammara nostra ba- 
bere tantam pecuniarum quantitatcm ex qua satisfacio presentis te- 
stamenti comode fieri poteri t et Inprecium cuius numerus non expe- 
dit reservare Item legamus prò anima nostra uncias auri ducentaa 
expendendas ad pias causas prò subscriptorum fidecommissariorum 
arbitrio Infra terminum octo dierum computato die mortis In Ipsis 
Item licet Integre satisfaceremus monasterio supradicto nove lucis 
extructo per nos de dato sibi premissa causa ad uberiorem magni- 
flcenciam et remissionem peccatorum nostrorum et prò hedificiis con- 
strubendis Ibidem legamus eidem monasterio duemila florenorum et 
volumus et mandamus restituì ecclesiis ordinis ospitalis sancti Joan- 
nis Gerosolomitani de valle noti uncias auri quatragintas prestan- 
dos Infra terminum quatuor annorum vel uncias centum quolibet 
anno convertendos prò beneficiis locorum Ipsorum vallis noti quas 
In necessita tibus nostris abstulimus ex bonis ecclesiarum Ipsarum 
seu beneficialium earundum Item legamus omnibus servitoribus no- 
stris cuilibet arma et equos aves quos et que quilibet habet a nobis 
et vestes corporis nostri dividantur Inter cammarerios nostros per 
fidei commissarios Infrascriptos Item legamus cuidam Infantule nate 
ex nobis mo (sic) et domina Cesarla prò maritagio Ipsius puelle 
uncias auri octigentas et similiter legamus cuidam filie nostre nate 
ex quadam rosaria (?) prò maritagio Ipsius uncias auri ducentas 
Item liberamus et quietamus omncs officiales secretos nostros et 
administratorcs bonorum nostrorum et reddituum seu quarumcum- 
que pecuniarum nostrarum pcrcoptores ab omni administracione et 
debito ad que vel quos ex dictis causis nobis possint apparerò quo* 
modolibet obligati usque ad die presentem actiones prò Inde noMs 
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quomodolibet competentes eorum cuilibél plenius remictendo Ilem 
confitemur habuisse et recepisse cum laboribus et periculis persone 
et expensis raagnis et conservasse terras et castra Infrascripta vi- 
delicet sancti philippi de argirione cerami et capizi ad opus et uti- 
li tatain magnifici condam comitis thomasi spatafora recommendan- 
tis nobis Inullimis suosfllios et filias suas ac bona sua et Ideo vo- 
lumus et mandamus quod diete terre et castra libere et absque dil- 
]acione assignatur magnifico domino thomasio spatafora dicti comi- 
tis thomasii filio vel In eius defectu ex fiiiis et filiabus Ipsius co- 
mitis et magnifico condam comitisse albine neptis nostre carissi- 
me Guius contemplacione pericula et labores predictos substulimus 
cui filio rei filie de Jure dieta successio debeatur Item volumus et 
mandamus quod dicto magnifico rugirocto sino dilacione restituan- 
tur castra et alia bona sua stabilia que prò eo gubernavimus uxque 
nunc ac etiam casale palagonie quod putamus ad eundem rogero- 
ctam de Jure competere ex successione saltem magnifice condam do- 
mine comitisse violantis avie sue paterno volentes quod Inomnibus- 
gradibus substitucionem et descendentibus predictis ex nobis et eo- 
rum quilibet quibus relinquimus In casu obmisso per nos cum de 
successione eorundem bonorum nostrorum stabilium tractabitur sit 

sexus et etas et quod Inpersonis de Jure Instituendis 
Int^Iligatur facta Institucio fn'out ? Jure fuerit relinquenda Item vo- 
lumus et mandamus quod In altaribus si ve capellis In quibus habe- 
mus Jus patronatus tam silicet positis In ecclesia Sancte agatbe ma- 
joris quam veteris et alibi perseverent (?) sacerdotes in celebratione 
divinorum cum perceptione soliti salarli dati eisdem per nos annis 
singulis quid per nos deputati Jam sunt quousque viserint vixerint 
quibus per heredes nostros annuatim provideatur ut consuevìmus 
nos met Ipsi post quorum mortem elecio eorundem sacerdotum ce- 
lebrar! debencium ad heredes nostros pertineat qui sunt superius In- 
stitute Item costituimus fidecommissarios nostros et exequutores pre- 
sentis nostre ultime voluntatis venerabiles Abates Sancti nicolai da- 
rensis et monasterii sante marie de nova luce predictum magnificum 
manfridum dealagona nobilem dominum bartholomcum de Incorio 
regni Sicilie protbonotarìo quibus licenciam damus et omnimodam 
potestatem Intrandi accipiendo t de bonis nostris precipue dictam 
pecuniam ut vendendi de eis prò satìsfacione presentis nostre ultime 
voluntatis ut Infra tempus suprastatutum ex nobis Irridant .... 
et presens testamentum ut ultimam voluntatem annullatis aliis te- 
stamentis et aliis ultimis voluntatibus bactenus per nos factis sive 
quacumque concepione verborum valere disponimus Jure testamenti 
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et si non valet vel valebit Jure testamenti valeat et yalehat Jure co^ 
dìcillorum donationis causa mortis seu cuiuslibet alteri us ultime vo^ 
luntatis qualiberius et uberìus valere poterit rei debebit quod que 
possit et valeat suppleri et emcndari semel et plurìes ad sensum cu- 
iuslibet sapientis substancìa non mutata ut disposita nostra valeant 
et non pereant et quecumque persona fucrit ad quam bona nostra 
ex testamento ab Intestato sìve quovis Jure provenerint teneatur 
observare et sive aliqua dlminucione sive derocacione ad Implere di- 
sposita et voluntatia presentis (?) obliganma pignori omnia bona no- 
stra quibuscunique recognitis et honoratis a nobis proconservacione 
relictorum noslrorum vobis antonio de paramina puplico notarlo re- 
cipienti obligacionem eandom ut persona puplica prò parte omnium 
quorum Interest et Intererit Infuturum ut Uceneiam exercidi nòvi 
ritus presene est scriptura vice epistole si opus fucrit contineut .... 
actum cathanie anno mense et Inditione premissis 

Ego antonius de parma condam domini benedicti puplicus In- 
periali reginalique auctoritate notarius ac Judex ordinarius presens 
testamentum rogatus et requisitus (a) magnifico supradicto scripsi et 

ab eo bonorum suorum et licenciam exercicii dicti novi rì- 

tus ut supra dicitur ad opus quorum Interest ve- quibus poterit In- 
teresse accepi et feci ut persona puplica sollepniter stipulatus Id- 
circo me subscripsi et testor. 

Il registro, da cui si è trascritto questo testamento, è pieno evi- 
dentemente di scorrezioni ed errori, che rendono talvolta oscuro e 
confuso il senso dell'atto. 



CodiciUus inagistri condam dotrUni arlaUs de€Uagona 

In Cristi domine amen anno domini millesimo tricentesimo octua- 
gesimo octavo die quinto mensis februarii XII Indictionis regnante 
serenissima domina nostra maria dei gratia Inclita regina scicilie et 
athenarum et neopatria ducissa regni vero anno XII feliciter amen 
nos bindus de biundo Judex cont vel quasi Givitatis Catha- 
nie antonius de parma condam domini benedicti Imperiali ac regi- 
nali tocius scicilie publicus notarius et Judex ordinarius et testes In- 
frascripti videlicct nobil&s rogerius de lanna dominus Joannes de ra- 
rarcia (1) magne reginalis curie Judex dominus rodoricus deboni- 
faciis miles magister guillelmus de ansatone phisicus notarius domi- 
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nicus debononia pinus canpullus des!racusis lucas deanola dominus 
Jacobus depissihus miles dominus tbomasius demassaro miles et do- 
minus nicoUaus travissa miles ad boc vocali specialiter et rogati 
presenti scripto puplico notum facimus et testamiir quod presens co- 
ram nobis magnilicus et potens dominus et dominus artalis deaia- 
gona Gomitatus mistrecte dominus et regni scicilie magister Justi- 
ciarius et vicari us generalis eiusdem regni sanus quidem mente e- 
ger tamen corpore considerans et attendens ex spon .... vanitale 
mundi homines de bonis suis sane ac diversimode disponere posse 
cum bominura voluntas sit anbulatoria usque ad mortem presedtes 
condidit codicillos Inquibus quidem confirmavit acceptavit et ratifi- 
cavit quod dam testamealum per eundem testatorem condStum per 
manus mei predicli antonii de parma Inscriptis redaptum preterquam 
In Infrascriptis legatis et Gdecommissis Inprimis prefotus magnificus 
codigillator voluit et mandavit quod si magnifica domina maria lilia 
sua legitima et naturalis et magnifico domine agathe comitisse sue 
dilectissime consortis maritaretur extra tnsolam scicilie boc est cum 
aliquo mag extra Insolam prcdictam commorante quod pre- 
fata magnifica maria sit contenta doctis octo miliis unciis eidem In- 
dotem tradendis videlicet quinque milia uncias Inpecunia nume- 
rata unius mille unciarum In Jogalibus et arnesio et si forte dieta 
magnifica filia sua maritaretur Intus Insulam scicilie boc est cum 
aliquo magnifico eiusdem regni voluit et mandavit quod omnia bona 
sua mobilia et stabilia terre et castra sint et esse debcant eiusdem 
domine marie preterquam aliquibiis particularibus legatis latestameuto 
et codicillis predictis terre vero et castra sunt bec-terra et castrma 
auguste castri curcuraci casale mililli terra et castrum minei terre 
et castro gaglani trabine terra et castrum paternionis terra et ca- 
strum mocte sancte anastasie terre et castrum Jacii terra et castrum 
calathabiani Itcm voluit et mandavit quod prefata magnifica domina 
agatba sua dilectissima uxor ultra cammeram suam babeat et babere 
deveat super bonis eiusdem testatoris Inpecunia quatuormilia uncia- 
rum Item voluit et mandavit quod prefata magnifica domina maria 
filia sua moretur et edacetur Incìvitate catbanie cum magnifica do- 
mina agatba sua consorte et matre eiusdem domina marie et cumi 
magnifica domina constancia de monte catbeno avia eiusdem domine 
Juxta formam et condicionem contentam Indicto testamenta olìm 
condito per dictum testatorem Item legavit adamantie forse filie sue 
naturali promaritagio suo uncias auri quingentas Item legavit cathe- 
rine mairi eiusdem adamantie uncias auri triginta Inpecunia sub* 
stinencie vite sue Item dictus dominus codicillator se reputai deinda 
éxf Justa et racionabili causa et hoc procurans (?) plenum (t)fore 
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consilium regimini et gubernacioni civitatis terrarum et locorum re- 
ginalium et omnium aliorum detentorum per eundem post eìus mortem 
per magnificum manfridum dealagona suum dilectissimum fratrem 
providere ac .... regimen officio vicarìatus dignitates et omnia pre- 
rogativa regni debere gubernari voluit et mandavit quod prefatus 
magnificus manfridus suus dilectissimus frater sit et esse debeat vl- 
carius generaiis eìusdem regni nomine et proparte eiusdem domine 
nostre regine datum ex originali auctographo sub concesso (?) per 
condam bone memorie dominum nostrum dominum regem frideri- 
cum et specialiter terre calatageroni terre et castri placee terrarum 
et caslrorum castri Joannis et calaxibette Item voluit et mandavit 
dictus magnificus codicìllator quod caslrum existens extra civitatem 
siracusarum deteneatur per ipsum magnificum manfridum suum di- 
lectissimum fratrem licet aliud Intestamento sit dispositum quem ro- 
gavit vir nobilis pinus canpulus Invita Ipsius pini sic sit et esse de- 
beat castellanus eiusdem castri ob contemplacionem serviciorum gra- 
torum prestitorum eidem testatori per eumdem pinum Item voluit 
et mandavit quod magnificus Jaymus dealagona suus dilectissimus 
frater habeat et habere debeat omnesredditus et proventus secrecie ci- 
vitatis siracusarum detractis tamen Inde expensis prò guardia seu 
custodia dicti castri siracusarum omnes tamen redditus extracionis 
victualium portus civitatis siracusarum sint et esse debeant prefati 
magnifici manfridi fratris sui Item voluit et mandavit quod magni- 
ficus maciocta dealagona suus dilectissimus frater habeat et habere 
debeat omnes redditus secrecie terre leonis (leontini) deductis Inde 
expensis prò custodia castrorum terre eiusdem que quidem castra 
deteneantur per prefatum magnificum manfridum ordinatum ut pre- 
dìcitur In hoc regno post mortem suam vicariun generalem et re« 
ctorem ac redditus omnes et proventus extracionis victualium portus 
bruce sint et esse debeant eiusdem magnifici manfridi fratris sui Item 
legavit magnifico maciocte filio suo naturali et legitimato uncias auri 
ducentas anno quolibet super redditus et proventibus terre trahine 
Item legavit magnifico Johanni filio suo naturali et legitimato tan- 
tum uncias auri ducentes anno quolibet super redditibus et proven- 
tibus terre Jaccii Item magnificus predictus codicillator dìxit habere 
Inposse sua Inpecunia numerata quinque milia unciarum et tantam 
quantitatem Jogalium et arnesi quod eius precium ascendit ad sum- 
mam aliarum unciarum quinque miiia Item legavit monasterio sancte 
marie de nova luce Inpecunia numerata duomilia unciarum prò com- 
plimento docium premissarum prò eodem monasterio ac prò anima 
eìusdem testatoris que quidem pecunia est Incammara eiusdem te- 
statoris et dari traddi et assignari debeant abbati eiusdem monasteri 
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Itein voluit et mandavit quod omnia sua Junienta vacce oves et equi 
vendanlur et pecunie redaclc et vcrcditione Ipsorum distribuanlur 
pauperibus et egenis nichilominus voluit rogarì dehuius modi pecu- 
nia presbiteris secularibus Item prefatus magnilìcus codicillator con- 
stavil absolvit et iiberavit omnes -officiales suos vidclicet magistrum 
secretum vieesecretos et omnes alios officiales et administratores quo- 
cnm que Jure racione vel causa In aliquo tenerentur usque ad pre- 
sentem diem Ita quod nemini ullo unquani tempore degestis teneantur 
redidere racioniMii Item voluit et mandavit quod si forte prefata ma- 
gnifica domina maria filia sua maritabitur extra regnum scicilie vel 
si maritabitur Infra regnum et si quod absit decederet sine liberis 
quod terra et castrum auguste sit et esse debeat magnifici comitìs 
rogerocti depassinico terra vero et castrum minei sit et esse de- 
beat magni fìci maciocte dealagona fratris eiusdem testatoris terra 
et caslrum Jaccii sit et esse debcat magnifici Joannis dealagona 
filii sui naluralis et legitimati terra et castrum trahinc sit et esse 
debeai maciocte filii sui naturalis et legitimati terra et castrum ca- 
latabiani sit et esse debcat magnifici artalis filii magnifici blasci dea- 
lagona Iratris eiusdem testatoris terra et castrum paternionis sit et 
esse debeat artaluchi fili! magnifici Joannis filii ut dicitur (?) natu- 
ralis et legitimati prefati testatoris castrum et pheudum monsolini 
sit et esse debeat magnifici blasci debarresio nepotis predicti testa- 
toris que omnia et legatio dictorum castrorum et terrarum Intelli- 
gantur cum condicione predicta Item voluit et mandavit dictus nia- 
gnificus codicil'ator quod omnia privilegia gracias et concessiones fa- 
ctas per eundem testatorem et confirmata ivginali autoritate super 
omnibus bonis valeant et habeant robburis et firmitatem ac efflca- 
cialiter executioni mandentur Item Instituit et ordinavit commissarios 
et execulores presencium codicillorum omnes Ulos quos ordinavit et 
fecit Intestamento et hec est ultima voluntas predicti testatoris quam 
valere voluit Jure codicillorum seu epistole vel donacionis causa mor- 
tis seu quomodo cumque valeat vel valere possit actum cathanie anno 
mense et Inditione premissis. 

Ala parvuli codicilli die sequenti sexto febniarii XIL Inditionis presentis ma- 
gnifici condam coìnini artalis dealagona. 

In Chrisli nomine amen anno domini millesimo tercentesimo 
octuagesimo octavo die sexto mensis februarii XII. Inditionis regnante 
serenissima domina nostra maria dei gracia Inclita regina scicilie 
ac ducatus athenarum et ncopatrie ducissa regni vero eius anno XII 
feliciter amen nos dimundus Judex con .... vel quasi civitatis ca- 
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tbanie antonius deparma condam domini beaedicti Imperiali ac re- 
ginali tocius sciciiie puplicus notarius et Judex ordinarius et testis 
Inlrascripti et nos dominus robertus de bomfìliis nicolaus magoificus 
giiillelmus de anaalono phidicus lucas deanola frideritellus salvaturi 
gerardus condisius petruccius ligrossi herricus degeremia raagister 
guillelmus deeamanno nicotaus campisi depaternione et Joannes de- 
micaele di lu branecto ad boi! vogati specialiter et rogati presenti 
scripto puplico notum fiicimuB et testamur qiiod presens coram nobis 
magnificus et potens dominus artalis dealagona comitatus mistrecte 
dominus et regni sciciiie magister Jusliciarius ac vicarius generalis 
eiusdem regni sanus quidem mente eger tamen corpore considerans 
ad tenpus mundi homines debonis suis vario diversi modo di- 

sponere cum bominum voluntas sit voluntaria usque ad mortem prc- 
sentes condìdit codicillos inquibus quidem ratificavit et acccptavit te- 
stamentum et codicillos per eundem testatorem composita scripta manu 
mei notarli predicti antonii deparma preterquam In Infrascriptis le* 
gatis et fìdeicommissis Inprimis dictus testator legavit monasterio 
sancte marie nove lucis vineam cum plantis et viridarìo sitam et 
positam Interritorio Jaccii In contrada derigitano que fuerunt con- 
dam goarnerii demarchesana cum omnibus Juribus et perlinenciis 
suis quibuscum que Item voluit et mandavit quod si forte dieta ma- 
gnifica domina maria Alia sua marilabitur extra regnum sciciiie alieni 
magnifìco voi decederit In minori etate voluit quod turris prope cum 
viridarìo vineis et hediflciis omnibus cum omnibus Juribus et per- 
tinenciis suis sit et esse debeat magnifici manfridi dealagona fratris 
sui diloctissimi dummodo quod prefatus magnificus teneatur et dare 
debeat maciocte filio suo naturali et legitimo uncias quingentas Item 
voluit et mandavit quod si forte magnifica domina maria filia sua 
maritabilur extra regnum sciciiie vel decederit Inminori etate voluit 
quod locus nexima cum omnibus Juribus et pertinencìis suis vel vi- 
neis viridariis et aliis hedificiis omnibus sit et esse debeat prefati 
magnifici manfridi sui dilectissimi fratris dum modo quod Ipse ma- 
gnificus manfridus teneatur et dare debeat magnifico Johann! dea- 
lagona filio suo naturali et legitimato uncias auri quatrigentas et hec 
est ultima voluratas predicti tostatoris quam valere voluit Jure codi- 
cillorum seu epistole seu donacionis causa mortis seu quocumque 
modo valeat vel valere possit actum cathanie anno mense die et In- 
ditione premissis. 

Ex originali processu actorum auliquorum Magne Regie Curie 
Regni Sicilie existenti penes me antonium gavarecta dictorum acto- 
rum conservatorem die XII Àgusti prime Indicionis 1518. 
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PUBBLICAZIONI 

DELLA 

SOCIETÀ SICILIANA PER LA STORIA PATRIA 
DOCUMENTI ARCHIVIO 

'» •■»"" STORICO SICILIANO 

ALLA STORIA DI SICILIA runni.icAztoNK periodica 

La Società Siciliana perla Storia Patria, nata nel 1873 sotto gli lEtuspiei 
del Ministero della Pubblica Istruzione e col concorso di parecchi Mu- 
nicipi siciliani e di molte persone distinte per sodezza di studi e per ar- 
fetto alle patrie memorie, incomincia oggi regolarmente le suo pubblica- 
zioni Raccomandarle figli studiosi pare superfluo, poiché si sa bone il 
favore con cui in Italia e fuori sono accolte le scritture e i documenti 
che riguardan quest'isola, e non fa bisogno ricordare die lo vicende or 
tristi or liete della storia di essa sono registrato nelle pagine talora più 
importanti della storia delPumanità. 

Lasciando adunque coteste generalità, diremo che, a norma dello Sta- 
tuto della Società medesima, coteste pubblicazioni distinguonsi in duo se- 
rie, runa degli Aiti e delle MemonCy 1 altra dei Documenti per sere/re atta 
Storia di Sicilia. Gli scritti appartenenti alla prima serie si verranno pub- 
blicando nelV Archioio Storico Siciliano j periodico già conosciuto e favo- 
revolmente accolto, la cui proprietà è stata ceduta dai fondatori alla So- 
cietà. Questo periodico comparirà in fascicoli trimestrali in-8° massimo 
di pagine 128 circa I documenti saranno distribuiti in fascicoli di varia 
mole secondo la materia che comprenderanno. L'Associazione allM rchioio 
ò obbligatoria per un anno e costa Lire DODICI (pagamento anticipato). 
{ fascicoli staccati si vendono a L. S,SO per ciascuno. 

Il costo di ciascun fascicolo della serie documenti sai^à fissato in ragione 
di cent. SO per ciascun foglio di stampa di pag. 16, compresa la covortina. 

Dirigere le domande e tutto quanto riguarda Tamministrazione al Se- 
gretario Generale della Società Siciliana per la Storia Patria — 
Palermo. 

I vaglia postali saranno intestati al Cav. Luigi Scalia Tesoriere della 
Società^ Piazza Marina, N. II. 



Ubral presso I iiaall mk (rowcranno in deposito 
le pablillcaBloiil della ttoclelA 

PALERMO — Luigi Pedone Lauriel 
NAPOLI — Detken e Rocholl 

» — Ulrico FIobpli 

ROMA ) 

FIRENZE [Ermanno Loescher, Fratelli Bocca 
TORINO ) 
MILANO — Ulrico HoEPLi 



AVVERTIMENTO 



Il Consiglio direttivo della Società Siciliana perla Storia Patria^ a co€)r- 
dinar meglio i docum^antl che a cura della Società predetta sì vcngon pub- 
blicando, nella seduta del (U 8 ottobre 1878 ha deliberato distribuirli in 
quattro serie, cioè: 

1* iliCBfE — Diplomatica (nella quale verranno coin[H'e9Ì i Tabuir^ e 

le Corm/>onrfe/i-je, come quella di Carlo d'Aragona Duca di 
Terranova con Re Filippo II, ed inoltre i Capibreoì di Gio- 
vanni Luca Barberi, i Regesti delle collezioni diplomatiche 
delTArcbivio di Stato). 

11* HERie — Fonti del Dritto Siculo (di questa serie fanno parte gli 

Statutiyle Consuetudini e iprioilegi munieipaii eccJ^ 

111" mBniK-'EpigraJla. 

1¥* mWM%^— Cronache e scrittori di Storia Siciliana, 

I frontispizi dei fascicoli finora pubblicati che non avessero indica- 
zioni di serie conformi a quelle sopraindicate, verranno ristampati e di- 
stribuiti a suo tempo ai soci ed agli associati. 
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